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La 3va fa, di «Gfi9gl‘dfi4 ., e di S€0îida\îfie

con - 5ing@îgf pfibfitt01\flvlfivdlld le _Vostre.,

Altezza,Re.ali ,»‘ oltre alle ;tante altra-epgni

'{ioni- mciént'ifighe; ,* che hademana \il Vost50

bell’.anirrgo-,y mi. fannp fondatqmente; spem

re , ch_c pontefe- gradi;te, questq re«.

‘ n



IV

tute lavoro .‘ Mi;\v_rammenvto\_tz{ttavia con..‘

sentimenti del più vivo piacere la benigna

accoglienza , che si compiaequero di fare

al mio Dizionario Geografico del Regno di

Napoli, ed ora mi lusinga che vorrann0

onorarnii dello stesso gradimento per ri°

spetta al Dizionario Geografico della Si

cilia.; Entrambi questi Regni sono il re

taggio Vostro Augusto Genitore , le cui

vigilanti cure mostrami sempre dirette a...

renderli ugualmente felici: entrambi dun

que debbono interessare vivamente le Vo

stra Altege Reali ,‘c/ze proecurano sempre

di ealcar le orme di un Padre sì saggio ,

e clemente. Ed ora, che. si ritrovano in

questo Regno per alti giudizi della Provvi»

(lenza , che ha voluto improvvisamente j?

‘lioimré qizesìi ‘Popol'ii-ifîpo‘tràî» foiW“’-qimfia

|îìùì fatica“ tfizziscir loro" îgiovevo‘le‘,= poten

Jo‘f‘esstz Éoddzkfake in un Colpo d’ notizia “la

“loro '. lodevole"ouriosirà ,f e qùinzli "renderle

informate "agevolmente dei/l'1. sinmgz’6ne-J‘zlel

le'» dz‘srangeg‘f'; delle? “qualità di qualunque

 



luogo della Sicilia , che occorre alla gior.

nata di sentir mentovare . Si degnino dun

que le Altege Voswe Reali di gettare un

benigno sguardo di compatimento a questo

mio libro , e questo solo sarà per me il

massimo compenso alle tante pene , che ho

dovuto sofirire nel fare l’intero giro del

la Sicilia , e nel compilare poi questo Di.

gionario . E mentre prego il Signor Iddio ,

che voglia render prosperi , e felici iVo

stri giorni, unitamente agli Augusti Adora

bili Vostri Genitori , ed a tutto il resto del

la Real Famiglia , col più profondo osse

quio passo a rassegnarmi .

Delle Alte1‘te Vostre Reali

Palermo I 9. Settembre 1799'

Umiliî’w , ed ossi‘rìo szzdclito

L’ Abate Francesco Sacco .
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VII

Il RE , al di cui Augusto Nome , previo il suo

Real permesso , fu dedicato da V. S. il Dizio

nario Geografico del Regno di Napoli, ha ora.

ravvisato con piacere , che l’altro simile Di

zionario del Regno di Sicilia , ch’ ella tra poco

dovrà pubblicare , sia per riuscire , attesa l’ac

curatezza, la proprietà , e la precisione, colla

quale è scritto , di non poca utilità a questo

Regno, e di decoro al nome Siciliano, come...

già si è riconosciuto il primo già divulgato pel

Regno di Napoli. Quindi è venuta Sua Mae

stà a secondar benignamente le di lei suppli-,

che, e permetter ch’ella possa dedicare il Di

zionario Geografico della Sicilia alle Reali Prin.

ci(pcsse sue dilettissime Figlie. Nel Real nome.

a ungue, e con particolar mio piacere lo par

tecipo a V. S. per sua intelligenza . Palazzo 20.

Luglio 1799.

Principe de' Luzzi .‘

.S{g. Abate D. Francesco Sacco .
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La novità , o l’ utilità fono i due og

getti ‘,y su cui suol calcola'rqi’» il merito di

qualsisia; letteratio‘;la\vókb{p clic altri ‘ Pensa;

di ‘ darà alla pubblica? luè|ci.Î Mi fli1s'ìngof; che

ilymio Dizionatiti"‘Geògfiaiîco’dcl Regno di

Sicilia porri.- Scc0“ una;îcert’>aria< di novità , e

che riuscir possa giovevo_le agli armatori "del.

«la aStòriî,ficrr della 4 ‘ Géogfà'fi'a' . "‘1'd’ "sd", ' chp
molti Anfori‘r Siciliani prima '»'di"‘ meî‘îl'fàlnrró

plausibilmen'tm illustrato -léf P‘atrièî mmdrkr,

ed ii monumenti interessando“ sl' dell*àîià‘_",

come dellaI bassa Antichità .’-Tùt't"à_l‘tr5’ fièrb

,è mio oggetto 1 _'fcdeiigo" gfi‘ààifiiflj.

umq'uadro,=cd inf tuttgw là” sflà ’ésÌt’ehsiohe‘;

.la parte geografica ’,'i8toi‘i'ca' ,‘ cl:ónómicà , ed

antiquaria del ‘Regfldf Sicilia . In fàl’tiv il

mio Dizionario actc:enzia_=ilJ Vglle“,’a“tui 's‘i

appartiene-ila::Cigtà,îo<Tùl‘ifaîl; e‘ SE ’È D€l

Imanialc , opp‘uìe Baronalc« Né""clèstìiyèflalî

situazione, cioè se'Essa‘ giace sopi‘à‘ un'ìm'o’ril

te . in una pianura , in una- Valle ,’ ovvero

.în.-tiva;aL mare. .Na; ’rapportaî la “ syàl'ubri1à

dellîfarì-a‘, e. fissa {quante ,miglîa‘îfìtal’ràoc Ei'à'i

sauna Cinà,_o.Tv..=rraîéf disràhtèî-'tlaf'Pàlèi‘4

,mo, dalMare , dal Capo del Valle', e dal’-‘



X

1’ Equatore . ‘Dà_ c\ontoydcllc Cattedrali , del

le Collegiéie,’f-ckue Pafi'ocòhie , ‘de’Monistc

rì , de’ Conventi , de' Conservatori , de’ Se

minar] ,_c dc’ Cpll:gÌjdi Scienze , di Arti , e

quifp_ttprei,tlFi,nalineqmsmette in veduta

lì; ,prgdq;iq_ni sde' Particolarti' terreni ;i. il- com

méréìhgcbfl ;Y.Î., si fa. dc'ipropqi ;prodottî ;‘1°

niòo‘rg1yàÎ,lc Antichità superstiti-4.3» id attuali

magnificenze, degne di. memoria; e di os

SC!.VQZIOIJ\CQ _ _ V. . . . ; _ .J

2 Per ,avezrc_'lg"piùvîacrùriàîfi, notizia‘ diì‘tut‘a

__tewnu,c‘ste. s1_1gce.nn_atf Cose), non‘. ho rispan

}Dìfi,fiat_tfatìcaqlfi; premuta-Q Ho. letto'cdn in;

defepsa applicazione «iL maggior --numcno de‘gli

Storici-fdclle pose. Siciliane . ;Ho visitato”un

sì;èpatllpo a .pgitn9 j;îluoghi , =che1 .sonm spari

si in ,nitto la Ì Sicilia .__ In‘ somma: dai:czm

'_io mio si {sono usaniiutri:i mzi,<chacg M

otu.tq ,_ et ben ‘rìuscirvi, ,‘ c Lor:is andare
9 , . P

ai Ordini; dei Nostra adorabiic-Sovhz.

hg} i; :cpìfi V;ÌgÎÌQQIÌSSÌII\CÎì[itîbflìflffl’lîòfl0*jfl‘

tentg _.;ge_nqpre .-ailatcn,omunc -.ialipità _. mai

Popqlim ed al pfo‘grcauo idcllc:=5tienla immut

t1iilor9.ràml,,‘_ g._ H . i u,_

: I:(MÎ>. |U#Ìngqf,adunqum, .che*qu‘csto norme

P?“° n€lFi -F‘ÌQÎ lìfl'gcgnfl. pnssa.-liscrvire di? si

9%. ’ì8ÈFUZÌQHQ al Hubbiic'ò , ic riuscire«Utiic

999 'P°.“° ai h‘gflì9°fi ,* Che fai ‘Forèstìeri .
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Se poi i dotti Leggitori mi faranno l’ono

re di notarvi qualche errore , in cui sono

incorso per avventura , non avrò a far al

tro, che correggermi , e conservare per que',

che mi a-vran posto sul diritto sentiero, quel-.

la gratitudine ,tch"è dovuta ad un Benefat.‘

toro. Egli è proprio solamente degli orgo

gliosi, e degl‘ingrati l’ insultare un uomo,

che si degna di darci la mano, quando sia.

mo caduti. E chi non sa , che i buoni li

bri s’incominciano dagli Autori, e poi si

perfezionano da’ Leggitori‘.2 Ein è da cento

anni in quà, che Si va correggendo il Di

zionario del Motori; ed oltre a ciò quante

diverse edizioni non si son fatte sinora del

1’ Enciclopedia di Parigi ,sempre migliorate, e

corrette ‘? Eppure gli Eruditi , ch' esaminano

siffatte Qpere con occhio severo , vi ritrovano

tuttavia delle cose da emendare,perchèl’ar

te di comporre un Dizionario è lunga , e..

difficile. Quindi con tutta la ragione dis

se lo Scaligero, volendo mandare un’ impre

cazione ad un Letterato: Lexz'ca compilet.

Leggete adunque , crivellate , giudicate , biasi

mate ec. ,perchè io sto alla veletta col pen

nello alla mano a guisa di Apelle, il quale

esponeva i suoi quadri al pubblico , per pro

fittare del giudizio di tutti. Vivete felici.
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ACIBONACCORÉO, dar del temPo divenne

Terra nella Valle (li De

mone , ed in Diocefi di

Catania , lit nata alle fai.

de meridionali del mon

te Etna, di aria salu

bre , e nella distanza

di tre miglia dal mar 10

nio , e di cento ed olio

da Palermo . Ella li ap.

parlient: in feudo al Ca

po della famiglia Reggio

de’ Principi 'di Aci, e

de’ Marchefi della Gine

stra . L‘ edificazione di

questa terricciuola av.

venne nel XVI. secolo ,

con esservisi p0rlale ad

abitare varie famiglie.

delle sue vicine contra.

de,. Edificata Ella a...

questo modo , coll’ au

popolata, e videli in.

seguito polîcduta dalla

casa Diana de’ Duchi di

Cefalà . Nell’ anno final;.

mente mille seicento scs.

santaclue Ella pervenne

con altri Casali, e Ter.

re in potere della fami.

glia Reggio de‘Principi

di Campofiorito , mercè

la vendità , che ne fu

fatta dalla Regia Corte

pel prezzo di quattor

dici mila e seicento on.

ze . E da quel tem

po seguita l' illustre ca

sa Reggio ad filiere in

polieflo di questa Baro

nia col mero ,,e misto

impero.

Non vi è altro da ve.

' A
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dere__, che una Parroc

chìg_ sotto titolo della.

Madonna della Direzio

ne , c_ due Chiese Mi- I

fiori con una Confrater

nita laicale. Le produ

zioni prin'èipali del suo

territorio , ricoperto di

lave già colfivate , sono

frutti di Ogni sorta , e

vini molto stitnhti. La

sua popolazione, addet

tèi unicamente alla coi.

tura del terreno, fi fa

ascendcrc a settecento

aefl'uma abitanti, i qua“

vengono governati nei

io spirituale da- un Vi.

carie Curato . -

i pesi , che (i adopra.

no in questa Terra per

vendere la carne , il pe

sce ,-il cacio ,, la cera ,

la neve, lo (zucchero,

ed altre'cose simiii , so

no o alla grofÎa , o alla

souile . lpeii alla sor

nle sono libra ,. oncia,

quarta-1 e mezzaquar

ra . I-peli alla groifa so.

no cantajo , rotolo , on.

sia , quarta , e mezza

quarta . Nel voler {poi

paragonare i‘pefì alla.

sotule con que'alla gros

sa , ii deve avvertire,

che due 0ocie e mezza

alla senile fannoun'0m

eia alla groll‘a', che treni'

once alla sottile, ofiìa.

dodici once alla groffa ,

fanno un rotolo; e che

duecento cinquanru li

bre alla sottile fanno un

cantajo . li cantaio di

Napoli corrisponde ad

un cantajo , e dieci ro

tola di Palermo.

Le misure delle lun

ghezze perle tele, drap.

pi da seta . panni, ed

due cose fimili , sono

[a canna ,. il palmo , l’

oncia, la linea , ed il

punto Dodici punti fan-

no una linea , dodici liv '

nee un'omia , dodici

once un palmo , ed ot

to palmi una' canna. .

Quindi canne cento e.

tre di Sicilia fanno can

ne cento di Napoli .

Le misure pe’ grani .

sono Salina,tomolo ,moo
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i alla.

a gros

frtrre ,

mezza

’n'om

rreni'

Dffiel.

0lTa ,

che

li

un

ad

dello , quarto , e quar

tiin . Quattro quartiin

fanno un quarto , quat

tro quarti un'mondello,

quattro moudelli un te.

molo , e sedici tomola

una salma alla generale .

Si è detto alla genera

le , perché in alcune par

ti del Regno (i usa la.

salma alla grafia, la qua.

le equivale a venti to-i

mola alla generale, e

questa corrisponde ai

cinque tomola diNapo-li.

Le misure pe' legumi,

Or7.i , e totto altro so

no le stelle di quelle ,

che ii adoprano pe’ gra

.ni , coila sola differen

za , che la salma de’ le

, gumi , orzi cc. costa di

venti tomola alla rasa .

Le misure più comu

ni per l’ olio sono i ca.

fifi, e cafiselli . Ogni ca

fiso contiene venticin

que rotola , e quindi

quattro cafifi formano

un cantajo . Il cafisello

è la metà del cafiso , os

fia di dodici rotola e.

mezzo -, Quindi otto ca

fiselli pesano un cautajo.

Le misure ancora più

comuni pel vino sono

botte,bartile,e quartuc

cio . La botte costa di

dodici barrili , il barri

le di quaranta qua‘rtuc

ci, ed il quartnccio di

un rotolo, che corrispon

de ad una catrafa C.

quarto di Napoli.

. Vi èperò riguarcloa

queste mifure del vino

gran varietà nei diverti

paefi della Sicilia.

Le monete di argen

to"sono un tari, due.

tari, tre tari, quattro

tari, Sei tari ,'e dodi

ci tari. il tariSicilia

no corrisponde al car

linoNapolitano , i due

tari al tari di Napoli ,

i.'tre‘tari a tre cari;

ni, iquattro tari a quat»

tra carlini, i sei tari a

sei carlini , ed i dodici

tari a dodici carliui Na

politanî . »

Le monete finalmen

te di rame sono baj06'

A 2
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co ," e grano . il bajoc»

co corrisponde ai grano

Napolitano , ed il gra

no Siciliano ai tomese

di Napoli - Vi è inoltre

la piccoia moneta di tre

denari , che corrispon

de al tre cavaiiidiNa

poli, e conseguentemen

te è la quarta parte del

grano Napolitano , e la

metà del grano di Sici-;

iia. Questa nozione dei

pefi , e dell€"misurc ser.

virà ai letrore per tut

ti gli altri paefi del Re

gno . ‘

ACICASTELLO,Tu

m neilaVall_e cii:demone,

ed in Diocefi di Catania,

posta in riva al mar 10

nio , di aria sana , e nel.

la distanza di cento un

dici migîia da Palermo.

Eiîa ii appartiene con...

titolo di Ducato alla fa_

miglia Mafia de’Princi

pi di Casteiforter. Qua.

sta Lterriccinolqsebbenc

sia di oscura .origine .

pur tuttavia non (i met

re in cinbio , che fu uno

degli Ott0 Casali ciiCa

[ania , che lì vende dai

la R:gia Corre nel mil.

le seicento quarantacin

que a Giovanni Andrea

Malia , il quale poi ne

ottenne il titolo di Du

ca dal Re Carlo il. di

Austria .E da quel rem.

po seguita cotesta illu

stre casa Mafia, che.

prende la sua origine

dalla Repubblica di Ge

novz: , ad esserne in pos

seiTo col mero , e misto

impero . Ha questa pic.

cola terra una Parroc.

ci1ia sotto il tiiolo di

San Mauro Abate , una

Chiesn Minore , ed una

antico Castello , posto

sopra una roccia di luvc

dell‘Etna ,‘che sporgeiì

nel mare. Egli è ben..

fortificato, c{nonÌ vi ti

può penetrare , che per

un solo, ed angusto pon.

te ievaîojo . ‘l prodot.

ii principaiidel suo ter.

ritorio,rìcoperm di iave

già coltivate, sono gra

no , orzo , vino , e frut.
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a.

le

11'

là: ed il mare dà una

mediocre pesca di varie

specie . Il numero de“

suoi abitanti , i quali so

no per la maggior parte

Vignajuoli , e marinari,

lì la ascendere a s‘eicem

to uovantasei , governaf

ti nello spirituale da un

Vicario Curato . Nella

sua spiaggia littorale vi

sono una torre di guar

dia , alquanto casette di

pescatori , ed un picco-‘

lo porto , chiamato Lo

gnina , il quale Vlrgìli0

lo ripurò un luogo co

tanto rinomato , che an

cor egli ad imitazione

di Omero fece approdar
vvi il suo fuggitivo Enea,

con attribuirgli il nome

di posto ficuro, e spa

Zioso .

ACICATENA,TUra

nella Valle di Demone,

ed in Dioceii di Catania,

lituata in una quali per9

fetta pianura , di aria.

sana , e nella dis:anza

di due miglia dal mar

]onio , e di cento dodt.:

ci in circa da Palermo .

Efl’a Ii appartiene in feu

do al Capo della fami

glia Reggio de’ Princi

pi di Campofiorito, e.

de’ Marcheli della Gine.

stra . Questa Terra fu

un tempo uno dein ot.-'

lo Casali della Città di

Catania , che poi (i ven.

clerono dalla Regia Cor

te nel mille seicento

quarantacinque aNicolò

Diana. Cotesta nobile

Casa Diana ne fu in pos

selio fino al mille sei

cento sel’l‘anta due, in

cui ne fece la vendita

con altri Casali adjacen.

ti a Stefano Reggi0,Prin

cìpe di Campofiorito pel

prezzo di quartordici mi.

la e seicento onze . E

da quel tempo seguita

I‘ illustre casa Reggio ad

elTernc in polîeil‘o col

mero , e misto impero .

Decorano questa Ter.

ra una bella- Parrocchia

collegrale dedicata a S.

Maria della Cons0lazio-=

ne, la quale viene _0fv;'
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ficiata da un Capitolo di

Canonici infigmti; va

rie Chiese Minori con.

quattro Confraternite.

laicali ; un Conservato

rio di Donzelle orfane;

un Convento de' Padri

Riformati di San Fran

cesco , ed un bel palaz

2a della casa Reggio a

pian terreno , con uno

spazioso certi_le. Il suo

territorio è ricoperto in

buona parte di be’ giar

dini , irrigati da abbon

danti acque, e le sue.

produzioni principali so.

no frutti di ogni sorta,

e vini molto stimati.

La sua popolazione , ad

detta unicamente alla.

coltura del terreno, fi

fa ascendere a due mi.

la cento ventiquattro a

bitanti , i quali vengo

no governati nello spi

rituale cla un Parroco.

ACIREALE , Città

marittima , e demaniale

nella Valle di Demone ,

ed in Diocefi diCatania,

fituata sopra una colli:

ne, che ha dalla parte di

mare una salita , che lì

chiama la Scala . La sua

aria è salubre, ed è di

stante da Catania dicci

miglia , da Palermo cen

to trenta , e dall’ equa

t0re gradi trentasette e

minuti quarantadue. Se

condo le dotte ricerche

di Mario Cutelli fu e

dificata questa Città dal

Consolo Romano Aqui

lio in tempo , che arde

va in Sicilia la guer

ra Servile. Secondo poi

altri autori Ella fi cre

de nata dalle rovine.

della distrutta Xifonia ,

che fu una delle più an'

tiche Città di Sicilia .

in fiffatta diverfità di pa.

reri altro di certo non

li può dire , se non ch'

Ella cfisteva sin da’tem

pi de’ Saracini, i quali

poi echndo stati vinti,

e superati da' valorofi

Normanni, il Conte Rug

giero la donò alla Chic.

sa Cattedrale di Cata

nia. Salito al Trono del.
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di

-fi

ii

eci

en

la

: e

;e°

ho

l'"

‘

)0ì

m

ali.

i ’

0fi

lg‘

l‘e‘

la’

mi

lai «

la Monarchia di Sicilia

Fedarigo lll. di Arago

na ne investi Ruggiero

Lamia , che, venuto a.

morte , la tramandò al

suo nipote Ruggiero .

Questi ribellarofi dal Re

Federigo nelle fazioni

de’ Baroni ribelli ne fu

spogliata , e data venne

«dallo stelTo Re Federi

go ad Artale Alagona ,

ia cui discendenza ne,

fu in poii'eiTo fmo ai tem

pi del Re Martino il

Vecchio , che la dichia

rò Città Regia. Estinta

la Real famiglia de'Re

Aragonelî in persona del

Re Martino il Vecchio ,

e venuta aregnarvi quel

la de' Re di Castiglia,

il Re Alfonso I. sopran

nomato il Magnauim0,

diede questa Città per

diecimila fiorini a Fer

dinando Velasquez. Co.

stui efl'endosene morto

senza aver lasciata di se

prole alcuna , lo stefl‘o

Re Alfonso non molto

dopo la diede per qua-1

rantaciuque mila fiorr’ni

a Giovanbattista Plata

mone, la cui famiglia.

ne fu in pofi'efl‘0 fino al

mille quattrocento ses

santarre. Finalmente do.

po di efl'ere stata (igno

reggiata dalle più illu'

stri famiglie del Regno ,

quali furono Requesens,

Reitano ,e de Magistr0,

pervenne l' anno mille

cinquecento ventuno al

1’ onore di Città Dema.

niale. E da quel tern

po in poi Efl‘a (i è sem

pre mantenuta Dema

niale, ed occupa il tre’n

tefrmoqnarto luogo ne”

Parlamenti Generali .

Risplendono in; que

sta Città, del; circuito di

tre miglia in circa, una

sontuosa Collegiata a.

tre navi, la quale vie.

ne officiata da un corpo

di Canonici infi‘gniti, set.

te Parrocchie di medio

cre struttura ., e ventina.

ve Chiese Minori , tra

le quali merita di ei’l‘er

veduta. quella della8au'
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tiflima Trinità . La de-,

corano pure un Motti-f

stero di monache Bene

denine, un Reclusoflo

di Fanciulle povere, un

Conservat0rio di Don

zelle del ceto crv:le,nno

Speciale per gli infermi

poveri ,e due Monti di

pietà, 1' uno per alimen

tare i Proietti fino ad

una certa età , e,l‘ al

tro per sonnninistrart’.

del danaro col pegno .

Accrescono in oltre il

suo pregi0‘1m Collegio

di Chierici Minori , una

Càsa Religiosa de'Padri

di S.Filippo Neri, quat

tro Conventìlerati.Ha

ancora varie strade lun

ghe con ispaziose pian

ze,e molti edifizj si pub

blici , come privati de

centemente ornati , tra'

quali lì distingue il Pa.

lazzo della Città , ore.

fi raduna il Magistrato

Urbano.

Nella sua spiaggia vi

è un caricatojo di fru

menti, e poco dopo u

na cala , dove possono

ricoverarfi le barche da

pescare. E lungo la...

tirada, che conduce a

Catania , si trovano gli

avanzi di un antico Ba.

gnu , dove vi è una sor

gente di acqua -solfu

rea , e calda , la quale

è efficace a curare imor

bi cntanei . Il suo co

lore è ceruleo, il sapo

re è acidetto, e l'o

dore è sulfureo, sen

tendoai la puzza anco’

ra da lontano; e per

dove passa, lascia il

colore del solfo si su].

le pietre, come sull’

Erbe. _

Il suo territorio vie.

ne inaflìato da abbon

danti acque , ed è fer

tile in tutte' sorte di

produzioni, specialmen.

te in lino, ed in cana

pe , di cui si lavorano

le tele, che fumano un

ramo di commercio as

sai notabile. Il nume

ro de’suoi abitanti, ap

plicati per la massima
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arte alla negoziazione,

ed alle manifatture del.

le tele, che sono le.

migliori di tutto il Re

gno, si fa ascendere a

quindici mila e più , i

quali vengono governa.

ti nello spirituale-dal

Capitolo, il cui capo

porta il titolo di Pre

posito.

Questa stessa Città è

rinomata per l‘ antica

favola del Ciclop0 Po.

lifemo rivale del pasto

rello Aci cotanto ama

lo dalla Ninfa Galatea,

la quale provò il ram

marico di vederlo peri.

se sotto ai suoi occhi,

per le mani del pode

roso rivale Polifemo ;

e che lo volle poi carri:

bìato in quel fiumicel-.

lo , che nasce alle fal

de del monte Etna , e

va a scaricare le sue..

acque presso al capo

de’ molini, chiamato da

gli Antichi Xiphonium.

Finalmente gli uomini

di qualche nome , che

ha predetti questa Cit.

là , si possono "rilevare

dalla Biblioteca Sicola.

del Mongitore .

ACI SANI" ANTO-‘

N10 , Terra nellaValle

di Demone,ed in Dioce.

si di Catania , situata

in una deliziosa piano.

ra, di aria salubre, e

nella distanza di tre

miglia dal mar Ionio,

e di centodieci in cir

ca da Palermo. Essa si

appartiene con titolo di

Principato al capo del.

la famiglia, Reggio dei.

Principi di Campofiori

to, e de’ Marchesi del

la Ginestra . La fonda

zione di questa terra...

‘ aWenne , secondo il Pa.

dre Amico , nel XVI.

secolo , con esservisi

portate ad abitare V'd-‘

rie famiglie della di.

strutta contrada del Ca.‘

salotto . Divenuta coli"

andar del tempo popo.=

lata, fu acquistata nel

mille seicento quaran.=

tacinque da Nicolò D180
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tra Î', la cui famigliepoî

ha» v.endè unitamente,

con altri casali.,qe rer-.

re appartenenti a'd'Aci _

Siam? Antonio per quat

vordici mila e seicean

arme a._. Stefano Reggia

nel“mille seicento ses

sanradne .- E Ida quel

tempo seguita l'ill’usrre

casa Reggio a posseden

la col! titolo .di Princi

pato per privilegio con

_ eessole' del Re Carl0‘ll.

d' Aliflllùw . 4 ‘

Ha questa terra una

‘ elegante Parrocchia de-’

dicat.a a S. Antonio Ab.

bare , due Chiese mirto

ri:,«ed un piccolo pa

lazzo del Principe" I

prodotti principali del

s_uo territorio, inafl‘ia

lo da varie sorgiverdi

chiara, e limpide acque ,

sono frutti di ogni sor

ta, vini molto stimati,

e castagne in abbondan.

za,»ll numero de‘.suoi

abitanti, aderti unica»

mente alla coltura del

" terreno , si fa ascende

re. a‘ duemila novepeni,

to trentasei ,»i_i.fi. qpall'

Vengono gove'rnatiipelf

lo spirituale da un Par,

roca . .

A ACl SANE'ILIPPOÎ,,I

Terra nella.Valle di Dee

m0ne , ed in Diocesfi di

Catania ,, situata, alle;

falde di un'emena pol

lina, di aria» sana , e

nella di‘3fa‘flZa: di due

miglia dal mir, Joniq;,

efdi cento dodici-“ile,

circa-,d'a Palermo. hfl‘q

si- appartiene in fend‘q

al, capo ‘ della famiglia.

Reggio 1d‘=1 Principi (li!

Aci , e de' 'Marcli‘esi‘

della Ginestra Il tem‘.

po della edificazione cli

queSta terra ne è' igno.

to--,. e _ la prima-- d‘ese‘ri.

Zione, che-se ne abbia!

distinta , non risale ,- che

nel- XVI. SCCOlO‘-, in cui.

si possedeva (le Nicolò

Diana . Finalmente nel;

inni-le seicento SCSSHTIÎZA:

due : fu f comprata « di":

Stefano Reggio con al.

tre terre , e casali ,- men
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cè la '-vendita ,".cl_te ne

fu fatta dalla casa-Dia;

nei pel prezzo di -quat;,

tordicimila .e seicento

tonze ..E da {quel tem

po _' seguita 1' illustra.

casa Reggio a possader,

1Cr'fised Aclcatenaf.. di ‘

aria _sana , .e- nella di,

stanza j di i due ; miglia;

dal, mar _]onio, e; di

centododici in circa da

Palermoi Essa si appar.

.tienie1'n’. feudo al ;capq

la col t.mero ,. e- misto

impero. . _‘ r 1

Vi è solamente da

Vedere una bella Par--v

rocchia Collegiale, ’la

quale viene quoridia.

namente officiata da un

_ Collegio di Canonici in

signiti . Le produzioni

principali del suo ,.ter-;

ritorio sono frutti, NÌ-,

no, lino ., e rcanapte.î

La sua popolazione ,

addetta alla sola .C01llh

ra del terreno , si fa

ascendere amtlle-e yen.

lisci abitanti ,r i quali

vengono ‘govexnati nel.

lo spirituale da un Par.

geco.

ACI SANTALUCIA,

Terranella Valle .di\Deg

mane, ed in Diocesi

di Catania , situata in

luogo piano tra Acirea

cle'lla. famiglia Reggia

ide’ Brin;ipi 4 di Aci ,43

de’ Marchefi dellaij

nestr.a ..; Non vi. è_ .sto»

fico Siciliano , che as< ,

segni l’anno della f0fl4

d'azione di, questa ICI",

ra , ma 'si vuole, che

sia stato nnp/de' casali

di ;Acireale , che poi si

vende con;alt.ri, casali

nel -mi.lleseicentp \ gug

raqtazingue- dalla Re

gia Corte a Nicolò Dia.

ma . Finalmente l’anno

mille seicento sessanta

due venne in_porere..

della casa Reggio da’

Principi di. Campofio’ri

to, unitamente ad al

tri feudi , mediante la

vendita,iche ne le .fu

fatta per la somma di

quattordici mila e sei.

cento ouzc dalla casa...

f

B 2



re AC AC

Diana. E da quel tem

po Sequita l’ illustre fa.

miglia Reggio ad esser.

ne in possesro col me

ro , e misto impero.

Evvi in questa pic

cola terra una sola Par.

rocchia Collegiata sot

to il titolo di Santa.

Lucia , la quale viene

officiata quoridianamen

te da un Collegio di

Canonici insigniti. Il

suo' territorio non prof

duce molto grano , ma

è fertile di frutti, di

vini, e di mandorle.

il numero de’ suoi abi.

tanti, addetti tutti al

la coltura del terreno ,

ti fa ascendere ad otto.

cento cinquantaclue,i

quali vengono governa

ti nello spirituale da.

un Parroco.

ACQUAFICARA,Ca

sale Regio di Castrorea.

le nella Valle di De

mone ed in Diocefi di

Meflina, fituato in u

na valle. La sua aria

è temperata , ed è di

stante dal mar Tirreno

quattro miglia, da Mes

sina trentaquattro, e...

da Palermo cento qua

rantotto in circa. Que-‘

sto piccolo casale , che

si vuole edificato dagli

abitanti della Città di

Castroreale , ha una so

la Parrocchia sotto il

titolo di Santa Maria

del Piliem. Il suo ter‘

ritorio produce grano,

orzo ‘.' vino, olio , ese

ta in poca quantità. il

numero de’suoi abitan

ti, addetti unicamente

alla coltura del terre

no, Si fa. ascendere a

trecento cinquantaquat.

tro,i quali vengono di

retti nello spirituale da

un Cappellano Curato ,

eletto dall’ Arciprett’...

della Città di Castro.

reale . il maggior com

mercio di esportazione,

che faccia cotesto Ca

sale , confiste in oli9'

nelle raccolte abborl«

danri . .

ACQUAVIVA , Tcrs'
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;..prî[ntaa

“"“..v.

ra nella Vallé’ di=Maz-î

zara , ed iii 'iD'io'dèlì di

Girgenti , fit'ttata‘"‘àllùl‘

falde di un alto mon.‘

te, e nel mezzo di Gara.

marata , e di Muss'omei’

li , di aria sana; e nel”

la diStanza di vmtiq’uaei

tra miglia dal mare A-‘-‘

fricano , e’di cinqua'n-‘

tad-ue da PaPet‘m0. E»

se ti appartiene- con-n:

‘tolo di Ducato alla fa'-’

miglia Olivieri. [l’edi

ficazione di questa Tet

ra avvenne circa la fi’.

ne del XVII. secolo ,ed

il Suo Fondatore ne fu

Francesco Abarca , il

quale venendo a mar-1

te , ne fece erede la sua

figlia Francesca, sposa

di Pietro Olivieri , Pro

fidente del Real-Piatti-'

monio , ed in seguitoI

Reggente del'Configli0

di Madrid nell’eccelso

Senato d'Italia . Da que.

sto matrimonio ne neo"

qae Michele À -‘Olitiléti'

ed Abarca, primo I)lt'-Î

ca di questo>timlo , per

cdilcélîîorté -‘ -airht‘tine ‘da!

Re 'Cai’loîfl.‘ di iAitlstriai

E da quel tempo ;inp0it

hm seguiiató' una ' al _il

lastre casa Olivieri ad

essere‘ il: pob’sesso‘quesm'Terra'ctd mero;i

e-= misto imp'eto. 1- -

Non vi è altro da;

Vedere elle una Parroc'

chia dedicata a Santa»

Maria della Luce, e..=

due Ospiti -, l’uno de’

Padri Ri-formati di .Mus-i

someli , e l' altro de?

Cappuccini di Sutera .‘

Il suo territoriale inaf-i

fiato da molte'tacque-f,

e " somministra' grano ,

orzo , vino, ed alle:

Il numero del funi ahi

tanti , addetti alla sola

coltura dei te‘rninot'lsi

fa -ascettdere a mllleaet‘

teceflt0" cinq,uanratre ,ii

quali verig-mo governa-À

ti nello spirituale dame

Ardiprete. Nella difiane

2a dli"nn miglio fidati?

alfltato vi è’ una mimo;

ra' di sale’;‘ chè®s'l ere-t

de essere il -migli0rfl“dî
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tutto “le. Sicilia.er _oa-.,

tare .qiwlvpgueriwtte di

pesce. w :-;v ai .fl.

, ADERNOÎ.TgNQDGL

la ,Valle di; Demone, ed:

in: Dipcfifi di tC'df?fli&w

tigrato lulle,' ..faldef, dei

monte E‘DBr, di armi,

IlialSfl'i'd , e nella =difìan.

11a .iîventi miglia in

-.CllCo. del mare-diCata-,

mia , ,e »dì ‘.CCflt°tfediCi-_

ria; Palermo , 1Essa lfi aP:

partiene con titolo di

‘C_0.ntea alla _fa_miglia.

Moncada de’ Principi di

Paterno L' epoca del

La; fondazione, di iquesta

Terra» è non men _rino-,

mata,-Che incerta. Al-.

cuoi Autori pretendo"

no, che la facesse tedi-,

ficare Dionifiof; Re idi

Siracusa , =e clte'chiamolî

tp‘Adrano per lo “cedef;

.brot tempio del Dio A.

idrano ad - essa vicino i,

‘erettovi dagli antichi

Siculi .. ;Altri Scrittori

poi ‘w0gliono iche sia.

nata dalle‘ novine della

distrutta Adrano senza

‘fissarnn, con} precifione_

iii tempople‘lla sua r fon

dazione, Quel;qlt’.è cer

t_q, li_,_è ,;-,(_Z_l_lc questa T_er-‘

.ra ,efiste,va ne’ tempi

idi-“Saracini” i = quali

essendo; stati debellati

da’Norpnanni, il,Conte

R_uggiero ‘-la d0nò , se

condo scrive 'il, Padre

Aprile .,.a Goffredo Non

tuaan . il quale :venu.

toja rmorte, , la trainati.

«dò .aîsitoi discendenti,

che vi dominarono sino

alla, quarta generazio

ne, , «Salita al trono del-.

-1afi Sicifia' la.Real Fai

miglia de'Re Aragone.

si=, Federico Secondo

ne inVesrl col titolo di

’Conte Matteo Sclafani,

acnì_ poi succedè eMat

reo .Moneada e Sclafm

'nii, come.figlio diMax\

gherita ; figlia primoge

nita di Matteo Sclafa.

ni, natagli da Bartolom

mea- de Incisa; sua pri-‘

ma moglie. 'Cotestacil..

lustre‘casa; Monmda re

Solafani, ne fu ;in por.



ACE A C i;

l -

r

[

li

'fllfp

sesso dal! mille rreeemî

io sessanta Iffiti'o- ai rr'n'l'à»

l‘ef-cmqu’eeemo ‘qnaran-î’

t'a'nbife’,i in, cuî’îesìs‘enà

d'oseaé morto ab' inte-‘

stato Aut-etnica Manca-J

da ,1 gli sfiiC’<iedé 'l"'un"il‘z

co‘ sito 1e‘redeiFta-nc’eàt'ìóe

Mou<:ada >,Î 'pì‘îmo‘ Pri’ir.”

due “di Paterno ’-,i nàio'if

gli da Gioviari‘ha Liono‘2“

ra‘ de Li‘rna“?stt_a‘ moglie,"

e' "figlia di"sriiondo 2,.1

66ore di ‘ Caltabeilbuau

Passata" "la" Gontéàt‘l"di"

A‘djernc‘iv in‘ ’- per's‘óna" di

Francesco‘ "Monc‘a’d'a‘ ,’

priinb‘- Pr'iflc’i‘pe’î idi d"a-1

terno; ‘q‘uesti vila tta"

mandò dopo la‘ sua’morL2

te al suo figlio primo

genito 'Cesa‘re ',- natogl‘t

da Caterina _Pig'flfltellî‘.'

Costui mono esbondbse.“

ne nel mille cinq'u‘e'c‘e'n-f

ro s’errafltuno ,, gli stic

cedè‘ Fiancosc‘o- Morte-a

da , che prese in" i5p0‘

sa Maria di Aragona.

e la Cerda ,. figlia uni-K

ca" di Antonio,‘ DilCii‘ ;

di Montalto‘s‘ Da que-_

sto‘itit‘atf'rirrion'id n'aei)

qaew’imìmio aiflatlagoa

na'r‘ifiéh’lWoriii‘adii’? ehe.îf

fu"’îili'- primavt’Diieafiur

Montaltofdelliii’iuir‘firóe’

sàpia': Ed“- e‘ssendotifiamv

ritoélià*to_itb’d Giovanna:

iti>oetaaguitgiiaiaet Du«>'

ca'ar'II-Meaiaà‘eeituv‘tiei

riactpref- Litigî‘î Gagare‘iw

m0‘ M'oneadà -.î‘>QttestiÌ

si uni - in‘f nititr‘imò’r'ij0l

c%ii‘ CateYirta‘iMiànoiida

e"di-‘ C'astiii‘ia'le‘lvifi'p'rb“;

creò? Fe rtli n‘afltib“q 'A‘fà-bi

gou‘amei M‘i'iiîad'aflè il’.Î
quale’ fti‘ll” uk’iibo“’lei

ca di Montirltò* dell’ li"

Iu‘s't-r'e 'famiglià : Mono»

da: Venuto Cosmi‘d-a‘v

morte nel itiill'e‘-»"’Se'ttefiîì

cento tredici 1"scrisse" per"

suo testamento ven_eii‘g.*

de"snoi1 stati ‘-‘Carerinù‘î

sua figlia? , digià’fi‘P'B-Ì

sata ‘con Giuseppe "Î‘ovf

lede, Duca di Ferrea-f

diria, ma" un tal testa

mento non ebbe»luog0;

per la legge delgfede«; ‘

commesso agn’ar izi'0 tua"h

scoiinò"-,l ordinato 1 da.
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Gina. Tommaso .Moncaf.

dg, ,.Conts: .di (Caltanisr

getta secondo acquista

core = -dit gquesto ;, sciato. .2

Quindiin forza. del sucy

connato= fidecommesso

succedè il Duca di-San

Giovanni,_e Principe di

Baternò , ’ la cui illustre,

casa seguita ad esserne

in possesso col mero”

e misto impero .

Ha questa Terra un

bel Tempio,pfflciato quo

tidianamente da un c0r-.

120 di Canonici infigni

ti , 'quinciici Chiese m‘i' j

nari , elug::Monisteri di,

monache , un Conserva

torio,di,donzelle pove.

re.,- uno._Spedale per in

fermi poveri_,vun Col

legio de'. Padri delle.

Scuole Pie ., e quattro)

Conventi di Frati, ii,

primo di Agostiniani , il

secondo de'Domenicani,

il terzo de' Minori Os

servanti, ed il quarto

de’ Cappuccini fuori 1‘

abitato. '

Il suo vasto territo

rio.è irrigato dalle, ac

que del fiume Adernò ,

cdi suoi prodotti prin-‘

cipali sono grano, or

zo , canape , legumi, vi

no , olio , e c0tone . Le

sue montagne, che lì

stendono fine alle falde

del Moqgìbello, sommi-

nistrano pascoii eccel.

lenti.ghiande per ingras'

se de' porci, castagne . e

legnav da fuoco. Il nume

ro de'wsuoi abitanti fi,f4

ascendere.a seimila sei.

cento ventitre ,i quali

vengono governati nello

spirituale da un Parro

co, e da quattro Cap

pe-llaniCurati . Il mag»

gior commercio di efpor

tacione, che faccia co

testa Terra , confine in

grano di vari generi , in

cotone , ed in cartape.

_Vicino a questa stes

sa Terra vi era antica

mente il Tempio del Dio _

Adrano , il quale fu in

somma venerazione fra.’

Sicoli , e "che poi fi re.

se celebrenon mer per
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la magni-licenza delle;

sue fabbriche , che per

lo numero di mille ca

ni ,che stavano alla cu.

stodia del di lui Tera;

pio . Essi , come fi nar.

ma per una antica , e..

favolosa tradizione, fi

mostravano mansueti co’

veri divoti delfalso Nu.

me , oli scagliavano fu‘

ribondi contra i profa

ni . Oggi tal Tempiorpiù

non __efiste , ma alcune.

sue antiche rovine spes

so s_‘. incontrano da’ con.

tadini , arancio la-terra.

Efistono ancorafvarj con.

siderabili.pzzidelle ma.

ra dell'antica Città di

Adrano , la cuicostrn.

zione e magnifica ., ca

sendo,essi ;ifltttflflì©lflè

formati di grosse - pietre

di lava benriquadrate ,

e: connesse senza-calce.

E nell’uscire dell’abitato

vi è vicino al Convento

de”Cappuccirri un quasi

intero sepolcro di robu

sta costruzione ,formato

tutto di _grossepietr6 II:

quadrate. Nel suo-intere

no dalle parti laterali-lui

due nicchieper parte da

riporvi-le elle ci-nerarie ;

e nel grosso del muro,

ch’ è rotto in faccia alla

porta,-viè un’sarcofago

di iabbrica,a cui diver;

si altri si accostano dalla

parte esteriore .

AGOSTA , Città ma-'

rittima , Demaniale ,“e..

Piazza d' armi nella Val.

le di Noto ,«ed in Dioce

si di Siracusa, situata:

sopra una Penisola ba

gnatamlal mar Ionio . La

sua aria e‘ salubre , ed è

distante pervia di terra

cento trenta miglia da.

Palermo, di trecento in

circa per via di mare , e

dell’Equatore gradi tren-.

tasettee minuti dicias

sette .-Q.uesta Città , se.

condo lo Storico -Fazzel

lo ,î fu edificata da Fede

xigo Il. Imperatore , il.

quale dopo aver distruts

._ta 1' antica Centoripe;

come ribelle , fece tras

portare il resto degli obi;

C
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tanti ;di Centoripe nella;

Benisola‘ di, Agosta. se":

condo poi altri - Autori=

essa fu eretta da Ottavia»

no) Augusto sulle rovine

della. Città di Megàra ,n

siccome sileg’ge in una.‘

lapide, marmorea, ch’ èf

sopra la porta della for

tezza di Ag03ta , dov”

è mirabilmente [colpito

questo Epigrarumaz. .

Augustartt Diuus Augui

- stunoondidit Ufbefll

Et tulit- , ut‘ titolo si: ve..

nerancla suo .1

TI: colonica Feclericus‘ eam'

_. de prole secundus

Danavit Popolo,finibus ,.4

aree , loco.

Edificata dunque A

gosta , o nell’ uno, op

pure nell’ altro modo ,

coll' andar del tempo di.

venne una delle Città

non: dispregevoli‘ della

Sicilia, Regnando Fe

derigo III.- di Aragona,

fu essa bruciata da? Ca

tanesi ,e da’ Siracusani,

per essersi ribell'ata dal

suo Re in occasione delle

inol'este fazioni di molti‘

Baroni del Regno‘, i qua-2

li ancora si' erano’ rivol

tati . Donato avendo lo«

stesso Re Federico il par

tito; de’ rubelli Baroni,

capi: de" quali" erano i

Chiaramouti, ed i Pa;

l'izzi", pubblicò un per

dono generale per turti*

isediziosi ;’ riedificò A".

gosta;eciin seguito iii-iv

diede con neolodi Coma

tea a Matteo Moncada..

pel' cambio fatto con le

Isole di Malta , e di Goz.

zo , spettanti alla Casa;

MOUCQCÌ&'-. Coresta- illtb,

stre , ed antica famiglia'«

ne fu in possesso sino ai»

principj del XVI Séco'

lo , in cui divenne Città

Regia,- e' durò in‘ tale..

stato sino al ReiAlfom‘

so, il quale ne investi'

Diego Gomez di: Sando

val . Finalmente dopo di

essere‘stata signoreggia.

ta dalle più illu3tri fami

glie del Regno‘, quali

furono Bellomo ‘, Butul

dune , Requesens , Ma-;
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tulle , e .Staiti ,;perrletl-‘

ile nelrnille .ci_nguecen

10 sessantasettegall'-on0i

re di Città Demaniale I

E da quel tempo in poi

-_essa si è sempre conser

-yata Demaniale , ed oc.

pupa-dl;trentesim0terzo

luogo ne’ Parlamenti Go;

nerali... ,

Decorano questa Cita

tè, del circuito di un mi.

glia in circa, sei lunghe",

e diritte strade ; tre spa

ziose piazze; vari edifi

7,j decentemente ornati ,

tra’ quali si distingue il

Palazzo Senatorio, e 1L

Casa della Religione di

Malta , in cui sono co

struiti comodi magazzi

ni , un molino avente,

ed una fabbrica di bis

corto , .ehe-îprovvedeva

i legni della Religione .

_L'ornauoìpure il maggior

Tempio dedicato a Santa

Maria de‘ Miracoli; una

l?arrocdriasotto il titolo

di San Sebastiano; Varie

Chiese minori con or

49 Confraternite laicali;

«una Commenda di Regio

'padronato ;uno’Spedale

per .febbricitanti ; un.

.Monistero di Monache

=Benedettine ; e cinque.

Couvenri di Fiati,“ pri.

mo di Domenk:ani ,‘t'di’.

ficat-o dal Beato 2Regina’l.

do ,‘ compagno diSan Do.

‘11160Ì60 , til secondo di

«Carmelitani ,’il terzo di

-Osservanti ,’il quarto di

Paolotti_. ed il quinto di

Cappuccini .'Accrescono

inoltre il suo pregio un.

forte Castello .; due_pic

>cole fortezze ,‘ chiamate

1’ una Garzia,e ’l’ altra.

Vittoria , le quali sono

collocate sopra due alti

scoglidel Porto_principa.

le ; ed un Vasto ,“e sicuro

-Portîo , "appellato ‘d8gii

{Antichi Seno Megarese.

Egliha 'dodit':i' miglia di

giro con una bocca ben.

grande,"la quale vien di.

:fesa sidalle due descrit

te fortezze ,‘come da una

Torre munita di artiglie.

«ria,su cui evVi un ‘faua‘

-le per guida «de' Navi".

ganti . C a
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Il!uo territorio produ-'

ce grano , orzo, legumi;

frutti , vini generosa di

.‘varie specie , olio eccel

lentc,flino ,,e l‘ erba det.

la spinedda in lingua Si.

ciliana , la quale erba ri.

dorta ,in una spezie di

cenere , che dicesi soda ,

e mescolata con una spe.

zie di arena bianca , ser.

ve di materia per la for

mazione del vetro . Il

mare ancora sommini

straabbondante pesca di

anciove , di sarde , e di

salmarino per esservi nel

ano littorale varie saline,

in cui- introducendosi l’

acqua marina , e facen

dosi svaporare mercè l”

azione del Sole, vi- si

cristallina il sale.llnn.

mero de' suoi abitanti ,

fra’ quali vi-è un medio.

cre numem-di famiglie.

nobili, si fa- ascendcre a

nove mila e cinquecento

in circa, iquali vengono

diretti nello spirituale...

da un Arciprete , e da

un Parraco . Finalmente

gli uomini di qualche}

nome . che ha prodotti

cotesta Città, si possono

rilevare dalla Biblioteca

Sicola del Mongitore .

AIDONE , Città Bà..‘

renale nella Valle di No;

to , ed-in Diocesi di Ca.

tania , situata sopra um.

alto monte , di aria 881ll.'

bre , e nella distanza di

ventisettemiglia dal mar

]ouio,e di ottantadne-da

Palermo . Essa si appan

t-iene con titolo di Bara;

nia alla famiglia Colon

na de’ Principi di Palia

no . Secondo lo Storico

Fazzello fu edificata que

sta Città danna Colonia

di Longobardi, che ven;

ne col Conte Ruggiero

alla conquista della S’i

cilia,ed il primo possesso

re ne fu ManfredlCllia‘

ramonte, il quale la per-.

mutò in seguito colla_.

Terra di Sperlinga; Spet.

tante ad Arrigo Rosso

Seniore . Passata Aido

ne dalla famiglia Chia

ramente in quella diRosg
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Ivan-L);

so , continuò quest’ Ulti

ma prosapia,ad esserne.

in possesso dal mille due.

cento cinquantasette fi

no al mille trecento set

tantatrè, in cui il Re Fe.

derigo 11]. di Aragona.

ne investl Bartolommeo

Gioeni . l discendenti di

questo illustre casato

continuarono a mante

nerne il dominio fino al

mille seicento sessanta

cinque , in cui pervenne

alla famiglia Colonna de’

Principi diPaliano per lo

matrimonio, che contras

se Lorenzo Onofrio Co

lonna con Isabella , figlia

unica di LownzoGroe0i,

ed erede della Baronia di

Aidone . E da quel tem

po seguita 1’ illustre Ca

sa Colonna ad esserne in

possesso col mero , e mi

sto impero .

Ha questa piccola Cit

tà un bel Tempio dedica

to a San Lorenzo Marti

re , officiato da un cur

po diCanonici infigniti,

quindici Chiese minori,

tra le quali evvi quella...

del Priorato di S. Maria

della Cava , spettante ai

Canonici di Catania; un

Monistero di Monache.

sotto la regola di S. Chia.

ra; e tre Conventi diFra.

ti , il primo de’ Domeni

cani , il secondo de‘ Ri

formati , ed il terzo de?

Cappuccini . Il suo uber’

toso , e vasto tenitorio ,

la cui estenfione vuolfi

che ascenda a seimilaot'.

tocento settantaclue sal

me,produce grano,orz°,

vino, olio, seta, melaran.

ci , pascoli per bestiame.

e l’ erba spinello . Il nu

mero de’ suoi abitanti

li fa ascendere a tre mila

ottouento sessanranove ,’

i quali vengono diretti

nello spirit le da un.

Arciprete . il suo mag- ’

gior commercio di espor,

razione confiste in gra

no , in olio , ed erba spi

nello, oflìa soda. Sotto le

colline della descritta.

Città sorge il fiume delle

Canne , le cui acque ac

‘ *3
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cresciute da fiumi Erice,

Catalfar0 , e Mineo , il

vanno a scaricare in gran

parte nella Giarretta .

ALCAMO , Città me.

diterranea nella Valle,

e Diocefi di Mazzara,fi.

tuata a piè del monte Bo

nifato,di aria sana, nella

distanza di quattro mi

glia dal mar Tirreno , L

di trenta da Palermo. Es

sa il appartiene con tito.

lo di Baronia alla fami

gliaHenriquez Caprera.

de‘ Conti di Modica . Se.

condo lo St0rico Fazello

fu edificata questa Città

nell' ottocento ventorto

‘ dell'Era Cristiana da Al.

kamac,Principe de’Sara

cini, il quale le diede il

suo nome. Edificata AL

Camo a quer modo, col.

l’ andar del tempo li p0

polò a segno , che diven

ne una ben grande, e rie.

ca Città . Passata la Mo

narchia delle due Sicilie

sono la dominazione.

Sveva , Federigo II. Im

peratore volle , che gli

abitanti di Alcamo pas

sassero dalla cima del

monte Bonifato,ove pri.

ma soggiornavano, a piè

di esso monte , e che ri

tenesse lo stesso nome di

Alcamo , come avvenne;

Venuto al Treno di SicL

lia Pietro 1. di Aragona,

trovò che questa Città

era posseduta daGiovan.

ni , Duca di Randazzo ,

il quale poi essendosene

mono senza figli maschi,

gli succedè l’ unica sua

figlia Eleonora , che 5’

impalmò colla famiglia.

Peralta . A questa Illu.

stre famiglia succedè la..

Casa Chiaramonte , la.

quale poi per delitto} di

fellonia ne fu privata dal

Re Martino Il. sopran

nomato il Vecchio,il qua

le donò Alcamo ad All-'

ionio Ventimiglia , tua

la tramandò al suo figlio

Guaiterio . Costui ne fu

privmo dallo stesso Ra.

Martino senza sapersene

la cagione, e dato venne

a Giacomo Prates , Gran;
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de Ammiraglio del Re-'

gno , “quale non averi-r,

dolasciata di se prole.

maschile , glbsuccedè l'

unica sua figlia Violan-r

te , che s' impalrnò con.

Giovan Bernardo Copre.

ra . Portata Alcamo nel.

la Casa; Caprera , questm

illustre famiglia circa la‘

metà del XV. Secolo la.“

vende a Pietro Speciale,

i.cui eredi poi la riven

deron0 alla stessa; fami-

glia Henriquez de Ca.

Prera., la quale tuttavia

seguita. a possederla col

mero , e misto impero .

Adornano questa Cit-

tè un amplo , e sontuoso

Tempio sotto l‘mvcca.

ziome dell' Assunta ; una

Parrocchia di elegantè...’

struttura sono il tirolo

di San Paolo; e moltifiì-'

m: Chiese Minori , tra

le quali meritano di es

sei vedute da ogniViag

giatore quelle di Santa.

Oliva,- del Purgatorio , e

del Buon Gesù per la lo

ro ben intesa architetto.

ra . Dinamo pure essa Cita

là tre Monisteridi Mg

nache ; due Conservaro-;

rj, 1’ uno per fanciulle or;

fane, el’ altro per donne

riparare; une.Spedale, u a

Monte di Pietà_pef».varie

op-ore‘pie , efa‘ei GOHÌCÌÌWX

ti , il prùlto de’ Domeni

cani; il secondo de’ .Car’

melita0i,il terzo de’Con.

ientuali2 ;ihquarró de’»

Minori Z&)saervmrlli-, il

quinto de’ Minimi tkiS.

Francesco da Paola, ed

il sesto de' Cappuccini .»

Accresc0no inoltre il

suo pregio una strada.

imperiale , chiamata il

Cassaro , che divide la.._

Città per mezzo , e mol

ti palazzi decentemente

Ornati. il suo-ben coltiva- /_.'

lo territorio,‘ che fi v.uole\à€f

dell'efleufione di‘duemila,

e duecento salme i01 cix...

ca , produce gran0‘; or

zo, legumi. vino , olio , e

sommacco. Il numero de'

suoi abitanti ,fi fa-aSCÙH-v

due a Ir6dicimilfl e più,

ìquah vengono governa.

fela(;îlìîlîA g

‘ .' :_j_i.\\A

l "". F\ù
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ti nello spirituale da un

Arciprete,e da un’Parro.

co . Il suo maggior com-‘

mercio di efno confiste in

grano,in vino, ed in sorn.

macco,per mezzo de'qua

li restano arricchiti i suoi

abitanti. Finalmente gli

uomini di qualche nome ,

che ha prodotti questa.

Città, ii possono rilevare

dalla Bi bliotei:a Sitola del

Mongitore ;‘e dal Leflìco

del Padre Amico .

.ALCARA BELLI

FREDDI , Terra nella.

Valle di Mazzara,cd in

Diocefi di Palermo , fi

‘tttata sopra un piccolo

colle,di aria sana, e nel.

la distanza di venti-mi

glia in circa dalmar Tir.

retto , e di trenta da Pa

lermo . Essa ii appartie

ne con titolo diPrincipa

to alla famiglia Gravina

de’ Principi di Pelago

nia. L’ edificazione di

questa Terra avvenne.

ne’ principi del XVII.

Secolo ; ed il suo fonda.

rore ne fu Blasco Scam-,

mucca , Barone del Muri

go , il quale poi la tra

mandò nel mille seicen

to quaranta a Matteo

Scammacca , e questi a

Giuseppe suo figlio , che

ne fu il primo Principe ,

per concefiione,che gire-‘

ne fece il Re Filippo V.«

Borbone . Morto essen

dosene Giuseppe Scout.

mucca e Gravina sen

za prole alcuna ., gli sue.

cedè la sua sorella Ra.‘

faela , vedova di Fran

cesco Buglio, Marchese

di Bifara , la quale ve

nuta a morte , lasciò la

sua successione a Mario

Buglio e Scammacca suo

figlio . Questi (i sposò

Marianna Platamone e

Marini,e da essa ne nac.

q-ue Emmanuele Fran«

cesco Buglio , il quale

poi fu sposo di Stefania

Gisulfo ,e Lucchese , fi

glia di Giuseppe Saverio

Duca dell’ Ossada. Fi.‘

naltnente da pochi anni

in quà la suddetta Terra

è pervenuta al? illustre
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Casa Gravina di:fPritfiî

cipidi Palagonia;la qua:,;

le seguita ad‘ esserne in’

possesso col mero, e mi.

sto«:mpero ..

-Vi sono inquesta Teti.

ra una Parrocchia a tra

navi di mediocre strut

tura , cinque Chiese mi

nori , ed un Collegio di

Maria, ove si ammae

strano le fanciulle ne"

I lavori clonues'chi . Il suo

territorio , che si virole...

aver l’estensione di mil.

le e trecento salme , pr0fl

duce grano , orzo , legu

mi, frutti, vino, ed olio

in poca quantità. La sua

popolazione, addetta al.

la coltura de’ campi, si

fa ascendere a cinque-

mila trecento cinquanta.f

sei abitanti, i quali ven‘

gono governati nello spir

rituale da un A‘rciprete .

ALCARA DE’ FUSI ,‘

Terra nella Valle di De-

mone , ed in Diocesi di

Messina, situata nel fon:

do di una valle‘cinta da‘

monti, di aria malsana ,

e nella‘ distanza di sei

miglia dal‘mar Tirreno ,

e di cento in circa da Pa.

lermo. Essa si appartie

ne in feud'o alla Mensa.)

Arcivescovile di Messi

na . L' anno della- fonda

zione- di questa Terra.r

sebbene s’ ignori- dagli

Scrittori delle cose pa

trie, pur tuttavia non si

mette in dubbio; ch' es.

sa esisteva Sin da’ tempi

del Conte Ritggiern; che“

la donò a Roberto , pri

mo Vescovo di Trai

na", e' poi Arcivescovo

di Messina. La Chiesa

dunque“ Metropolitana.

di M'essina sin da quel

tempo l’ha posseduto col

mero, e misto Impero .

Decorano cotestal Tera

ra una bella Chiesa Ma.

drice’ sotto l' invocazio

ne cieli“ Assunta , ove si

conserva il'corptr intero

di SanN1colò- Eremita ::

una Parrocchia; cou‘ sette

Chiese Filiali, edaltreth

tante C0nl‘raterhite“ Lai"

cali ; un Mò‘fl'lStch di

’.
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Monache Benedettine;

cinque Romitorj fuori 1'

abitato ; e due Conven

ti , l‘uno de’ Padri Con.

ventuali, e 1’ altro de’

Cappuccini . il suo ter

ritorio , che si vuole del

circuito di diciotto mi

glia , produce pochi gra.

ni ,orzi , vini, gelsi per

seta , e pascoli per ar

menti. Il numero de’

suoi abitanti, de’ quali

la maggior parte èaclclet

ta all‘agricoltura, si fa

ascendere amille e quat.

tro cento, iquali vengo

no governati nello spiri.

male da un Arciprete .

ALESSANDRIA{TCL

ra nella Valle di Maz-«

zara , ed in -Diocefi di

Girgenti , situata nel

declive di una valle,

di aria sana . e nella..

distanza di tredici mi

glia dal mare Africano,

e di cinquanta da Pa.

ler 0. Essa si appar

tien con titolo di Ba

ronia alla famiglia di

Napoli ’de‘ Principi di

Resuttatto. 'La fondaf

zione di questa‘Terra

non risale, che all‘art

no mille cinquecento

settanta,- ed il suo fon

datore ne fu BiagioBar.

rese . iQuesti essendose-'

ne morto , gli succede

suo figlio Carlo, ed a

questo Francese , dal

quale nacque Elisabet

ta Barrese . -Costei imi

palmatasi con Girola

mo -di Napoli de'Prin.’

cipi di Resuttanò , gli

{portò in dote la Ba

‘ronia di Alessandria.

E da quel tempo in poi

ne conserva una si il

lustre casa di Napoli il

pacifico posseSso col me

ro, e misto impero.

Vi sono mquesta Ter.‘

ra una Parrocchia sotto

il titolo di San Nicolò ,

officiata quotidianamen

te da :dodici Manliona.

rj , quattro Cinese mi.

norì con due Conf:ater

nite Laicali; un Con

servatorio di donzelle;

uno Speciale con Chic.
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Sa propria; una lunga,

e larga strada che di

vide essa Terra per mez.

20; e due Conventi di

Frati, 1’ uno de' Padri

Carmelitani, e “1' altro

de’ Cappuccini . il suo

territorio produce gra

no , 0rzo , vino , olio ,

e mandorle;ed i suoi boss

chi somministrano pa

scoli per bestiami , e..

cacciagione di varia sor.

te . il numero de’suoi

abitanti , addetti per la

massima parte alla col

tura de’ campi , ti fa.

ascendere a quattro mi.

la quattrocento e sedi

ci , iquali vengono go.

vernati nello spirituale

da un Arciprete . Il

maggior commercio di

esportazione , che fac

cia questa Terra, con.

liste in grano , ed in..‘

mandorle.

ALI , Terra Regia.

nella Valle di Demone,

ed in Diocefi’dell’Ar-h

chimandrifa'. Essa è P°'

sta alle falde di un.

monte, di aria salubre,

e nella distanza di tre

miglia dal mar Ionio ,

di quattordici da Mef

iina, e di duecento in

circa da Palermo . Se

condo io storico Placido

Sampieri , questa Terra

fu edificata da' Greci

Eiidenfi, ma -è questa

una di quelle opinioni,

che lì appoggia a con

getture , e ad analogie .

Secondo però altri Scrit.

tori essa fu edificata da'

Saracini di Africa, i

quali poi essendo stati

vinti, e superati da’

valorofi Normanni, il

Conte Ruggiero la die

de in feudo ai Monaci

Bafiliani di Agrò . Col

decorso del: tempo fa

messo in' commenda es«

so Monastero di Agrò ,

ed Ali passò ad essere

Terra Regia , ficcome.

seguita tuttavia ad es.

seria . Vi sono da os

servarfi una Chiesa ma.

dre di architettura Do

rica sotto il titolo di

D
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Sant’Agata; due Chic;

con..se Sagrarnentali

quattro Confraternite...

Laicali : ed un Conven.’

to di Cappuccini nella

distanZa di un miglio

dall' abitato .‘ l prodot

ti principali del suo ter

ritorio sono frutti, vi

ni, olj , e bachi da se

ta . il numero de' suoi

abitanti, de'quali la.

gran parte è destinata

per mettere alla coltu

ra il terreno , li fa.

ast;endere a mille .tre.

cento settanta, i quali

vengono governati nel.

10 spirituale da un Ar.

ciprete . Essa poi è ri'

nomata pe' suoi Bagni

di acque saline, virrio

liche, e sulfuree, le

quali sono efficaciflìme

pe' dolori articolari; on

de con tutta ragiona.

cantò il Poeta France

sco Flaccomio nella sua

Sicelide. .

Dar calida eflb/ìs «grato

Balnea arenis

Litus Alytanum .

_ ALlA, Terra nella)

Valle di Mazzara , ed.

in Diocefi di Cefalù,

posta sopra un monte

alpestre , di aria buona,

e nella distanza di di.

ciotto miglia in circa

dal mar Tirreno, e di

quarantasettd da Paler.

mo. Essa fi appartiene

con titolo di Baronia

alla famiglia Celesm de'

Marchesi di Santa Cro

ce . Il fondatore di que.

sta Terra fu Pietro Ce.

leste , che la edificò ne'

principi del XVII. se

colo . In essa non vi è

altro da osservare , che

una Parrocchia con 0-!

na Chiesa filiale . Il suo

territorio è abbondan.

te di grano , di orzo ,

di legumi, di vino , e

di lino . Il numero de’

suoi abitanti, addetti

principalmente alla col

tura de’ loro campi, li

fa ascendere a tremila

ottocento einquantacirt

quo, i quali vengono

governati nello spiritua,
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le da un Parroco;

ALICATA,CMà m'a

rittima ,e Demaniale.

nella Valle di Mazza

ra, ed in'Diocesi di

Girgenti , posta-sul lido

del mare Africano , -e

presso le falde del mon.

te anticamentechiama

to Ecnomo , ed oggi de“

Mucciacchi , di aria...

buona, nella distanza

di novantasei miglia da

Palermo,e sotto il_gra

do trentefimo settimo

di latitudine}. Secondo

.le ultime, e dotte :ri

cerche di varj eruditi

Scrittori delle antichità

Siciliane , questa Città

è l’antica Gela , la qua

_ le fa ne’ suoi tempi u

na delle più grandi, ed

antiche Città di Sicilia,

-chiàmandola Virgilio :

Immani;que Gela fluviî

cognomine diófa . Secon

do poi Filippo Cluve

rio , ed altri î-Geografi ,

Essa nacque dalle rovi.

ne‘ dell’ antica, grande,

e popolata Finziade ,

edificata da Finzla, Sod

vrano di Agrigento. In

diffatttt diverlità di pa

reri altro di certo non

i può dire, se non che

.Alicataiefistevazne’tem

:pi de'Normanni, e che

poi nel XML-secolo di

venne molto popolata.

si per la salubrità del.

la sua aria, «come per

la fertilità. del suo ter.

ritorio . ti! anno mille...

cinquecento cinquanta

tre in messa a ferro,

»ed a fuoco da un’ar

mata Turca alleata co‘l.

la Francese . =Riedifica;

la di bel nuovo , ilRe

Filippo W. la diede 8

Monlignor Traina , Ve.

scova di 'Girgenti . I

cittadini di Alicata mal

soffrendo la servitù feu

dale, doPo due anni 'fi

richiamarono al Regio

Demanio, che fu loro

apcor‘dato; ed oggi oc

cupa il det:imonono luo

,go nel‘Braccio Dema

niale .

Decorano «questa Cit.

D 2
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tà una Collegiata, of

ficiata da quattro Di

gnità, e da quattordi.

ci Canonici; una Par

rocchia , a cui è filiale

l'altra di San Paolo ava.

rie Chiese minori con

dodici Confraternite.

Laicali; un Monistero

di Monache Benedetti

ne; 'ed un Conserva

torio di Don1elle. Or

nano pure essa Città

una picc0|a.Accademia

di studi; un Monte di

pietà per pegni; due.

Speciali , 1’ uno per feh.

bricitanti , e l’altro per

morbi incurabili; e sei

Conventi di Frati, il

primo de’ Padri Dome

nicani , il secondo di

Conventuali , il terzo

de‘ Minori Osservanti ,

il quarto de’ Cappucci.

ni , ed il quinto, ese

sto de’ Carmelitani Cal.

zati , in uno de' quali vi

dimorò Sant’Angelo, e

vi fu martirizzato. Ac

crescono inoltre il suo

pregio due Regj Castel.

li fabbricati 1' uno ‘su!__

lido del mare , el‘ al

tro sopra un alto colle;

ed un R«gi0 Caricado.

re di grani , che le prw

cura qualche commer.

cio , specialmente coll’

Isola di Malta, per la.

frequenza de’snoi ba

Siitnct'lti, che cola ca

ricano la maggior par

te delle vertovnglie pel

mantenimento di quell‘

Isola. Il suo fertile ter

rit0ri0, che li vuole che

abbia 1' estenosine di

quattro mila salme , pro.

duce grano, orzo , le

gumi , vino , olio, li.

no , cotone , spinella ,

che è una pianta, la.

quale lì semina , e le

ceneri , che sono la so

da , s’ impiegano per

fare il vetro; e 1’ o.

puntia, oflia fico d’ In.‘

dia, che senza studia

to governo facilmente.

alligna anche fra le vi

ve pietre . l golosi di

questo frutto vogliono

che abbia poco invidia

4
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o sul

l' al

:olle;

cado.

5 Pro

zmer.

coll’

et la

ba

ca

Jar

PCI

cll‘

er

aH’esquifitezza del!“ af

nanas . Dicesi portar.sef

co le salurif‘er-e qualità.

di diuretico , e di dia. "

foretico . il numero de’

suoi abitanti , tra’ q;ua<

li ,vi si -trovano - nou..

Poche famiglie ‘ .dis-titt-Ì

te‘, li fa ascendere«ad

undici mila duecento

cinquanta, i quali ven

gono governati nello spì'

rituale da;um sob:Par-.e

reco , clr’ è .,il Cantore.

della Collegiata , Cd’l14

ua delle quattro digni

tà del Capitolo. li,mag-

gior commercio di en

tu , che faccia questa.

Città , confiste in vet

tovaglie , in olio , in.

soda, ed in pesce sa.

lato , poichè;-ilr.mare da’

abbondante pesda’dì va‘d

rie specie di pesci . Gli;

uomini finalmente ..di

qualche nome, che son

fioriti in questa Città,

ti possono riscontrare.

nella Bibli0teea aSicola

A del Mongitore; poiché

l' economia di questo

Dizionario,«e la.- brevi.

tà, entro» cui ‘cl0ìJlilattlih

cont.enerci ,, ci obbliga,

di rimettere; ipLet.ro,ri

al .snccennato Ser.itgo,q

re , il quale ne,_h-a dif<

fusamerrte parlati»); _ . -'

ALICURl-, Isola dei,

mar,- Tirreno, la quale,

è lontana quindici mi-,

glia da- Lipari , é veni

ti dalla spiaggia diCefa.

iii ..Essa è da per tutto

sterile ,ed-alpestre; fi.a;

nonha di circuito più di

sette miglia . Vi nasce

in gran copia. l‘ Erica ,i

sorta difrutice simile al.

tamarisco ,- del quale.‘

vantasi da talunyi la vir»

tù di rompere il calcolo .'

ALlMELNA ,. Terra...

nella Valle di Demone 4,

ed in-Diocesidh.Messi,-r

na ,-situata sulla scimmia

tà di;un,àlto;colle , cli-g;

ria non sana , e nella_cli

stanzadi, ventisette mi--_

glia.dal mar Tirreno, e

di,sessati_ta' da Palermo...

Essa ’si appartiene con-..

titolo di Marchesato alla
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famiglia Bosco de'Prin-î

cipi di;Belvedererue‘

stri Terra non vanta al

_tra antichità fche quel

la dei mille seicento ven

totto .; ed il suo fondato

re fu Antonio Alimena .L

Questi viene ancora chia

mato col nome di Gitu

seppe lmperatoresecon.

do, per avere egli-suc

-ceduto , come pronipote,

ederedediGiulio ,c=sa.

re’lmpetatoreÌprimo,îche

per particolar fleg'ge1dî

suo testamento impose.

a’ suoi eredi , e succes

sori in infinito «di chia:

marsicol nomadi Giulio

Cesare imperatore _all’

istante , che ‘s’ investis

aero di sua primogenito.

ra . Passato all’ altro vi.

ta Antonio -Alimena,-os;

'sîa‘ Giuseppe imperato re‘

secondo , gli-succede :il‘

pronipote Giulio Cesare

lmperat0re,che In guai.

to .di .questoxriome; e.

morto essefldosene privo

df»prole ,eredftr‘ò ]questd

stato il suo fratellmCat.‘

lo Alimena , che a'ssuna

se il nome di Giulio Ce.

‘sare Imperatore quinto.

Costui se ne morì nel

mille settecento e due,

senza aver lasciato di se

prole alcuna , e gli suc

.cedè Girolamo Bonzo ed

Alimena -suo nipote , fi‘

;glio‘di Dorotea 'sua so.

rella, maritata a.Stefano

Renzo ,‘Barone di Santo

Stefano , il quale -si .chi.a

mi: Giulio 1Cesareîmpe.

ratore sesto .;Seguita la -

morte-di .GIYOÌEUDOBCIL

10 ,.ed Alimena , adottò

la successione di questo

-stato :.la sua figlia Dero.

tea ,‘-che lo portò in dote

al suo sposo Vincenzo

del Bosco . E da quel

tempo seguita 1’ Mostre!

Casa del Bosco , prove

.gnentepda Arrigo -Vem

.timiglia de’ Contidi Ge.

taci , ad resserne in poa.

,sesso ‘501 mero , e misto

impero. .‘

Si osservano in questa

Terra :una Parrocchia di

mediocre-struttura , una
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‘

Ill‘

Se.

io.

nel

Chiesa minore ;-un Coli;

legio di Mariafl,iteduru

Convento de”Padri _RÌ..

formati ,fl il'quale fu e.

retro nel mille settecen.

to quaranta. Il suo Ier.

IÌEOIÌO è abbondante di

acque , e produce molto

grano, legumi, vino, ed

olio . La sua popolazione,

dedita in buona parte.

alla coitma de’ campi,

si fa ascendere a tremila

trecento settantasei abi

tanti , i quali vengono

governati nello spiritua.

le da un Vicario Cura“

to , eletto dal Marchese

di Alimena, e conferma

to dall’ Arcivescovo di

Messina pro tempbre .

ALMINUSA , Terra

nella Valle di Mazara,

ed in Diocesi di Cefalù ,

situata alle falde diun.

monte , di aria sana , e;

nella distanza di sette

miglia dal mar Tirreno ,'

e di trentasei da Paler.

mo . Essa si appartiene.

con titolo di Baronia alla

famiglia Milone della

Cittàdi Palermo‘ .1Q'ue.,

sta» terriceiuola »-fu edili.

cata n'elXVll.-Secolo da

MarinGntelli nobile Ca

tanes’e ',-’i cui d'isceodeni

ti ne furono;im possesso

sino al mille settecento

quarantasette-,_ in cui

passò‘ alColiegio de’No.

bili di Catania“ ; fondare

dallo stesso _Mario Cu;

tellin Finalmente l‘ an.

no mille settecento no.

vantasei fu questa Bara.

nia comprata dal vivente

Emmanuele Milone di

Palermo . Non vi è altro

da vederein cotesta pie.

cola terra , che una sola

Parrocchia dedicata a.

Sant’ Anna . Il suo ter

ritorio è'fertile inlgraa

no ,‘in‘olio: yin lino , ed

in manna . Il numero de’

suoi abitanti, addetti al.

la sola coltura del terre;

no , si ‘fa accendere a..

settecento e dieci, iqua.

li vengono governati nel

lo spirituale da un Vîiea.

rio Curato. Il maggior:

commercio diasportazio.
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ne ,,che faccia questa.

terra , consistedn lino ;

ed in manna .

ALTAVILLA , Ter

-ra nella Valle di Maz

aara-,fed in Diocesi di

Palermo .,- situata sopra;

un alto , ed ameno col

le , eh" e‘ tra =Solanto , ed

il fiume San Michele , di

aria lemma} e nella di

stanza di un miglio lJL.

circa dalmar Tirreno ,e

(liquatt0rdicì-da Paler

mo . Essa -si appartiene.

contitolodi Marchesato

alla famiglia Bologna.

Beccadelli de' Marchesi

della Sambuca,e de’P-rin.

cipi.cli Camporeale. 11V

cominciò a sorgere qfie’

stail"erra .ne’piincip’j del

XVII. Secolo; eiFrancei:

’ Sci) Maria BolognaBeo-‘p;

cadelli ,Barone di Alta.

villa ne.fu il primo Mar

chese , per. concessioni.

avutane dal RepFilippo

IV. nel. mille,.s.eieento

Ventitnè« E da quel’rem,

po seguita una.sì Illustre.

famiglia Bologna Becca

delli , provegnente dalla

Città di Bologna ,ad es

serne in possesso col me.

ro , emisto impero . Non

vi è in questa Terra ,che

una Parrocchia dedicata

aSanta Maria di-Loreto,

e due Chiese minori. ll

suo territorio è di poca,

estensione, ed altro non

produce , che vfrutti di

varie specie , vino , olio,

e pascoli di bestiame;

grosso, e minuto. La sua

popolazione , addetta“

nicamente alla coltura.

de’.campi , si fa ascendei.‘

re a mille duecento cin.

quanta abitanti ,.i quali

vengono governatinel

lo spirituale da un Arci;

prete . Nelle vicinanze.

di questa stessa Terra;

appellata ancora coll' al,

'tronome di Milicia , vi

era anticamente un pic

Colo-Castello Lchiamato

Qlcilis ; e _ nella strada.

billltl_lîl si osservano tut

ta-,via alcune=muri:glig

del Tempio di Santa Ma,

Îr_ia;d.i Caiiipogrosso , ov',
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dalla era il Casale Sa'racino .

chiamato 'Aylt'el .

' ANTILLO ,‘ Casale.

Regiodi Savoca nella.

Valle di Demo'ne , ed in

Diocesi dell’ Archiman.

drita , è sitflato sopra un

colle , di aria buona , e

nella distanza di due mi.

glia in circa dal mare.

di ventisei da Messina,

e di duecento in circa.

da Palermo . Questopic

colo Casale si vuole es

sere stato eretto nel XV.

Secolo ;ed altro non vi

è degno di osservazione,

che una sola Chiesa il

liale sotto il titolo di Ma

ria Santissima della Pro

v'idenza . I prodotti prin.

cipali del suo territorio

sono pochi grani ,vini ,

olj , e ghiande per in

gresso de’ porci . Il nu.

mero de’ suoi abitanti,

addetti unicamente alla

coltura de‘loro campi,

si fa estendere a mille in

circa , i quali vengono

governati nello spiritua.

le da un Cappellano , e.

letto‘d’all‘ Arcipr'ete del.

la Terra di Savoca.’ -

ARAGONA ,' Terra.

nella Valle di Mazzara ,

ed in Diocesi di Girgen;

ti , situata sul pendio di

un’ amena collina , di a.‘

ria buona, e nella distan

za di dodici miglia dal

mare Africano, e di set.

tanta da Palermo ." Essa

si-appartiene con titolo

di Principato alla fam'h

glia Naselli de'Conti del

Comiso . L’ edificazione

di questa Terra avvenne

ne’ principj del XVII.

Secolo , ed il suo primo

fondatore fu Baldassare

Naselli , padre di Luigi

Nas€lli , primo Principe

di Aragona , per conces

alone avu'tane dal Re Fi

lippo IV. nel mille sei

cento venticinque. E da

quel tempo seguita una.»

si nobil famiglia, ch'eb.

be la sua prima 0tigme

da’Bar0ni Longobardi (1’

Malta, ad esserne in pos. \

sesso col mero , e mimo

Impeto . Si contano in.

E
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essa Terra una Parroc

chia , cinque Chiese Mi

nori con quattro Confra

ternite Laicali , due Con.

venti di Frati , l' uno di

Mercenmj , e l' altro di

Cappuccini, ed un Pa.

lazzo del Principe , fab»

bricato con molta decen.

za . Il suo territorio è di

poca estensione, poiché

si vuole che contenga.

settecento cinquanta sai.

me ; ed i suoi prodotti

principali sono grano,on

20 , e mandorle . La sua

popolazione , dedita per

la massima parte alla.

coltura del terreno , si fa

accendere a Sei mila cin.

=qu:cento trentadue ahi.

tanti , i quali vengono

governati nello spiritua.

le da un Arciprete , e da

quattro Cappellani.Fu°.

ti l’ abitato , e propria.

mente nel luogo detto

MajUric0 , vi e una scr

gente di acqua snlfurea ,

sulla quale dicesi, che...

gettandqvi una verga...

poco pesante, subito b_al.

za con molto eîupito . il

maggior commercio di

esito . che faccia cotesta

Terra, consiste in man..

darle , per essere i suoi

colli coperti di siffatti

alberi fruttiferi .> - À,

ARTELIA , Casale,

Regio di Messina nella

Valle di Demone , ed in

Diocesi di Messina . è

posto in una piccola , ed

angusta valle , cinta da.

monti alpestri ,‘di aria,

buona , e nella distanza

di tre miglia dal mar Tirg

retto , e di quattordici da

Messina . Questo pìcw.

lo Casale , di cui s’ igno

ra il tempo della fonda

Zione presso gli Storici

Siculi , ha soltanto una.

Parrocchia sotto il titolo

di Santa Maria di P0rto.

salvo. Il suo angusto , e

montuoso territorio pro

duce pochi grani , vini,

e gelsi per seta . Il un?

mero de’ suoi abitanti .i

quali sono poverissiinil

si fa ascendere a quattro

cemo settanta, governa}
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ti nello spirituale da un.

Economo Curato .

ASARO , Città medi

terranea nella Valle di

Noto , ed in Diocesi di

Catania , situata sopra.

un alto monte , di aria

sana , e nella distanza di

quarantaquattro miglia

dal mare di Catania , di

cento novanta in circa.

da Palermo . e sotto‘ _il

grado trentesimo setti-Y

mo e minuti ventisei di

latitudine .- Essa si appar.

tiene con titolo di Con

tea alla famiglia Val

guarner‘a de' Principi di

Ganci e di Valguarnera.

Taluni han creduto esse

re stata edificata questa

Città da'Sicoli, antichis

simi abitatori dell’ Isola

di Sicilia . Certo però e.

gli è,corne noraVrto Ma.

ria Amico, che essa som

m'am‘ente fiori a’ tem

pi de’ Greci , e de’ Sara.

cini . Vinti, e superati

i Saracini da’ valorosi

Normanni, il Conte Rug.

giero l'assegno in appari.

naéggio ad alcuni Princi- -

pi della Real Casa Non

manna . Col decorso del

tempo videsi concessa.

con titolo di Contea dal

Re Federigo II. di Ara

gonaa Sculoro Uberti ,

Conte Palatino , e Pro

tonoraro del Regno , il

quale poi sotto il Re Pie

tro Il. di Aragona ne fa

spogliato per delitto di

fellonia , e data venne.

all' Infante Don Giovan.

nidi Aragona , Duca di

Atene . Sueceduto al Re

Pietro il. il suo figlio Lo

dovico , ottenne il Con

te Scaloro la restituzio

ne della Contea di Asa

ro , la quale non godè

molto tempo ,per essere

stato tagliatoa pezzi da’

suoi Vassalli. Devolrrtu

essa Città alla RegiaCor

te per la morte crudeli.

delConte Uberti, fu'con

ceduta dal Re Federigo

III. di Aragona a Damia

no Palizzi , indi a Mat

teo Alagona , in segurto

ad Antonio Moncarla e

E a.
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Selafani, Conte diAder.

nò . e finalmente fa re

_Stilllila dallo stesso Re

Federigo alla Casa Ala

|gona . Salito al trono di

Sicilia Martino I.sopran

nomato il Giovane , ne.

spogliò di questa Contea

la famiglia Alagona, co

me rea di fellonia , e da

ta venne nel mille quat

.rrocento ed orto per una

certa somma dal Regio

Fisco a Vitale Valgnar

.4nera,prqvegnepte da’Re

Goti, e da' Canti di Am

pnrias nella Catalagna .

E da quel tempo seguita

una si illustre famiglia.

ad essere in po:sesso di

questa Contea col mero ,

e misto Impero . .

_ Decorano questa Citt

una bella Parrocchia.

Collegiata , officiata da

un Capitolo insignito ,

varie Chiese Minori con

fitte Confraternite Laica

|i , un Conservatorio di

Donzelle , un Monistero

di,Monache della regola

di Santa Chiara , .ed un

a \

Convento diFrati de’Mi

nori Osservanti fuori l,’

abitato . Il suo territorio

è abbondante di acque c

ed i suoi prodotti princi.

pali sono grano , orzo -,

vino , olio , ortaggi, ed

ogni sorta di pascolo per

bestiame si grosso , co.

me minuto . La sua po,

polazione , addetta per

la massima parte all' a?

gricoltura , si fa ascen

dere a tremila e più abil

tanti , i quali vengono

governati nello spiritua.

le da un Parroco. I con .

torni di questo stesso

territorio sono sparsi di

preziose anticaglie . e..

specialmente di quelle

de| Tempio del Dio Cri

sa , che tu insomma ve:

nerazione presso la stol;

ta Gentilità di quegli

antichi Sicali . Si consul

ti su di ciò il Parata nel:

la sua raccolta delle me.

daglie , il. quale _dice di

csserVisi ritrovate due.

medaglie , che rappre

sentano, l'una l’immagi;
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ne di Crlsa in' sdmbiante

umano,e l’ altra la testa

dinn giovane cbn due;

giovencni in atto di ara+

re . . t . . _ ;

AVOLA; Gittà:ma.

rittirn'au nella iValle..dii

Noto ,iiediiin‘ Diocesi di

Siracusa , situata in tier

deliziosa pianura , di a

ria salubre , e nella dii

stanza di quattro miglia

daH Noto , di Centocin’

quanta da Palermo , e.

sotto il grado trentesimo

settimo ,e minuti venti

nove in circa di latitudi

ne . Essa si appartienf..

con titolo di Marchesato

alla famiglia Pignatelli

di Napoli de' Duchi di

Monteleone.QuestaCit

tà è di fondazione mo

derna , poiché fu edifi

cata dopola fatale dis

grazia del gran terremo.

to dei mille sei cento no.

vantatre , ’che adegnò al

suolo 1’ antica Avola,che

giaceva sulle balze di

un monte . Riunitisi alla

meglio che poterono quel

cittadini»;che 'scarmparo ‘_!

no dall" eccidio della di)

otrùtta Avvia ,;si=porta-_

ronq nel sito dell'antica

lbla» :maggioeo a cotanto

'ri nomata-preoso gli -antii

chi Stbriicvb e ivii -fabbeià

caron'o €ttsoîi‘chhìcsea

Edificatzi lai'pfeaentt A.

vola a questo modo 4, in;

poco tempo feoegrandisa

simi aumentboed oggi'à

tiputataunw delle bolla.

Città della Valle deoi,

to \,.arnatai diCase. bem

fabbricate ;‘ di piazzeb

spaziose, e di" strade luna

glie , e larghe . .J‘ ‘ -,

Decorano questa Città

di figura esagoua‘ una;

Parrocchia sotto il titold

di San Nicolò ,k varie»

Chiese min0ri conqnatn

tro Confraternite‘Laicas

li , un Monistero di Mo

nache Benedettine , un

Collegio di Maria , e tre

Conventi di Frati, il PI'Ì°,

mo de’ Padri Domenica»

ai , il secondo de’y. Mino-.

ri Osservanti, ed il terzo

de' Cappuccini fuori
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abitate . . Acerescono in.

oltre il suo pregio varie

spaziose piatze;dae luni

ghe, elargire strade prin.

cipaliy che si uniscono

in unagm‘pieaza‘i. chi

è‘nèî firmo della Città ;

ed un largo , e diritto

stradone della lunghez

za di mezzo miglio , che

comincia dalla pinza di

Santa Venere ,. e tenni»

tu nella suaamena, e

deliziosi marina . il suo

territorio ,che si vuole

del circuito diventi mi

glia , ti irrigato da fre

sche, e cristalline acque;

ed i suoi predetti sono

vini‘generosi , oli eccel

lenti , mele di Ottìm2u

qualità , c'arrubbe, man

darle in quantità , ortag.

gi in abbondanza ,e va-.

rie piante di rannameli ,

da cui si forma lo zne

chero ., ed il rum . Il ma.

re ancora somministra.

abbondante pesca di va.

rie specie di pesci , spe«

cialmeme di tonni nel

suo tempo proprio , per

esservi lungo il suo li

do delle tonnare .-11 nu

mero de' suoi abitanti,

addetti per la massima

parte alla coltura de'

campi, si fa accendere

n' seimila settecento ot

tantadue , i_ quali ven-_

gono governati nello spi.

rituale da un Art:ipre.

te. Il suo commercio

di esportazione consiste

principalmente in man

dorle , ed in carrubbe ,

per cui restano arricchiti

i suoi abitanti, i quali

sono generalmente labo

riosi , ed intendono be

ne l' agricoltura; poiché

iloro terreni sembrano

tanti deliziosi giardini.

BAGARIA , Contra

da del territorio di Paler.

mo, la quale giace in,

una spaZiosa , ed amena

pianura , bagnata perla

maggior parte dalle ac

que del mar Tirreno , di

aria buona,e nella di

Stanza di nove miglia in

circa da Palermo. Que

Sta bella , e ridente Con.
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trada ha moltiCasini di

elegante struttura , che

servono di diporto in va

ti mesi dell'anno alla.

primaria Nobiltà del Re.

' gno . T’rà più be' Casini,

i quali chiamar si posso,

no grandiosi edilizi. iii si

ammira quello del Prin

cipe di Valgrtaruera , e.

dificaro con buon gusto._

ed ornato all’ intorno di

deliziosi giardini.Aque

sto magnifico Casino sue.

cede quello del Principe

di Butera, ov’ è una Bor.

gata , chiamata la novel.

la Raccuglia con la sua.

Parrocchia di trecento e

più famiglie . -Meritano

summa di esser veduti da

ogni Viaggiatore per la.

loro ampiezza , lusso , e

simmetria' i Casini del

Principe di Trabia, del

Conte di San Marco, dei

Principe della Cattolica ,

del Principe di Aragona,

del Principe di C!ttò, del

Principe‘di Ludari’a , e

di moltiahriSignnri pri«

marj del Regno, tta’qtta.

li si' deve annoverare.

n. capricciosa. Villa dei

Principe'. di Patagonia.

Essa è un'= Opera d'-itI\-,

mensa spesa . sebbene

qualcbeduno l'abbia gin,

dicata degna di.risp.perî

ché lontana da ogni leg«

ge della nàrura;nrin con-‘

siderando , chenna men»

te creatrice ha saputf

trovare il bello ancora.

nella stravaganti! r :i

BAGNI . Terra nella

Valle di N0to,ed in Dio.

cesi di Siracusa , situata

alle falde di un monte .

di aria sana ,e nella di«

stanza di dodici miglia.

dal mar Ionio. di ,qtt8lì

tordtci da Siracusa .e di

eentoset tanta in circa da

Palermo. . Essa si appar,

tiene con titolo cli.Mats

e-hesato alla fauniglia Da:

nieli della Circa drSir.ap

cusa. Questa 'l'erriceiuqî

la è di fondazione.mo,g

derna ,. pninhùfi:.edifi

catal‘ anrio militeitleioens

t0. settantiotto nel Fo'mle

dell' aniltlar.Bireoqisr di
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Cannifiattini da‘-‘CMBI'IÙ

Danieli ,‘ il quale ne. fu

ancora il primo Marche-J

se, per concessione ava.

enne dal Re Carloll.di

Austria '.'E da quel tem.

po seguita cotesta nobil

famiglia , provegnentt.

dalla Città di\N0l0 ad es.

sere in possesso della.

Terra di Bagni col mero,

emisto Impero . Non vi

è altro da osservare in.

\ questa piccola Terra, che
una sola Parrocchia sot-i

to il titolo di Santa Ma

ria degli Angeli . Il suo

territorioè irrigato da.

abbondanti acque , ed è

fertile in grano,in vino,

ed in olio. Il numero de’

suoi abitanti, dediti uni:

eumente alla coltura de'

campi , si fa ascendere.

a mille seicento sessanta

quattro ,i quali vengono

governati nello spiritua.

le da un Vicario Curato . ‘

-. BARCELLONA. Ca.

Sale Regio di Castro

reale'nella Valle di De-«

airone, edu’n. Diocefi di

Mefiina,che fiecle in una

perfetta pianura , di a.

ria temperata , e nella

distanza di tre miglia.

in circa dal mar Tirre.

no , di trenta da Mes-..

sina , e cento sessanta

da Palermo . I fonda

tori di questo Regio Ca

sale furono poche fumi.

glie della Città di Ca.

stroreale, che vi fista.

bilirono circa la metà

del XVIII. secolo; ed

oggi supera nel nume

ro degli abitanti, e..

nella bellezza de' suoi

edifizj la stessa sua ma.

che , ch’è la Città di

Castroreale. Abbellisco

no questo Casale un.

amplo Tempio , sotto

il titolo di San Seba

stiano; dieci Chiese mi.

mori con sei 'Confrater.

nite Laicali; un Moni

stero de’ Padri Bafilia

mi: un Convento de’

Min0ri Ùsservanti; ed

un Monte di Pietà per

varie Opere pie , ion

dato da pochi anni, il
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'rupi

.-<n

wi asse 'ascende a tren

ta mila scudi. lprodot-

tiprîncipali del suo ter

ritorio sono grani, gra

niclindia , legumi, frut

ti , vini, olj , agrumi,

e: geli’i per seta. Ilnu-,

mero de’ suoi abitanti,

addetti per la massima

parte all' agricoltura ,

ascende a quattro mila

in circa, iquali ven

gono diretti nello spi

rituale da varj Cappel.

lani Curati , eletti dall’

Arciprete di Castrorea

le. Nel mezzo di que

sto stesso Regio Casale

scorre il fiume Longa.

no, chiamato da Dio

doro Loetano , presso il

quale ìl-Re Gerone vin.

Se i Mamertinir ,

.BARRAFRANCA:»

Terra. nella. Valle di

Noto, ed in Diocelì di

Catania, fituata sopra.

un’amena collina, di

aria sana , e‘ nella di

stanza di quaranta mi.

glia dal mare di Cara

nia, e di cento trenta

da Palermo . Essa fi ap;

partiene con titolo di

Marchesato alla fami..:

gliaBranciforte de’Prin.

eipi di Butera . Questa

Terra non vanta altra

antichità , che quella;

dei mille cinquecento:

trenta, ed il suo -fona

datore :fu Pietro Barre...

se , primo Principe di.

Pietraperzia , e.-primo

Marchese di Barrafran,

ca: Questi essendosene

morto senza aver lascia:

to di se prole alcuna,

gli succede la sua so

rella Dorotea Barrese e

Santapau , la quale s'

impalmò con Giovanni

Branciforte ,. Conte di

Mazzarino , e gli portò

in dote lo stato di Bar

rafranca E da quel

tempo. seguita una si

illustre famiglia Bran

ciforte , provegnente da

Obizzo Alfiere genera.

le dell’armata dell’ Im<

perator Carlo Magno;

ad essere in possesso di

Barrafranca col Imero,
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e misto impero.

Contiene questa gros»

sa Terra una Parroc-

chia , varie Chiese mi

nori. con sei Confraterv

nite.- Laicali , un Monia

stero di. Monache Be

nedettine,. ed un Con-

vento de"Padri Rifor-u

mati . Il suo fertile ter.

ritorio produce grano ,.

orzo ,_vino ,4 olio , e pin

gue‘ pascolo (li bestia

me si. grosso ,. come.

minuto. il, numero de’

suoi abitanti, dediti per

la massima parte alla.

coltura de’ campi , [i la

ascendere a cinq_ue mi

la novecento quarant

t0tto,, i quali vengono

governati nello spirito-a.

le da un Parroco.

BASILUZZO ,, Isola.

del mar Terreno , la

quale è lontana dieci

miglia dall’ Isola di Li

pari dalla parte di Le

vante , e lì solleva po

che canne dal mare.

Il suo giro è di due.

miglia , ed ha nella su

sommità un: piano di"

non molta estenlìone,

il quale è‘ l'unico luo-}

go a coltura per la rac-;

colta di scarso frumen

to , e scarlì legumi .‘

Questa efile vegetazio

ne deriva in\ grazia di

una sottile crosta di

lava decomposta, sotto

cui li scopre subito la

lava solida , che in più

fui è granitosa . lit.

questa stessa- piccola [

sola finalmente sono fab

bricate pochissime ca

sette spettanti ai pro

prietari di quel meschi.

nissimo fondo.

BAVUSO‘ , Terra nel;

la Valle di Demone , ed

in Diocefi di Messina, il.

tuata lopra un falfo pia

no , di aria malsana , e.

nella distanza.- di un mi -

glio in circa dal mar Tir.

reno , di dodici da Mcx.

sina ,_e di cento Ottanta,

quattro da Palermo. Es.

sa si appartiene con titolo

di Contea alla famiglia

Cottone de' Principi di

cm



BA B A 43

Castelnuovo . 'L’ anno

della fondazione di que

sta Terriciula ;é ignoto .

e la prima notizia;che

fc ne abbia 'è quella del

XIV. Secolo, in cui il

Re Federico "III. ‘di Ara

gona fla‘diede -:in feudo

a Pirrone ‘Gioeni f'fenio

re ,‘ìl quale'la tramandò

'a’ Tuoi eredi. 2L' anno

poi mille trecento no

vantafette îfn venduta a

'Giovanni Taranto,‘ Giu

dice della'Gran Corte. ,

che la permntò per altri

feudi con Nicolò’Cafia_

gna . -Quefii venuto a

morte lenza eredi, gli

iuccedè ‘una'fna nipote ,

fpofata a Matteo di»Bo

nifacio, che diede ai

mendo Margherita. Co

fieià'itnpalmò con Fede

rigoVentimiglia., morto

il quale contrasse essa il

Tuo fecondo matrimonio

con Gilibertola ‘Grua ;

e daquesto matrimonio

ne nacqueuna [ola femi

na nomata Etilalia . Ce

lebrò quefìa le 'folenni

:nozze con«Federigo Pol

llicinoe'CaStagna , ed al.

'la tua morte '-firccedette

mella'Baronia di'BlV-ÙSO

il [no-figlio 'Gafpaf0 -, fil

‘quale‘ia'ven'dè a'Giliber

io POIlicino suo-fratello

germano . Fimilmen'te.

-nel XVII;Seco'lo fu ‘com'

prata da Andrea“Corto:

ne , Barone di Rapani ,

-e figlio di Ste'fanoseniw

fre , Barone ‘della 'Città

di Lingua‘gr035n. E da

quel tempo 'feguita\una

"si nobile famiglia‘Cotto

ne adesserne inposse‘ss’0

'col mero ,'e misto impe

‘ro .

‘Ha‘questa‘pkcola Ter

ra una ’fola Parrochia..

fotto il titolo di S. Nic'o-_

‘lò . Il fuo ‘territorio vie.

ne inaffiato 'dal piccolo

"fiume di‘Calvaruso -, ed i

[noi prodotti principali

fonovino , olio , e [era .

La fimpopòlazione , ad

detta unicamente alla.

coltura del terreno , li

fa ascendere a cinque-f

cento quaranta'tre , i

F '2
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quali vengono governati

nello spirituale, da un...

Parroco. i.

BELMONTE ,s Terra

nella Valle di Mazzara,

ed in Diocesi di Paler

mo,sirnata parte in pia

Dura , e parte in decli

vio , di aria bu0na , L

nella distanza di fette

miglia dalmar Tirreno ,

e di altrettante da Pa

lermo. Essa siaptpartieue

con titolo di Principato

alla famiglia Ventimi«

glia de’ Baroni di Grat

tieri , e di Santo-Stefa

no . La fondazione di

qn-efla'l‘erricciuolaémo.

deruag,‘ poiché fu edifi

cata‘ circa la metà del

XVIII.SeC010 da Giusep.

Ventimiglia Barone

di Santo Stefano la Q,uis.

quinar Vi è solamente

da vedere una bella Pare

rocchia, ed un comodo ,

e decente Casino del

Principe possessore . Il

Iuo territorio produce.

grano , orzo, vino , olio ,

summacco , e manna di

ottima qualità; «Il-‘nn-‘i

mero de’ suoi abitanti

addetti unicamente alla‘

coltura de’ campi, fifa;

ascendere a novecento

trenta, i quali vengono

governati nello spiritua*

le da un Arciprete. Il

suo maggior cominercio»

di esportazione confifie

in sommacco, ed in.

manna . 4

BELPASSO‘, Terra;

nella Valle di Demonefi

ed in Diocefid't Catania,

poi’ra alle falde meridio.

mali del monte Etna , di

aria sana, nella‘disran

za di dodici miglia dal

mar Ionio , e- di cento

venti da Palermo. Essa

fi appartiene con titolo

di Baronia alla famiglia

Moncada de‘ Principi di

Paternò. Fu edific'ata.‘

quefia grossa terra dopo

la fatale disgrazia del

gran terremoro del mil.

le seicento novantatrè

da qne' cittadini, che.

scamparono dall' eccidio

della distrutta Terra di
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Malpasso , cla' era *poco‘

lungi dalla presente Beh

passo . Vi si contano u

ma Parrocchia Collegia

le ,ol‘lìciata da umCapi

tele insignito ;. quatt ro

Chiese mineri» con ‘cina

que Confraternite:laicas

li: ed un Convento 'di;

Riformati . Il suo vastoì

ed ubefloso tenit0rio

produce granu»,r orzo .

vino,olio ,e linodibuo.

ma qualità .e: IL numero

de‘ suoi abitanti, si fa

ascendere a cinquemila

cento quaranradue ,- i

quali vengono governati duce che poco grano ,

nello spirituale da un...

Parroco , che-portaild

volo di Preposito li

maggior commercio di

esito ,‘i che faccia cotesta

Terra, consist‘è lit-grand,

ed in vino . ; v

- BELVEDERE, Te‘rra

nella Valle di Noto , ed

in Diocesi di Siracusa,

situata sopra unameno

vculle ,‘ di aria salubre ,‘e

nella distanza di cinque

miglia dal mar Ionio , di

altrettante da Siracusa ,

edicentocinquanta;cin -‘

quo da Palermo . Essa

si appartiene in feudo

alla famiglia Buonaqqo

dè':‘Priflt:rpi di Lingua-’

girossa. Il Fondatore di

questa Terriciuola " fu

Giuseppe‘Brionanuo, che

la edificò ne'principj del

XVII. Secolo «W 62501

lamentò: da notare una

Parrochia sotl0‘il'titolb»

di Sarit’ Anna con una

Chiesa filial'e. Il suo ter;

ritorio è di poca esten

sione , eclaltro non pro

orzo , vino , ed olio -.L Il

numero de”suoi abitanti,.

addetti unicamente alla

cultura del terreno,si fa

ascendere aìqtizat;crocetri

t0 , i qual'invè-ngo'no- go»

vernati_ nella spirituale‘

da 1m Parroco.

‘ BlANCAVlLLA,TU;

ra-nella- Valle diDemo-.

ne a ed in Diocesik di Cai

l’ania- ,' posta. alle falde

meridionali" del monti:

Etna, di aria sana, e
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nella;distanza di diciot

to migliadal mar Ionio ,

e di cento wenticinque

da Palermo . ‘Essa si

appartiene ,con titolo

di Conteaalla famiglia

Moncada.de’ Principi di

Paternò . Fu edificata

questa grossa Terra ver.

sola fine del X_Vl.Seco

lo da unadi,quellenu.

merose Colonie di Greci

Albanesi, _.che ,Vennem

nella_Sicilia per fuggire

la tirannia .de’ Turchi ,

e per vivere tra’ Catto

lici. .,Edificata essa .a

questomodo , in breve

tempo fece aumenti tali,

che oggi tvien ,riputata

una delle più popolate

Colonie Greche , che sie.

no nell’_lsoladella Sici

lia . ‘Vi si ,_contano una

Parrocchia Collegiale;

officiata da un Capitolo

insignito ; quattro Chie

se filiali pcon_altrettantc

Confraternitelaicali ; un

Conservatorio di donzel.

le ; ed un Convento di

Padri Riformatl. llsu_o

.ubertoso atenitorio pro;

.-duce grano ,-.orzo , vino.

cotone , fseta , le coda,

che s' impiega per fare

il vetro, :ed illsapone .

Il numero-.dc’ _snoilabi.

Janti 'si fa ascendere ..a

cinque mila ,otto_cento

settanta , iquali vengo.

.no governati HÈIIOJSPÌI'Î.

tuale dal Capitolo . Il

maggior commercio di e.

sito , tche.faccia.c0testa

' Terra ,_.consisteimsoda ,

in corone , ed in seta .

.BIFARA DIALICA.

TA, Terra nella Valle

di Mazzara,md inîvDio- ‘

cesi di Girgenti, situata

in una perfetta_pianura ,

.di aria malsana , .e nella

.distanzadi sei miglia dal

mare Alfricano , e di no.

vanta da,Palermo. Essa

si appartiene con titolo

di Marchesato alla fami

glia Gravina dc’ Princi

_pi di Palagonia . Questa

"l‘erriciuóla, fu edificata,

secondo il Padre Amico,

nelXVll. Secolo, e ne

,fu primo MarcheseMa.
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rio Buglio , e Pal'agoniat

per la concessione , che

gliene fece il Re Filippo

}V. diA‘nstria . Non vi

è in essa ,- che” una sola

Parrochìa . Il suoterri.

torio è inaflîato da ab

bondànti acque ,,- ed è‘

fertile in grano, in orzo,

ed in grassi pascoli di

bestiarne grosso , e mi

nuto. ll‘numero d'c’suoi

abitanti ,acldetti unica.

menti alla coltura del

terreno , si fa ascendete

a centotrentadu:, i qua'

livengonogovernatincl

lo spirituale da un Cap-4

pellano Curato . il suo

maggior ramo di espor.

tazione consiste in gra.

no.

B'FÌA,. Casale Re

gio di Castroreale nel

la Valle di Demone,

ed in Diocefi- di Mes-«

sina, il quale siede al".

le falde di un monte ,.

di aria- buona, e nella

distanza di quattro mi

glia dal mar Tirreni),

di trenta da Messina,

e‘ di cento quarant0tto

in circa da Palermo.

Il tempo della edifica

zione di questo Regio

Casale s’ignora , e non

vi è altro da vedere ,

che una sola Parrocchia

dedicata a San Carlo

Borromeo. Il suo ter.

ritorio, ch' 63 nel feudo

di Piscopo , spettante.

al Marchese Moleti, pro

duce- gran'o , orzo , vi

no , castagne ,- e ghian-y

de, ma in poca quan

tità. Il numero de’sno'r

abitanti, dediti unica

mente alla coltura del

terreno, si fa ascen

dere a seicento sessan;

fa quattro , i quali ven.

gono governati-nello spi«

rituale da un Cappel

lano Curato , eletto dal‘ \

l’Arciprete di Castro.

reale .v - ’.

BÎS'CARÎ', Terra nel.‘

la Valle di Noro , ed

in Diocesi di Siracusa,

situata- in. luogo piano,

di aria non sana , e.

nella distanza di dadi.



468 B'I B'l

ci miglia dal Mar ]o-«'

nio , di quaranta da..

N0to, e di cento Ven.

liquattr0 da Palermo .

Essa si appartiene con

titolo di Principato-al

la famiglia PatcrnùCa.

snello. .L’ edificazione.

di questa Terra avven-'

ne, set:ondo lo Storico

Vito Maria Amico.,nel

XV. Secolo, e ne 'fu-.

il fondatore Guglielmo

Raimondo Castello, Bai-'

rene della ‘Favarotta,

acui poi succedè ilst10>

nipote Giovannello, ed"

aquesto il suo figlio

‘Vinceuzo‘. Fu questi?

padre “di. Ferdinando , ‘

al- quale in seguito sue.

cedette mediante una.

transazione fatta nel

mille cinquecento ses

santa.» sei ,. Orazio Pa

ternò, come figlio. di

Francesca Castello, fi

glia primogenita del

succenato Giovannello .

Passato all’ altra vita.

Orazio Peternò Castel;

10“, gli succedé il suo

figlio Francesco , .’Ed a

questo Vincenzo suo

fratello, il quale pro

creò una sola figlia ., no.

mata Maria . 4C0stei S‘

impalmò con Agatino

Paternò Castello, cltfi.

fu i'l*primo Principe di

Bisca’ri , per concessio-'

ne avu:ane dal -ReFi.

lìppo IV. di Austria.

Da quel tempo seguita

la: famiglia Paternò , che

appare illufire ‘fin da’

tempi del Conte Rug

gier0, ad e‘s‘s'e're in..-‘

possesso di Tiàcari'col

.mero , e mistò"impero .

1Ha questa Terra, rie»

dilicatà dopo il gran..

terremoto dei mille -sei-'

cento novzmtatrè, una

Parrocchia sotto il ti.

mio di S.’Nicolò; una

bella Chiesa, che por.

ta il titolo di nobilfL.

Abbadia , fondata da

Agatino Paternò; un...

Collegio di Maria; un

Convento di Cappuci-f

mi; e due fabbflCllòdi'

manifatture , l’una di
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tele fine , e \l’ altra di

colla , che vi sono Sta

te erette da pochi an

ni in quà. Il suo nber.

roso territorio è inaf

fiato dalle acque del

fiume Dirillo, ed e fan;

tile in. ogni sorta dl‘r

produzioni , poiché vi'

si raccoglie grarp , or.

20 , vino ,» olio , lino ,

canapa , soda , e pasco

lo per bestiame grosso ,Y_.

e minuto . il numero

de' suoi abitanti, ad

detti per la massimau

parte alla coltura de’,

campi, si fa ascendere

a duemila e settecen

to, i quali vengouo go.

vernati nello spirituale

da un Parroco . Il mag.

gior commercio di e

strazione , che faccia

cotesta Terra, consiste

in tele , in lino , in ca

nape, ed in soda , pe’

quali rami rendonsi mol.

to comodi isuoi abitanti.

BIVONA , Città me.

diterranea nella Valle

di Mazzara , ed in Dio,

casi di Girggnti,, posta,

sopra un piano ,igclina-à

to di uuîplta, e pco._,

scesa1rupo, di aria sa“

un, nella distanza dii

diciotto miglia dal‘ma.i

re Africano , di ciuquan..

ta da Palermo. ,. e_sqt

te} il grado trentesimo.

settimo ,e minuti quar_

ranta di latitudine . Es._.

sa. si appartiene con ti

tolo di Ducato alla fa

miglia Alvarez Toledo

de’ Duchi di Ferrandi

na . L' origine della.“

fondazione di questa

Città è ignota, ed alf.

tra di certo non si può

dire, se non che in.

tempo de' Normanni e

ra un Castello , il qua.

le possedevalì da Pie

tro Capuana. Salit0 poi

al Trono di Sicilia Pie.

tro I. di Aragona fu

donata a Federico Cam

po, ilquale la traman

dò a Giovan Corrado

d’ Oria Questi fat

tosi ribelle del Re Fe

derico il. di Aragona,

G
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ne"fii spogliare dallo

sierra-Ber che ne in- ‘

vesti Giovanni-Ghiera;

m’ohte‘,‘ Come di‘_Cac

c'à‘tno‘,‘ e'spóso d’ Isabel- ‘

la Ventimiglia, da cui»

ne nacque‘funa solar fi'-t

glià‘,"norn'ata_ Goetair":

z'a*, che fu‘ I' erede} dii

Bivona. Impalmatasl do.

stei con Giovanni Pe

ralta _," vt pr0creò' un;

solo maschio, chi'amà-’

t'o Nicolò , il quale di

venne padre di due so

le figlie :‘ chiamate l'u.

na Giovanna, e l’altra

Margherita . Passato al.

l' altra vita Nicolò Pe

ralta , gli succede la.

sua figlia Giovanna con

titolo di Ierediera , ed

a questa in seguito la

sua SOrella Margherita,

la quale si prese in i.

sposo Anale de Luna,

e gli recò in dote lo

stato di Bivona . Inve

stitasi di questo stato

la casa dei Luna”nei

mille quattrocento cin.

quantatrè , ne fu in...

possesso sino al mille‘

cinquecento settanta.

due , in cui' pervenne

aCesare Moncada, se.

condo Principe di Pa

t'er‘nò . per lo matrimo

nio , che-corr'trasse con

Luisa de Luna, figlia

diel primo letto di Pie._

rro, primo Duca di Bi-Î

vona. Finalmente nel

mille settecento tredi-,

ci passò questo Duca-3

tu nella Casa Alvarez

Toledo de'D'uchi di Fer.,

randina per testamento

di Ferdinando Arago

na Moncada , ultimo

Duca di Moutalto, il

quale fece erede de' suoi

stati Caterina sua figlia

di già sposata con Gru.

seppe Alvarez Toledo,

Duca di Ferrandina .1

E da quel tempo segui

ta una si illustre fami.

glie Alvarez‘ Toledo a

possedere‘Br vana col me.

ro , e misto impero .

- Vi sono in questa.

Città una bella Parroc

shia sotto il titolo di
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Sant’Agata , sette Chie

se minori con tre Con

fraternite Laicali , due.

Monist-eri di Monache ,

uno Spedale per gli es.

posti ed infermi, e cin

que Conventi di Frati,

il primo de' Domenica

ni , il secondo de’ Car

melitani , il terzo de’

Conventuali . il quarto

de’ Riformati , ed il

quinto de' Cappuccini.

Il suo territorio è irri.
gato da abbondanti acq

que, ed è fertile in.

ogni genere; poiché pro.

duce grano , riso, orzo,

vino, olio , lino, cana

pe, e pascoli eccellen.

ti per bestiame si gros.

so , come minuto. Tre

miglia distante dall’a

bitato si vuole esservi

in un monte , chiama

to Conturbenio , una.

cava di oro; e poco di‘

stante vari fonti ,sulle

cui acque'fi raccoglie

un certo bitume, sti

mato equivalente all'o.

lio , il quale viene il;

sato da’paesat'l-i nelle.

lucerne, 'e sana la ro

gna agli animali. Nel.

la distanza di quattro

miglia dalla stessa Cit

tà vi è un folto mon

te, chiamato la Quis

quina , il quale si erre;

so celebre per avervi

abitato in una sua grot

ta la vergine Santa Ro

salia prima di passare.

al monte Pellegrino; sic.

come lo addita una is

crizione, che vi èscol

pila sulla viva rupe,_ nel.

la quale‘fi legge: Ego

Rosalia . Sinibaldi Quis

quine , 8 Rosarum Do

mini filîa , amore Do.

mini mai ]esu Cristi ini

hoc antro abitarr’ (fio) de

creui. Finalmente il nu.‘

mero de’snoi abitanti ,

addetti per la massima

parte alla coltura de'

campi, si fa ascendere

a duemila trecemmou

tantadue , i quali ven.

gono governati nello api.

rituale da un Arcipre

te. il suo maggior come

G 2
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mercio di esportazione

confiste in frumento ,

olio ,v e'riso. Finalmem

te gli uotnini di qual

che nome, che ha pro.

dotto coresta Città, Si

possono rilevare dalla Bi.

blioteca del Mongitorc ,

e dal Lessico del Padre

Amico, i quali ne ha'n.

no diffusamente ragio

nato . ,

BOCCA Dl FALCO,

Villaggio nella Valle...

di Mazzara , ed in Dio.

cosi di Palermo , situa

to in una Valle, di

aria timida,'e nella di.

stan2a di tre miglia da

Palermo. Esso si appar.

tiene in feudo al Mo

nistero di San Martino

delle Scale. Incominciò

‘ a sorgere questo Villag.

gio circa la metà del

XVIII. Secolo , ed al

tro non vi ’è da osser

varsi, che una sola Par»

mcchia sotto il tirolo

di San Gregorio, la..

quale dipende da quel

la del Duomo di Pa

lermo». I prodotti prirb‘

cipali del suo territorio

sono grano .'0rzo, legni

mi , vini . oli , lino,

sommacco , e pascoli

vper arment.i. Il nume

ro de‘ suoi abitanti . ad,

detti unicamente all' a.

gricoltura , ascende ad

'ottocenro in circa , i

quali vengono diretti

nello spirituale da un

Cappellano Curato .

ln questa contrada;

Sua ‘Altezza Reale il

PrincipeEreditario,trat

(0 dal suo genio na'

turale per promuovere

l' agricoltura , ha scelto

un gran pezzo di ter

re, e lo ha destinato

per fare de' saggi, (L

delle osservazioui ri«

guardami il miglior me.

todo,che possa condor.

re a migliorare l'ugri-,

coltura in questo Pae

'se. Perciò ha egli fac

to seminare varj gene.

ri di piante , ed ha.

fatto costruire gli firo'

menti rustici della mi
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glior forma, e struttu'

ra; cosicché vi è luo.

go da sperare , che i

risultati delle sue 09'

servazioni somministre

ranno de‘ lumi per la.

miglior coltura delle ter.

re. Ha egli nel tempo

stessorialzato quivi un

casino, ed un piccolo

giardino con un boschet

to in fondo per suoîpia

cere, e divertìm‘cnflu.

Vi ha stabilito parimen

te una mandra di vac

che, e di pecore,ove fan.

nosi dii-srenti spezie di

formaggio , ottimo butir.

ro , ed eccellenti ricot»

‘te . Ha ein finalmente

decorato questo podere

di vaghi , e lunghi stra

doni alberati da ambe.

due le parti ; e che coll’

andar del tempo ren.

derunnO comode, e di

letteVoli le passeggiate .

BOCINA, O BAU

CINA,Terra nella Val.

le di Mazzara , ed in.

Diocesi di Palermo ,si.

tuata sopra un colle , di

aria buona , e nella di.

stanza disette miglia dal

mar Tirreno , e di venti

due da Palermo . Essa si

appartiene con titolo di

Baronia alla famiglia Gal.

derone . Quesla Terra è

di fondazione moderna,

poiché fu edificata nel

XV“. Secolo .‘ e contie.

ne una Parrocchia , tre.»

Chiese minori,ed_ un Col.

degio diMatia per le fan.

ciulle , in cui.slinsegn&

no i laVori donneschi . Il

suo territorio produc‘e.

grano , orzo, vino ,olio,

lino , e pascolo per be.

stiame. Il numero de'

suoi abitanti si fa ascerl.

dere a due mila duecen.

to novanta quattro , i

quali vengono governati

nello spirituale da un.

Arcrprete . il suo mag..

gior commercio di espor.

razione consiste in fru

mento , ed olio . ‘

BONPlNSERI, Terra

nella Valle di Mazzara’,

ed in Diocesi di Girgen.

ti , situata nel pendiofl}

.

_n______A“
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un colie , di aria malsa

na , e nella distanza di

ventidue miglia dal ma

re Africano , e di sessan

ta da Palermo . Essa si

appartiene in feudo alla

Iarniglia Lanza de' Prin

cipi di Trabia. La fon

dazione di questa Ter

ricciuola non risale, che

eil' anno mille seicento

trenta , e ne fu il fonda

tore Ottavio Lanza . Non

vi è altro da vedere; che

una Parrocchia dedicata

a San Pietro Apostolo .

Le produzioni del suo

territorio sono grano ,

orzo , vino , e mandorle .

La sua popolazione , ad.

detta unicamente alla..

coltura del terreno, si

la ascendere a settecen.

io abitenti,i quali vengo.

mgomnati nello spiri

tuale da un Vicario 'Cu

rato . I rami principali

del suo commercio sono

grano , e mandorle .

BORDONARO , Ca

sale Regio di Messina.

nella Valle di Demone ,

edin Diocesi diMesslna,

situato in un luogo pia

no , di aria buona. e nel.

la distanza di due mi

glia in circa dal mar Io

nio ,e di altrettante da

Messina . Ha questo Re

gio Casale , di cui è i

gnota la fondazione, una

Parrocchia , due Chiese

Minori , ed un Moniste

so di Monache Basilia

ne . Il suo territorio e di

poca estensione , ed al

tro non produce , che po

co vino , olio , e seta . Il

numero de‘ suoi abitan_

ti . addetti unicamente.

alla coltura del terreno ,

si fa ascendere a mille

in circa , i quali vengo

no governati nello spiri

tuale da un Cappellano

Curato . il suo maggior

commercio di esito con

siste in olio , e seta nel

le raccolte abbondanti .

'BRIGA, Casale Regio

di Messina nella Valle.

di Demone.ed in Dioce

si di Messina , situato in

mezzo a due monti -. di
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atiaînoh‘molto-htlonawo

nellaadistaoza dlr'il‘f.‘ a»i-É

glie in circa dal mar-(10».

aio ., e di sette da Messi?

no .Non vi è in questo

piccolotCasalc.-di'cui è in

netta la-fondaziotiafshft

uma»sqla Parcoechiade,di.

Lama S., Nicolò .‘ll suo

angusto terriwrjo' produ

:oeun poco_dfi'yino-,Îegdi

f-olio.,-. il .muaomda’;ani

r&liiaantiifi quali abfliuae'

ve:iflì:ui, [i-fa;aace_odere

aduecento 'q,tiaranta,fcl,i.

--1etti.oello @Piritua’iefala

sonGappelianntguràìom

- .i\BRQkQ;,îîettfliiìflÌB

Matte dnl)awnefediin

Dionelifli Mutlina, fitng.

-ta sopra.un colle,,.di,prì,a

imalsa'tlaae nella gistaaz,a

di: tre minuti fio-s‘aiteaiial

-mar‘Tirreno.idiifiinqnari.

fa da'M=flîfl'aac-diitfinli°

.e più da Palermo . Essa ili

appartiene con titolo, qli

Duc;ato\allafamiglia Ab

,b.ate e Rivarola de'uMalf

cheiidi Longarini, Que

.«sta.,Terriccinola (i crede

essere stata edificata n;'

tsuniaiiimazssitsfiehî _ffl

aaiiadutidallaCfrekafl"

zaalì=adilrflfiteiliiîstaîlf

mialia nw idi deii“° Î<Îi

idioaia»-flBè.-Maftîti°îl

Mecséèalìsti9lwififl°

idi, àrassaaffu9fiptîaf‘né

:aaiacosmafleaaailiîaha

_ri,,che lairestitnì_ a1?ch

,ruc.chi9Laflza-- Q“?S‘Î iP

;fr_atnsndsîlflieeufldisàìil

idenaesla telèîîifofîs in»

mense-i .. ittilil‘i-‘Slflalr

trocento novantacipqnp

.iia°--alfmills .fistfstam°

ttrtatstta'fifliefli PSW?‘!'

. %Fu dgfla.i I e)?"

asfîlilti’sisn 1?..‘911CWÉÌ

J:°tlaatittii ;tt1=‘sai '?9‘

suisse .tc1i'_=slî 0C .-.9‘=°,» ’

seru<l°l@ :°.Ql -v‘=fîb-°

eRssmida.Gisslan.Q-Fsfi‘

amiafiams&9ltfièfi ‘
.la9n=ll°iattlflfqulllé .‘

t.vfiatisetfls ifiîlfl’ FFL‘B‘1‘ÌF

..c.epto scudi._ da quel

tempo fino ai nostri "idr
. ’ .‘ ‘ ' \w o 4

‘nts'eguitalafamiglìalàlbs.

nate ad esserne in posses

ss_o.;ivi e.soiàa. fitsîdà‘vè
4 de re una Parrocclii’a'dé

dicat,a a gS_._ Girolamo _,Vll
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suo? territorio produce.

grano, orzo," vlnoL-oli'o, e

seta . Il nun'fero de’suoi a

’ tiranti, a_pPlicati unica

mente alla coltura del

terreno, li “fa ascendere_a

duecento trentadue , -i

quali vengono governati

nello spirituale da un.

Cappellano Curato . l'1

‘ Sub ‘magg'ior' commercio

fli‘ esportazione -confiste

în ólio nelle raccolte ab
viatiudanti - ' ‘ '

f BRONTE , Terra nel

la Valle di Demone , ed

in Diocefi di Monreale» ,

' fitnata alle falde'del m’on

’te Etna‘, di aria sana , e

nella distanza di trenta.

migliapdal mar Ionio , di

vSessanta da 'Meflina , e

_ di cento e quattro ‘da Pa.

‘le'fln0 . Essarfi app'artie

'r'ie‘cón iit‘ól'n ’tii Ducato

a Lo'rd Nelson . li tempo

della fonda2ione di que

"sta Terra non li può fis

'_sarepcdn pretifione,poi

' Cbè‘lo St0'fììiî)‘ Fa2e‘lld la

'vuole'e‘diiicata ne“ te'mpi

“di mezzo . Altri Autori

pretendono,che debbala

stia fonda_zione ad una.

Colonia di Greci Alba

nefi , Che venne in Sici

lia per fuggire la tiran

‘ nia de’ Turchi, e vivere

tra’Cattolici. Comunque

fia ciò avvenuto , con

vienli però assai general.

mente , che questa Terra

efisteva prima di Carlo

’V. Imperatore , e che i

suoi cittadini disperfi in

tante piccole contrade,

venivano governati nel

temporale , e spirituale

dagli Abati della Badia

di Santa Maria di Ma

niace. Devoluta coresta

Badia alla RealCorona in

tempo del Re Ferdinan

do il Cattolico , fu essa

inlìeme con Bronte aggre

gata allo Spedale Gran

‘de di Palermo , il quale

in seguito ne comprò dal

la Regia Corte laghi

'risdizmne temporale del

inero ,‘Îe misto impero ,

per la- somma di venti

mila scudi . Ma in que

at' anno m.lle settecento
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novantanove il Nostro

Augusto Sowano ne ha

investito col titolo di Do.

ca Lord Nelson,Ammira

glio Inglese , che coman'

da la Flotta Brittannica '

nel Mar Mediterraneo.

Questo famoso Ammira

glio dopo di aver disfatta

la Flotta Francese pres

so alle bocche del Nilo ,

ha renduto molti servigi

alNostro Monarca si per

la difesa del la Sicilia ,

come per la riconquista

del Regno di Napoli :»

Adornano questa po

polata Terra una Parroc

chia dedicata alla Santis

sima Trinità, sette Chie'.

se Minori con cinque.

Confraternite Laicali,un

Monistero di Monache.

Bencdettine , una Casa

Religiosa per ritiro spiri

tuale di varj Sacerd0ti ,

un bel Collegio di Studj

di erezione moderna,uno

Spedale per infermi po-

veri, e tre Conventi di

Frati , il primo de’ Padri

BaSlliani , il secondo de'

 

Minori Osservanti , ed il

terzo de’ Cappuccini . il

suo territorio è inaffiato

da abbondanti acque , e

le sue produzioni sono

grano , orzo , legumi, vi.

no , seta , mandorle -, pi.

stacchi, frutti, e pascoli

eccellenti, da cui ricava

no saporiti formaggi . Il

numero de’ suoi abitanti '

fi fa ascendere a nove.

mila duecento cinquan

tatre,i quali vengono go.

vernati nello spirituale

da un Arciprete . I rami

principali del suo com

.mercio sono grano, seta,

formaggio , mandorle , e

pistacchi. Gli uomini li.

nalmente di qualche no

me , che ha prodotto , li

possono rilevare,.dalla.

Biblioteca del Mongito

re‘,e dal Leflico latino

del Padre Amico ,.

BRUCA, Villagio Re.

gio nella Valle (il New ,

ed in Diocefi diSiracusa,

fituato in riva al mar 10.

nm , di aria malsana , e

. nella distanza di tre mi

*
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'gtia da Agosre,ìdi'veatifi

sei da Siracusa,e di cm.

so quaranta in circa da.

Palermo . Vi sono in que.

sto piccolo Villaggio di

fondazione moderna una

Parrocchia sono il titolo

di S. Nicolò , un ampio

Romitorio sotto l’invo

iiazioue diS.Maria Ado

noi ,ed un .ben fmunito

Castello ,eretto circa 1'

anno mille quattro cento

sessantasette da Giovan.

niSebastide,ficcome ap.

pare da una Iscrizione.

marmorea ,’611' è fituata

nella portaintema disqu.

so Castello. ove -iìleg.

gono questi Versetti :

- 5 Bastida uoeor, quonr'am

U3astide]oannes

‘ Haecfieri ' ficit , sum.

psr'que nomea ab ea . '

=- “11600 territorio altro

non produce,- che grano,

or‘zo , legumi , e carrub

.be ;ed il mare dà una.

medioue pesca di varie

specie di pesci di nume.

ro de’ suoi abitanti , ad

-dcttl parte alla coltura.

del t’e‘rrtno , 'e‘pnritealf

.-la pesca , fifa ascendere

a quattrocento in circa ,

iquali vengono governa.

ti nello spirituale da un

Regio CaPpellano.. Ne"

contorni del’ descritto

Castello ovvi un’ acqua

sulfurea. la quale usata

internamente. giova a,’

morb'i cutanei . , ; ._

BUCCHERI ,; Terra».

nella Valle ‘di' Noto ,,'ed

in Diocefi di Siracusa,

fituata sopra unic0-llfi.»

di aria sana , e- nella di

stanza di. oedici;tfliglia

dal mar ionio» e di cen

toventi in‘nircn'idaPa

lermo« Essa si appartie

ne con.rioolo ;di Prinoi

pato alla famiglia Aglio:

in de’ Principid'r Villa.

franca. Si fha;itotigtia_

di questa Terra fin da'

tempi de' Saracini , i

quali la chiamavano in

loro idioma Bue/zer . Vin.

ti, e superati i Sara.

cini da‘ Normanni, il

Conte Ruggiero la donò

a Roberto Paterno , la.
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cui discendenza ne fu ,

in possesso sino al mille

duecento quaranta.in cui

pervenne o per via di do.

te , oppure per compra ,

ad Alaimo Leontino,che

la tramandò ai suoieredi. .

Salito al trono di Sicilia

Giacomo, figlio secou«.»

dogenito di Pietro 1. di

Aragona , diede coresta

Terra a Riccardo Mou

ealto di Catania, i cui

discendenti la domina.

tono sino ai principj del

XVIII. Secolo, in cui per

venne alla casa Agliata

de’Principi di Villafran

ca perle matrimonio,che

contrasse Giuseppe A.

gliata con Anna Maria

di Giovanni , e Morra ,

figlia eredera di Dome

nico , Principe di Tre_,

Castagne. E da quel

tempo seguita 1‘ illu

stre famiglia Agliata ,

ad essere in possesso

di Buccheri col mero ,

e misto impero.

Si contano in cotesta

Terra una Parrocchia,

undici Chiese minori ,

un Monistero di Mena.

che Benedenine, ed un

Convento delMinmi Os

sermnti . Le produzio

ni principali del suo

territorio , inafi‘iato da.

abbondanti acque , so

no grano, orzo , vino,

olio , e pascoli per ar-,

menti . La sua popola.

zione si fa ascendere a

quattromila cento no

vamotto abitanti , i,qua.;

li vengonogovemati nel.

'10 spirituale daun Par.

reco. Il maggior com

mercio . che faccia co

testa Terra, consiste in

grano‘ , olio . e neve ,

per esservi nei suoi col

li molte conserve fatte

ad arte . ad oggetto di

mettervi della neve in

tempo (1’ inverno .

BURGETTO . Terra.

nella Valle , e Diocefi di

Mazzara , situata sopra

un ameno colle, che.

guarda'la deliziosa pia

nura di Partinico , di a

Iia.salubre , è nella di
, H 2 i
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stanza di quattro miglia

dal mar Tirreno, e di se.

dici da Palermo Essa si

appartiene in feudo al

Monistero di San Mar.

nino delle Scale . Questa

Terra è di fondazione.

moderna , poiché fu edi

ficata nel mille settecem

tocinquantuno dagli a

bitanti di varie contra

rie, ch’ erano dispersi

ne' contorni del feudo

rustico del Borgetto, do

nato sin dal XIV. Seco

lo da Margherita Bianco

all' Abate di San Matti .

tino delle Scale Angelo

Senisio, per ergervi un

Monistero di San Bene.

detto . Vi sono da osser

varsi una bella Parroc

thia sotto il titolo di

Santa Maria Maddale

na . una Chiesa Minore

con una Confraternita.

Laicalc , ed una Casa Re.

ligiosa de' Padri Bene

dettini di San Martino .

Il suo territorio viene.

inafiiato da abbondanti

acque , ed i suoi prodot

BÙ

ti principali sono vino,

olio , carrubbe, ed or.

taggi . La sua popolazio. »

ne si fa ascendere L

quattromila cento ses

santadue abitanti , go“

vernati nello spirituale

da un Padre Benedettino

col titolo di Arciprete .

il quale viene eletto dal

Capitolo diSan Murino,

_e confermato dal Vesco-i

vo di Mazzara . Il mag-r

gior commercio di esito,

che faccia cotesta Terra,

confiste in olio eccellem

te nelle raccolte abbon

danti .

BURGIO , Terra nel

la Valle di Mazzara , ed,

in Diocefi di Girgenti ,

lituata sopra un alto , e

disagevole monte , di a.=

ria sana ,e nella dis_tau-.

za di dieci miglia dah

mare Africano, e di qua.

rautotto da Palermo . Es‘.,

sa si appartiene con tito..

lo di Baronia alla fami-.

glia Colonna de' Princi-,

pi di Paliano . Questa.

grossa Terra cominciò a
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sorgere , secondo lo Stai

rico Vito Maria Amico;«

nel XIV. Secolo; ed Il»

primo possessore ne l’u‘

Ferdinando di Antio

chia ,Conte di Mistret

la , e di Caltabellottai

Questi mono essendosrr

ne come reo di telionia ,

ne fu investito Raimon

do Peralta , il quale poi

la tramandò ai suoi di:

scendenti. Finalmente;

dopo di essere stata si»:

gnoregg'r‘at-a' dalle illu

stri famiglie C'ardona , e

Gx0eni , pervenne nella

Casa Colonna de” Princi:.

pi di Paliaho , la quale.

seguita mtlafl'a’w passe.

derla col mero, e misto

impero . f -

e Vi si contano una Par

rocchia , otto Chiese Mi?

nori c0n dieci Gonfia-l'

ternite Laicali,*nn Mo“a

mistero di Monache Bee

nedettirw, e quattro Con.»

v'em'rdl Frati; il primo‘

dr=’ Carmelitani , -il°se-e

condo dei CotrVenriiali-f

il temo de’Minori Osser'f‘

vanti , ed il quarto. de‘_

Cappuccini bllsuu' terri-.

torio è irrigato.dtlhaaC

que del fiume I:buto ,\

ossia di Caltabellotta, ed

è fertile in grano, in 0-;

lio, in vino, in sciate)

in’ mieleì, ed in erbaggi si

Il numero-‘ùei'suoiiîabia=

tanti si fa ascehdere:aàd

seimila-in circa ,:i quali;

vengono ’gyvern arii merlot;

spirituale dm unohrrt'hi’r

prete di lhniagigior scorra-fil

mercio di esito ; che facu

eia coresta» -Terra-;conv

siste in‘grano .-irr.-blioyr

eclin melew ’i‘. '.-:‘e

-‘ BUSACQUINO;Cic-i

ti: Regia nella»Valle di

Mazzara , ed in - Diocesi:

di Monreale, postameb

mezzo di’óu'alto monte;

diaria buowa, em‘ella di.i

stanza di diflottbmiglia».

dal” mare-“Africano ,,. di!

trenta-sei da Palermo ,a

s0rtoil grado trentesirno’

settimoèe imitanth Quarang,

ra‘c'inqfle al la>sifiudùie .

L’origlhexli questa Cis-r

ti è‘ ignota? presso' _tutti2
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gli Storici Siciliani ;:ed«

il Faullo+, ed il Mauro.;

lico soltmentedipassag. J

gio la mimirrano . Le con. .

getture‘ fanno. credere ,

che fosse=stata edificata»

dar,Suacini; e che poi!

in tempo:del Re Gugliel.

mo ll.:la possedeva Re

berta Malconveoaat -. il

qualefla.diede indotta

ali? unica sua figlia Ma- ,

ria , chei:sl’ impalmò con

Ruggiero di Tarsia. Co.v

etero-conoscendo- , che.

Busaoquinoera di ragio

ne della Chiesa Arcive

scovile 'di Monreale, glie-=

lazr’est'rt‘uîronq ; ed il Re

stimo/Guglielmo ll.mm

confermò il pieno posse

dimento îilla Mensa. Ar

civescovile di ‘Monreale.

la quiete fu in posses.',.

‘so Ma!millcrset‘teccn. ,,

tu settantacinque. in cui

perveane. all’.ton0re di

Città Regia ,‘siccorne HG».

guira ad essere tuttavia..

Adornaoo‘cotesta'Cir'f,

fa una bella ?arrocchia.

Collegiale ‘sgtt0 il titolo,

di San.Glovanni Batti

sta, oiii'ciata da un Ca

pitolo. insignito i ventot

toChieseMinori con un

dici riccheConfraternite

Laicali; un Monistero di

Monache Benedettine ;

unConservat0rio di don-,

zelle orfane ; ed un Col

legio di Maria , in cui 5‘

insegnano. i lavori alle

fà’nciulle . La decorano

pure «due Conventi d‘i

Frati . 1' uno di Carmeli

tani , e l’ altro di Cap

puccini; un Monte di

Pietà per varie opere.

pie; uno-Speciale pe‘ po-»

veri_infermi ;; varie fab

briche diVasì di creta:

_un bel fonte di marmo

bianco in mezzo ad una

spaziosa piazza; e molte

Casedi Benest_anti de

centemente ornate.. Il.

suo. vasto , ed ubertoso

territorio . che si vuole

aver l' estensione di due

mila cinquecento e più

salme _-, viene inaffiato>

‘da' abbondanti acque, ,

e le sue produziouiso=.

\
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no grano, orzo, rido ,.

vino, olio, seta, lino ,

canape, frutti, ortag

gi , e pascoli per be

stiame. Il numero de"

suoi abitanti si fa ascen;

dere ad ottomila ed or

tanta ,. i quali vengono

governati nello spirituale

le da un Parroco ,. e da

quattro Cappellani. Il‘

maggior commercio di

esportazione , che faccia

coreata Città,consiste in_

grano , in riso, in‘ lino ,.

ed incanape. G’liuomi»

ni finalmente di qualche:

nome , che ha prodotto ,t

si possono rilevare dalla

Biblioteca del Mangim

re , e dal Lessico del Pa

dre Amico . ‘ J

BUSCEMI, Terra nel.

la Valle di Noto ,ed in.

Diocefi-di Siracusa ,. lì

ttiata sopra un ameno

colle , di aria sana ,. e..

nella distanza di diciotto

miglia del mar Ionio , di

ventiquattro da Noto , e

di cento sessanta da Pa

lermo . Essa si-appartie.

-M'

ne con titolo diConteu

alla famigliaf‘Reques’enr

de’ Principi di Pantella_

ria . La riedificazione di

questa Terra e moderna ,

poiché fwcdificattila-graflÎ ‘1ertemoùm ‘ dei

mille seicentomouanta«

mi da que" cittadini , due

scamparono l‘eccidiofdek'

l."îantica Buscemi, chì'd-e

mata'da’ Saraceni Abimi

m.Venuto»allaeonqnir

sta della S'iciliail Conte

Ruggiero ,. diede cotesta

Contea:al suo figliopr

fred'o ,- Conte di Ragusa;

che dopo la sua-morte la

tramandò- al Conte Sill

Y€Str0 suo figlio ,equea.

stia Guglielmo ,iche la»

nobilitù del Friunto’di

Santo Spirito. . Patth

la Monarchia di Sicilia:

sotto la dominazione.

Sveva , Federigo II. in».

peratore investi' di quel

sia Contea Marth Cab

vello-di Palermo. Spen

te la linea degli Svevi;

e venuta quella degli

Mgioini,ilfle:Carlo-JL
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Gh6!fiflfittflaflkfiifltler.

Re di l&iClflflt, ’ditrde' BLÌ'-:

sce‘mirmN'tiap0liontî Cab

tanto ;=ch'yè quello.stesso

clresoho n'omediNeapo.

leone Capià.torviett 'ra‘mf

irvèntatu‘melrnillefldtie

«mo nonantotro azSalita

al trono' della ' Sicilia la:

Re'al=Fàrnigila Aragone-;

oe,îu data.la Conteodh

Dmcemi_alla CaSa'.\letm

elmiglia ; e sebbene non

si‘pos3a con lioure'2m a»

se-rire iniquai .ternpo li

abbia sottenuta ;,, pn-ree.:

gli e certo ,».che‘,fin dali

mille trecento setta’uiM

Essa era s'otto “dominio:

di Arrigo Ventimiglia.

Finalmente nelXV.Se.

colo pervenne cotestru

Contea nella Casa Re“,

queaeha, per lo matrimo

ntoedle eoulrasse Ber

nardo Requesens con...

Giulia Ventimiglia , fi

glia unica di Gaspare.

Ventimiglia . E da quel

tempo seguita una si il.

lustre famiglia Reque.

sous, ad essere in posses

so di Buscemi col mero ,.

e misto impero . ‘

l=la questa Terra una;

Parroccltia,quattro Chic.

se Minori, un Moniste.

rodi Monache Beneder.

tin.e . ed un Convento di

Carmelitani. Le produ.

zioni principali del suo

territorio , irrigato dalle

acque del tanto celebre

fiume Amqm , sono sgraq

no , vino. ed olio. Lastra

popolazione.raddetta per

lamassima parte alla cola

tura del terreno -, si {’44

ascende_re aduemrla ‘0f-i

toccato quaranta abitan

ti ’,i quali vengono go.

vernati nello spirituale

da un Parroco ’. il mag.

gior commercio di espor.

lezione , che faccia cote.

sia Terra , confiste in.

vino , ed in olio . ,

BUTERA , Città me.

diterranea nella Valle di

Noto , ed in Diocefi di

Siracusa, fituata sul dor.

so di una montagna da.

ogni lato erta , e scosce

sa , di aria sana , nella.
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"distanza. di -€e=t @e‘ inîg‘iîh

dal man ‘AfritiàifiQ ‘;-dl

sessgnra da Noru,fliîcem

te da Paiérmo ';Je'Sétto-il

grado (rentcfir'rib' seni

mo îe‘minnti o'tmdi iati=

tudina;Esîa si appaitfidè .

’nc CUn‘IÌ‘IOÌO’UÌ P‘rilfcipàl

ro alla-famiglià3mhaià

‘fortc de'»Princip‘i 8i'Pié.

t-raperzia , ade" Cónti dii

Mazzàri-no .(Cfedèfìiiah

lo Sroricq ‘Vito; _Ma_rimi

Amido , c’he q\iesta‘ Cit

rà =fia uhafideiie tre llblc";

erette dà"Sìcanîv,"PGPO»

antichissimi flella‘ Sici.

Ha . 'Secbndó"'pbi" "filtri

eruditi Scritibri 'si‘v‘nolt

essere ‘stàtà Tfon‘détàìh

‘Butc , Sovrano‘de’ ‘Sl'co'é

li . Qdel ch’ è cert0’s-i'è-Q’

che cotesta Gittà__efisfel

va" ne; -tèmfii"dè*Sàraèifl

ni, i finali dapb me_m-e»

urcira’rayermbko‘mem.‘

po la l‘ororiranni-a- 0a.

‘furon01 fliseàc‘cifiti dal

ÉOB(E‘-Rlîggiere‘; il‘ qua-5

1am' Stabili una Gèloni'al

n!ll'<a'c qnisw -‘dcîla’Sir;fi

Îi'a v‘C'rQ'adiut‘a’la-“àuy p‘<y

pdlàzi011e’_ da remp'0‘fml'.

tèmyo ,’ fd poi adeg'uata

ul‘5uo'io dal'Rcr'Gu'glicl’;v

ma il Malo iii-paria delfó

fibélìiohi‘} clievi'eosreà‘i

fiere i’sùoilabicanfi-.\Ediî

ficat-a' “ di: bei ‘riuovo-. per

dr‘dilie-dchRe Guglielmo

“Buono, ebbe in segui.v

Eo‘irróltlifipîìsi‘s’ébdóri» ,1 tra'»

qnaii’fi ‘mîriqîe'rù AÎrt-‘à‘le

Ai‘agona>;bilî icit’ilfigli’o

Wlalifiedicèsèhdófirìb€F

-laro dal Re Marcinm, la'

di‘èd‘e' Io fsîe'sso LR®ad>U-_

go'n=e _Adeni}ar» “fignprù'

di»'Sàiitàpàu-Q Cbte‘sta- fai

m'ìglià A6einar-lm figno;

rcggìò finwail’ anno mila.

le=cinqoecedto novanta;

in ‘cni- pàsèò- a. Girp‘làm‘d

Ba‘rìegég ‘i 'ÎM‘a rchege -’di

Pie-trafaer‘zid per {lo mw

fiimoflid;chè <:orfitrassei

con. la moreila di France-i

sc0 Ademar, ultimo ram.‘

pollo *deli‘a Gas? Santa; '

p'a'umDavqtaestlo -marriw

'difihmgubardi'gcilie «ien'.fi mbnio ‘ivè‘înacquefunafsm

neî‘periaples’fiargll #330405. 1a>femmina , ChE-flî Do».
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roth= BÉÙMÎ.‘Q Santa-i

pan ,laf qualefirendOlì

inipal‘mat‘a con ,\11Ì0C60‘1

20 Barr‘ese re Brancifbr

ti: .Mamhese di Militel)

E.Val di N°604 gli POÌ’_

rò"jntdose;il Principato

di: 'BÎarara; . «E da: quel

tempo segtlir‘a‘ l’. ‘illustre‘

Gaia B‘ramiforlc; agi

gigiorno sostiene il. Pî,îJ-.

mm titolo nel Braccio BB-;

ronda, ad‘essere in posa.

sesso delloStatofdi Bit".

re_ra ool‘ mero,tex misto:

impernia, .1.;...«.,.t-î

Si contano; iitîqngsrat.

Città una Parrocchia sp;»._

to' il" eisol0.’ di .San'fliomi

W°‘ A‘pofi9l0 “varie,

Chiese Minori, un Mio,

nistero di Monache Be;

Mdettine,un Conserva»

wi0di donzelle orfano i-‘

due Connnciidi Frasi ,,

lì una di Conventual'i , e.

l’. altro di 0sservanri. , ed

un forte Castello costrui

t.o sulla filma di un 9110

monte . il suo vasto .=edfi

ubertoso territorio pro.

dn_ce grano , orzo, vino,=

sarmblae .>s0dà ,e_ grassi

pascali di; bestiame gros-.

so .fi-QIÌfl-UIQ -, “numero

de'. suoi abitanci'si faa;-»

scendere? a quattromila;

c settantaqunttro; i qua

.lilrengoao governatirteh

l‘0 spirit‘l'abda uni

prete . r:Ilj maggior tema

(@9le di elìto‘, che fac;

qtar Golfista; Città: 60Dfii

'st€jiri‘ graqo, in? orzo ,edî

intsoda.»--. 1 t; 4 ,_ -_

;CA*CQKMO‘ . f.Clttài

mediterranea»-nellàVal'-i

lodi, Mazzara, ed in Dio:

celi? di Palermo , posta.

soprann- viyo ,‘e scosse-l

sglmofltt'ndl:arîa 3‘831H'»

nella distanza di quattrm

miglia dal mar Tirreno,

di ventiquamada Paler;

mo, e sotto: il grado .trem

reliraoM_tim ,<e minuti:

quaranta di latitudine-t

Essa lìî appartiene cmu

titolo di Ducato alla fa.

miglia Armato dC’PÌinci.’

pi di Galgîl ._I;._o Sroricm

Imégss èrl-’i opinione;

che0àccamo nacque alati. ‘

l'amica Cartagipe Siem
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h.,‘fondata da’ Cattagl-l

nelì, Altri-eruditi Scrit

tori vog'lionò ', arena.

{la stata fondata né’iedr

Pi di mezzo , e le sue“.

prime uoriìip comincia-J.

no dal tempo delQo‘rite.

Ruggiero ,'chè'laj diede

in feudo- a Golfredo' Sa;

geyov. marito di Adela

fia.Q05tllilafi‘ noi-eggi'ò

dal mute 'iioiiîrirdqu‘at-

tifo al mille- ,ce’ncingà

quanta I,- in cu'i'passb'al-Ì

4a ;fàmigtia -Bonello , la.’

quale poi tre “fu privati

dal Re Guglielmoil Ma".

lo .ed incorporata alla;

Regraco‘nefi‘norititc Gu

glielmo il Buddd.Que.

-sto savio Monarca-la do.

n'è al Cavaliere France;

eco GioVàirn‘ihi‘àr‘rl'ifi,’

il quale dopo trir‘ahnil ne

sfu-spo‘gliato ;' e-rfidii'hiitrî

vamentc nmmaaueae.

gia Corte-è Spen'tà' la U"

tea de" Re Normanni ‘, e

Wenrit_a qùe'lla degli Svè'.‘

W «. Cactamri‘fu' data‘"diî

Federigo il; imperatore

famiglia Cicala di

=o'rlgine italiana tenene

ifu in pdséejss'à (dal-mille;

duecentó»rre fino _almii

tè duócentoquintlici, in

\cili‘ffu dunataalla‘ Chic.

e_a‘ ArdVeàcpifleÙ-difPaj

lamia; E's'ti‘n?a‘ 1aatseeif.
. , . .

‘

«mm d‘e” RC"SV‘ÌVÎ ,-e-.

filitî‘a'l rfo‘n’o' gli Angiqi.

r‘ri., 'C‘ar'lo l. di A’ngib

diede que‘staflflittà‘ a'fPfd.

tiloRii;caîtli , clié{là -Ìîifl

ùiir'nd'ò aisa‘sfr liti?er

-rîtiioî .’ " Qu‘e'fli' -y -tl‘n'à

"sola figlia , ‘i‘rórile'tfl’S'arl‘l

-c‘ia’,fielre -s” irip!lnlò con
Garaesfaa‘reraarerotè “a

portata doreiavsag‘u'ur, ’

di ca;;amu‘a qanep .

dopo' la‘s'tr‘a'“ mite ipe‘g‘.

venne('aifsuoi'eredir,î‘che

la‘-' ‘poaieflEronsf iiir‘o alti

‘v‘e utia _Ìe'Re' MageneE!

Veflti‘td attafmàiarehrà

orari-m Fiction-arma!
goda’ ne menti Fede;

rigo’Pfefolio; il quartier.

sendnen'e‘ fmott‘of senza

priore; git_etic‘ciidi tassi

sorella Marchiliaqisp'osa’

di_Fèdeflg'óî Gliia'rarùód-ì

re.‘ la cui famigliacaiai.

I a.
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“montana ne fu in par,

gea_so,lìno al Re Martino

il Giovane ,Vche ne inve

_mì Galdo Queralto . Co

scui _la_ fignoreggiò=peg

goghL meli ., ;ppioltè gli

.%bi_rafl,li di,Caccamer-rfileifi

èfi‘laren°aiexfdsffierivi

,gleî loro.. antichi ,,e. cor.

diali.Sigfxo_ri Ldi,tham

RWÙÈ21-llllìî Martino

m=.1 iflbflfbîfiflîwl daî.Cacs

%&12 antica affezione

fletsoii;Qllîfiwmvmi,am

nullò.la- donazione», _elf

ingest.itura,.elie avea fat

ta éi«:-Gatswpaa- Gàld°

qualmule‘;lag die'd.et a

giacomo Era_dcs_,til quae

k»»la “trama‘ìdò, alla, sua

figlia Miblalìlfipiil’9ia di

Giovanbernardo.lCaprep

Fa [Prime C°M d'ifiM°f ‘

diseî-‘îfiorestai lamia!“

Caprera; f'u ,padrgna

fino ai mille seicentoqga.

cantasei , in.ctti fu ven-;

duta,dal Vicer_è,-D,_qu»

yagni Alfonso. Caprera

pancento»ventiîmilascufg

di a D, Filippo di. Ama,

te da’ Principi1 di _Gala;

ti«,E da qgel;temgo si;

n_o,»ai nostri; giorni sei

gllita li, illustre. casa4'

Amato, , ad essere in

possesso digCaccamo col

111219 ._e misto impero m

. 1 -Q.u_esra;CilPà-JH la fiÉ

.ggir.a,di una-caldaia , a,

viewdivisa;in._. tre quar;

(ieri ,fitnati in qualche

distanza’frja,loro,esorioà

_ “r. 1.1;Qpamqreomr',

IflVQCEÌEÌÙE"OVÙEOMÀUM

C;ltiqsa Ma\dyrqaono fil ti<

tolo diSàn Giorgio Mar:

tiro, e varie Chiese. Mi

mm mmfl-idiyo-te 1m,

magîflî=- “ ":?)î‘llî ‘a< “.

; 12., th}:articpe;dxfiSarg

Birtolomrpgo, il fg!l_l_àlfi.‘

I}_a diithieseh u,n,Mo_ni

te Per wsfli» ed 11.119 SP.°«

daleper, i nfermi- ppv_erifd

:, -3‘. "rQ’ÉÌNQÙÈÙCÙÎÙ

curaccio, ,til .qgalel còr_r4

tiene-sci Chicac.cqn' 81v

tremante- Confraternita

L'aicali ,, ..gduc.; Coye_nri

'Fîr',ati .,lellfl0»dl Ago-1

S.tifl.i?llì Sfi|1i '-°’-l’ “F”

di; Cappuccini ;. ed . um

anticonCa__stello , che cre,‘

I
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fdèlî0Pèl'fl dei Cartagine,

gli», oppure de’ Greci, <1,

_' .llsuo fertile,e vasto

territorio , che lilvuole_.

.clelcircuito-di cinquan

tamiglia , è. inaiiiato da

.jbb0fld8fltl acque , echi

{suoi prodotti-principali

,sono grano , orzo, vinca, r

olio, frutti di ogni sorta,

e pascoli di bestiame.

grosso ,e.minuto , da cui

si traggono buonifor,

_maggi._ Sonovi ancprapno’

_suoi contorni delle cave

agater,‘diidiasprfi , edi

pprfidi . _ ,llfntimero,tlel

suoirabitanti li fa ascen

deire;aseimila . quattro_

cento-ventiquattro.i qua.

li vengono governati nel.

la spirituale da.un Arci

pr-ete i e: da vari .,CappeL

l_apir limaggior commer.

{zio di esportazione , che

facciacotesta Città;con

fiste in grano , in orzo;

ed in mandorle . Questa

stessa Città.;vanta diva.

Yer'data» la nascita;tilîBl

GovanniLiccio,Dómenk

cane , ed alla Venerabile

Suor- Eébronia;Ansalo.

ne , Monaca professa in

.Sauta‘= Chiara. ‘difPaletj.

mo . I ‘ r . .,

CALAMONICI, Ter.

m. nella Valle -ClliMìlè

,zara,. ed:in Diocesidi

Gi-rgemù, situata» in -n.

na pianura; diaria mal.

sana, e nella distanza

di» Olt0' miglia dal ma

meAfricano ,.-e di cin

quanta da Palermo. Es,

se si appartiener=con rti'.

tolo Idi Baronia alla fa

miglia Montapèrto de’

Principi di Raffadali .

Questa Terriciuola“ si"

vuole dal Padre Ami

co essere stata fondata;

ne"principi del . XVIL

Secolo=-, ed‘ un tempo

fax feudo ’_ appartenensa

a Berengario Villaraut,

il quale_ essendosi por-‘

rato-nella Spagna col Re"

Giacomo, di Aragona,

il Re Federico io con

cede" aBarengario Spue.

ches' -. A questo succede ‘

Antoniasua figlia , mo.

glie. di Bernardo lnvc,».
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.ges, yche 10 traman6ò

'ai suoi discendenti , 1‘

flirimo -deîquali fu An.

ionio, da cui nacque;

Margarisella , .clxe es

eendosene morta senza

‘prdie , le succedetreia

sua I Zia Margherita ffi

glia di Guglielmo Inve'

;ges . Costei impalmata

essendosi con Giownni

Ferreri , e Marinis , Vi

procreò una sola figlia,

nomara Giovanna , che

si unì in matrimonio

con Pietro Babia . Da

que-to matrimonio ne.

nacque una scia -figiia.,

chiamata Francesca,ché

divenne sposa di Ber

nardino Termine, 13a

rene -dj -Birribaida , e..

gli porrà in dote la Ba»

sonia di Calamonich

Per-venuta coresta Ba

ronia alla casa Termi

ne, fu da essa vendu

ta alla famiglia Spac

ches , e da questa pas

sò, per via di mauri

mania , all‘illusire ma.

sa Montaperto , la qua;

file seguita zuztavia 166

esserne in ;_possesso c’61

Mero, e mier impero.

Si contano in core

-sta Terra una Parroc«

chia , e «due Chiese fui.

n‘0ri ,‘ con altretta-nee;

Confraternite Laicaii-L.

Le,produzionl princip'a

li dei-suo piccolo ter

ritorio sono grano , or

,zo., .vino',' oiio',- cc. or

baggi' per pascolo di be

stiame si grosso , come

minuto. La sua popo

lazione si fa ascendere

.a -serrecemo ottanta-3+

.b'itanti , i qua-ii vengo.

no governati fnelio-sPì;

situalc da un Arcìpre

se.. I rami principali

del suo commercio sd

no vvino , ed olio..

CALASCEB-EÎTA ,

Città mediterranea , t‘

demaniale neiia Valle;

di Nora , ed in Dioce

si dei-Cappellano Mag.‘

giore., la quale siede

sull'aito di una mane

tagna , di aria buona ,

nella distanza di qua,
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ranta miglia in Cirett.,

dal I , _.

Nettante dal mare A

fricana, di settant‘asei

da Palermo, e sotto il:

grado trentesimo setti_

mo e minuti trenta di

latitudine . vuole,,

questa Clità’ edificata

per ordine del Conte

Ruggi'ero, allora quando

si determinò di espu.

gnare l'a vicina< Città‘

di Càstrogi’oVanni .« E

da quei tempo seguito.

ad essere Città- dema.

niale ,1 ed’ occupa il“ ren._

tesimo quarto luogo ne’

Parlamenti Generali .

D'ec0rano questa Cit

tà, che ha la figura di

una scarpa, una Par.

roclria collegiale. sotto;

il titolo di Santa Maria

Maggiore,ofiîciata da di.

Giotto C‘anonici , e da

al1rettanti Mamì00arj‘

ditRegia‘ collaziont ;-.u,

na Parrocchia sotto l",

invmalon! di _,San Pie;

Ero s Ventiquattro Chic.

se minori-a. .-tm .Mooi

fiero” di Monache? K;nez_

d'ettine; un Cons‘ervas.

torio“ di donzelle orfa.‘

ne ;- e dire'Conventi di

Frati", l'uno di Charme

lira-ai, e l‘altro diCap:

puo'c'r‘ni . Le produzioni

principali dEIÎ suo ter

ritoridv sono grano ,, or

zo, vino ,- elica- e pa-'

scoli per bestiame . La

sua popoiazione ,- si. la

asc:ndère aquaflromi-f

la settecent°' ott'antor.

to abitanti ,< i quali ven’-.

gono governati nello

spirituale da due Par

rechi . Nelle sue cam.

pflgne‘ vi è un’acqua.

singolare, la quale ha

ii colore di ambra ;2 e

quando è‘ lainbita , veli.

fica la lingua [con a

na forza caustica . Il

maggior commercio di

esportazione ,t che fare.

sia cotesta- Città», con-.

siste in granof ed«.in...

0Îl0‘.r ., t e ‘-.

CELATABIANO‘ ,

Terra nella Valle di De..

mono. ed in Diocesi di.
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Messina, posta alle‘-fal.

de orientali del Monte

Etna ,vcli 'aria timida ,

e nella distanza diun

-miglio=irrcirca dal mar

_lonio ,_di trentaseida.

Messina-,e di cento-oh

canta da Palermo. »Es

sa si appartiene conti.

-coio diContoa allaia.

miglia Gravina de'Prin.

oipi-di Palagonia . Af.

fermasiîdagliStorici‘Si

ciliani , che questa Ter

ra sia stata edificata.

da’ Saracini , e che du..

rante il Regnodel Re

Ruggiero“rifera pus-ses

sore Pagano Parisio .

Passata la Monarchia.

di Sicilia sotto la do.

minazione deîRe Svevi,

Arrigo VI. lmperatore’

ne invosrì Arnaldo Reg

gio, il quale ne fu in

possesso sino a Federi.

co Il. imperatore . Que

sto potente Monarca la

donò alla Chiesa Cat..

redrale. iii-Catania.) la

quale n‘ ebbe l’ utile ,.

e“.diretto dominio sino

al mille e trecentoî;"in

cui fu necropata da Rug

giero Lauria.-Finalmen.

te dopo averla signoreg.

giata le famiglie'Rosso;

Chiaramonte , Carretto,

Aragona ', 'e «Colonna;

venne in potere della.

casa Gravina de’Prln

cipi di Palagonia , la

quale»seguita ad esserne

in possesso »col merci,

e misto impero .

Ha questa Terra una

Parrocchia, sei Chiese

minori con 'una‘Confra

ternita Laicale , una Ba.

dia di Regio padrona-

lo sono il titolo di San

Filippo di Argirò. ed

un 'Gran Priorato sotto

l' invocazione di Santa.

Croce. di suo territorio

è. irrigat0 dalle acque.“{

del fiumeCzllarabiano-J

e:le sue.produzioni prin-‘

cipa-li sono grano, or.

zo ,. legumi , vinoy'b-Ì)

lio , lino ,‘»;ie..‘cauapeell

La>iua ripopolazionu'aì?

fa ‘ascenderefge"mille e?

seicento abitanti,.isqua.
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li" ‘vengono governati

nello spirituale da un.

Arciprcte. -ILmaggior

commercio di esporta

zione, che faccia cote.

sta Terra , consiste in.

orzo , in legumi, ed in

Olio. - .

‘ -CALATAFIMI,T:p.

1’3, nella Valle , e Diocesi

di Mazzara , situata in

mezzo a due colli, di

aria grossolana , e nel

la distanza di novemi.

glia in circa dal mar

Tirreno , e di trenta

sei da Palermo. Essa

si appartiene con rito.

lo di Baronia alla Fa

miglia Caprera de‘Con

ti di Modica. Questa

Terra è di nome Sara.

cino, e credcsi dallo

Storico Arezzi,che trag’

ga la sua origine dall’

antica Città di Longari

co . Comunque siasi,

si trova , che Calatafi.

mi esisteva sin da'tem.

pi di Federico II. di A.

rag0na, il:qnaltt la do

aò al suo figlio Gugliel.

mo,che dopo un breve

dominio se ne mori , e

gli _succcdè 1’ Infante.

D. Giovanni suo fratel

lo , Duca di Randauo .‘

Questi si amm0gliò-c0n

Cesara Lanza, da cui

ne nacque l’lnfanta Leo.

mm di Aragona, la;

quale essendosi poi im

palmata con Guglielmo

Peralta , e Sclafani ,

Come di Caltabéllotm,

gli portò in dote gli sta.

ti, e contee di Calta

nissetta, di Calatafimi,

di Alcamo , di Sambn

ca , di Giuliana, e di

Calatamauro. Dagque

ste nozze ne nacque.

Nicolò Peralta e Sola

fani , il quale dopo la

fellonia , nella quale in’

corse , fu spogliata del

la Signoria di Calatafì

mi dal Re Martino il

giovane , e rie-fu in

vestito dallo stesso Re

Giacomo di Pracles,Sb

nore di Caccamo , e.

di Alcamo. Costui es.

sendose-oe morto nel mil-.

K
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le quattrocento ed ot

m ,-gli succede l' unica

sua figlia, nomata Vio

lante , la quale prese in

isposo Bernardo Giovan.

iii Caprera, recandogli

in dote=Caccamq, Al

camo , e Calatafimi. E

da quel tempo seguita

la casa Caprera ad es

serne in. possesso col

mero , e misto impero .

- Ha questa Terra un

ampio tempio sotto il

titolo di San Silvestro;

una Parrocchia sotto l’

invocazione di San Gin.

liane; varie Chiese mi.

nori , tra le quali si di.

etingue-quella del Cm

cifisso , un Mouistero

di Monache Benedetti.

ne , un Conservatorio

di donzelle orfane , e

tre Conventi di Frati ,

il primo de' Minori del

terzo Ordine , il secon.

do de'Conventuali, ed

il terzo de'Cappucci

al. il suo fertile, e.

vasto territorio , che si

vuole dell'estensione di

Settemila salme , vien'e‘

irrigato da abbondanti

acque , e le sue produ'.

zi0ni sono grano , orzo,

vino , olio , sommacco,

soda, pascoli eccellen.

ti, e lini.di ottima qua.

lità . il numero de' suoi

abitanti si fa ascende-,

re a dieci mila, i qua:

il vengono governati

nello spirituale, da un,

Arciprete , e da un Par.

reco. i rami principali

del suo commercio so.

no grani di ogni specie,

olio , sommaeeo , essoda,

che formano una parte

di commercio assai no

tabile .

CALATAMITA, Car

sale Regio di Castrorea

le nella Vale di Demo

ne, ed in Diocesi di

Messina, ilquale siede

sopra una collina , di

aria buona , e nella di

stanza di due miglia in

circa dal mar Tirreno,

di trentaquttrq da Mes-I

sina, e di cento qua-r

rantotto ,da Palermo .
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Questo piccolo Casale.

di cui è ignota l' ori

gine , ha una sola Chic.

sa Sagramentale sotto il

titolo della Provviden

za. ÌÌISQO territorio è

nel feudo di Sant’An

drea , spettante al Mar

chese Moleti, ed altro

non produce che pochi

grani , orzi , vini, olj ,

castagne , e ghiande .

La sua popolazione, si

fa ascendere a cento

novantasei abitanti, i

quali vengono governa,

ti nello spirituale da.

un Cappellano Curato,

eletto dall' A_rciprete..

della Città di Castro

reale .

CALTABELLOTTA.

Terra nella Valle di

Mazzara , ed in Diocefi

:li Girgenti , fitua_ta so

pra un alto, e ripido

.nonte , di aria sana, e

e nella distanza di sei

miglia dal mare Africa.

no , e di cinquanta da.

Palermo . Essa fi appar

:ieue con titolo di Con;

/

tea alla famiglia Alvarez

Toledo de’Duclai di Mon.

talto , e di Ferrandina .

Lo Storico Faze-llo cre

de che questa Terra fia..

stata edificata da' Sara

cini poco lungi dall’ an.

tica Città di Triocala,de

vasmta in tempo della

Guerra Servile. Debel-.

lati in seguito i Saracini

da’Normanni , il Con

te Ruggiero ladonò ad

uno de’ suoi Ufljìziali

Passata la Monarchia;

delle due Sicilie sorto la

dominazione de’ Re Sve-,

vi , ne fu investito Cor

rado di Antiochia , che

la tramandò ai suoi di

scendenti , i quali ne fu.

10110 in possesso fino al

Re Pietro li. di Arago

na , che la diede con ti.

tolo di Contea aRaimon

do Peralta e Fernanda .

Signore della Baroniadi

Peralta in Aragona . Co.

testa illustre famiglil.

Peralta ne fu in possesso

fino ai principj del XV.

Secolo , in cui pervenoo

‘ K a.
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alla Casa de Luna e Ru. 'l‘a Cerda , da 'cui ne-n’aè.

yz , per lo matrimonio.

che contrasse Artale de

Luna con Margherita.

Peralta, unica erede di ’

Nicolò Peralra . Da que

ste nozze ne nacque An.

Ionio Luna e Peralta,

che sposò la figlia di An.

‘ tonio Cardona , V‘icerè

di Sicilia , e divenne ge.

nitore di Carlo Luna Per.

alta e Carclona. A que

sti , morto senza figli ,

succedè il suo fratello

Giovanvincenzo , marito

di Diana Moncada , fi

‘ glia di Guglielmo Rai

mondo, sesto Conte di

- Adernò; e venuroa mar.

- re lasciò di se erecle il

maggiore cle' suoi figli,

nomalo Sigismondo Lu

na e Moncacla , che fu

'- genitore di Pietro de Lu.

na , primo Duca di Bi

- vena. Costui prese in i

‘ sposa Elisabetta di Ve

ga , ma non andò guari ,

che ne restò privo , &.

conchiuse il suo secondo

«' sponsalizio con Angela

:\ (l

'.

\

que Giovanni di Luna"e

la Cerda . Questi urrit0fi

in matrimonio con Bel.

ladama Settimo , figlia.

di Carlo primo Marchese

di Giarrarana , non mol.

ro dopo se ne mori privo

di prole , e gli succedé

Luisa di Luna sua sorel«

la . Divenuta costeiere

de dello Stato di Calta

beHotta , lo recò in dote

al suo' marito Cesare;l

Moncada e Pignarelli ,

secondo Principe di Pa

ternò , la cui illustre fa

miglia Moncada ne fu in

possesso dal mille ‘cin

quecenrosettantadue fa

no al mille settecento

tredici, in cui Ferdinan;

do-Moncada, ultimo Da.

ca di Montalro ne fece.

erede Caterina sua figlia

di già sposata con Gin.

seppe Alvarez Toledo ,

Duca di Ferrandlna .‘E

da quel tempo seguita la

Casa Alvarez Toledo ad

essere in possesso diCal

tabellotta col mero .‘=4
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'misto impero . ' "

Non ha di ‘conlìdtera

Î bile c0testa Terra, che

una bella Parrocchia , va.

rie Chiese Minori, un...

'-' Moniàtero di Monache

Benedettine , e tre Con

venti di Frati, ilprimo

degliAgostiniàniScalzi,

il secondo de’ Carmeli

tani, ed il terzo de’Cap

puccini . Il suo vasto, ed

ubcrtoso territorio vie.

ne inaffiato dalle acque

del fiume Caltabellotta ,

clt' è uno de"principali

della Sicilia; ed i suoi

prodorti più notabili so

rto-grano , orzo, legumi,

vino, olio , lino, cana.

pe , e pascoli eccellenti ,

onde vi li fa del buon.

formaggio . H numero de’

suoi abitanti , li fa ascem

dere a-quattro mila s'ette

cento sessantotto,i qua

" vengono governati nel

lo spirituale da un Arci

prete . I rami principali

del suo commercio sono

grano , riso , olio, e fichi

secchi eccellenti . Final.

- piedi .

mentecatesta Terra lì è

-‘resa memorabile per la

celebre vittoria Ottenuta

ne’suoi coritomi dal Con.

te Ruggiero contro de‘

Saracini ;. ed in eterna;

ricordanza il vittorioso ,

e pio Conte fece ncl'io

stesso luogo edificare tm

Tempio con doppio ordi.

ne di colonne in onore di

San Giorgio di ’l’riocala ,

che fino ad oggi è in.

CALTAGlRO-NE‘,

Città mediterranea , e..

Demaniale nella Valle di

Noto, ed in Dlocclì di

Siracusa , fabbricata so.

pra un monte scosce

so , di aria sana , nella.

distanzadi venti miglia

dal mare Africano», di

conto da Palermo, e set.

to il grado trentefimo

settimoe minuti dodici

di latitudine . Circa 1'

origine di questa Città

non concordano gli Sto

rici , poiché Fazcllo la.

vuole fondata da' Sara

cìni , il Padre Aprile con
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.altr.i Autori la crede cdi.

.iìca,ra da-.Ge1_one ,ed in.

mogaito, riedjficata da.

_,Getone Re di Siracusa ,

onde poi le fu dato il no.

me di Calatq ]eronis, che

con.vpce,cqrrotta o_ggifi

richiema Caltagirone - T u r

.to-. questo giova. che.

,niente di certo può aiîer.

,,m_ariì circa.la.sua origi

' ne ; ma è;molto verifimi.

__le L che nacgùt; sotto il

dominio de' Saracini .

‘Discacciati costoro da’

valoroii Normanni , il

Conte Ruggiero la deco.

rò del titolo di Città Re

gia , e da quel tempo (i.

no a Ferdinando 1. li

gliuolo secondogenito di

Giovanni 1. Re di Ca

_stìglia fu sempre sogget.

-ta ai Monarchi della Si-

cilia . Ereditato avendo

il Re Alfonso dal suo

Augusto Genitore Fer

dinando 1.“ nel mille.

quattrocento,sedici ,i Re

gni di Aragona , epdi Si.

cilia, diede Caltagirone,

e la Città di Noto con ti

tolo di Ducato- al suo

_fratello De Pietro. di A

‘ ragona ,., Morto-t questi

,senza prole alcuna , Gal.

tragirone _. passò nuova

mente smto il dominio

de’ Re di Szcilia , fiocc

me seguita ad essere ; ed

occupa il duodecimo luo.

go nel Braccio Dema

niale .

Ornanmquesta Città

_ del circuito di un miglio

e mezzo, quattro Par

rocchie due delle quali

sono Collegiale . La pri

ma , ch' è sotto il titolo

di San Giacomo . vien.

servita da quattro .Di-,

gnità , e da otto Canoni:

ci. La seconda , che por.

ta il titolo di San Giu

liano ,e ch’ è a tre navi

di una grandezza confi

derabile {viene officiata

da sedici Canonici , e da

quattro _Dignità . La de.

corano pure circa sessan.‘

I ta Chiese Minori , fra le

quali vi è quella dell'

Assunta , che fiede nel

più alto della Città, p!i
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1 ascende dalla’p'tazza.

Irincipale per. unatgra»

Ìinata di Centocinquam

acinque scalini . Oltre...

ciò accrescono il suo

regio cinque Men isteri

i Monache; un Conset»

modo di fanciulle orfa

e , un Reclusorlo di po

en impotenti aprocac

iarfi il vitto , un Monte

i pegni ove il paga il

mque per cento , una.‘

farcerepubblicazdi ele-y

ante struttura , un bel

ante , che unisce due.

iliine della Città ; o

olti Palazzi decenteq

ente ornati . -

Ammiranfi parimente

cotesta Città una pic

>lo Collegio di Studi foni

i[0 da S. M. Ferdmatv»

l Borbone felicemente

:gnante; una Commem

.di Malta sotto il rito»

di San Giovanni; e.u

eci CaseReligiose ,-ln

ima de' Padri di San

iovanni‘di Dio con lo

ledale , la accenda de'

ociferi, la terza de'

Domenicani,- la: quarta

de’;Carmelitani , inquirn.

ra de’; Co:tvtsmuali,‘ la

sesta de' Minori Osser

.vami , la settima de' Ri,

f0rmati, l’ ottava de’ Mi

îhirai di San Francesco

da Paola ,‘la; nona-degli

Agostiniani, e la‘ deci

ma de’ Cappuccini .

lnoltre è pregevole.

una'bella Casa Senato

ria. su la cui porta li leg’t

ge scolpita in marmo Ila

seguente iscrizione:

0 Ciues . Patriae .. Con

; SllgÌfldi. i‘ . . ‘ ’i

Reóus . Publicis . Praspr‘.

.' cire . -" - '

Et. Nostrae . Urbi: . Pa-L

trimor'zr'um . .

Summa . Fida. . Serva"

.tes.Auyaete .' :f r -;

Haec . Est .- Enim . Re'-s

. liquarum . Sicilia: . ’ ‘

Prima . Calatageron .

Il suo ubert’osoq evv

sto territorio,che il vuoi

le;'delîcircuito di ottan

ta miglia , è fertile in'.)

tutte sorte di produtio‘

ai ;poichè dà in abbon
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danza grano , orzo, vi

uo., olio , lino , ca-nape ,

soda ',regolizia , e gras.

{ì pascoli di bestiame.

grosso ,-e minuto: nulla

insomma vi mauchezcb‘»

be per viver bene , se gli

abitanti fesseroun poco

più laboriofi . il numero

de‘ suoi abitanti , fra’

quali vi è un buon nu

mero di famiglie nobili,

fifa ascendere a venti

due mila in -cirCa,i qua

li vengono governati nel.

lo spirituale da quattro

Parrochi . Il maggior

commercio di"efito , che

faccia cotesta Città, con.

liste in grano ,‘in coda ,

in regolizia , ed in vali

ali-creta . Finalmente gli

uomini di qualche nome,

che ha essa prodotto , li

poasono iriscontrare ‘ nel

la Biblioreca del Mongi

core , e nel Lessico Lati.

nodel Padre Amico. -..’

* .' ;CALT:ANISETTA,

Città mediterranea nel

la Valle di Mazzara,ed

in.Diocefi di Girgenti ,

fimata sul dorso di un;

monte quafipiano , di a.

ria sana. ,. nella distanza.

ditrenramiglia dal mare

Africano, di settanta.da

Palermo , e sotto il gra

do ‘tr.ent‘efimo 1 settimo ‘e

minuti trentasei di lati

tudine . Essa‘ fi appartieé

ne con titolo di Contea...

alla famiglia Moucada

de’ Principi di Paternò.

Secondo il rinomato Geo‘

grafo Filippo Cluvcrit)

nacque questa Città dal.

le rovine dell’ antica Pe

tiliana , edificata da Lu

cio Petilio verso 1' anno

cento ventitrè prima del

1’ Era Cristiana . Secon.

do poi altri Autori Essa

li vuole nata-dall' antica

Nisa , la quale fu una.

delle celebri , ed antiche

Città di Sicilia , ove il

dedusse poiuna Colonia.

da' Romani . In fiffatta

diverfità di pareri altro.

dicerto non li può dire,

se non che cotcsta Città

efisteva fin da’ tempi de’

Saracini, i quali la chia,
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mavano Calata - Nîssa ,‘

donde poi li andò for

mando il nome di Calta

nissetta . Vinti, e supera

ti iSa-racini da' valorblî

Normanni, il Conte Rug.

giero la donò a Giordano

Normanno suo figlio ma.

turale infieme con le..

Città di Siracusa, di No.

to ,e di Sclafani . Mor

to essendosene il Real

Principe Giordano , vi

defi Caltanissetta posse

duta da Gofl’redo ,Prin.

cipe anch’Egli della Real

Casa Normanna , i cui

discendenti la fignoreg

giarono fino alla quarta

generazione , in cui fu

data a Corrado Lanza ,

Gran Cancelliere delRe.

gno . Morto questo nel

mille duecento novanta

nove senza erede ,la la

sciò al suo nipote Pietro

Lanza, il quale poi la

diede in dote a Cesarea

sua figlia, allorché la im.

palmò coll’ Infante Gio«

vanni , figlio del Re Fe

derigo II. di Aragona .

Da questi imenei nacque

l’ Infanta Lionora di A

ragona , che ti unì in ma.

trimonio con Guglielmo

ne Peralta , e vi procrcò

Nicolò Peralta. Seguita

la morte della RealPrin;

cipessa Leonora , prete-1

semi suoi-eredi di suc

cedere nella Contea di

Caltanissetta , ma ne fu;

rono esclufi , ed obbliga.‘

ti a rassegnarla al Real

Patrimonio'. Divenuta.

questa Contea Città De

maniale , non molto do

po il Re Martino il Gio

vane ne investì il famoso

Sancio Roiz de Liltori ,

Grande Ammiraglio del

la Sicilia , e Visconte di

Gagliano , il quale dopo

un anno fu obbligato di

rassegnarla alla Real Co.‘_

rona,con pagarsegli ven

timila fiorìni d‘ oro . L',

anno finalmente mille.

quattrocento e sette lo

stessoRe Martino la con.

cedè per suo speciale.

privilegio a Guglielmo

Raimondo Moncaîa in;
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surrogazione della Città

di Agosta. E da quel

tempo in poi seguita una

si illustre Casa Monsa

da , ad essere in possesso

di CaltanÌsetta col memo

e misto impero .- _

Decorano cotesta' Cit'

ti Baronale un ampio , e

magnifi’cofl‘empio sotto

il titolo di Santa Maria

la Nova , officiato da un

Capitolo infignito'; mol

te Chiese Minori condi

ciotto Confraternite Lai].

cali ; un >Monistero di

Monache Benedettine:

un Conservatorio di don

zelle Orfane ;‘ un Colle

gio di Maria , un Monte

di pietà per pegni; ed un

Albergo per accogliere

iprojetti , e gli orfani .>

Ornano pure essa Città

un piccolo Collegio di

Stndj , fondato dal no

str0 Augusto Sovrano

Ferdinando III. felice

mente regnante; diverfi

edifizj si pubblici , come

privati decentemente.

ornati; varie fabbriche

di sapone , e di vali di

ereta ; e‘nove Case Reli

giose , la prima di Cas

finefi , la seconda di Do.

menicani , la terza de’

Carmelitani , la quarta.

de'Co'nvenruali, la quin

ta de'B‘uonfratelli con lo

Spedale , la sesta dc’ Ri

fo'rrnati , la settimadcgli

Agostiniani Scalzi , l'ot.

t'ava de’ Minori Osser

vanti, e la nona de’ Cap

puccini . Acc‘rescono in.

oltre il suo pregio“ una;

Badia di Regio‘padrona.

lo sotto il titolo di San

to Spirito , ch’ è in di

s'tanz‘a di due miglia dal.

1‘ abitato ;‘ e lungi quat;

tro miglia dalla Città; un

superbo Ponte , fatto 3.

Spese dl Carlo V. lmpe.

ratore , il quale è forma

to di un solo arco , che,

appoggia le due estre

mità sulle opposte tu.

pi , sorto cui passano

le acque del gran fiume

Salso , conosciuto dagli

Antichi col nome diHiq

mera meridionale .
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\Il suo vasto territorio,

che li vuole capace di

duemila ottocento e più

salme;viene irrigato dal.

le acque del fiumeSa‘lso,

ed è fertile in tutte sor

te diìptofluzioni . Vi so.

00 ancora delle»miniere

di sale , di zolfo , di ges

so, di ottima creta da..

fabbricare vali di ogni

sorta, e delle acqua

termali efficaci a pur

gare il cmpo . il un

mero de' suoi abitanti ,

fra’ quali vi sono dellt_.

famiglie nobili , li fa a

scendere a quindicimila

seicento ventinove,iqua.

li vengono governati nel

lo spirituale da un Par.

roco , che porta il titolo

di Prepofito . Il suo mag.

gior commercio di efito

confiste in grano , orzo ,

vino , e mandorle , olio,

e pistacchi. Questa stes

sa vanta di aver data la

nascita a molti uomini

illustri nelle lettere , fic

come li può rilevare dal

la Biblioteca del Mongiq

tare , e dal Leflico del

Padre Amico -.

CALTAVUTURG .

Terra nella Valle di

Mazzara, ed in Dioce

si di Cefalù, situata.

sotto un monte scosce

so, ‘di aria sana, nel.

la distanza di quindi

-ci miglia dal mar Tir

reno,e di quarantadue

da Palermo . Essa si -ap.

partiene in feudo alla

famiglia Alvarez Tole.‘

da de‘ Duchi di Mon-.

talto, e di Ferrandi

ma. Si vuole questa;

Terra edificata da' Sa

racini, i quali poi es

sendo stati vinti,e su.

perati da' valorosi Nor

manni , il Conte Rug

giero la diede alla sua

figlia Metilde i. Salito

al Trono della Sicilia

Federico II. di Arago

na , essa si possedeva.

da Federico la Manna ,

i cui discendenti ne fu.

torno in possesso sino

al mille trecento cin

quantaciuque. in cui

L 2
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il Re Federico III. ne

investi Orlando Cava.

liete . Ne’ principj del

XV. Secolo passò in po.

tere di Raimondo Lup

piano, il qua-le non mol.

to tempo dopo la vendè

ad Arrigo Rosso . F-i.

nalmente dopo essere..

stata signoteggiata dal._

le Famiglie Spatafora ,

Luna, e Moncacla , pas.

sò per via di dote nel

la casa Alvarez Toledo

de‘ Duchi di Montalco ,

e di Fertandina , per

lo matrimonio. che ce.

lebrò Giuseppe Alvarez_

Toledo c0n Caterina , fi«

glia di Ferdinando Mon

Cada . Ha questa Terra

una Parrocchia , dieci

Chiese minori con tre

ConfraterniteLaimli,tln

Moniarero di Monache

B:nedertine, un Col

legio di Maria , ed un

Convento di Frati Ri.

formati. Le produzio

ni del suo territono ,

che viene inaffiato da.

abbondanti acque , so

no grano ,- orzo ,‘ vino;

olio, e pascoli per un

menti . La sua popola

zione si fa ascendett: a

tremil-a novecento 0t

tantacìnque abitanti, i‘

quali vengono governa

ti nello spirituale da;

un Parroco .

C’ALVARUSO , Ter-'

ra , nella Valle di

mene , ed in Diocesi di

Messina, situata in u.

na valle , diaria mal sa

_na, nella distanza di

due miglia dal mar Tit-‘

reno , di dodici da Mes;

sina, e di cento sessan

l’ain circa da Palermo.

Essa si appartiene con

titolo di Principato al.‘

la famiglia Moncacla.

de‘ Principi di Monfor.

te . Non si ha altra no.

tizia di questa Terric

ciuola, se non 011' essa

esisteva sin dal tempo

di Federico II. di Ara.

gona, che ne investl

Partono Gmeni, Prow.

notare del Regno, il

cui nipote Petrone ne.
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fece poi la vendita a’

Giovanni Taranto. Co

seni ebbe un solof‘rglio

nomato Gio’vanni , che

permntò Calvaruso con

Nicolò Castagna, asse-

gnandog‘l-i altri feudi,

Pervenuta la Terra di

Calvarusonellàcasa Ca»

stagna , non 'molto do

po se ne meri Nicolò

Castagna, e gli suoce

dè la sua nipote Pina,

sposa di Matteo Beni.

facio, con cui vi pro.

creò una sola figlia,

nomata Margherita. Co

stei si sp0sò Federico

Ventimiglia , il qualc.

essendosene morto pri.

vo di prole ,> passò a.

seconde nozze con G-i.

liberto la Grua , e vi

procreò una figlia per

nome Eulalia , Questa

si unì in matrimonio

con Federigo Pollicino

e Castagna, e ne nac

que Giliberto , il quale

essendo morto senza fi

gli maschi, gli succe

dette la sua sorella A-_

gnese, che s' impalmà

con Fe‘derigo Moncadd;t

fJli«g,lio del Conte Guglifl,

mo Raimondo Monda.

da, Conte di Adernò‘.

Daquestomatrimoniona

nacque Girolamo Motu

cada e. Pollicino, ch'eb‘.‘

be in figlio Federi'go ;

padre di Pietro , dal

quale derivò Giuseppe,

primo Piincipe della.

Terra di- Monforte , ed‘

insieme Cesare, primo

Principe di Calvarnso-;

E da quel tempo segui

ta una si illustre casa

Moncacla ad esserne in:

possesso col mero, e..

misto-impero.

iVi sono in questa.

piccola Terra un-a Par« '_

roccliia , tre Chiese mi.

nori, ed un Convento

di Frati Riformati. Il

suo petroso, ed alpe;

otre territorio altro non

produce che poco gra.

no, vino , olio, e se.

ta . La sua popolazione

si fa ascendere ad ot

tocento sessamadue a«
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bitanti , i quali vengo,

no governati nello spl.

rituale da un Eccinomo

Curato , eletto dall' Ar

ciprete di Rometta. Il

maggior commercio ,di

esito , che faccia cote-.

sta Terriciuola , consi

me in olio 1, ed in seta.

CAMASTRA , Ter.

ra-nellla Valle di Maz

zara , ed in Diocesi di

Girgenti, posta in una

pianura , di aria malsa

na, e nella distanza di

sette miglia .dal mare

Africano , e di settan.

.tott.0 in circa da Paler.

mo. Essa si appartie,

ne con titolo di Duca.

to alla famiglia Lan2a

de’ Principi di Trabia .

Questa Terriciuola fu e

dificata l‘anno millesei

cento venti da i-Giaco

mo Lucchesi, il quale

poi essendosene morto

privo di erede maschio,

gli succede l’unica sua

figlia Giovanna . Que

sta impalmatasi con Gio-‘

vanni Lauza Principi;

di Trabia, la -tramanÎ

.dò al .suo;sposo , assie

me colla Contea di Sum;

.matino , clt’ essa ‘Gio;

vanna aveva adottata;

xdopo la morte del Con.

.te Gaspare lo Porto suo

Zio . E da quel tempo

seguita l' illustre Casa

Lanza de’ Principi di

Trabia ad essere in pos.

sesso di questo Ducato

col mero e misto impero.

Non vi è altro .da os

servare in c0testa Ter.

ricciuola , che una sola

Parrocchia sotto il titolo

del Santissimo Salvato

re . Il suo piccolo terri.

torio è fertile in grano ,

orzo, mandorle, ed olio.’

Il numero de' suoi abi

tanti si fa ascendere ad

ottocento,i quali vengo.

no governati nello spiri.

tuale da un Vicario Cu

rato. Il maggior com

mercio di esportazione ,

che faccia cotesta popo-v

lazione,cousiste in mana

dorle .

CAMMARATA,Ten
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fa nella Valle di Mazza- di, la. diede falFèderic0‘

l’3, ed in Diocesi di Giri Maletta ', Presidente del:

genti , situata alle falde“ Regno «e che in seguito

di un alto , ed alpestre. fu posseduta da Manfre

monte , di aria salubre ,: di Maltltti,-CODIÎC di Mi

e nella distanza diventi.

Sei miglia in circa dal

mare Africano,e di qua

rantadue‘ da Palermo .

Essa si appartiene con ti

tolo di Contea alla fa

miglia Moncadade'l’rin.

cipi‘ di Paternò. Circa la

fondazione di quasta.

Terra non concordano

gli St0rici. Il Ricciolo

pretende , che sia nata...

da Inico , Città‘un tem- ‘

Po de’ Sican‘i , e molto

celebrata dagli Antichi

pe’ vini squisiti,che pro

ducevansi ne’ suoi con

torni . Altri Autori ore.

dono di doversele attri

buire l" alta origine di

Camarina ,- a cagione di

esser ella vicina alla fa.

mosa palude , che ancor

Oggi dicesi di Camarina‘

Comunque siasi , altm

di certo non si può dire ,

senon che_il Re Mantra;

neo . Questi caduto es

sendo in disgrazia del- Re

Federico Il. di Aragona,

ne fu spogliato ,-e d'ata..

venne a Vinciguerra Pa-j

lizzi‘. Una si illustre ca.

sa Palizzi ne fu in posa

sesso sino al milletrecen.‘

to novantatrè, in cui fu

concessa dal Re Pietro I.

di AragonaaPietroQue.

ralt in ricompensa de'suoi

Servigj prestati alla Real

Corona .1 La s'ucce’nnata

concessione di Gamma

rata fu per Pietro Que.

ralt di poca durata ,-poi

che dopo cinque anni fu

data la Blasc0‘ Alagona ,

il quale poi ne fu priva

to in pena di sua fello...

nia .ed asse nata venne

da esso Re artino a Gu

glielmo Raimondo Mon

cada , che la vende‘ in se.

guito per.quaranta mila

fiorini ‘d' oro alla casa.
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Abatellis. Cotesta si no:

bile famiglia ne fu in.

possesso dal mille quat

trocentotrentuno sino al.

la metà in circa del XVI.

Secolo, in cui pervenne

alla casa Branciforte ed

Alagona-perlo matrimo

nio , che contrasse Bla.

sco Branciforte ed Ala

gona, Barone di }avi con

Margherita Abbatel-lis ,

unico rampollo della ca

sa Abatellis. Da questo

matrimonio nacque Gi

rolamo Branciforie ed

Abbatellis , il quale ce

lebrò le sue nozze con..

Ippolita Settimo, che gli

partorì Ercole Branci

forte , primo Duca di S.

Giovanni. Costui unito.

si con nodo conjugale ad

Isabella di Aragona e

Ventimiglia , figlia di

Carlo primo Principe di

Castelvetrano,si rese ge.

nitore di Girolamo Bran

ciforte ed Aragona , ch’

ebbe in moglie Caterina

»Gioeni,v figlia di Tom.

maso Principe di Casti

glicne,da cui ne nac:

qne Francesco Branci

forte e Gioeni. Questi

sp0sò Antonia Gioeni ,

figlia delPrincipe diCaa

sarto ,-la quale diede al

la luceGirolamo Branci.

forte , le di cui nozze

celebraronsi con Luisa

Moncada , figlio (1‘ lgna;

zio , 'DllC3'dl Montalto.

Da questa coppia ne.

nacque una sola femmi

na, nomata Giovanna;

Branciforte eMoncada,

che fu data in isp0-Sa a

Ferdinando Moncada.

suo Zio , ila-quale sire

se genitore di Luigi

Guglielmo Moncada ,

che succedè negli stati

di Paternò, e diCalta.

nissetta dopo la morte di

Ferdinando Moncada ,

Duca di Montalto. Eda

quel tempo seguita I’ il.

lusire casa Moncada ad

essere in possesso della.

Contea di Cammarata.

col mero,e misto impero.

Ha questa Terra una

Parrocchia di mediocre,
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struttura, quindici Chie

_‘se minori con. undici

Confraternite Laieali,uu

Monistero di Monache;.__

,‘Benedettine , e tre Con»

‘venti di Frati , il primo

di Agostiniani , il secon

"do di Domenicani, ed il

terzo di Minori Osser

vanti , fondato dal'Bea

f to Matteo, Vescovo di

‘Girgen-ti .' il suo uber

1080 territorio viene i

nafl‘iato da abbondati ac.

que, ed è fertile in ogni

sorta di produzioni, poi

4:hè produce grano , or

zo, vino , olio , lino , Ca.

nape , mandorle , frutti

di tutte specie , ortaggi,

-e pascoli per numeroso'

gregge. Alla distanza;

di tre migliadall’ abita

»to visone una miniera

di salgemma,una cava

di pietra agata , ed una

sorgente'di acqua sulfn.

rea , chela Medicina 1’

impiega per pnrgare il

sangue , e guarire la ro.

gna, che molto infesta

la Sicilia. Il numero de’

suoiabitanti si fa a_scerie

dere a cinquemila cen

to ventisei,i quali vengo

no governati nello 'spiri

tuale da un Arciprete. _

"Il suo maggior commerl__

cio di esportazione con

sisté -in grano , olio ;e

.forinaggio .

" CAMMARI INFEf

RlORE , Casale Regio

di Messina nella Valle...

di Demone , ed in Dio

celi di Messina , posto

in una piccola valle cin

ta-da monti .‘La sua aria

e- temperata , ed è di-_

stante dal mar Ionio due

miglia in circa , altret

tante da Messina,e due.

cento da Palermo. ln..

questo piccolo' Casale, di

cui è ignota la fondazio.

ne, vi è una sola Parroc.

chia ."-ll _snò territorio

viene inafiiato dalle ac.

que del, celebre fiume.

Cammari , ed altri) non.

produce , che poco vino ,

olio .-seta , e melaranci .

Il numero de' suoi abi

tanti fi fa ascendere a

M

\.
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seicento in circa, i quali

vengono governati nel

ÎQ spirituale da un Cap

pellanoCurato-. Si glo

ria questo stessoCasalc.

di aver data la nascita

ad Andrea di Bartolo

meo , uomo di allo inge

gno , e Giurec0nsulto di

sommo grido per tutta l'

ltalia ,, al riferire dello

Storico ReinaCAMMARI SU PEN

RIORE, casale Regio di

Messina nella Valle di

Demone, ed inDiocelì

di. Messina , fituato nel

e

piano di una valle . La

sua aria è sana ,.e la sUa

distanza dal mar ]0nio è

di tre miglia in circa , di

altrettante da Me ssi na ,l.

e di duecento da Paler

mo . Ha questo piccolo

Casale,.dt cui ne è or

soma la origine presso

tutti gli Storici, una so

la Parr0cclha. il suo u:r6

ritorlo altro non produ

ce , se non che vino , o

lio , e seta . Il‘ numero

de' suor abitanti fi fa a,

scendere a duet:ento e’..

più , iquali vengono di..

retti nello spirituale da

un Cappellano Curato .

CAMPOBELLO‘ DI

LlCATA , Tetra nella;

Valle di Mazzara, ed in

Dmcelìydnergenti,fitua

la nella pianura-di un al.

to colle , di aria sana ,‘e‘

nella distanza di dieci

miglia dal mare-Africa

no , e di Ottanta in circa“

da Palermo .Essa fi ap

partiene con titolo di

Baronia.allafamigha San

Martino de’ Duchi di

Montalbo . QuestaTer

fa lì.vuoledai Padre A

mico di fondazione mo

derna ,. ed- un tempo fu

Feudo appartenente a.

Simone-h Matina . Il Re

Martino poi la concede;

a Sanci0 de Xea-,ma poi.

ché questo Sancio fi ti

volse contra il Re Alfon:

so , ebbe luogo la suc..

cennata famiglia Mati

na di ripuglmrne il do

minio per grazia dello

stesso Re: Alfonso, che»
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‘la concedè a Mario la

Matina . A costui suc

cedè Guidone la Matina

suo fratello , ed a questo

Mario '-Giuniore . Ne'

principi poi del XVII.

Secolo fu posseduta da

Asdrubale Trigonaî il

quale essendosene mor.

to senza erede maschio ,

gli succedè la sua sorel

la Emilia , che la recò

in d0te aRaimondo San

.Martinodi Ramondetto

suo sposo, e figlio-secon

dogenito di Giovanni,

Duca di San Martino.

E da quel tempo seguita

questa illustre famiglia ,

ad esserne in possesso

colmero,e misto im

pero. '

,Non vi è altro da ve

dere in cotesta Terra ,

che una Parrocchia sot

to il titolo di San “Gio

vanni Battista. Il suo

territorio è irrigato da.

abbondantiacque , ‘ed è

fertile in? grano , orzo ,

‘vino ,ed' olio . Il nume

;o,de’ suoi abitanti li fa

ascend<re a quattro mi

la duecento trentadue ,i

quali vengono governati

nello spirituale da un.

Arciprete . Il maggior

commercio di elito , che

faccia questa Terra,con

liste in grano, ed in olio.

CAMPOBELLO.DI .

MAZZARA , Terra nel

la Valle , e Diocefi di

‘Mazzara , firmata in un’

amena , e vasta pianu

ra , di aria malsana , nel

la distanza di sei miglia

dal mare Africano , e di

sessanta da Palermo .

Essa fi appartiene con ti.

mio di Ducato alla fami

glia di Napoli de’ Prin

cipi di Resuttano. Que.

sta Terriceiuola è di fon

dazione moderna ,-ed un

tempo fu "Feudo appar

tenente a Ferreri de Fer

reri per vendita fattagli

da Bartolommeo Gioeni,

Gran Cancelliere del Re.

gno ; ed «a lui succedè

dopo la sua morte Sere

na sua figlia . Questa n

nitafi in matrimonio con

M 2
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Guglielmo de Enveges

vi procreò Margherita ,

che ne prese la succes.

sione . Ne‘principj del

XV. Secolo fu posseduta

questa Bar0nia da Ber

nardino di Termine , co.

me marito di Giovanpel

la , figlia di Margheri.

ta Gioeni . Finalmente. ‘

nel mille seicento diciot.

tb pe-rvenne in potere di

Giuseppe di Napoli , che

vi fondòla presente Ter

ricciuola , di cui poi, fa

,ein primo Duca , per

' concessione avutane dal

Re Filippo IV. di An

stria. E da quel tempo

seguita una slillustrfi.

Casa , ad esserne in pos

sesso col mero , e misto

impero .

Non vi è altro quivi

da notare , che una Par»

rocchia con una Chiesa

Minore sotto il titolo di

San Michele . Il suo tor.

ritario è di poca esteniio.

ne , ed i suoi prodotti

principali sono grano ,

orzo , legumi, vino , ed

'/ vCi";

_ olio . Ilinumero de”suoi’ " .

0

abitanti fifa ascendere

a mille ed” ottocento, i

quali vengono go rnati

nello spirituale da illlL-

Arciprete . Il suo mag

"g'i0r cpmmercio}di Cfil0‘

confiste in grano, e vino. -

CAMPOBIANCO ,

Monte delle Isole Eoli.

che, il quale giace in di- ‘

stanza di tre miglia dal

Porto di Lipari, e che s'_

innalza sul mare quafi a

perpendicol° .'Quest’ al.

to , e disteso monte dell'

altezza di un quarto di

miglio , e della lunghez.

za di un miglioe più , è’

formato di pomicibian

che , vibrate in alto dal

Vulcano; e veduto da.

lontano, sembra dalla

cima alle falde coperto

di neve . Egli poi è spo

gliato di piante ,‘tranne

poche infruttuose; ele

sue principali produzio

ni sono le pomici bian

che, le quali formano-un

ramo di commercio per

Lipari ;- poichà fi adopra.
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briche , e nelle polittire

‘di diverti strumenti. di

’ferro , di acciaio, e..di

ottone . ' ‘ "

_CAMPOFRANCO ,

Terra nella 'Valle di

Mazzara‘ , ed in Di’ocefi

di Girg’enti, fituàta in

luogo declive, 'di aria

. non sana, , e'nella distan.

2.8 di vendduéî_iniglia..

dal mare. Africano , e di

cinquàmaquat;rqda Fa”T

le'rmo . Essa fi_aPpartie

ne con titolo‘di‘ Princi-;

fiat_o alla famiglia Luce

‘chese de’ Duchi della;

Grazia . Non vanta altra

aniièh'i'tàfìq'uesta Terra ,.

‘ che quella del mille cin

quecento sé‘trantatrè ,ed

il primo fondatore ne fu

Pietro lo Campo , figlio

di Giovanni terzo Baro
ne di Mussomeli . Ve'mj.v
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Lucchese, figlio secondo

genito (li-Al'l-IOIIÌO, Ba

rone della Grazia, e da

‘questo matrimonio ne..

nacque Antonio Lucche.

se, e lo Campo, il quale,

essèndosene _uiortoq privo

di prole , gli succedè la

sua sorella. Francesca;

Lucchese e lo Campo.

Questa volendo conser-

\vare l’ereditario suo Vas.

"sallaggjoj rr'ell’ illustra.

‘ sua famiglia Lucchese ,

ficelebròfl le solenni nozze _

"con Salvatore Lucchese _

_e valdi'n‘a , figlio secon-'

.’_’dogenito di Nicolanm

nio ,Barofle"di Delia ‘-_AE ‘
‘.Y-.,

da quel. tempo seguita.

una si illustre CasaLuc.

ches-e , ad essere inpos

sesso di questo Stató colf

rmero , e misto;

ro . - "

‘

‘
,

. 1

la. .

."-.
9.

‘_.x_

Souovi‘injcqtesl-‘a TÉrJ ;;l _'f

[0 questi a morte,glisirc- ra una Parrocchia“, 'tre‘

'.»_;=. ,cedè il suo figlio France.

sco , ed a questo Ercole ,

‘ il quale "lasciò una sola;

figlia , nomata Leonora .

Costei fi sposò Fabrizio

Chiese‘Minori ,"nn'Con.

vento di Frati Conven

tl1ali', ed un Palazzo Èa;_

renale decentemente or- .

nato . Il suo territorio ,_

s’,
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che fi 'vuole‘ capace di

mille e duecento sal

me , è irrigaro da abbon

danti acque ; ed i suoi

prodotti principali sono

grano , orzo , vino , lino

di buona qualità , ortag

gi , ed agrumi . Il nume

ro de’ suoi abitanti fi fa

ascendere a duemila set

tecento trentasei, i quali

vengono governati nello

spirituale da un Arci

prete . Il maggior com

mercio di efito , che fac.

eia cotesta Terra , co nfi

ste in grano , ed in lino.

CAMPOREALE, Ter.

ra nella Valle di Mazza

ra, ed in Diocefi diMon

reale ,’fitlJ&tfi sopra un..

colle , diaria buona , e.

nella distanza di diciot.

to miglia dal mar Tirre

no , e di ventisei da Pa.

lermo . Essa fi appartiene

con titolo di Principato

alla' famiglia Bologna;

Beccadelli 'de’Marchefi

della "Sambuca . Questa

’Terricciuol'a "è‘ di tonda

.ziofie’ moderna , poiché

fu edificata nel mille set.

tecento settantanove , e

vi è solamente da vederli

unaParrocchia di medio.

cre struttura .‘Le produ

zioni principali del suo

territorio sono grano , or

zo , e legumi .'La sua po.

polazione li fa ascendere

a novecento cinquanta...

abitanti, iquali vengo

no governati nello spiri

tuale da un Arciprete.

Il maggior commercio di

esportazione, che fac

cia cotesta Terricciuola ,

confistejn grano .

CAMPOROTONDC) ,

Terra nella’Valle diDe.

mone , ed in Diocefi di

Catania, fitnata nelle.

più basse falde meridio

nali del monte Etna, di

aria sana , nella distanza

diquattro miglia-dal mar

Ionio,disessanta da Mes

fina , e di cento e sei in

circa da Palermo . Essa.

fi appartiene con titolo

di Marchesato alla fami

glia Natoli, e Patti .E

-rfrste questa Terricciuola
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nel territorio della Città

di Catania, e- fu annove.

rata tra.que’ nove,Casa.

li, che alieno-la Regia

Corte nel mille seicento"

quaranwcinque;. Il 90m.

pratore di essa fu Diego

Reitano, figlio"diFrau-.

cesco ,. Marchese di Gal»

lidoro , che ne fece l’ ac

quisto per lo prezzo di

duemila, ed otmcento

once ;.e l' eresse poi in...

Marchesato per la gra

zia, che gliene fece il

Re Filipp0i‘lv. di» Alt

stria . Venuto a morte.

Diego Retta-no». gli sue-

cedè la sua sorella GIU

seppa , sp08a di Pietro

Natoh;e da questo matri

monio ne nacque Frath

ce<co Natoli è Reitano ..

Questi celebrò- lesollen;

ni nera: con Antonia.

Crisafi , che gli partqri

Pietro Natoli e Crisafi, il

quale essendosene- mor

to privo di prole. gli suo»

eesse il suo fratello Ma

ri0fNatoli- eCrisafi . Co

stui ebbe in. moglie Ma:

ria' Patti , la quale gli

generò un figlio , che.

continuòla-successione;

ficcome seguita tutta-‘

via ..Nonvi è altro da.

osserVare in_cotesta Ter

ricciuola;;che- una) sola

Parrocchia-sotto-il tito

lodi Sant’Antonio Ab

bate . Il suo territorio è

molto ristretto , tutta

volta produce in abbon

danza frutti di diverse

specie ,. viniv buoni, ed

0lj eccellenti .. Il nume.

ro de’ suoi abitanti- li fa

estendere a cinquecento"

sessantacinque ,. i quali

vengono, governati nello

spirituale da un Vicario

Curato: l’ articolo prin-v

cipale del suo commen

cio e il'vino-. ;. .\

CANICATTI", Terra

nella Valle di Mazzara ,

ed in Diocelidi Girgen

ti, firmata alle falde di

un monte , di aria sana ,

nella distanza‘di quindi.

ci migliwdal mare Afri.

cane , e di settantadue.

da Palermo. Essa fi.ap
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partiefle con titolo diBa.

fonia alla-famiglia Bo

n’anno de’ Principi-della

Cattolica . L‘edific'àiio:

ne di questa Terraî'av.

venne , secondo opina lo

Storico Vit»0 Maria A‘

mico 4 nei principi del

XIV. Secolo ,ed il primo

possessore ne fu Luca;

Formoso di Girgenti , ed

in seguito Salvmore Pal.

mieri ,’a cui succede il

suo figlio Antonio .Que

stila vendè l’ anno mille

, quattrocento cinquanta.

tre ad Andrea di Cre

scenzio , il quale essendo

venuto a morte la tra

mandò al suo figlio Gio.

vanni Andrea; ma per

la sua morte seguita sen

za figli maschi , fu chia

mata asuccedere in que.

sta Baronia la sua figlia

Raimondetta , sposa di

Francesco Calogero Bo.

nanna. E da quel tempo

seguita una si illustre.

Casa Bonanno , ad esser.

’ne in possesso col mero;

e misto impero . » »

Vi sono in questa gros

sa Terra due Parrocchie,

sette Chiese'Minori , un

Monistero di Monache. '

Benedettine , un Colle

gio di Maria , quattro

Comuni di Frati; il pri.

mo de’ Domenicani , il

secondo de’_ Carmelita

ni, il terzo de’ ConVen. '

tuali , ed il quarto de' .

Minori _Osservanti; ed

un Palazzo Baronale , il.

quale merita di essere.

veduto da ogni viaggia.

tore sì pe’ suoi spaziali .

appartamenti , come per

l’ armeria , in cui ti trof

va una competente rac.

colta di tutto ciò, che un

tempo serviva ain Anti

chi Guerrieri. Il suo ter.

_ ritorio viene irrl'gato da

abbondanti acque; ed i

suoi prodotti principali

-sonograno ,orzo , lega.

mi, vino , olio , e pasco

li per bestiame . Il nu.

mero de’ suoi abitanti,fi

fa ascendere a sedicimila

quattrocento cinquant-a‘

cinque , iquali vengono
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governati nello spirittla.

le da due Arcipretì . Il

maggi0r commercio di

efito , che faccia cotesta

Terra , confiste in grano,

in vino , ed in olio .

CANNICATTINI .

Vedi Bagni . ,

CANNISTRA , Ca.

sale Regio di Castrorea

le nella Valle di Demo.

ne,ed in Diocesi diMes

sina , è situato alle fal.

de di un monte. La sua

aria-è buona, ed è di

stante dal mar Tirreno

tre miglia in circa , da

Messina trentadue , e da

Palermo centoquaranta

sette . La fondaz:one di

questo piccolo Casale è

ignota presso gli Storici,

{ed altro non vi è in es..

so , che una Chiesa Sa

gramentale sotto il tiro.

10 di San Giobbe. 1 pro.

dotti principali del suo

territorio sono grano ,

orzo , vino , olio , e seta.

Il numero de’ suoi abi

tanti si fa ascendere a.

trecento trentacinque , i

quali vengono governa

ti nello spirituale da un

Cappellano Curato,elet

to dall'Arciprete di Ca

stroreale .

CAPACI, Terra nel.

la Valle , e Diocesi di

Mazzara , situata sopra

una collina , di aria sa

lubre , e nella distanza

di un miglio in circa dal

Mar Tirreno , e di do

dici da Palermo . Essa

si appartiene con titolo

di Contea alla Famiglia

Pilo de’ Marchesi di Ma

rineo . L’edificazione di ‘

questa Terra avvenne.

nella metà del XVI. Se.

colo , ed ha una Parroc

chia con due Chiese fi-‘

liali. Il suo angusto ter.

ritorio produce pochi or

zi , vino , olio , manna.

di ottima qualità , e lì

chi d’india in abbondan.

za, che le formano oggi

un oggetto di commer

cio per essere.un frutto

di molto spaccio a ca

gione delle sue salutife.

re qualità di diuretico, e

N
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di diaforetico. Il mare

somministra abbondan

re pesca di varie specie,

e specialmente di tonni

ne’ mesi di Maggio , a.

Giugno. Il numero de’

suoi abitanti si fa ascen

der'e a duemila quattro

cento e quindici, i quali

vengono governati nello

spirituale da un Arci-»

prete . In distanza di

settecento P'dSSI m crrca

dal lido del mare vi è u

na piccolissima Isola ,

chiamata Funi , 0ssta.

delle femmine , nella cui

cima evvi una torre di

guardia -.

C \PIZZI , Terra nel

'Ia Valle di Demone, ed

in Diocesi di Messina ,

posta sopra un monte.

di aria sana ; in distanza

di quindici migha dal

mar Tirreno , di ottan

tacinque da Messina , e

di noVantatre da Paler

mo . Essa si appartiene

con titolo di Marchesa.

[dalla famiglia S III Gru.

liaoo di Catania . Circa

la fondazione di questa

Terra non concordano

gli Storici , poiché alcu

ni credono, che sia l' art.

tica Capitina rammen-'

tata da Cicerone , come

la più oppressa , dall' inl

gordissimo Verro . Al.

tri Autori all’ opposto la

Vogliono fondata ne'tem

pi di mezzo , e che poi

Federico II. Imperatore

neinvestìil suo figlio na.

turale Federigo di Art

tiochia , così chiamato

per essere ein stato qua'

si da fanciullo educato

in Antiochia , Città del

Seria. Coresta linea del

la casa Reale de'ReSve.

vi ne fu in p0ssesso sino

al Re Pietro II. di Ara

gona , che la diede a..

Matteo di Alagona,Mae.

Stro Giustmero del Re

gno . In seguito passò in

porere di Francesco Pa‘.

Iizzi , di B°rnardo Spa

dafora, e di Sancio Ruiz

de LIIIOI‘Ì. Finalmente

la Regia Corte la vendè

nel nulle seicento tren
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te per lo prezzo di cin.

quanta mila scudi a Gre.

gorio Castelli, Conte di

Gagliano , i cui discen.

denti ne furono in pos

seso sino al mille sette,

cento settantasei, in cui

fu venduta per sessanta

cinque mila scudi alla.

casa San Giuliano , la

quale seguita ad esserne

in possesso col mero , e

misto impero .

Ha questa Terra , di

visa in quattro quartie

ri , due Parrochie, sei

Chiese minori con quat

tro Confraternite Laica

li, un Monistero di Mo

nache Benedettine , un

Collegio di Maria, ed un

Convento di Minori Os

senmnti . Il suo territo.

rio produce grano , orzo,

vino , olio , seta , casta

gne, frutti,e pascoli ec.

cellenti , per cui vi si fa

del buon formaggio . il

numero de’ suoi abitan

ti, si fa ascendere a tre

mila quattrocento ottan.

taquattro, i quali vengo.

no governati nello spiri

tuale da un Arciprete .

Il maggior commercio di

esito , che faccia cotesta

Terra , consiste in seta,

in olio , ed in 'castagne .

_CAPOPASSARO,Pm.

moutorio nella Valle di

Noto , il quale giace nel

lato orientale della Sici

lia ,e ch’è distante quat

tordici miglia da Neto .

diciotto da Avola , e..

trentasei da Siracusa .

Questo celebre , e rino

mato Promontorio, chia

mato anticamente Pa

chino , ha nella sua som.

mirà una Torre di mol

ta solidità , e ben presi

diata con una Chiesa al

di dentro; e nella sua.

periferia è tutto ricoper.

to di balze , e di rupi

inaccessibili; onde me

ritamente cantò Virgilio

nel terzo libro delle sue

Eneidie

Hinc altas cautes, proje.

&aque saxa Pachyrti

Radirnus . . .

CAPRI , Terra nella

N 2
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Valle di Demone, ed in

Diocesi di Messina , Sl‘

tuata in una valle cinta

da monti, di aria buona,

in distanza di quattro

miglia da'l mar Tirreno ,

e di cento in circa da Pa

lermo . Essa si appartie.

ne con titolo di Baronia

alla famiglia Filingeri

de' Conti di San Marco.

La fondazione di questa

Terriccinola , sebbene.

sia di oscura origine, pu.

re si ha notizia, che esi.

- steva in tempo del Re_,

Pietro II di Aragona , e

che ne era possessore.

Vitale d! Alòisio . Sue

€6dnt0 al Re Pietro il

suo figlio Lodovico , essa

fu data alla casa Arago.

na,che per delitto di fel

lonia ne fu spogliata dal

Re Martino , che ne in

vesri Laucellotto de Lar

ean . Finalmente per_

venne alla casa Filinge.

ti, la quale seguita a...

possederla col mero , e

misto impero .

Non vi è altro quivi

da norarsi , che una Par.

r0cchiacon quattro Chic.

se minori. Il suo terri

t0rio è montuoso , e po-_

co fertile , ma la copia.

de' gelsi lo rende abbon.

dante di sera,per,la qua»

le veggonsi in qualche.

maniera comodi i suoi a.

bitanti , i quali ascend0

no a cinquecento ed ot

top.governau nello spiri..

[male da un Parroco .

CARCACI , Terra.

nella Valle di Demone ,

ed in Dioceli di Meffitia.

fituata in una Valle, di

aria malefica , e nella di

stanza di venti miglia in

circa dal mar Ionio , e di

cento da Palermo . Essa

ti appartiene con titolo

di Ducato alla famiglia

Paternò Castello San.

Giuliano della Città di

Catania . Questa Terric

cinola è di fondazione...

moderna ,ppoichè fu fon

data nel XVIII. Secolo

da Vincenzo Paternò

Castello; e non ha che

una sola Parrocchia set
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m il titolo di San Nico

lò. il suo fertile territo.

rio è "rigato dalle acque

del fiume Simeto , cl1’ è

uno de’ principali della

Sicilia , ed i suoi prodot'.

‘ti principali sono riso ,

grano , orzo , legumi,

pascoli eccellenti, e re

golizia , ch' è una radice

dolce , da cui se ne fa l’

estratto , chiamato sugo

di regoli'zia ,che serve_.

per le tinture , e per me

dicamento . Il numero

de’ suoi abitanti , li fa

ascendere a duecento

cinquantadw , i quali

vengono governati nello

spirituale da un Cappel

lanoCnrato.l rami prin

cipali del suo commer

cm sono riso , grano , e.

regolizia .

CARINI , Terra nella

Valle,e Dioceli di Mazza.

ra , filuata sopra un arne

no colle, di aria salubre ,

nella distanza di quattro

miglia dal mar Tirreno ,

e di diciotto da Paler

mo . Essa ti appartiene

con titolo di Principato

alla famiglia Grua Tala

manca de’ Marchefi di

Regalmigi. Secondo il ce

lebre Padre Massa nella

sua Sicilia in-Prospetti-.

va , la presente Terra di

Carini nacque dalle ro

vine dell' antica Città

di lccari , edificata da’

Sicani , edrsrrntta in se.

guito da' Segestani . Se

condo poi lo Storico Ma.

rio Arezzo essa in edifi

cata sulle rovine dell’

amica Cetari-a . In filiali.

ta diverfità di pareri al

tro di certo non li può

dire , se non che Carini

efisteva ne"tempi de’

Normanni , e che il Con

te Ritggiet0 la diede in

dono a Rodolfo Bonelli- ,

il quale poi la tramandò

al suo figliuolo Matteo.

Morto costui, fu data.

a Palmiero Abbate,la cui

discendenza ne fu in.

possesso fino al mille tre.

cento novantadue , in.

cui il Re Martino I. de

nominato il Giovane , la
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donò ad Allegmnza ,fi

gliuola di RiccardorAb

liste ,e meglie di Mah

reo Moncada de' Conti

di Agosta. Una si illu

stre famiglia Moncada

dopo di averla »fignoreg

giata per pochi anni , ne

fu spogliata per delitto

di fellonia ,e data ven

ne ad Antonio del Bo

sco, Barone di Baida .Da

questi fece passaggio al

la Regia Corte , che la.

concedè in ampia forma

ad Ubertino la Grna , la

di cui figlia Ilariaessen

clone rimasta legittima...

erede ,‘la recò in dote a

Giliberto Talamanca suo

sposo . Da si nobil cop

piane nacque Ubertino

Talamanca , e la Gran ,

che avendo sposata Dia

na Castagna , nipote -di

Nicolò Vicerè di Sicilia ,

divenne padre di Giliber.

to, che (i chiamò la Grua

Talatnanca , e che suc

cedè nello Stato di Cari.

ni . E da quel tempo se

guita una si illustre Ca

sa . ad esserne in pos

sessocol mero , e misto

impero .

Ha questa grossa Tor

'ra un'ampia, e bella Par.

rocchia atre navi ,- tre

dici Chiese Minori , un

Monistero di Monache.

Domenicane , un Colle

gio di Maria ,un Monte

di Pietà per pegni. e per

altre opere pie; uno Spe.

dale per infermi poveri;

e cinque Conventi di

Frati , il primo de’ Do

menicani, il secondo de'

Carmelitani , il terzo de’

Conventuali , il quarto

de' Minori Osservanti ,

ed il quinto de' Cappuc

cini . Il suo ubertoso , e

Vasto territorio , che li

vuole del circuito di

trenta miglia , è abbon

dante di acque, ed è

fertile in ogni genere di

prodotti ; poiché produ

ce grano, orzo , vino ,

olio , manna, sommac

co , e frutti di ogni sor

ta . Il numero de’ suoi

abitanti , fi fa ascendere
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a settemila e più ,i quali

vengono governati nello

spirituale da un Arci‘

prete . il maggior com

mercio di esportazione ,'

che faccia cmesta Terra,

confiste in vino , in olio,

in somacco , ed in manna

di Ottima qualità" . '

CARLENTIN! , Città

Demaniale nella Valle.

di Noto, ed in Dmcelì di'

Siracu5a , fituata sopra

un alto colle . La sua..‘

aria e salubre , ed è di

stante dieci miglia in:

circa dal mar Ionio, cen.

to Venti da Palermo ';

e' dall' Equat0re gradi

trentase1te e minuti ot

to . Questa_ Città non..

vanta altra antichità che

quella dei mille cinque»

cento cinquantum , e.

fu f0ndata per ordine di

Carlo V. Imperat0re , ad

oggetto di mettere in..

salvo gli abitanti di Len

tinì dalle incurfioni de'

Corsari, che in quel tem

po erano frequemissime .

Edificata essa per tal ra.

gione .‘ ed appellata Car

lentini in‘ memoria di

Carlo V. Imperatore. ,

che la fòndò , fu poi ven.

data nel mille seicento

ventinove dalla Regia.

Corte a NicolòBrancifor.

te de' Principi diLion

forte . Costui ne fuin..

possesso due soli anni,

dopo iquali i Cittadini

di Carlentini lì richiama

rouo al Regio Demanio ,

che fu loro accordato ; e

da quel tempo in poi es.

sa è stata sempre Città

Demaniale .

Vi sono in cotesta Cit.

tà una bella Parrocchia

sotto il titolo dell‘Im-’

macolata Concezione ,

cinque Chiese Minori

con altrettante Confra

ternite Laicali ,--ed un.

Convento de‘ Riformati .

llsuo territorio è di po

ca estenfione, ed altro

non produce che grano,

orzo , vino ,-‘ ed olio .1 Il

numero de' suoi abitanè

ti li fa ascendere a duce

mila cinquecento e due i
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i quali vengono gover

nati nello epirituale da.

un Parroco ._

CARONIA , Terra.

nella Valle di Demone ,

ed in Diocefi di Messina,

fituata sopra un monte.

alpestre , di aria non sa.

na, nella distanza di un

miglio dal mar Tirreno ,

e di sessanta in circa da

Palermo . Essa fi appar.

tiene con titolo di Mar.

chesato alla famiglia.

Pignatelli de’ Duchi di

Monteleone . Questa..

Terra credefi dallo Sto

I'ÌCO Vito Amico, che fia

stata edificata in tempo

de’ Saracini, e che il

primo possessore ne fu

Matteo Palizzi , Signo-

re di Tripi , e di Sapona

ra, a cui poi succede Bla

sco Alagona. Finalmen.

te d0po di averla figno

reggiata Arrigo Rosso,

Conte di Colesano , indi

la famiglia Cardona , ed

in segurto la Casa Mon

tecatena ,_essa pervenne

ad Ettore Pignatelli de’

V'l')

Duchi di Monteleone , ,‘

la cui illustre famiglia. ‘

seguita a possederla col

mero , e misto impero .

Non vi e altro da no

tarfi in questa piccola.

Terra , che una Parroc

chia , e quattro Chiese...

Minori . Il suo vasto ter

ritorio irrigato da ab

bondanti acque , produ

ce grano , orzo , vino ,

olio , seta e pascoli, onde

vi li fa del buon forma“.

gio . I boschivi sono an.

cora in gran numero , e

danno legna per ardere ,

e carbone per consumo _

delle cucine . Il numero

de' suoi abitanti li fa a

scendere a mille seicen

to novantuno , i quali

vengono govvnati nella

spirituale da un Arcipre.

te . Il maggior commer

cio di efito,che faccia.

cotesta Terra, confiste

in carboni , i quali for=

mano un ramo di com.

mercio assai notabile ..

, _C ASALNUOVO,Ter.

rap nella Valle di Demo
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n€,%diniDlocesi di Mesi

sin’n , 'si‘t‘uarLa all‘e‘fa'ldè

di"u'nmonre,di aria sana,

nella distanza di'quattro

miglia dal mar Tirreno ,

di quaranta da Messina,

edi‘cento sessanta in cir{

ca da Palermo. Essa si

appartiene con titolo di‘

Baronia alla casa di Ma-1

ria. Que5ta Terra , seb

bene sia di oscura origi-‘l

ne , pur tuttavia si ha;

notizia , che sin dal mil»

le quattrocento ed otto

n' era Barone Antonio

Lanza , al quale , essen

do<ene morto senza li.

gli, succedette il suo ni. '

pote Antonio , ed a que

sto il suo figlio Rainal

do , che diede al mondo

Antonella. Costei di

venuta erede di qu€fia

Baronia , la portò in do

te a Girolamo Bologna ,

Barone di Cefalàsuo ,spo.

so , col quale ne fecero

vendizione l' anno mille

cinquecento trentadue.

a Francesco Marullo di

Tommaso, col patto di

' C' A ro-‘3’

ricompra. Morto essen

d'osene“ Girolamo Bolo

gna , la sua: moglie An,

tònellèr Lamia pas'sò n_,

seconde nozze con Bai

dassare Saccano , ne fe

ce la ricompra , e ne po

se ln‘possesso il suo figlio

Baldàrsare,pmc reato con

Baldassare Saccano . Co.

stui venuto a morte sen

za eredi maschi ,gli sue.

chdèl’unica sua figlia per

“nome Antonia , sposa di

Baldassare Naselli , ed

Aragona, Conte del Co.

miso,col quale vi eb

be Luigi Naselli, pri

mo Principe di Arago

na . Dopo averla signc-_ '

reggiata per molto tem

po , cotesta- illustre Ca.

saNaselli Aragona , per.

venne alla famiglia Ma;

ria , la quale seguita ad

esserne in possesso col

_mero , e misto impero .

Non vi è altro da n°

tarsi in questa Terra,

che una Parrocchia con

tre Chiese minori. Il suo

territorio produce gra
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fio_,.orzo . vino . olio , e

seta. Il numero de'.suoi

abitanti si fa ascendere

a mille trecento_cinquan.

tutto , i quali vengono

governati nello spiritua

le da un Arciprete .

CASALVECCHÌQ I

Casale Regio di Sa'voc8

nella Valle di Demone .,

ed in Diocesi dell?Archi.

mandrita , situato alle.

fald8ditlh monte. Lasua

aria e sana , ed è distan-

te dal mar Ionio due mi

glia in circa , da Melli

na ventiquattro,e da Pa

lermo cento trenta . La

fondazione di questo Ca;

sale si crede essere avve.

unta in tempo de‘Saraci

ni , i quali lo chiamaro

no (‘alatabiet; ed altro

non vi è da notare che u.,

na Parrocchia,due Chic.

se minori, ed un Con

vento di Agostiniani

scalzi. Il suo territorio

produce grano, orzo, vi

no , olio, e seta in poca

quantità . Il numero de'

anni abitanti si fa ascen

dere, atremila seicento

treutatrè , i quali vengo.

no governati nella spiri

tuale da dieci Cappella

ni Eddomadarj-. Il mag

gior commercio di esito.

chefaccia cotesta Cassa

le , consiste in olio , ed

in seta nelle raccolte ah.

bondanri .

CASSARO , Terra..

nella Valle di Noto , ed

in Diocesi di Siracusa ,

situata sopra un ameno

colla , di aria sana, nel

la distanza di ventiquat.

tro miglia dal mar ]onio,

di altrettante da Siracu

sa , e di cento trenta in

circa da Palermo . Essa

si appartiene con titolo

di Principato alla fami

glia Statella de' Marche.

si di Spaccaforno . L' o

rigine di questa Terra è

incerta . Alcuni Scrit

tori pretendono , che sia

nata da Caciro , castello

di molta antichità. Al

tri Autori le danno per

fondatore Francesco di

Alcassar di Siracusa_.,e _
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Governatore del Castel- ‘

lo della distrutta Città

di-Pantalica . Quel ch'

è certo si è , ch' essa fu

feudo di Pietro Cessato,

Gentiluomo Siracusano,

a cui succede Anselmo

Spadafora , Cavaliere.

Messinese . Dopo il gi

ro di molti anni ne restò

qual legittima erede;

Margherita S adaforà ,

figlia diNicolo , ultimo

Barone , e sposa di Pio-3

tro Siracusa della Città

di N0to. Da questo ma.

trimonio ne nacque una

sola figlia , nomata Mar

gherita Siracusa e Spa

dafora , la quale essen

dosi impalmata con Pie

rro Gaetani, gli portò in

date la Baronia del Cas.

sarc,e vi, procreò Cesa;

re, dal quale sorti Pietro

Gaetani e del Bosco , che

fu padre di Cesare pri

mo Principe del Cassa

[0. Una si nobil famiglia

Gaetani ne fu in posses

so dal mille seicento di.

ciannove. sino al mille

settecento settantatre .

Dall‘ora in poi cotesta

Terra passò in persona

di Don Antonio Maria

"Statella e Geifeo , Mar

chese di Spaccaforno ,

come discendente in ter

zo‘grado da Donna Mad.

dalena Statella e Gaeta.

iii, sorella del Principe

di Cassaro Don Pietro

Gaetani ._ Una tal signo

iia col mero , e miflo im.

pero è oggi presso l'illu.

stre Principe Don Fran

cesco Maria Statella e

Napoli de' Marchesi di

Spaccaforno . .

Non vi è altro' da os

servare in questa Terra ,

che una Parrocchia‘, due

Chiese minori, ed un..

Convento di Fra't‘l Mino..

ri Osservanti.àll Suo ten

ritorio è ricoperto in_,

buona parte di elci , e di

querce , ed è ,irrigato

dalle acque del celebre

fihme Anap'o Vi si rac.

coglie grano , Orzo_ , vi

no , canape , e ghianda»

per ingrosso de' porci.

2

»c

vf__.__ar
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Il numero de' suoi ahi,

tanti si fa ascendere a

mille seicento ottanta,

i quali vengono gover

nati nello spirituale da...

un Parroco . Il maggior

commercio di esito , che

facciaeotesta Terra,cou.

'siste in ghiande , ed in.

carbone, che formano un

oggetto di esportazione

Incrosissimo .

CASTANIA , Terra

nella Valle di Demone ,

ed in Diocefi di Mollica ,

lituata alla metà di un

monte, e tra Naso , e

'I‘ortorice . di aria mal

sana , nella distanza di

sei miglia in circa dal

mar Tirreno , e di cento

da Palermo . Essa [i ap.

partiene con titolo di

Marchesato alla famiglia

Galletti dek Principi di

Santa Marina. Comin

Ciò questa'l‘erra ad esser

nota ne’ tempi de’ Nor

marmi, e la più accura.

ta serie de' suoi Baroni

principia da' Re Arago.

‘nefi , sotto de’ quali lì ap.(

parteneva alla Casa Ben

figlio . Salito al trono di

Sicilia Federigo II. di A.

ragona, la donò a Cor.

rado Lanza , la cui fami

glia ne fu in possesso dal

mille trecento due fino

_al mille trecento venti.

due , in cui la vendette

ad Eustachio Taranto,

nobile Catanese . Que.

sti , venuto a morte , la

tramandò ai suoi credi,

l‘ultimo de' quali fu Gin.

Vanni, il quale essendo

sene morto senza prole . ’

gli succede la sua sorella

Margherita , moglie di

Nicolò Paternò . Passata

cotesta Terra dalla Casa

Taranto in quella di Pa

ternò , ed in seguito in.

quella di Tomamira. ,

pervenne finalmente ne’

principj del XVII. SCCO?

lo nella famiglia Sollima,‘

ed il primo Marchese ne

fu Giuseppe . a cui sue.

cede il suo fratello Gio.

venni , ed a questo la sua:

sorella Francesca . Co;

stei , essendofi impaluia;
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ta con Alessandro Gal

letti , gli purtò in dote

lo Stato di Castania, il

quale è. tuttora presso l’

illustre Casa Galletti col

mero , e misto impero .

Vi sono da osservariì

in questa Terra una Par.

rocchia , undici Chiese

Min'ori con due Confra.

ternite Laicali , e due

Conventi di Frati, 1' uno

di Conventuali , e I' al

lro di Domenicani , fon.

dato da uno de’compa

gni di San Domenico . Il

suo montuoso , e selvoso

territorio produce grano,

vino=,- olio ,seta, frutti,

e pascoli per armenti .

Il numero de’ suoi abi.

tanti li fa ascendere a.

duemila e cento , i qua.

Ii vengono governati nel

la spirituale da un Arci.

prete .

CAS'I‘ANIA , Casale

Regio di TVIessina nella;

Valle di Demone , ed in

Diocefi di Meilìna, litua

{o in una valle . La sua

aria e sana , ed’è distan.

re tre miglia dal merlot

nio , sei da Miflifla ,‘ e,

duecento in circa da Da”;

lermo . La fondazi0ne di

questo Regio Casale E

crede essere avvenuta;

ne' tempi di mezzo , ed

il primo possessme ne fa

il Senato di Mamma, che

poi lovendè l' anno mil

le seicento settantadtic:

a Giuseppe Gaudioso,

che lo tramandò ai sani

eredi . Finalmente ne’

principj del XVIII. Se

colo ritomò nuovamen

te sorto il dominio del

Senato di Messina,ed al

presente viene annove

rato trà quarant0tto Ca»

sali di Mefiiua .

Vien diviso cotesto

Regio Casale in quattro

quartieri , ove sono due

Parrocchie , otto Chiese

Minori, e due Conventi

di Frati , l’ uno di Ago

stiniani , e l' altro di Pao

lorci , eretto circa 1‘ anno

mille cinquecento set

tantatre . Il suo territo

rio fi vuole del circuito
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-‘dl=dlfiÎOÙ-O miglia , ce Pro

duce grano , vino . olio ,

p seta . Il numero de'suoi

abitanti li fa ascendere

a mille e cinquecento , i

quali vengono governati

nello spirituale da un Vi.

carie Curato . Il maggior

commercio di efito , che

faccia questoCasale,con

fiste in vino _, in olio. ed

in seta . , .;

CASTELBUO‘NO, Teh

ra nella Valle di Demo-.

ne, ed in Dmcefi di Mes.

fina, fituata alle falde.

orientali =rlel _monte del.

:leMadonie , di aria sa.

ma , e nella distanza di

sei miglia dal mar Tirre

no , e di cinquantaquat

tro dal’alerruo. Essa fi

appartiene con titolo di

Principato alla famiglia

Ventimiglia de’ Marche.

-fi di Geraci . La fonda

zione di questa grossa.

Terra avvenne nel mille

duecento novautotto , ed

=iLsuo fondatore fu Al

doino Ventimiglia , se

condo Conte di Geraci ,

che la tramandò ai suoi

discendenti . E da quel

tempo seguita una si il

Iustre famiglia Ventimi

glia , ad esserne in pos.

sesso col mero ..e misto

impero .

Decorano cotesta Ter

ra una bella Parrocchia ,

quindici Chiefe Minori

con seiConfraternite Lai

cali , un Monistet0 di

Monache Benedettioe,

un Collegio di Maria ,

una Priorato di Regio pa

dronato sotto il titolo di

S. Annatafia , e sei Case

Religiose ,cioè la prima

de’Benedettini, la sec0n.

da de'-DQmenicani,la ter

za de' Conventuali , la

quartadegliosservanti,la

quinta degli Agostinia

ni ,-e la sefla de’C-appuc

cini . Il suo fertile terri

torio produce grano , or.

20 , vino,olio. manna di

Ottima qualità, fruttti di

varie specie,e pascoli ec

cellenti ,per cui vi fifa

del buon formaggio. Il

numero de' suoi abitanti

--i
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li fa ascendere asettetni

la ed ottanta,i quali venia

gonn_gogv_ernati nello api.

rituale da un Arciprete.

Il maggior commercio di

esportazione , che faccia

cometa Terra , confine.

in olio , ed in manna. .

C -\STE;LL ÀMM -\REfl

DEL. GOLFO Terra nel.».

la Valle , e Diocefi di

Mazara , fituata. in riva ‘

al mar Tirreno ,di aria

sana ,e nella distanza di

trentasei. miglia da Pa

lermo «Essa fi,appartie

ne con titolo di Baronia

alla famiglia Naselli de‘

Principi _= di Aragona .

Credeli dallo Storico Vi.

[0 Maria Amico, che.

questa Terra cominciò a

edificarfi ne' tempi de’

Re Aragonefi , e che poi

il Re PIEII'O_ IL ne inve

stl Raimondo Peralra, la

cui discendenza ne fu in.

posseer lino alRte Mu

lino l. soprannomato il -

Glow_unndppo di cui per

venire a Pietro Spa‘dafof

fa e Eiossotlnipooe. di A»...

rigo Rosso , e Spadafora.-:

Conte di Sclafani . Mor.

' to Pietro-Rosso e Spa

dafora , gli succede 1' n

- nico sua figlia Beatrice ,

la quale essendofi impal.

I. mat‘a con Sigismondo di ‘

Luna {gli portòin ‘d0tG

Castellammare , che non ‘

molto dopo fu comprata

da Nicolò Aflìitt0 , il

quale la-diede in dote.

alla sua figlia , chefu:

sposa di Giacomo Aglia

ta-. Finalmente dopo di.

essere stata fignoreggia.

ta dalle più illustri fami

glie del Regno, quali fu

rono i Moncada , Aglia

ta , Balsamo , Bonanni ,

Pignatelli , e Ventimi

glia , Essa pervenne l’

anno mille seicento no.

vantotto alla Casa Na

sellide' Principi di Ara

gona , la quale seguita.

tutta via a posuderla col

mero , e mtsm impero .

Ha questa Terra una

bella Parrocchia a tra.

navi, ove lì am.nira un

Vago fimulacro di Maria f
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Santiliìma del Soccorso .

il. quale ,sebbene fia di

porcellana , non la cede

però in bellezza al finis

fimo marmo bianco di O

riente . La decorano pure

una Casa Religiosa de’

Padri Crocifieri , ed un.

Carricatore di grani , Ii.

tuato forse in quello stes

so luogo , ove gli antichi

Scrittori collituirono l'

Emporio della rinomata

Segesta . Il suo territo.

rio è assai ristretto , e dà

poco grano , vino , olio ,

e sommacco . Il mare poi

è abbondante in pesce.

di diverse specie , e ne’

meli di Maggio,e di Gin.

gno da abbondanza di

tonniper esservi nel suo

Iittorale una tonnara . Il

numero de’ suoi abitan

tifi fa ascendere a sei

mila e più, , i quali ven

gono governati nello spi

rituale da un Arciprete .

Il suo maggior commer

cio di efito confiste in

sommacco , vino, e pesce

salato .

CASTELLO DELL‘

ACCIA ,"Terra nella.

Valle di Mazzara , ed in

Diocefi di Palermo , fi

tuata in una pianura ba

gnata dal mar Tirreno ,

di aria sana , e nella di

stanza di dieci miglia da

Palermo . Essa fi appar

tiene con titolo di Mat

chesato alla famiglia Ab

bate de’Marchefi di Lun

garini . Questa Terric

ciuola è di fondazione.

moderna , ed il suo fon

datore fu Biagio Spuc

ches . Non vi è altro da

osservare , che una Par

rocchia , ed un Ospizio

de’ Padri Cappuccini. Le

produzioni del suo angu.

sto territorio sono grano.

orzo , vino , ed olio . La

sua popolazione li fa a

scendere a novecento e..

sette abitanti , i quali

vengono governati nello

spirituale da un Arci

prete . ’

CASTELLUCCIO ,

Terra nella Valle di De.

mone , ed in Diocefi di
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Cefah‘i , fituata in una.

piccola valle, di aria

sana , nella distanza di ‘

dodici miglia dal mar

Tirreno, di ottanta da

Palermo, e di cento ven

ti da Medina . Essa fi ap

parriene con titolo di

Ducato alla famiglia A

gras Parifi de’ Marchefi

di Unia . La fondazione

di questa Terra li vuole

dal Padre Amico essere

avvenuta nel XIII. Seco.

10; ed il suo primo pos

sessore fu Arrigo Venti

miglia, Conte di Gera

ci, che la legò in tetag.

gio a Francesco suo Fra.

tello germano. In segui

to la possedè Guglielmo

Peralta‘ , il quale poi ne

fu spogliato , e data ven.

ne dal Re Martino a Si

mone Montecateno . In

di l' acquistò Giovanni

Ventimiglia , Marchese

di Geraci, il quale ne..

fece donazione ad Auto.

mio suo figlio , che ne’

principj del XVI. Secolo

la vende a Scipione An,

salone . Costui la traman'

dò a Raii‘aela Cannizza

ro Guascone e la Placa ,

come legittima erede di

Erasmo Caunizzaro e..'

questa a Luisa Bottone

eCannizzaro , la cui e

rede fu Agata Agraz e

Federico, madre di Fram

cesco Agraz,figlio primo

genito di Alouso , Mar

chese dell' Unia . E da.

quel tempo seguitad’ il

lustre Casa Agraz ad es

sere in possesso di que

sto Ducato col mero , e

misto impero .

Non vi è altro da no

tare in questa Terra,chc

una Parrocchia , ed un.

Convento de‘ Padri Mi

nori Osservanti . i pro

dotti principali del suo

territmio sono vino,olio,

seta , manna di ottima.

qualità , e grasso pasco.

io per bestiame . il nu

mero de' suoi abitanti

1‘: fa ascendere a mille..."

settecento e due , i qua.

li vengono governati nel;

lo spirituale da un Parra.

P

a
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‘co . Il suo maggiorcorn

mercio di etico confisca

in manna .

CASTELTERMINE .

Terra nella Valle di

Mazzara . ed in Diocefi

di Girgenti , fituata alle

falde di una collina del

monte Pecoraro , di aria

salubre , nella distanza.

di ventidue miglia dal

mare Africano, e di cin

quantaquattr0 da Paler.

mo . Essa fi appartiene;

con titolo di Baronia alla

famiglia Pignatelli de’

Duchi di Montele0ne .

Questa Terra deve la..

sua fondazione a Gian

vinccnzo Maria Termi

ne ,scsto Barone di Bir

ribaida, ossia Perripai

da, che la edificò ne’

principj del XVII. Seco

lo . Coresra illustre Casa

Termine la fignoreggiò

fino alla metà in cima.

del XVIII. Secolo, in cui

pervenne alla Casa Pi

gnatelli de’ Duchi di

Monteleone , la quale.

seguita tuttavia a posse

darla col mero , e misto

impero . .

Ha questa grossa Ter.

ra una bella Parrocchia.

sotto il titolo di San Vin

Can0 Ferreri, novo chic.

se Minori con sette Con

fraternite Laicali , un.

Convento di Cappuccini

fuori 1’ abitato , ed una.

lunga , e larga strada...

con una spaziosa piazza

nel mezzo. Il suo angu

sto territ0rio ha sette mi.

glia in circa di circuito ,

ed isnoi prodotti princi

pali sono grano , Orzo .

legumi, frutti di ogni

sorta , vino , olio , man

dorle , e pistacchi. Il un.

mero de' suoi abitanti ti

fa ascendcrc a cinque.

mila cinquecento novan.

ta , iquali vengono go

vernati nello spirituale.

da un Arciprete . Nc’la

tich monte Pecoraro vi

sono delle miniere di sa

le foflile , ed una cava di

esso , e di pirite .

CASTELVE'I‘RANO.

Città mediterranea nella



CA
CA lr5

Valle, e Diocefi di:Maz.

zara ,. fabbricata sopra.

un‘ ameno collina ,‘dì a

ria salubre , nella distan.

za di orto miglia dal ma.

re Africano ,ldi cinquan ‘

la da Palermo , e sotto il

grado lrentelìrn0‘setrirùo

e minuti quarantaquat

tro di latitudine . Essa il

appartiene con titolo di

Principato alla famiglia

Pignalellì de‘: Duchi di

Monteleone . Circa 1' o»

rigine di questa Città

non concordano gli Sto

rici , poiché Rocco Pirro

crede , che (la nata dalle

rovine dell’ antica Enu

lella , edificata da Aniel

lo, compagno di Aceue ,

e distrutta poi da Fede

rigo Il. Imperatore . Al

tri Autori sono di opi

nione, che fosse stalL

fondata da una Colonia

Romana di soldati vere

rani , sì per dar loro i

dovùri prern; , come per

fare argine alle incurfio.

nì de’ nemici , se per ca

|ao C05t010 vi lì avvici

nasaerd . Comunquefia

lì , altro di certo non li

può dire , se non ch' Es»

sa in tempo di Federig0

II. di Aragona lì appar.

t-en'c'va a TommasoîCor

vino»,il quale ne fu spo

gliato dallo stesso Re ,7

come reo di fellonia , L

d‘ora venne a Bartolom

meo Taglial1ia . I‘ discen.

denti ‘della Casa Taglia»

via ne furono in possesso

fino alla metà in circa.

del XVII. Secolo , in cui

penwnne alla Casa Pi

gnalelli de' Duchi di

Monteleonc , per io ma

rrirn0nio . che contrasle

Etro‘re Pignarelli "con.

Giovanna, figlia unica

di Diego Aragona Ta

gliavia . Da questo ina

rrimonio ne nacque An

drea Fabrizio Pignalclli ,

che ebbe in moglie una

Dama di Casa leentel

e Mendozza , figlia del

Conte di Benevento nel‘

la Spagna , e vi procreò

Gl0VallnaPÌgnalelli.C0.

slel succedura essendo

a.
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col titolo di erede uni

versale in questo Stato ,*

le di lei nozzefi sospira.

vano da molti Principi

Sovmni d' Italia , ma es.

sa non volendo spogliar

ne la sua illustre Casa-Pi.

guatelli , risolvè di preti-I

dere in isposo Nicolò Pi.

gnatelli suo Zio , fratel

lo di Ettore mentovat0

di sopra . E da qud tem

po seguita una si nobile

famiglia Pignatelli ad es.

sere in possesso di Ca

stelvetrano col mero , e

misto impero .

Ha questa Città , del

circuito di tre miglia in

circa , una bella Colle

gìata , ove fi osserva con

piacere una vaga statua

di finissimo marmo bian.

co di San Giovanni Bat

tista , che fu scolpita dal

celebre , e rinomato Ga.

gini . La decorano pure.

due Parrocchie , venti.

nove Chiese Minmi con

dicia8sette Confraternite

Laicali‘, un Monistero di

Monache sotto la regola

di San Domenico ,-:‘tin..v

Conservatorio di donzel.

le orfane, un Collegio di

Maria, un Monte di pie

tà per maritaggi di don.

zelle,ed uno Spedale per

infermi poveri dell' otto.‘

e dell' altr0"sesso . Ac

Crescono ancora il suo

pregio un Priorato di Re.v

gin padronato sotto il ti.

tolo della..Sautissitna.

Trinità ,'e sei Conventi

di Frati, il primo de’Car2

melitani Calzi ,. il secon

do de’ Carmelitani Scal

zi , il terzo de' Riforma

ti , il quarto de’ Dome-.

nicani , il quinto de’ Mi.

nlmi di San Francesco

da Paola , ed il sesto de'

Cappuccini. Inoltre l’ a.

dornano otto fontane,

varie strade lunghe con

ispaziose piazze, molti

be’ casamenti decente

mente abbelliti, e diver.

se fabbritlte di canone ,

di tela , e di seta nera .

Il suo ubertoso , e va.

sto territorio,che fi vuo.

le del circuito di 61111

 

_.. --4*
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quanta miglia; è-iaeflìan

to da abbondanti acque“

e le _sne produzioniiprin»

cipali sogo grano, risi) -,,

orzo , ‘legumi .‘lliiiO gew

noioso.llQli°;ecflllearenr

frutti dîogui. sorta ; ‘Cu\,

mandorlefl-fbnseltivitso-i

no ancora in gran nume;

r.o ,ye‘fdanlno pascoli evo"

cellenti .»ca_cciagione di

varie specie‘di animaliy,

e legno da; ardere , e ;da

costruzione ,_La sua po-;

ps>lazione îfi la espande:

re a quattordici mila set.»

reperito ‘0ttarntadue , i»,

quali Vengono governati

nello spirituale, da un..'

Arciprete , e da un Par.

reco. Il suo maggior com.

mercio di esportazione.

c0nfiste; indivmandotle , in

olio ,,_in _vini_ molto ricer.

cari , ed in risi ._Sififattp

prodotto di rifi è recen.

te , e li deve allegrandi

somme erogate dall’.ate

F_uale,Dué_afiî Monteleo.

ne, coll' aver fatto, co-y

stn1ire uno spazioso ac-f

guidth a traverso di un.

montef, e»moltiîpgrandiow

fi arginixli doliiia fabbrivr

ca , acqiòi. le = acque; delfl'

fiume Belici potesseroiim

rigare i terreni SOICQPO-r;

Sii film Tpflm'a'eeraao .sn.

p.erieri a.lfiliîblbiìdhflàài

acque, del:defloi fhitnel

Belic‘ì’. I 5 .‘.

_ la distanza di s,eiymi«

glia_in ciroa dal lkdeacr.i t-»_

taî.C.illàu e yWiamemez

nella spiaggia deh mane ;.

chiamata la Mflrin.cllm,

ti0,llfl_à il,viaggiaromle=

maestose reliquie :della-.

distrutta Città;dl Scli«-.

, nume . Era questa tino.

mata Città lituana sopm

due colline , e-oopra di

queste il veggouo molti:

avanzi di. tre magnifici

Tempj‘ , che oggi forma.

no.nn mucchio di: pietre;

e che confuswnente vi lì

scorgono le rovesciata:

colonne ,\ i capitelli, e

gli altri pezzi di gr‘and'to.

sa, architettura - Enna-l;

mente gli uomini di qual...

che nome , che ha pro-»

detto la Città (li-Castel;

'.': .i=:o<l’
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veor'anmg .(ìi 150i‘0n0 'rì46- ‘

varuîdallaBibixiotcca del '

Mohgflqm, 'cldai L‘eiIiI-I

co Latino dei Padre A41

miro.',)'l‘fîh 'l‘i I

iGASTIGLIONE‘;CJIJ

'tì-“me‘ditCrra'tìea' nèIluJi

Vailedi iDeinotab , cdiin

'Dioccfi di Meflìna,fitua

la sopra un coli. Strati

pcv-oleîdol montc' Etna ,

di aria-salvi:ch nella div

stanzav di dodici. «miglia-a

dal :-man ionio ,’diî qua-J

nma»da Mefiinà,

todicci »dad’alcrmo i,-iaf‘

sortoilîgràdoltrentefimoa

settimo r-c minuti =ci'n'«-2

quantufli-Iatitfldinc. Es»

sa fi -apparficnc con rito;

io di Principato alla .fa‘

»miglia Colonnade'”Prin

cipi di ' .‘Pa'liano ’. Questa

Cittàè dimscura origine;

4: ne’.tempi .dé'Norman-fl

mi era Città‘zRegia , ’fic

come seguitòad esserlo

sotto i Re Svevi ;etl An

gioinì.Passata la Monar

chia di Sicilia sotto 1a.

dominazione degli Ara

goncfi, il R: Federigo Il.

ne“ i'nvestì Roggia-m Lati-‘

ria , Iii -qtta»le‘ ‘dîlffhill'0’

ee‘sènd'o'rè'o’ iii fcilonia ,

ne<fu spogliata , e data.

ve‘nne allfllnfanteD.Gi0;

Vanni ,’Dma“ói Random

zo‘, cheîil’fasseg‘nò' in do

tto-alla‘su‘a figlia Costam

za , sposa di Arrigo Sta

teila ; Sott‘emrato‘ Fede

rigo‘lll. di Aragona al

suo fratello Lodovico nel

dominiowdella Sicilia ,'-in

vestidignbatà’Città‘l’èr.

Gioèni;, »Prot-ono'ta.

ro del Regno- , clic-la tra.‘

mandò a':stloidiscendénl

)t=ì' . Una si nobil famiglitr'

Gioeni , ne fa in pos

sesso dal mille trecento

.scttantatre fino almill‘e

;seicepto -quarantuno , in

cui pervcnn'c alla Ca

sa Col0nna, per lo ma;

ìtrimonio, che contrae.

se Marcantonio Colon

na con Isabella , uni

»ca figlia di Lorenzo_Gioe.

ni». E da quel tempo

scgtlita;la famiglia CO!

lonna de‘ Principi di Pa. _

Iiano ad assunte in poc.
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sesso Col -meroi,f-emisllo

ÌmPCr0 v i ‘. V‘ ' . ‘ è

_ Decorano questa pie?

cola Città-una bella Chie

sa Madre , due Parroc

chie di mediocre strut

tura , dodici Chiese NE.

nori con quattro Confra.

ternite Laicali , un Mm

nistero di Monache Be;

nedittine , e due Corr

venti di Frati» l‘urlo-di

Agostiniani , f e» .i’ìallî=W

_di Carmelitaniîe.,ll suo

vasto territorio che lì

Vuole del giro d:yquaygth

ta miglia , è inaffiato-da

abbondanti va,ue, 9; P"!

ducegrano di QgflÌ,-SPEy

cie , vino generoso , olio

eccellente ,, lino , {e ca

nape di_buona €1tllàlllîà‘,

.bozzol.i da sera , Pascoli

per numeroso, gregge,

castagnei,e ghiande in

abbondanza : nulla in.

îeomi_na vi manca per vi«

ver-bcne -. La gira popo

lazione li fa estendere a

duemila Ottocento ,qtla‘

,r_antasette ,. i quali von

.go=uo governati-bello agi.

rituale da un Arqipret,e _l.

il con maggiori commer,

cio di tfitO‘-Cfllìfisteiifl;

grano, in olio:, in cang

gne.. ed in ghianda. ’i

-=; CASTROE'1MPPQ»

‘Tcrra nella; 1chaliea di

Mazzara. cdi in»,Diocefi

dilegcnti, ifitiiàt.u soprq.

una collirta,di aria sana,

nella,distzanza l'di‘- quat

,tmdioi migliaflakm::yrea

Africauo»fordi SW@M%'

dueda Palermo,q Ecsa‘fi

appartiene :coa titolo di

Ducato alla. famiglia del

Bosco defPriflciyi-;di Bel.

yeclere . :Qnesta : Terra,/

deve la sua vfoodaz';ogea

Stefano Morreale ,7Mae

stra Razionale del Real

Patrimonio , che la edi

_fiCò nel mille“ cinqncmm

.toptjaptaquat,tr0 . c,de.

curata mi venne . dfil IÌ-’

tó_lo di Ducato per'con -

cessione avutaneidal Re

Filippo II]. nel mille-coi -

«Cento: v.cnricinqne i. ; ;-, Non Mi. è_ in te’saachhy

una Parrocchia 6.0i50;;i1

titolo: dalla Vergine _d;l
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Rasarw:è une‘Chtes‘es.

Mthiufi l1’stm territorio

aoirrtùiriiat’rapoco grano,

orzo ‘, legumi“, e frutti.

.Il numero de' suoi abi

4anti '11 fa -asccnd’e:e a.

tinille‘quattrocento ser

tamurio ,’ i quali Vengo

ho governati . nello spiri

(Male "da- IlanrCiprete .

‘ ‘CAS'IROG'OVAN

'Nl ,_Città‘tticditer\ranea,

c Demani‘aler'ne‘il’a Valle

-*di Noto,ed in-Diooefiidi

‘Gatanià,fabbricatiat su Ila

-cima di 'un-altissimomofl

’te' , ch‘è nel mezzo - del.

4a‘Sidili’a . 'L'aÎsua aria è

-sàlubre“,e«laflsua-difian

‘za'_ dal ‘mare iAfricand-è

_-di 'trentasette-Ymig'lia ,da

Palermo ottan-tadue in.

--cir'ca , -e Jdall‘"Equatore

l«-gradi frentaSéifie o»m‘i

«-flutl t-remìi .’ Seco‘fldoil

tc.d€brechografo 'F'i'iip

po Cluverio.fu edificata

“cotesta-Cttrà;chiamata

-un tempanna ,‘da una

-ColoniwdiGieci Cofin

-ti'condotràvi da’ Siracu

sani settant’ anni dopo

la«fonduione di Siracu

sa. Coll' andar del tem

po: crebbe in ampiezza ,

cdf'm popolazione , sc

gu'nando a Vl-VCI'C sono

le leggi de‘ Re Siracusa

nifino alla Democrazia ,

istituita»in Siracusa da..

Tiànoleonte , allorché di;

venuefîinà=libera . De

caduta la Democrazia in

Siracusa dopoîlgiro di

venti anni , e:vennta la

tanto- celebr:Cinà di Si.

racusa sotto il supremo

dominio di'Agatoèle,que.

staCittà passò ancora ad

essere governata da A

gat0ttle , e da' ‘Re Suc

cess0ridiSiracusa . Rea.

durati molto potente la

Repubblica Romanain.

Sicilia , aspirò ancora al.

l’ass01ttto dominio ’di Si

canna; e venuto il Con

sole Marcello ad asse

diarla , se ne impadron!

insieme con Castrogio

vanni. Passata cotesta

Città -daisupremo domi;

niode' Re ‘Siracusani in

quello della Repubblica
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Romana , non molto do.

po soggiacqne ad infini

ti danni nelle due guer.

.re serviii , 1' una sotto la

condom: di Ermo di ma.

zioue Siro, e l” altra di

Cleone della Cilicia , ca.

pi de‘ servi congiurati .

Non di minor detrimen

to le fu la guerra civile

,tra Mario , e Silla; poi

che avendocotestaCitt-à

.sostenute le parti de' se.

guaci di Mario ,dopo la

.sua morte vi venne Pom

peo il Grande , seguace

del partito di Silla , e vi

cagiouò altri nuovi dan

ni . Cambiato lo stato

della Repubblica Romea

11a in Monarchia , sicco

_me si mutò in Roma la.

polizia , ed il governo ,

5psi ancora avvenne nel.

le Provincie ad essasog

.gette , e quindi in Ca

strogiovanni -,- la quale

.ottenne sotto l’ Impera

.19re Augusitolo speciale

privilegio di essere mu

nicipio ,al riferite dell'

terudito Scrittore .Princ‘i:

pe di Torremuzze nella

sua dotta St0ria di Ale:

sa. Decaduto l’ Imperio

Romano , fu cotesta C-it.

tà signoreggiata dagl'.

Imperatori Greci di Co.‘

stantinopoli sino ai prin

cipi del nono secolo ,iu

cui se ne impadronironi)

i Saracini . Discacciatì

cotesti Barbari da’ Nor

marmi, il Conte Raggio-j

re vi mandò ad abita-n:

una Colonia di soldati

Longobardi , che venne

seco alla conquista della

Sicilia . E da quel tem

po seguita una si amica

Città ad essere decorata

deltit>oln di Città Regia ,

ed ocwpa il decimo se.

sto luogo nel Braccio de-_

mauiale .

Adornario questa Cit.

tà Un bel Ti:mpio sotto il

titolo dell’ As‘sunta ', of.

ficiato da un Capitolo in."

signito: otto Parrocchie

di mediocre«struttura -,

ventinove Chiese ramo

ti cori diciott0Confrater

aire" Laitali ;‘"àéitè Mm;
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nieterl. di Monache; e

due Conservatori, l' u._.

podi fanciulle povere , e

l‘alttotli donne Ree pera.

tite .. La decorano pure

due Castelli di struttura.

antica ,,uho Spedale go

vernato. da? Padri di. S..

Giovanni di Dio; un al.

tissimo. campanile ,, da..

cui si scopre quasi tutta

la Sicilia ; e sette. Con

venti di Frati ,y il primo.

di. Agostiniani ,y il secon..

do. di.C,armelitani, il ter-.

.zo. di Domenicani ,. il

quarto. di Conventuali ,

il quinto, di Riformati , il

sesto. di Paolotti ,. ed. il.

settimo di. Cappuccini ..

Il suo. fertile , e. vasto.

territorio ,in cui a, tem

po di Cicerone vi si semi.

navano. tre. mila saline di.

grano , produce: orzo ,,.

grano. , legumi, vino,,

{rutti , pascoli eccellen

ti ,, per. cui. vi si fa del;

buon. formaggio; e, nelle.

sueparthontuose- vi so..

no. def‘boschi; da. far le..

gna da;fuoco ,_ e da lavo..

rare .'. Insomma. nulla ili

manca. per. viver bene :

quindi. meritainente can

tò Ovidione"suoi Pasti ,'

Parlando. della. Sicilia :1

Multa;Eapoflìdel Urbes..

In quibus e/ì culto ferrit

lt's. Enna sola .. |

A cinque miglia. fuori

1‘ abitato vi è. un lago‘;

chiamato Per_qusa, clm..

ha quattro miglia di cir

cuito;. e vi abbondano

oltremodo le ang_uille,ed.

altri pesci . Cotesto lago

si è. reso. celebre. nella fa-;

vola , poiché nelle su&..

sponde Plutone menò. se.

co a.forza Proserpina . Il

numero.cle"suoiabitanti.

si fa. ascendere ad. undici

mila. cento quarantasei ,.

i quali. vengono diretti

nello, spirituale. da: otto

Parrochii . Finalmentm.

gli-uomini di qualche. no.

me ,_cl1e ha prodòttlrco-.

testa, Città ,. fi. possono,

riscontrare: nella. Biblio

teca.Sicola. del Nlbngito®

re ;, poiché: l‘economia...

di questo Dizionario n°ll
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' t'i‘permetre di poterci

diffondere, tanto più ch‘

è di altri omeri aoma,chc

de' miei.

CASTRONUOVQCR

tà mediterranea , e De.

maniale nella Valle di

Marmara, ed in Diocesi

di Girgenti , siruata sot

to una pendice di un al.

to monte . La sua aria e

salubre, ed è distante

dal mar Tirreno trema.

miglia in circa , da Pa

lermo quaranta , e dall’

Equatore gradi trenta

sette eminuti trentacin

que . Questa Città , se.

condo Rocco Pirro , Van.

ta una origine antichis

sima . Venuti i Saracini

di Africa alla conquista

della Sicilia , si rende

tono padroni di moltis

simi luoghi di quest‘lso.

la , e fra gli altri di Ca

atronuovo, che essi di

firussero. Vinti in se

guito i Saracini da’ Nor

manni , il Conte Rag-

giero la. fece rifabbrica

re nel sito medesimo! 0-:

ve l'aveano disfatta iSa'

racini , "le diede il nome

di Castronuovo, e la do-.

nò a Ruggiero Bernavil.

la , il quale poi la tra

mandò ai suoi eredi. .\a.=

sunto al Trono ’Manfre.‘

di , ultimo figlio del Re

Federigo Il. imperatorcy

donò questaCittà a Gu

glielmo Ventimiglia , la

:cui discendenza ne fu in

possesso sino a Federico

II. di Aragona , che ne

invcstl Corrado de An

rea . Settentran 'Fede.‘

rigo III. di Aragona al

suolratcllo Lodovico nel:

dominio della Sicilia ,

ne investì pria Manfredi

Chiaramonte, ed indi a

poco Blasco Alagona.Vc

unto a succedere nella.»

Monarchia di Sicilia.

Martino 1. detto il CIO

vane, la diede ad Amo.

nio Moncada, i Cui di.

scendenti ne furono in,

possesso sino alla metà

del XVI. Secolo , in cui

la vendcrono aGirolam0

]oppolo. Finalmente 1',

2
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anno mille Cinquecento.

einquantadue iCittadini

di Castronuovo si richla.

marono al Regio D'ema.

nioi, che fu loro accorda.

to;- e_da-,quel tempo in

poi Essa è stata ‘sempre

Città-Demaniale , ed oc.

cupa il twntesimoquar

to- luogo ne’ Parlamenti

Generali.

Ha questa piccola Cit.

tàuna Parrocchia Colle

giale, officiata da un Ca.

pitolo insignito; sedici

Chiese minori con sette

Gonfraternite Laicali ;

un Moriistero di Mena.

che Benedettine ;‘e due

Conventi di Frati, l’uno

di Conventuali , e l’ al

tro di Cappuccini . il suo-

vasto , e fertile territo

zio produce grano, orzo,

lino , vino , olio , mele ,

frutti e pascoli eccellen

time ine' suoi contorni vi

sono delle cave di be’.

marmi gialliaill numero

de' suoi abitanti si fa a.

scendere a cinquemila...

ot:oceutodiciotto,i qufla._
. \

fi

li‘fvengono goVern‘at‘i‘neff ‘

lo spirituale da un Arci.‘

prete . Il suo maggior

commercio di esito con-’

liste in grano , in lino,

in mele, ed in olio.

l’ CASTRORAO , Tera

ra nella Valle di Demo-"

ne,ed in Diocesi di Mes.

sina , situata in luogo

piano, di aria malsana ,f

nella distanzadi sei mi

glia in circa dal mar Io»

nio,di trentotto da Mes.'

sina , e di duecento»da.

Palermo . Essa si appar

tiene con titolo di Prin

cipato alla famiglia A»

gliata de’P'rincipi di Vil

lafranca . 'QU’CSIQ.‘ Ter

ricciuola fu fondata nel

XVI-Secolo da Giovanni

Rao,a cui succede ilsuo

figlio Francesco , ed "514'

questo Vincenzo, il quac

le non avendo di se pro.’

le, fu chiamato alla sua

successione v Giuseppe;

suo fratello. Questiam-:

cara se ne morisen'za:àv

ver lasciato di se prole;

alcuna , e gli suc-ce‘dè la
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ma sorella lsabella’,«la

quale essendosi impal-z

matacon Visconte Morra

eRizZo,Principe di Buc

cheri,vi procre.ò France

sco Morra. Castui veuu-.

to in età, da ammoglian

si , si congiunse con Fed

lice Cartone e la Rocca ,=

da cui ne nacque lsabel4

la' Morra: Cottone , la

quale poi ,divcnncsposa

di Domenico di Giovan-4

ni eMiccicltèhfrjntipfl

di,Trecastagne_,iiezipro-i

creo Marianna ..'Costeì

unitasi in matrimonio

con Giuseppe Agliataa

Principe diNillafmnoa ‘;

gli portò in dote la Baro«

mia di Castrorao; e da

quel tempo seguita l’rila

lustre casa Agliata- ad

esser_ne in possesso del

mero , e misto impero 1

Non vi è altro da os-'

servare in cote5ta picco-‘

lissima Terra , che una;

Parroc,clt:ia sotto_fillitoln

5liS.Giouanninllsu’oiters

;itori0 ; che 'yiene . inafs

fiato, dalle acque deifirt'.

me Onobalo,dà poco gra"

no , vino‘; otto ,‘ e sera ‘f

Il numero‘de’snoi-abb

tanti si fa ascendere a no.

'vantadue, i quali vengo

no governati nello spiri.‘

tualet da un Cappellarips

Curato . .‘> W, ‘-‘ J:

CASTROREALE,Cit:

tà mediterranea , e De

maniaie nella Valle di

Demo'ne et edin Diocesi

di Messina , situata so;

pra un monte triangola.

‘ te ,1Ed alpe'stre da per 0:

ghi dove::"La sua arietè

salubre , e ia sua distan

za dal mar' Tirreno è di

sei 'miglia , da Messina

trentasei, da Palermo

cencinquanta , e dall’E

qnatore gradi trentotto

e minuti dieci;- Lo S‘to-\

sica Fazel‘lq vuote , che

questa Città 'sia“stata

fondata dal _Re Federico

li. di Aragona , ad oga

getto-forse di mettere;

in salvoljstn"avvanzo di

_ queirainìn’glii‘ abitanti;

ch’erano dispersi ne'c’on.

torni, della pi ma. di Mia
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Iazzo , e che si erano il.

berati dalle incursioni

de' Corsari , frequentis»

sime in quel tempo. E.

dificata essa .a questo fi

ne. la costituì capo di

que' Villaggi .e la deco

rò LOI titolo di Città De

maniale,,sitcomesegui

la ad essere , ed occupa

il trentesmos:ttimo luo.

go nel Braccio Dema

niale ..

Ha questa piccola Cit.

tà una bella PBI’IOLCIIIL

Collegiale , officiata da

dieci Canonici , da una

Dugnità, 511' è l' Arci.

prete , e da dodici Man.

sionarj. La decorano pu

re tredici Cinese minori

con sette Confraternite.

Laieali; due Monisteri

di Monache , l'uno sot.

'to la regola di San Bene

detto , e l’ altro sono

quella di Santa Chiara ;

un Oratorio di .SauFrlip.

po Neri; due Conventi

di Frati, di Conv=ntua

li 1' uno , e di Lappuc.

cirri l' altro ; ed un Re

.glo Castello ,ch' ci situa;

tu nella parte più emi

nente della Città , e che

fu costruito sotto Fede

rigo II. di Aragona . Il

suo vasto territorio è ir

rigare dalle acque del

fiume Longano , e le sue

produzi0m principali so.

un grano di varie specie,

frutti di ogni sorta , vi

no mediocre , olio molto

.Sllmat0,seta di buona...

qualità , ghiande per in.

grasso de'porci , .e pasto.

Ii eccellenti. Il numero

.de’ suoi abitanti si fa a.

scendere a tremila in.

circa , i quali vengono

governati nello spiritua.

le da un Amiprete . Il

suo maggior commercio

di esito consiste in olio .

CATANIA,CIHà.M|H

rinima , Demanrale , 4:.

Sede Vescovile , fituata

lungo la spiaggia del mar

]omo , e nel confine del

le due Valli m Demone ,’

e di Noto. La sua arti

è sana , ed è distante da

Meflìna sessanta miglia ,

i;
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'daSiracusa trentasei, da;

Palermd\centm venti, da

Napoli per'via‘ di mare.,

duecento settanta in cirì

ca, e dall" Equatore gta-

di. trentasettee minuti

trenta. Questa Città. se.

condo lo- Storico TucidL

de , fu edificata da'Cal

cidefi' venuti dall’isola;

di Negro'ponte anno il'

comando di Teocle net

settecento ventotto pri-

ma. dell’ Era: Cristiana ..

Secondo lo Scarico Fa

zello fu Essa:edificata da

Catano , Càpitano-di'ab

cune Colonie Greche del;

N'eg,roponte .. Checche..

ne fia di ciò, cento e più:

anni dopo la sua fonda

zione: divenne una Re»

pubblica ricca, e 9091!"

lata» lugelofitofiF’ala‘î

d'c, Re di Agyri’g,enttrdefl

L'accresciuta potenza: di

detta; Repubblicatla'vo'll

le assalire, C.’ dopourt..

breve assedim_se ne: fece

,padronete vi’apgorro.in-«

finiti: danni‘ ,. e- vessazio;

.fl,Depoato ik Re.Fala-_

ride dagli abitanti di A’.

grigento, ed inseguire

ucciso perle sue tirart

nie, Catania; ti tornò=nuo«

vamenre' a godere la su:

primiera, libertà fino‘ a...

Gelane, Re di Siracusa,

il. quale‘ pieno di: genio

marziale la soggiogò c

Morto Gelone ,. gli suc«

cede‘ Ierone I. su0’fratel.

lo, iL quale" nonl‘, molto

dopo cacciò via da Cara.‘

nia tutti i suoi:cittadini;.

che fece trasportare‘ in:

Lentini , ed affidò le rea

dini del'governo‘ar dieci

mila persone parte Sira.‘

cusani, e parte P_elopom

neli‘, con‘patto di dover-,

la chiamare‘Etna’,e da;

re il'titolo di Etneo: a te.

rone ,, come fondatore di

Catania'..Sived'a la bella

nd'e di P’indaro= im encn«

mio di questa nuova C'lh;

‘tàl.\ .

Passato all" altra vita:

]erope. I. dopo dieci anni

-dl-‘ governo!” i: C'atanelî

dalui.‘ mandati ire Lenti-

ni-‘a rimuarnno LDII,OIfl-y
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.uienle alla lor0‘pàtria l

abbatterono il sepolcro

del Re ]erone , restitui“

sono alla Città 1' antico

nome di Catania , e vis

sero in Libertà fino aDio.

ni-fio il maggiore , il qua

de fi usurpò la Signoria..

si di Siracusa , come di

Catania ,Citlà già libe’

.re . Succeclulo a Dionifio

il maggiore, Diomfio il

,Giovane,‘ Catania con

linllò ad essere sono il

dominio de'Re di Sira

cusa fino all’ istituzione

della Tcocrazia ivi sta

bili’1a da«Timoleon«te di

Corinto . Riipfllal’zl Ca:

tania allo siaroldri indi:

pendente_afàuoda Sirà.

cusa per mezzo di Timo.

|€0nlt‘;‘ficl0 .nemu;o'dfi'

{Tir-anni", fi'<'mantennés

sempre libera fino -au’

\ cspugnazione di Siracu

sa , fatta dal Consolo

rM8XCCHO ,in cui ha fini

diatuua cagde inpmti_

ÎIC:CIC‘Ha Repubblqu R6»

7 manàn ' z ii,

»‘ -fi Conquistata interamen

t-é «fa’ Rhmahilà' 1Sicilia}

divié_a‘Vennè ‘in‘ due Pio.

vincie ,‘ut1a delle‘ Quali

chiamarono Provincia;

v:crkià , perché di loro

ferti‘nenza sin dalla pri.‘

ma Guerra l’unica , e il’

alrra parte , cioè Siracu

sa , Catania , e le Città

convicine , appellaront)

Provincia nuova , invian .

dovi un Prerore , il qua

le presiedeva al civile,‘_al

politico , ed al militari:

di ambe le Provincie . '

Cambia-io lo stato' dele

la‘ Repubblica Romana.

îin Monar‘uhizl , -firfciim’ès

ii’muròîin‘ Roma il‘fo.

Vf'vernof,flcoei "ancora av‘

venne nelle Provincie ad

essa s0ggette. Imperci’oc

«hèsle Città‘, che‘ prima.

drano'*stèat€ nume,- l’1b‘e‘

»re'î,o'ftrtb‘utarie'fitietde.

ionnsott0 l' Imperatore

Duavnno Augusto core.

.soi speciali privilegi (ad

‘e‘cdea'ione‘dl alcune infi

gnùCirtà ),"fra"le quali

in fu Catania; che fu oli

stretta a vivere secondo
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le«leggi Romane , con «la

facoltà di creare dal suo

corpo i propri Magistra.

ti .

Fattafi ladiviiìone del.

l’Imperio Romano da.

Teodofio lmperatore in

Orientale, ed in Occi

dentale, fu assegnata in

dominio la parte occi

dentale ad Onorio , e la

parte_0rientale con la.

Sicilia ad Amadio, il

quale poco dopo se ne

morì, e gli succede il

suo figlio Teodosio. Set.

to 1' lmperio di questo

Principe infigne per la

pietà, e perla letteratu.

ra , Alarico Re de' Goti

s’ impadroni dell' Italia,

edella Calabria; ed indi

a_poco fi parti per asse--.

diare Catania , e le altre

Città della Sicilia . Ape.

pena sciolte le vele da.

Reggio , una fiera tem

pesta distrusse le navi

de’ Goti , ed Alarico ri

tomando a terra ,partì

per Cosenza , ove sorpre.

so da morte improvvisa ,

lasciò libera Catania , e,

la.Sicilia da ogni timo“

re . . 1 ,

Liberata Catania. con.

tutta la Sicilia da' Goti ,,

soggiacque a varie inva.g

fioni de'Vandali , venni."

ti in Sicilia 1’ anno quat(

trecento quaranta dell'

Era Cristiana ., i quali

saccheggiaronole spiag.‘

go marittime , e tlistrus-.

sero varie Città. L' in

vafione de' Vandali.aprl

libero il varco a Teodo-,

rico , Re de' Goti , che.

soggiogò Catania , ed in

seguito la cinse di mura

con le pietre dell’ordine

superiore del suo amico

Anfiteatro . Passata Ca

tania ,_e la Sicilia sotto

la dominazione de’ Goti,

la governarono essi fino

alla Venuto del Generale

Belisario da parte diGttl

stiniano Imperatore , in

cui vepnetnuovatnente.

inpotere degl’ lmperatn.

ri di Costantinopoli. t

Ritornato Catania 10

la Sicilia sono il _(;:mifl
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nio degl' lrhpe'ratori cl‘

Orieme‘, Vi siiandar0'fld

essi i lord Governatori ,=-1

chiamati ora Patri7;j , ed

ora Sh‘atìgoti ; iquali Ia‘

gov'e'rn'aton'ó in nome dei

gl" Imperatori'di Costan-'

tiriopoli fino alla invafioJ

ai: de’ Saracini . Vinti ,.

e Superati i Saracini do.

po duecento e più anni

da‘ Valoroli Normanni ,

Catania ritornò nel suo

amico splendore, e si

mantenne florida ; ed e

pulenre‘ fino a Federigo

Il; Imperatore"; che la.

fece" adeguare al suolo .’

'RiedificatatCat'a'dià per

ordine dello stesso 1m"

pe'r‘atore' Federigo‘ ,' ub

bidi nuovamente a lui ;

ed ai suoi successori lino

all‘ anno mille duecento

tessatitasette' ;in'Cui- éba

be fine la linea' de‘ Re.

SveVi ,- e Venne quella

d‘ein Angloini. Questa!

domino in 'Catania" ; ed

in tutta la Sicilialino al

mille duecento ottanta

due , in cui Venne a re

N

gn'aryi la linea degli À!

ragdneli, che la' iìg‘tio'reg’rÎ

g-tò-‘lino al m’ille-qttattro-"

cento dieci.- V ‘ ‘

‘Éstir‘t'taii la Reale Stick

po ,‘ originata da' Conti‘_

di Barcellona; vi veri-r

ne‘-a‘ r‘egnare’ quella de"

Re di Gasnglià .- Questa"

R_eal Famiglia dominò‘id’

Catania , e nella Sicilia

fino‘ al mille cinquecento

sedici , in cui essendose-î

de' Mono Ferdinando IL’

nomarn il Cattolico sett

z'a posterità ,' passò Ca'-‘

tenia con la Sicilia tutta

nella line'a' primogenita;

dell‘ Augusta Casa‘ (1‘

Austria. Sotto‘ (presta.

Real Famiglia" 90g ia6

qae Catania! alla atald

disgrazia del gran' terre:

moto del mille scic'entd’

novantatre" ; che l’ ade."

guò al suolo { '

Rimas‘ta Catania 1111.;

mucchio di pietre ,' e l‘

oggetto dello spavento 5

e, della compassione de'

Viaggiatori; il magna-‘

nimo odore dell‘ Auguf

|
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sta Casa d‘ Austria ac

gere dalle sue rovine in

una forma più bella’; ed

oggi fa la più bella com. _

parsa tra tutte le Città

della Sicilia si perla ima-1

guificenza delle sue fab-,I

briche ,e pel numero-de’

suoi abitanti, fra’ quali

vi è ungran numero di

Nobiltà primaria del-Re-ì

gno ’; come perla GOi_ttl.

re delle Scienze, e delle

belle Arti.

, Passata Catania com

la Sicilia pel Trattato di

Utrecht sotto la:domina.

‘zione di Vittorio Ame

dea ,Duca di ‘Savoja I'

anno mille settecento

tredici, vi regnò egli li

no al mille settecento

venti, in cui pervenne

nuovamente .all’ Augu

sta Casa d'Austria .‘Que

sta Real Famiglia dopo

quattordici anni diRe

gno , terminò di figno

reggiarvi , e venne feli,

cemente a dominarvi I‘

Infante D. Carlo Borbo-_

, ne ;, la cui memoria sarà .

corse subito a farla _risor. -:

‘ .bili de’ fedeli Siciliani .a_

indelebile ue’ cuori senfi.

Al presente vi regna il

suo Augusto figlio Fer

dinando Borbone imita-i

toredella sqviez_za, della;

giustizia ,edella ;pruden-.

.za dell' Augusto-suo Ge.-,

nitore, che il Cielo sem

pre feliciti pel comun..

bene, e vantaggio de'suoi

Popoli tutti .

.A R ’r 1.:; O'L’O ?I«

Parte della Città..'

uesta grande ,e bel-a

la Città del circuito di

cinque miglia in circa ,‘

contiene per lo meno

cinquantamila abitanti ,

ed è adornatadi cinque

Porte . 'Maperde ileggi

architettonicheoccqpa.

il primato quella , che si

chiama la Porta Ferdi.

nanda .‘Questa e fituata

all’ Occidente della Cit

‘tà , e fu eretta I" anno

mille settecento sessan:

2
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tasette con disegno dell"

Architetto Stefano Ir

rer .La sua architettura

(fa due Ordini, l’ uno To

scano ,- ch' è l' inferiore ,

e l’ altro Attico , ch’ è‘ il

superiore. Il primo di

questi ordini , ch' è i“ in.

feriore , è adornano dal

la parte , che guarda la

Città , di quattro colon

ne marmoree , (e di due

nicchie; e dalla parte ,

dell' amena campagna è

abbellita da una balau

strata di marmo . 11 se

condo, 611’ è il superiore,

ha dalla parte della Città

un" Aquila di finissimo

marmo bianco , e dalla...

parte della campagna è

decorato di varj trofei

con questi motti: Lim

ris ornatur , armis debo

ramr . Nella parte supe

riore , ove termina 1' or.

dine attico , vi sono col

locati due mezzibmti di

marmo bianco , che rap

presentano il Reg'nante

Ferdinando Borbone ,c

la Regina Maria Caroli.

ma con la seguente Iscriv“

zione: Optim'o Principi

S.'P'. C‘. Edilium Cura

Fausto C‘oniugu' Amo

DI. I). CCLXVIII. Que

sto bel mono mento tu e

retto dalla Città di Cura.

mia in perpetua dimo

strazione di giubilo per

lo felice maritaggio del

1‘ Augusto suo Sovrano

Ferdinando Borbone con

la Reale Maria Carolina,

Areiduchessa (1' Austria,

ad oggetto di volere an‘

che in questo Catania e

mulare l' antica Roma ,

che tanti archi trionfali

eresse in memoria de’

fausti avvenimenti degli

Augusti suoi Cesari.

ARTI c CL 0 Il.

Strade della Città .

Le principali , lunghe,

larghe, e diritte strade di

questa Città sono qua:

tro , Cioè

I. La Strada del Car

so , la quale comincia.
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dalla piazza della statua

di Sant' Agata ,e termi.

ma nelle campagne di Po».

neuro. La sua l-u-nghez-'

za e di mille e trecento

canne ,e la sua larghez

za di sette ; ed attraver

sa la Città da Griante ad

Occidente .

a. La strada della Par

to di- Aci, che principia

dalla p0rta della Mari

na , e termina nella par.

te più settentrionale del

sobborgo della Città. La

. sua lunghezza fiestende

a mille cinquecento cim

quanta canne , e la sua

larghezza ad otto in cir

ca. Questa strada è la

più lunga , e larga ', ed

attraversa tutta la Città,

e Sobborghi da Setten

trione a Mezzogiorno.

3. La /irada Ferdinan.

da, la quale comincia dal

Duomo , e termina fuori

la porta Ferdinanda . La

sua lunghez2a è di set.

tecento cinquanta carr

ne , e la sua larghezza di

sci ; ed e quali parallela

a quella del Corso .

4. L1 [ira-da delle quat.

tra C‘antonr'ere ; che primi

cipia dalla parte Orien

tale della Città, e fini.

sce nel Monistero de'

Padri Benedettini . L'«L.

sua lunghezza e di no

vecento canne , e la sua

larghezza di otto in cir

ca; es‘ incrocicchia con

la strada della porta-di

Aci .f

ARTI COLO III’L

Piazze della Città .>

Le principali ,e spa

ziose piazze , le quali

fannoun grandissimo or.

namentoa questa Città,

sono cinque .

I. La Piazza del Duo.

ma, fituata avanti al pro

spetto principale della

Chiesa Cattedrale . La“

sua figura è quali qua

drata,ed il suo lato mag.‘

giore è di quarantacin

que canne in circa . Essa

è ornata nel mezzo di un
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gran piedistallo di man;

mo bianco , su di cuiè

fituato un Elefante di

pietra del Mongibello -,

che sostiene sul dorso un

Obelisco di granito di'E

gitt0 , adorno di figure.

Egizie , che lì crede es

sere stato ornamento del

Circo . Si vegga la dis

sertazione sulla Teolo

giaEgiziacaco’lt'rvata in

Catania, 'c'h’ è inserita.

nella prima raccolta de

gli,Opuscoli-di Sicilia .

2. La Piazza della por.

'ta di Aci, fituata nella.

strada, che ne "portalo

stesso nome. 'La sua fi

gura è irregolare , e fi c.

stende in lunghezza no

vanta canne , ed in lar

ghezza mezzana quaran

.ta incirca . '

. 3. Ila-Piazza del 306.

,borgo , fituata verso la.

.fine della strada di porta

di Aci.« Ha corestapiaz.

.za:.una figura quali ret.

Jangola;della lunghezza

di canne sessantasei , e

della larghezza di ses

santa. Nel suo mezzo

evvi una fontana di mar

mo bianco, su cui sta col.

locata una statua, che

rappresenta “la Dea Ce

rere.

4. La Piazza detta del.

la Statua, ch' e‘ all'estre

mità orientale della stra.

da del Corso . La sua fi

gura è irregolare , e lì e.

stende in lunghezza.can.

ne cinquanta in circa ,

cd-inlarghezza quaran

tacinque. Nelmezzo ha

una statua di marmo .

bianco , che rappresen

ta S. Agata Vergine , ’e

Martire.

‘5. La Piazza di SarL.

Filippo , che sta verso la

quarta parte-della strada

Ferdinanda. Ha essa.

una figura alt-angolare

di canne vemi di lato ,

e nel mezzo è interseca

ta da -quattio strade .

All’interno è ornata di

un bel portico sostenuto

da colonne di marmo , e

nella parte superiore è

abbellita di una balau
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srrata di pietra bian€adi.-.

Siracusa .- Gli eddìzj fi«,

tialmente , che la CierFl-"

dano ,- sono' di un eguale:

disegno , e di _un‘ archi-.

tenma cl‘ ordine Dori

CO . . ,

Giuriscdnsnl;b tutte le.

cause"; che riguardano)

l?" amministrazione dell"

An‘n‘on'av , e del l’attimo .‘

nio si della Città , come

del suo territorio. Le.

Suo premn'inen2e 90‘no dii

‘ ‘ vestire nelle pubbliche;

Anrr_co'r.o* xv.

Magistrati della Città .

uesta_s'tessa Città ha

Cinque Magisrfati prirh

Cipali destinati er l'am.

ministraz'ione clîlla Gin.

Stizia ,-i quali sono :‘

/ I. Il Magisquto’ del

Senato ; il quale ti tiene'

nella Casa Seuat0ria ,- e

che Vanta una istituzio

ne antichissima . Esso è

composto di sei Nobili

Senatori i aventi alla lo.

ro‘ tesra‘ il Patrizio ,- i

quali vengono «Imi in

ogni anno del Re Nostro

Signore a nomina del

Prordnotar'ó del Regno ‘

La sua giurisdizione è‘

q0ella' di decidere col

Voto di un As;emre.

funzioni una toga-nera‘J

alla Spagnuola ,- di sedey

te in Chiesa dirimpettd

al trono vescovile in nnd’

Panca 0rn‘ata' di velluto

verde , e di eSsere p're'-»‘

ceduto‘ da un pubblico'

Banditore ,- da sei Maz-‘

Zierl con le lord mazza;

di argento in is'p‘alla. Fi-l

nalmenre‘ il Senatorfifl

Patrizio gode delle più'

distinte,- e ràg'g‘u'a‘rdG-1

voli onorificenze ;‘ e' la

Città ha la piet0‘gatian

di mandare" con fasto" ne‘

Parlam’e‘nti Generali del’

Regno il suo Ager'ite‘ col‘

titolo di Ambasciato‘re' .\

_ Q. IlvMu‘g‘mrato‘ de‘/[cl

Regia Corre Cujilîtlflidlt ,

il quale (i tiene in Casa

del Senato , quando li‘

debbono decidere le caur
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se civili , ed in Casa poi

del Capitano Giusti-zie

re , allora quando li risol.

vono le causecriminali.

Un tal Magistrato e com.

posto di unCapìtano no.

bile , di tre Giudici, e di

un Avvocato Fiscale . »i

quali vengono eletti in"

ogni annodal [Re a no

mina delProton0taro-del

Regno . La sua giurisdi

zione è quella di decide.

re tutte le cause civili ,

ecriminalidella Città ,e

del suo territorio non ri.

aerbate alla Gran Corte

di'Palermo‘, e d’ invigi

larecoprafla polizia del

la Città . Questo Magi

strato stesso ha l’obbli

go di mantenere a sue.

proprie spese i Bini , gli

Alab_ardieri , le Ronde ,

e.le Squadre,di gente ar

mata. Le onorificenze.

finalmente del Capitano

di Giustizia sono di ave.

re .ilprimoluogo frà Se

natori nelle pubbliche.

funzioni , di .prcsedere
vpelle decifioni dellecau

se" criminali , e di rimet

tere ad uno de’ Giudici

ordinarj nel caso ,che le

istanze venissero ad es

so indrizzat-e .

3. Il Magistrato del

le prime appellagionì , il

quale fi tiene in casa del

_ lo stesso Giudice delle.

prime appellazionì . Es

soè composto di un Gin.

dice , di un Maestro No

tnro, e di «rari Subalter«

ni,i quali fi eleggono in

ogni anno dal Re a no

mina de‘l-Pr0tonotaro del

Regno.»Lasuagiurisdio

ne è quella di decidere

tutte lecause decise dal.

la Corte del Magistrato

del Senato prima che.

passino al Tribunale del

Giudice delle appellazio.

nidi Palermo .

4. Il Tribunale del C‘om

saluto della sala , il quale

lì tiene in caseldel Sena.

no . Esso è composto di

un Consolo nobile , di un

Assessore Giurisconsul

to,c di va:jConsoliMae

stri.-i quali fi eleggono
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in ogni anno dal Rea.

nomina del Protonoraro

del Regno . La sua giu

risdizione è quella di de.

cidere tutte le contro

Verfie legali , che nasco.

no in materia di seta .

5. Il Magistrato del

Regio Segreto , il quale.

il tiene in casa dello stes

so Regio Segreto .E'com.

posto fiffatro Magistrato

di un Assessore legale ,

di un Capo , ch’ è il Se

greto, e di vari Subalter

mi ,i quali vengono elet.

ti anc0ra dal Re Nostro

Signore a nomina del

Tribunale del Real Pa

trimonio . La sua gin

rìsdizione è quella di de.

cidere tutte le cause ,

che interessano il Regio

Erario ,

A R T I C 0 L 0 V.

Università de’Regj 5‘tu dj.

V ìen decorata questa

stessa Città di una Regia

Universita di Scienze ,

/

ch‘ è situata nella strada

della porta di Aci, e che

fu fondata nel mille quat.

trecento quarantaquat

tro dal Re Alfonso . La

figura di questo vasto,ecl

isolato edifizio , compo

sto di tre piani, e in for

ma di un perfetto qua.

dran con quattro porto.

ni rivolti aiquattro venti

cardinali . Il primo di

questi tre piani, ch’ 6 l'

inferiore , ha un“ archi

tettura esteriore cl’ ordi

ne Dorico, e contiene un

atrio di figura quadrata,

ch" è adornato di venti

quattro pilastri di pietra

bianca di Siracusa. Il se.

condo piano ch’ è il no

bile , ha nella parte cen.

trale un’ archittettur-a...

esteriore d’ordine Ioni.

co , e contiene una log

gia coperta a volta; una

gran Galleria ornata.

di pitture , e di stucchi ,

che serve per le lauree

dortorali ; tredici carne-i

roni , destinati per inse

gnare leìscienze alla gio:
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ventù studiosa; e cinque

sale , addette per due.

Biblioteche Pubbliche ,

le quali contengono set

ranta mila volumi in cir

ca , ordinati sopra ricchi

scaffali , disponi a grado

da cima a fondo . il ter

zo piano ha nella parte

centrale un' anhittettu

ra esteriore d'mdine At.

tico di una vaga combi

nazione, e contiene mol

le stanze per abitazione

de’ Cattedratici , e vari

gabinetti perla conser

vazione degli strumenti

di Fisica sperimentale ,

e di Anatomia. Questa

stessa Regia Università

e sostenuta da scelti Pro.

fessori , e vien regolata

nel politico , e nell’eco.

nemico da una Deputa

zione composta di due

Senatori Nobili ,.e di un

Gran Cancelliere , ch‘ è

sempre il Vescovo pro

tempore . Chi poi fosse.

vago di sapere i Regi, e

Pomificj Dipl0mi,che go.

de Cotefla Università,

ch' è l' unicain tutto la

Sicilia , ed in cui si dari.

no le Lauree Dottorali

di Teologia , di Legge ,

e di Medicina ai gidvani

studenti dopo aver ter

minato il corso triennale

degli studi, potrà con

sulta‘re la dotta opera del

Canonico Vito Ceco .

.v

ARTICOLO VL

Case di Educazione .

Le Case di Educazio

ne , che esistono in que

sta Città , sono tre ,7 cioè

x. Il Real Collegio del

le Arti, situato nella Ca

sa Professa dell'abolim

Compagnia di Gesù. Es.

so fu eretto nel mille set.

tecento ottanta dal Re-

gnante Ferdinando Bar.

bene per l' educazione;

della bassa gente. Quo

sto grande edifizio in for

ma di un rettangolo è

composto di tre piani ,

de' quali il primo , ch'è

[inferiore , ha un. alri@
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di figura quadrata,ecou.

tiene varie stanze addet.

te a diverse arti. Il se.

condo , ch‘ è il nobile ,

ha un corridore ornato

di pietra bianca di Sira

cusa, ore si veggo no mal.

te camere destinate an

cora a varie arti mecca.

-niclte . Il terzo finalmen

re ha diverse stanze , e

dormitori a guisa di ca

meroni , che servono per

abitazione de'Giovauar

ti , del Rettore , de’ Mii

‘ -nistri , e dc’Custodi . La

s0praintendenza di que

sto Real Collegio è affi

data ad una Deputazio.

ne , composta di cinque

persone Nobili per .ra.c‘

cogliere nella città i ra.

gazzi poveri ad oggetto

d’ insegnar loro la Santa

Religione , lo scrivere ,

l’ abaco , il disegno , ed

ilavori di diverse arti .

a. Il Collegio Critelli,

situato nella strada del

Corso . Esso eretto van.

ne nel mille'sette‘cento

settantadue da Mario

\

Cutelli Patrizio Catene .

se con disegno dell’ Ar.

chitetto Francesco Bat.

taglia per l'educaziona.

di molti Giovani Nobili.

La sua figura è in forma

di un rettangolo, ed è

composm di due spazio.

si piani. il primo , ch' è

l' inferiore, ha un' archi.

tettura esteriore d' ord-i.

ne Dorico,e contiene un

cortile circolare , e quali.

tra vestibdli, che con

dncono a varie stanze ,

addette per le scuole ', e

pel refettorio . Il secon.

do, ch’ è il nobile , ha.

ult’ architettura d' ordi

ne Attico, e contiene

un corridore rotondo con

molte stanze circolari,

ed otto saloni. La so

praintendenza di questo

bel Collegioè affilata ad

un Rettore, ed a tre De«

putati Nobili , che sono

il Vescovo di Catania ,

il Senatme pro te»npore,

ed un Cavaliere Patria

zio eletto dal Re no

stro Signore \. -

‘ S a.
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3. Il Seminario de’

‘C/15erifi , situato nella.

strada della porta di .-\-/

ci, e contiguo al Duomo.

Le sue prime fondamen.

-ta furono gittate da Mon.

signor Galletti, ed: in se.

gnito fu perfezionato da

Monsignor Ventimiglia.

nel XVIII. Secolo con

disegno dell' Architetto

Alonzo di Benedetto .

La figura di questo edtfi

zio, composto di due pia

ni , è in forma cliun ret

tangolo , e la sua archi

tettura è d” online Dori

co alla rustica . Il primo

piano ,,cb' è l’inferi0re ,

contiene molte stanze ,

le quali servono per abi

tazione di vari-individui

destinati al servigio de‘

Clterici. Il secondo , clt'

è il nobile ,, ha otto spa

ziosi cameroni , una log.

'gia , che sporge nel ma

re , ed un bel refertori0-,

amato nella volta di stuc.

chi , nel pavimento di

mattoni di Valenza , ed

oll’ intorno. di sedili di

noce ben lavorati .T

ART‘t COLO VII.

Monisteri di Monache .

[Monisteri di Monache

di clausura , clx’ esistono

in questa Città sono sei .

I. Il Monisrero di San

Giuliano , situato nella.‘

strada di San Benedet

to. Esso fu fondato l’an.

no mille cinquecento no.

vantasei da Pietro Semi

naro Nobile Catanese .

Le Religiose osservano

la. regola di Santa Scola;

etica , e l' Abadessa nel.

le funzionii solenni fa u

so dell' anello , e del Ba.

colo pastorale , comfor

me all’ isùtnto di San.

Benedetto .

9.. Il Monistero _San

Benedetto , situato nella

strada, che porta lo stes.

so nome. Fu esso eretto

nel m'ille trecento tren

taquattro da Alemanno

Lomello ,q Ruggiero la

Manna . Vivono le Re.
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ligiose sorto 'l’ istituto .,

e la regola del Patriarca

San Benedetto .

' 3. Il Mo;zistero di S.

Placido , situato nella.

strada del corso . Esso

fondato venne nel mille

quattrocento da thc.

un , e Paola de Lerida;

ed arricchito in seguito

dalla Regina Bianca. Le

Professe osservano la te.

gola , ed istituto di San

Benedetto . '

4. Il Monistero della

Santissima Trinità,situa

to ancora nella medesi

ma strada del Corso.

Venne esso eretto nel

mille trecento cinquan

tuno da Cesara di Ago

sta moglie di Giuliano

Nobile Catanese, Le Re.

ligiose vivono sotto la;

regola di S.1BenedEtto.

5. Il Monistero di S.

Agata,situato nella stes.

sa strada del Corso .Esso

fu fondatonel mille sei.

cento venti da Erasmo

Cicala. Ivi è-nel suo in

tero vigore la regola Be

nedettina .

6. Il Monislem di S,

Chiara,situato nella stra

da Ferdinanda . Fu ein

fondatoi’anno mille cin.

quecento cinquantatre.

da Antonio Paternò, Ba

rone di Ossimo . Le Re.

ligiose professano 1’ Isti

tuto, e la Regola di San

la Chiara .

"ART reo LO VIII.

Conservatorj di Dàngelle.

Sette sono i Conserva

[0tj.di Donzelle esisten

ti in questa Città .

1. Il Conservatorio di

Sant‘ Agata», situato nel

Borgo della Città. Fu es

so fondato nel mille citi.

quecento ottantasei da

Giovanpaòlo La Rocca.

Nobile Catanese ,, per

conservare l' onestà del

le Donzelle Orfane .

2. Il Conservatorio di

Sim. Francesco diSales ,

situato nella strada del.

la porta del Re. Esso fu
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eretto nel mille setteeen-'

tonr.tantaquattro dal Te.

soriere del Duomo Don

GÌOVanni Lullo .

3. Il Conservatorio di

Santa Maria della Prou.

videnga, situato nella.

stessa strada del Re .

Questo C0nsermtorio

vien chiamato ancora col

nome di Collegio di Ma

ria , efondaro venne nel

millesetteCentocinquan.

tuno con le pie largizi_o

ni di molte persone Ec

clesîastiehe .

4. Il Conservaton'o

delle donne gravide , si.

tuato nella strada della.

porta'del Re . Fu esso

eretto nel mille settecen

to settantasei dalle prov

Vide cure di molti Eccle

siastici , ad oggetto di

‘fi011 far pEri‘re i bambini.

‘ 6; 'II- Con;rervatorìo

delledpnrl'e ripeuma sotto

il titolo di Santa.Marià

Mùddaler'rà , situato vj

rema al'piano del M0ui.

‘été'tóde‘ Padri Benédet.

ndi . Fil esso eretto ‘ncl

mille cinquecento set.

tantuno da Ferdinando

Paternò , da Francesco

Valla , e da Pietro Semi.

nata , per accogliere ca.

ritatevolmente le donne

pentire de’ loro falli.

7. Il Conservatorio

delle nginelle , situato

sorto il piano del Moni

stero de' Padri Bmedet.

tini . Venne esso fonda.

to ne'principj del XVll‘l.

Secolo dalla casa Pater

nò Castello de’ Principi

di Biscati .

ARTl Coco xx.

Case Religiose .

I ' nesta stessa Città ha

diciotto Case Religiose

di Monaci ,dì Frati, e

di Cherici Regolari , che

tutte furono adeguate al

suolo dal terremoto del

mille seicento novanta

tie,e riedificate nel prin.

cipw del XVlll. Secolo .

I.‘ Ìl MJ'ZÎSÎe’I‘O de’P1.

dr: Benedettini sotto il ti.
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tpln di S. Nmold l’ Artena,

fituato nella strada delle

quattro Cantoniere. . Fu;

esso edificato nel mille.

cento cinquantasei nel

Bosco ; indi trasferito nel

mille cinquecento cin

quantotto nel lato occi

dentale della Città; in..

seguito gettato a__terra

dal gran terremoro dei

mille seicento novanta

tre ;7 ed in fine se ne cos

minciò la riedifica2iontL

nel principio del X\"l_ll.

Secolo sul disegno dell”

Architetto Andrea Ai»

mate. Questo casto , e

maesmso edifizio è a tre

pleni ; la sua architettu.

ra è d' ordine composto ;.

e la sua figura è in ferma

di due gran1dissirpiyparnl

lelograthtm ., i quali ven

gono intersecati da un...

korridore lungo palmi

Ottocento , elar o nata

s a _
tordici e mezzo . IJ

ldue prospettioriem

tale , e meridionale , del

1" altezza ognuno di pala

mi settantaguattrn, hu

no un ricco cornicione

lavorato alla Greca , ses

santasei finestroni, ed

un bell’ atrio interiore

della larghezza di palmi

c_ento . Di fidarti-prospet

ti, il primo ,ch' è lîoricn

tale ,e che dà 1? ingresso

al Monisrem .. ha due"

cento Ottanta palmi di

lunghezza , ed un egua-_

le corridore nell" inter

ne della larghezza di?

palmi diciassette , e del;

1' altezza di ventottth Il“

prospetto meridionale .

clt‘ è il‘ più grande , ha

cinquecento trenta pal

mi di lunghezza , ed un

con-fimile corridore nellî

interno dell’ altezza pale

mi ventotto , edella lar.

ghez2a di diciotto e mez-.

10 .

La scala principale è

tutta ricoperta-di mar

mo bianco, ed ornatflsor.

ro , e sopra di colonne,.g

di stucchi rilevati-.:Qne.

sia bella scala della lare

ghezza di palmi dieci .

dopo di avere introdorto
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nel secondo piano ,fi cli

vide =.inclue braccia fino

all’ultimo piano .

I Chiostri al numero

di tre hanno»una figura.

quadrata , ed ognuno ffi

estende in lunghezza ot.’

toce-nto Quaranta “palmi

col suo corrispond€nte..

corridore in giro . La lo.

ro archittura è d’ ordine

d0rico , ed i rispettivi pi

lastri, ed archi ,che fan.

no loro vago ornamento,

sono-di pietra di Siracu»

sa , cdi marmi bianchi .

I Rifettorj al numero

di due vengono prece

duti da un comune Atrio

romndo , il cui diametro

è di palmi quarantasei

e mezzo . Il più grande..

di elfi presenta una figa.

fa di un parallelo gram.

mo ad angoli ottufi , e la

Volta alla reale ,- e li e

Stende in lunghezza pal

mi cento trentotto, ed in

larghezza cinquanta. Il

meno grande ha una fi

gura Circolare, il cui diaa

metro e di palmi venti .

'Il Capitolo , ove (i rÀJ‘

duna‘no i Religiofì , è un

bel vaso della lunghezza

di palmi settanta , e del.

la larghezm di trenta

tre . Egli è adornato in.

giro disedili di noce ben

lavorati .

La Biblioteca e un.

gran vaso di figura ret«

[angolare , e fi estende.

in lunghezza palmi cen

to diciotto , in larghez

za cinquantaquattro , ed‘

in altezza ottanta . La...

sua architettura e alla.

Gotica , e la Volta alla

reale con varie pitture ,

e stucchi omati' d’ oro .

Questo stesso gran vaso,

il quale vien preceduto

da un Atrio lungo palmi

ventisette , e largo cin

quantaquattro , è ador

nato all’ intorno di sca

fali di noce ben lavora

ti, i quali contengono di.

Giotto mila volumi in cir

ca 1 oltre ad un buon nu

mero di manuteritti ri

5pettebìli de’ tempi di

mezzo , e di quatuooen.
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tisti . Degna è da Osser

Varfi una Bibbia Sagra'm

foglio con carattere go

tico in pergamena, e con

delicate miniature in oro

ne 1' iniziali , e ne’ fina.

li. Questo bel Codice fi

crede essere stato scrit

to nel XIII. Secolo dagli

antichi Benedettini , fic.

come par verifimile dal

la sua Calligrafia .

L’ Archivio an00ra è

nobel vaso , il quale con

tiene tre mila pergame

ne antiche, e molte scrir.

ture interessanti, che co

minciano dal decimo Se.

colo .

- Merita l’osservazione

degli Antiquari , e de’

dotti Viaggiatori il Mu

seo. Egli è composto di

emque stanze .

Nella prima vi sono

molti vafi di creta Sicola,

ed Etrusca ,- varie lucer

ne figurate ;ediverfi I

doletti in bronzo .

_Molte sono le produ

ztoni marine , che fi os

servano nella . seconda.

stanza ; conchiglie si e"

sotiche , che indigene ;;

zoofiti di diverti mari;

minerali divarie spezie ;

sali differenti; bitumi di.

varie sorte ; perrificazio.

iii ; stallattiti; aborti di

animali ;e due tavolini.

interiìati di gusci di te-‘

stacei . .\

O?fre la terza stauztu

varie manifatture de’

mezzi tempi; lavori di

cocco indiano , cliavorio,

e di canne ; ed un bella.

voro dipaglia fatto alla

mosaiea , che rappresen.

ta la cena del Redentore.

Contiene la quarta.

stanza anni da fuoco ;

peli ,e misure, istrumem

ti matematici; una pìc‘

cola serie di caramel, ed

una non mediocre rae‘

colta di monete Cartagi

nefi , Romane , Sicole ,

Normanne,e Sveve, tan

to in Oro , quanto in ar

gente , e specialmente in

rame . .

. .v Si osserva nella quid.

la stanza una raccolta.

T
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d‘ Iscrizioni Greche , e

Latine ; urne , e balli ri.

lievi ; piccole statuette ;

cui di mosaico antico;

ed un gran basso rilievo

di avorio , rappresentan.

re Ecuba,Regina di Tro

ja , e moglie di Priamo .

Si conservano nello

stesso Museo molti qua

dri de' più rinomatiPit

tori di Europa . lpiù ce

lebri tra essi sono la Ce

ne del Nostro Divin Re.

dentore di Rafae‘ie da.

Urbino -; la morte di Se

sù Cristo del Caravagio;

5. Sebastiano dello Spa.

gnoletto , S. Michele Ar.

Cangelo di Guido Reni;

Santa Catarina di Paolo

Veronese; S. Giovanni

Battista del Guercino ;

Gesù Cristo ', che dà le

chiavi a S. Pietro di Pao

lo Rubens ; un gruppo di

Guerrieri del Polidoro ;

e varie pitture del Mor.

realese , e del Toccari ,

Finalmente i deliziofi,

' ed ammirabiii Giardini

artefatti, e cresciuti so.

1

pra le leve dell’ Etna .

meritano ancora di esse

re vedmî, si per la grand

di0fità , .come per la fim

metria di molti viali a

dorni di alberi, di fiori ,

di agrumi ., e di bufii 8..

diverfì ordini . In sostan

za questo Sacro Ritiri:

spira da per ogni dove. ,

aria di magnificenza , e

di dec0ro .

-2. La Casa Religiosa

de’ Padri Minoriti , che

p0rta il titolo della Con

cezione , è fitnata nella.

strada chiamata delle...

quattro Cantoni-ere . Es,

sa fu fondata l’anno. mil

le seicento novantacin

qua dal Padre Bartolom.

men Asmundo NobileCa

tanese .

3.. La Casa Relzlqz'osa...‘

de' Padri Crociferi sotto

il titolo di S. Camillo de

Lellis, è posta parimente

nella strada, detta delle

quattro'Cantonìere . Fu

eretta nel mille seicento

novantaseì da Monlignor

Andrea Reggie , Vasco-1
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V

vo di Catania .‘ Il suo or.

numento principale è un

Chiostro quadrato," qua.

le è racchiuso da pilastri

di ordine Dorieo .

4;. Il Converit-o de’ Pa

dri Francescani del Terzo.

0rdine sorto l'inuoca;io

ne diSanr'Anna,sta nella

stessa strada delle qua-t

tro Cantoniere .t Esso fu«

fabbricato nel mille cin

quecento ottanta con le

pie largizioni d‘e’ Fedeli

di Catania .

5. Il Convento di.” Pa.

dri Teresianì Calgr' sono il

titolo di Santa Teresa , lì

osserva limato nella me.

de lima strada delle quat.

tro Cantoniere . Fa esso

costruito nel XVlL Se.

colo ..

ó. ll‘Conueniadr' Pa

dri Àqosllniaru' Sfalgr' ,

, clielw il nome dalla Ma '

domra della Nuova Luce,

e limato egualmente nel»

la strada delle quattro

Cantonier-e. Lastra fon

d'azione avvemw nelle settecento e tua aper

se delSenato-d-i Catania;

ed ha un’ ampia Chiesa

con un bel prospetto . di«

pietra bianca d»iSi>racusa.

7. Il Converti-o de' Pa

dfl" Cappuccini satlo'til' ti

tolo di S. Francesco , èlì.

tua;to nella strada della.

Porta di Aci. Esso van.

ta- di essere stato fonda

to nel mille cinquecento

trentatre con le pie ele

mofine de" Cataneii . Il.

suo Chiostro è racchiuso

da fabbriche della più

semplice struttura . _

8-. La Casa Religiosa,

de’” Padri Minon'ti sotto

i'l titolo di S. Michele , è

posta nella stessa Porta

di Aci . La sua fóndazio-.

ne avvenne nel mille sei.

cento trema , mediante

l"opera , e zelo del Ve

nerabi le Padre Bartolo-ma

meo‘Simorilli della Cit

tà- di Medina . lsuoi prlt‘t

ci pali ornamenti sono un

vago prospetto di pietra;

bianca di Siracusa a tre,

ordini di architettura»

Deciso ,Iouico ,. edA5

T o
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tico ; una loggia scoper

ta; e molti vali di forma

Etrusca al disopra .

9. Il Convento de’ Pa

dri Agostiniani Calgi sot

to il titolo di S. Agostino ,

è pasto nella strada del

Corso Esso fu eretto nel

mille trecento ottanta

quattro per opera diFer

dinando Guarrera . Il suo

Chiostro è a quadro lun.

go , ed è ornato di pila

stri d' ordine Attico .

l o. Il Convento rle’Pa

dri Convenlua/i detto di

S. Francesco di Assisi , è

fituato nella strada stes.

sa del Corso . Vanta la

sua fondazione fin dal

mille trecento ventino

ve dalla Regina Leono

ra, moglie di Federigo

Il. d’ Aragona. I suoi

due Chiostri in parte so.

no chiufi da fabbriche,

ed in parte ornati di pi.

lastri d’ ordine Attico .

1 l. Il Convento de’Pa

tiri Domenicani sotto l'ut

vocogz'one di Santa Cate

rina, è pure collocato nel.

la strada del Corso. La)

sua erezione avvenne.

nel mille seieento undici

a spese della Nobìl Ma»

trona Margherita (1’ Ar

cangelo e Paternò . Il suo

Chiostro è di figura qua

drata , ed è ornato di pi.

lastri d’ ordine Dorico .

1 a. Il Convento (le’Pa

dri Paolotti sotto il titolo

di S. Francesco da Pao.

la , è limato nella strada

del Baluardo Grande. Il

suo. fondatore fu Rai

mondo Cicala N0bilL

Catanese , che lo eresse

a sue spese nel mille citi.

quecemo ventisei .

l 3. Il Corwento de'Pa;

dri Domenicani sotto il ti

tolo di S. Domenico , li

vede nel piano della Por.

ta del Re . Egli fu eretto

nel mille quattrocento

venti da Guglielmo Mon

tecatena , Conte di A

dernò .

n; Il Convento de’Pa-‘

dri Minori Osservanti set.

io l’ invocazione di Sant'

Agata la Vetere , è posto
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nelpiano stesso dellaPor.

te del Re . La sua fonda.

zione avvenne nel mille

seicento tredici con le.

pie largizioni di vari Fe.

deli Catanefi ad infinua‘

zione di Moniignor Se

cu fio,Vescovo della Cit

tà di Catania . La sua.

Chiesa ha un antico Sar

cofago , nel quale Ii cre

de essere stato il vene.

rendo Corpo della \.'er

gine Sant’ Agata dopo

ricevuta la corona del

martirio .

1 5. Il Convento de’ Pa.

dri Carmelitani Riforma

li sotto il titolo della Ma

donna dell’ In driggo, è p0

sto nel piano dell'Indrin

zo . Il suo fondatore fu

Ferdinando GuerreroCa.

valiere Catanese , che lo

eresse neleV. Secolo.

Si vede in esso una hel

lissirtxa stanza ottagona.

coperta di maestosa cu

pola formata di riqua

drate pietre tutte di una

eguale altezza , in ma

niera che sembra com

'Iposta di tante zone re

golari .

16. Il Convento de‘Pg.

dri Carmelitani Scal;i set,

to il titolo dell‘ Annuncia.

ta , è fituato nel quartie

re della Collegiata . La

fondatrice fu la Regina.

Costanza , moglie di Er.

rigo VI. Imperatore . Il

suo Chiostro è adoruato

di pilastri di ordine At

tico .

17. L’ Oratorio di Sua

Filippo Neri , è p0sro nel

quartiere dell’ antico

Teatro . Egli fu eretto

nel mille settecento 0t

tantotto dal Sacerdote.

Secolare D. Giuseppe.

Grasso da Rammacca , ad

oggetto di educare i gio

vanetti della Città nella

pietà Cristiana , nel co

stume, e nelle lettere,

sorto la direzione di al

cuni Sacerdoti.

1 8. Il Convento de’Pa.

dri Rifarmafì sotto il ri

tolo di Santa Maria di

Gesù , è firmato fuori la..

Città. La Stia fondazione
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avvenne nel mille sei

cento ventisei, median

te l’opera , e zelo del

Beato Matto da Girgen

ti . Nella Chiesa 5 os

serva un" opera del cele

bre Scultore Vincenzo

Gagini , cioè unBusto di

marmo del famoso Alva.

ro Paternò , che fu eletto

Senatore Romano, fic

come appare da una I.

scrizione sepolcrale oli

Bartol‘ommeo suo nipote,

che giace nella stessa.

Cappella sepolto .

ARTECO‘LO‘ x.’

Spedizli pubblici- .

Ha questa Città- duri.

Spcdali Pubblici de5ii

nati per accogliere gl’in

fermi poveri , e sono

l. Lo Spedale di San

Marco, situato avanti- la

piazza della porta di A.

ci . Esso fu eretto nel

mille quattrocento qua

rantacinque , e riedifica

to in seguito dopo la fa.

tale disgrazia d‘el terre

moto del mille seicento

novantatre con disegno

dell' Architetto Alonso

di Benedetto . La figura

di questo isolare edilizie;

e in forma di un rettan

golo ; la sua architettu

ra è d'ordine Dorico; e

contiene sei saloni capa

ci di cento e più letti.

Vien diretta questa pia»

opera , che ha per ogget.

todi curare i soli infet

m_i febrici-ranti , da un..

Rettore del ceto de’ No

bili ,, da un Mercante ,. c

da un Maestro di casa ,

eletti dal Senato Certa.

nese .

9.. Lo Speciale di Sam

te Marta , situato vicino

al Monistero de’ Padri

Benedettini . Esso fu c

clifieato circa la metà del

XVlll‘. Secolo da. Fra-fl

cesco Amato, e Dome.

nico Rosso, Patrizi Cata.

neri con disegno dell’Ar

chitetto Antonino Baia.

taglia. La figura di que

sto bello edifizio ,. coma
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posto di due piani ,è in

forma di un rettangolo ;

e la sua architettura e d’

ordine Attico . Il Primo

piano , ch’ è 1’ inferiore ,

contiene un camerone ,

e due gran sale, che in

uno sono capaci di ven

ticinque letti. il secon

do piano contiene anco.

fa un camerone , e due.

gran sale, capaci di tren.

ta letti . Questa pia ope.

la , destinata perle fo‘Ì.‘

te , per le piaghe , e per

le unzioni mercuriali ,

viene affidata dal Sena

to ad un Rettore del cc

to de’Nobili .

ARTICOLO Xl.

Albergo de' Poveri .

Evvi in questa Città

un Albergo de’ Poveri ,

aiutato nella strada dei»

ta degli ammalati. Esso

fu eretto nel XVIII. Se

colo da Monsignor Ven.

timiglia,Vescovo di Ca.

tania ad insinuazione del

caritatevole operariode

gl'infermi Gitmeppe Sac

co . Si ricevono in que

sto sacro ricovero , ch’ è

tutto informe, ipoved

dell' uno , e 1' altro ses

so della sola Città, e Dio

cui di Catania , purché

siano inabili da potersi

mantenere o col lavoro

delle loro mani, oppure

coll’ajuto de'loro paren

ti. La direzione di que

sta pia opera è affidata

alla coscienza , e zelo di

un Rettore , e di varj

Deputati .

ARTICOLO xn.

Chiese magnifiche .

Le principali Chiese.

degne da esser vedute;

da un Viaggiatore si per

1' architettura , come per

gli altri ricchi ornamen.

ti , sono

I. La Chiesa dc'Be

netlettini , situata nella

strada delle quattro Can.

tonicre . Fu essa eretta
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nel mille seicento otran

tasette con disegno del.

1’ architetto Cavaliere;

Giovanni Battista Conti

mi. La sua figura è in

forma di Croce greca a.

tre navi; la sua architet

tura è d’ordine Corintio;

e si estende in lunghez

a.a palmi quattrocento,

ed in larghezza ottanta.

cinque .

La nave di mezzo ha.

. cinquanta palmi di lar’

ghezza , e ducento di al

tezza , e vien sostenuta

da pilastri ben-architet

tati con_ ornamenti di

varistucchi» sul gustoRo.

mano . Le due navi late

rali della larghezza o”

gnnna palmi ventisei , e

dell’altezza cento in cir.

qa , hanno quattro Cap

pelle per parte con altret

tante eappellette al di

sopra ,le quali sono or

nate di pregevoli stuc

‘ chi. La cupola ha due.

cento quaranta palmi di

altezza , e cenciuquanta

di giro; e nella volta è

tutta adornata di stati.

chi ad ordine Corintio.

Il Coro e magnifi;o s'r«

per la grandiosirà,e stnc.

chi , di cui è abbelliro ;

come pe'sedili di noce

ben lavarati, che sono in

giro. L’Altare maggio.

re ancora è bello per es-‘

sere tutto ricoperto di

marmi coloriti , di alaba.

stri fioriti , e di diaspri

di Sicilia . Le capelle al

numero di otto hanno

pure il loro pregio , e le

principali sono .

La Cappella di San_

Benedetto, la quale ha

un altare tutto di marmi

coloriticli Sicilia , ed un

bel quadro del pennello

di Antonio Cavallucci ,

che rappresenta San B: -

nedetto in atto di rice

vere San Placido , e San

Mauro . Ailati di detta

Cappella si veggouo due

quadri dello stesso pen

nello , che additano 1‘ n.

no la visione dell’ anima

di San Germano , e I’ al.

tra lo scioglimento delle
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catene di un 1 supposto

ladro . ‘

La Cappella di S. Ni

colò ha‘ancora un altare

di marmi coloriri di Sici

lia , due colonne di ver

de di Calabria , ed un.

quadro di Nicolò la Pic

cola, che addita i doni

dell’ lmperator Cosmo

tino fatti alla Religione

Benedettina . Ne’due la

terali di detta Cappella.

vi sono due -be’ quadri

dipinti 1' uno da Giusep

pe Cades , che rappre

senta l'elezione di San

Nicolò in Arcivescovo di

Mira , e l’ altro da Ste

fano Tofarelli, che addì.

ta la liberazione di un..

Cristiano dalla Schia-v

Vitù . ‘ .

Alle descritte magni

ficenze di questo gran.

Tempio , ch'è il più son

tuoso di quanti ve ne so.

no in tutta la Sicilia , si

aggiunge l’organo , che -

non la cede in parte ve

runa a quello di Trento.

llauoinlemoècomposm

di Ritantasette registri’;

’î dicinque grandiosi ban‘

coni ; e di cinque tastie'

re , che principiano da.

celsofaut ottava profon.

da, e giungono all'elfaut

sopracuto , a parte della

sesta . Vie ne esso anima.

to da sei gran mantici e.

stecca della lunghezza.

palmi otto , e della lar.

ghezza tre e mezzo , i

quali per mezzo di due

mila centoe quattro can.

ne' in parte di legno , ed

in parte di stagno , dan

no un fiato eguale ad 0-»

gni sorta di stromenti.

Tra questi si singolariz

zauo le trombe,‘ icorni

da caccia , i clarinetti ,

l‘ oboe , il flauto dolce ,

il traverso, differenti vo.

ci umane , ed altri flauti

di nuova struttura , co

me sono il boscareccio ,

ed il flauto d’ amore ,

i quali armonicamente

toccano gli affelfl pel lo‘ 1.

ro dolce suono . ‘ ‘

Ammirabiliancora so- '

.no ilfagotto , il contrae

V“
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basso , e 1' eco special

mente , ch' è un organo -

{parte fornito di tutti

gli stromenti , e di dodi.

ci registri,che hanno nel

mezzo. ima linguetta di

nuova invenzi0ne , i cui

soprani imitano ‘ i; canti

del violino,'ed i medi le

V06idi un uomo.che Cane

ta. La sampogna,la cor

n'etta , le ottavine , ed il

tamburro battente uniti

co‘ clartnetti ,cnlle trom

be , co' faotti, e con al.

tri strome_nti

aggiungono semina vi

Vezza,e spirito alla mar

eia . La uccelliera , ossia

1' imitazione al vivo del

tanto di diversi Volatili

ancoraè ammirabile per

' la sua dolcezza , che al

letta aleommo . Sono pus

re degni di ammira2ione

la dolcezza -, e la sonori

tà del pieno , che consi

ste in ventiquattro regi.

’Stri-, a parte de’ corris

pbndentt'hassi ,e contro.

bassi, i quali uniti insie.

adattati ; ‘

di una dolce melodia . Il

suono finalmente di que.

sto Singolarissimo orga

no, designatn dall' Orga;

nista napoletano Donato

del Piano , si può esegui

re da una sola persona

mediante un pedale ,che

abbassa da se solo i tasti

delle due tastiere lateq

tali .

e. La Chiesa Catte

dralè , situata nella stra»

da della porta di Aci ,e

chefu riedificata dopo il .

gran ' terremoto del mille.

seicento novantatr‘e con

disegno de’ll' AICIIÎIÌCIIO '

Gio. Battista Vaccarini .

La sua figura e in forma

di croce latina a tre na

Vi ; la stia architettura 'è

d' ordine Corintin ‘; e si

estende in lunghezzau

canne quaranta1, ed in“

larghezza quattordici ‘

llsuo prospetto prin.

cipa'le e tutto ricoperto

di marmi bianchi a ‘tre',

ordini di architettura. .

Il primo di questi, cioè

me riempono l’orecchio l’ inferiore, fhaun’ archi.
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lettura d' ordine compo

sto, ed è ornato di sei

colonne di granito , e di

_varjgenj di marmo bian

co. Il secondo porta un"

architettura Ud? ordine.

Corintio , ed è.abbellito

di otto colonne ancora di

granito , e 'di tre statue

marmoree , che rappre

sentano Sant' Agata , S.

Perillo , e S. Euplio . Il

terzo termina comun’ar.

chitettura Attico , e con

un ricco cornicione , su

cui stanno a sederedue

Angeli, che sostengono

la gran Croce .

La nave di mezzo ha

il pavimento ricoperto

di marmi di Taormina,le ‘

mura vestite di pietra.

bianca di Siracusa , ed il

cornicione ornato di mol

ti bassi rilievi sul gusto

greco . Le due navi la

terali hanno sei Capelle

perpartei-redt0gnurin ha,

unriccd-altan di marmi

camle:sue IÌSPCIIÌVC:COe

lon’ne. La cupola è adora.

nata, nella.parteiinterna

di et'uèclti , di sedici co

lonne , e«di otto ovati di

'SIUCCO abasso rilievo .

-ll Cappellone ha un.

ricco altare diymarmi,, e

varie dipinture nellatvol

ta , che rappresentano la

corona2ione di Sant’ A

gara Vergine , e Matti-1

re ». 'Il Coro finalmente

è di una singolar bellez

‘Za p_e‘nsuoi sedili-dii no.

ce.-, nversono tinoisi a»

based rilievo il martirio

di -SantîAgata _, ed il ri.

torno- delle sue sacre -’Re-_

liquie ‘, t-raspor-tat‘evi da;

Costantinopoli melanìilln

cenbo ventisei. 'Queató';

Coro viene quotidiana

mente ofl‘ìciato da cin.

que Dignità»; da dodici

Canonici primari, e da.

diciotto secondari . :‘. .eq

3. :Lattf‘lziesaidi_ SUnL'.

Agata",‘siruata nella stra";

da delComo-, e che fa o.

dificata ne’.prineipjf dei

XV l"! l.- 'Secolo con“ «disee

gnodelliArchitet'to'Gio?

Battista Vaccarini-«LL

figura di questo bel Tem

2
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pio j: circ01are , ed ha in

giro otto colonne , che_.

sostengono la cupola , e

cinque Cappelle, i cui

altari sono ricoperti di

marmi gialli di Castro

nuovo. _

4. La Collegiata di

Santa Maria dell’ Ele

presina , posta nella stra.

da della porta di Aci , e

che fu riedificata d0po il

terremoto del mille sei.

\cento n0Vantatrei. La 6.

gura di quesro.Tempìo è

rettangola , la sua archi

tettura interna èd’ ordi

ne’ Corintio , e la sua...

fat:ciata principale è ri

coperta di pietra bianca

di Siracusa a due ordini

di architettura , 1’ uno

Corintio , e l’ altro Com.

posto . Questa Regia.

Collegiata , e Parrocchia

Î0sieme , viene officiata

in tutti i giorni festivi

da diciowo Canonicr , e

da quattro D1gnità,il cui

Capo porta il titolo di

Pr:posito : , 4

5. La CMar; di San

r

Michele , situata nella.

strada della porta di A

ci, e che fu riedificata

ne’ principi del XVIII

Secolo cari disegno dell'

architetto Francesco Bah

taglia . La figura di que.

sto bel Tempio a tre na-fi

vi è a croce latina , 'e' la

sua architettura interna

è d'ordine Composw Il

suo prospetto principale

è ricoperto. di pietra.

bianca di Siracusa, ed

ha Varie statue si ne‘ la.

ti, come nell' alto . La".

nave di mezzo ha qua.

rantadue palmi di lar

ghezza , ed è ornata di

stucchi ben lavorati. Le

cappelle hanno ancora.

il loro pregio , ed ognu

na è ornata di un ricco

altare di marmi con le..-.

sue riSpettivc colonne . ‘

6. In (‘fuesa dl Sai!

Giuliano , situata nella

Strada di San Benedetto,

oche fu eretta nelXVllL

Secolo con disegno dell’

archue.r ro Francesco B_1t.‘

taglia. La figura di que.»
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sta vaga Chiesa è ottan

golare , la sua architet

tura è d'ordine Cerintio,

ed i suoi principali orna.

menti sono l’altare del

Cappellone tutto di mar.

mi intersiati di diaspri

fioriti , di verde antico ,

cdi agate a dilîerenti co

lori; e la cappella del

Crocifisso , ove si ammi

rano tre statue di finissi‘

mo marmo bianco , che.)

rappresentano San Gio

Vannì , ele due Mario a

piè della Croce.

7-. La Chiesa di Sant'

Ignazio , situata ancora

nella strada di San Be

nedetto , e che fu fonda.

ta nel XV“. Secolo con

disegno dell’ Architetto

Giuseppe Pozzi . La fi

gnra di ques'0 bel Tem

pio a. tre navi e a croce.

latina , e lastra architet

tura è d’ ordine Doricg .

La nave di' mezzo‘lia qua;

tantadue“,palmiyk ighezza ,.ei vien sostenuta

da sedici colonng,dr Pica

tra lumafitbslladltlîrapar

ai . La cupola è ornata.

nella parte superiore di

'varie pitture del Sozzi ,

e nella parte inferiore ha

quattro statue di marmo

scolpire dal Marioo,ehe

rappresentano i quattro

Evangelisti. Il Cappel

lone ha un ricco altare

di marmi intersiati di

diaspri fioriti, e di aga

te; una custodia di legno

impetrim;.e quattro bel.

le medaglie d’ argento

incastrare ne’ laterali

del ciberio, che additano

i quattro Dottori di San

ta Chiesa La cappella.

di San. Francesco Save

rio è ornata di un altare

di marmi, di quattro co.

lonne di verde antico, e

di una immagine scolpil

ta in marmo,che rappre

senta San Francesco Sar

verio_in arto di battel.

zareun,Re delle Indie .

Merita finalmente di es.

ser; veduta la.t:a pp_e_lla di

Sant’_lgnazio;pel suo al

tlredt marmi afdifleren

ki.fcoloti , per le ' ‘luattre
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;colonne'di verde antico ,

e per l' efligie scolpita in

marmo , che addita’Sant

Ignazio con le quattro

parti del Mondo .

r ,

7

3 w

'ART I'C‘OLO' XIII.

, Antichità di Catania ».

Imonumenti interessan

ti , che sono rimasti del.

l'antica Catania , e che

scopertamente li possono

osservare nella moderna

Città da' Viaggiatori =,

sono : . ’ . '

.i 1. L‘ Anfiteatro, fitua‘.

to‘vicino alla ' porta di

Aci . Esso era-un edifi

'Zi0 in forma circolare a

più ordini. de’ quali-n"

è rimasta'una gran parte

del solooedine inferiore,

che comparistze aÎfior di

terra . Tutta la sua gran

mole è formata di riqua

drate pietre‘di lava», la.

'Voràte "con ' ammiràbile.

magistero;e tutti gli ar’L

chi son formati di grolll

mattoni , come lo fan-voè

dere alcuni avanzi , ed i

sesti imprellì nella fab.

brica .

2‘. Il Teatro , posto nel

piano di S. Francesco .

Quivi li vede una por.

zione de’ vomitorj , os

lia degl’ ingrdlì, che con

duceauo ne’corrid0ri per

comunicare co‘ sedili ;

ed unaparte della scala,

che andavaa terminare

nell’ ordine’ superiore .

Unito a questo Teatro lì

osserva l’ Odeo , ofiìa il

piccolo Teatro,che comu

nicava col Teatro mag-j

giare, per ‘via di una.

scala intermedia ; e che

dava 'all' uno , ed all' al

tro 1‘ ingresso. - i -

3. Le Terme, che sono

‘SOtt0il piano della Cat

tedràle . Di qlieste fab

briche ogginon li ossee.

'va . salvo che una gran.

porzione dellevolte non

guastèI , e- de' pezzi in

teti adornat-iidi s'tu‘cclii

ben " delignatik- Questi

sono tutti gli avanzld‘e'

monumenti antichi di
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Catania ;e prima della

fatale disgrazia del gran

terremoro dei mille sei

cento novantàtre vi era

no molre reliquie del

Ginnafio , del Circo , e“

della Naumachia , che.

furono poi ricoperte dal.

le lavedel monte Etna .

-J .Jî_. "«..

A-RTIC'O L 0 XIV.

‘ 5

Museo

t-t,
..")l

di Ar'itr’guarîa .

E siste in questa Cittàv

un magnifico Museo di

Antiquaria , formato dal

Gran Genio della;Sicilia

D. lgn'azio Patente de” Caracalla di eccellente;

Principi di Biscarl: Tut.

to il vaso di questo Ma.

seo , ch' ci contiguo al pa.'

lazzo del lodato Princi

me al numero di settaa- ‘

tadue , fra cui-meritano

di essere ammirate patti. -‘

colarmente due Veneri ,>

ed una Musa ,- tutte_trc

di greco lavoro. Deco

rano pure‘questo Corris

dore molte Urne cinera.

rie ;una numerosa rac

colta d' Iscrizioni gre

che , e latine ; quaranta

teste , e settanta busti

rappresentanti alcuna

Deit‘a , vari imperatori , ‘

lmperatrici , e Personag.

gi illustri. Fra questi li

distinguono uaniove ,‘ -

ednn busto di Antonino "

1“; r ’fattura";

Lasciato questo Corrir

dore , fiÎ passa nella‘ pri

ma Catuerafiflell'a quale

pedi Biscari' , forma un con buon‘rord'in‘e son'odiir. - .

gran quadrato di vago ’ post‘iin‘ottb‘be'n grandi

i

disegno ; ed entratodovi f stipi ; chiufiwfon‘ lastre-4

il “ viaggiatore curioso ;'l di cristallo,ttt01tiflirni val."

troverà subito un lun'gb‘« fi-G'reco-‘Sicoli, la mag-l

una ricca «serie di‘statné », sond- stati trovati in dià‘f‘

di marmo di eccellente.) " verse parti della SlC'lll8‘."

JaVoro . Sono le medefi‘«' " Distinti questi vafi . 81‘
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cani sono potere, dischi, metalli antichi. Il primo

ampolle, che lì .a‘dopra- di questi stipi contiene

vano ne' Sacrifizj o pub- un ricco numero didwer

blici ,oppure privati,-ed fi peli monetari , e va-

altri sono semplici Vafi rie figure rappresentanti

destinati in que’ tempi Deità Egizie , Etrusche .

alla conserva2tone de' . e Latine . Il secondo sti- -

vini, de,“ liquori , degli .,po ha delle lucerne anti

oli , e dein ungenti. che di bronzo ,:e tra esse

Da questa prima Ca- una se ne distingue di

mera fi passa nella se- maggior pregio, che rap

conda , ove (i conserva- presenta una maschera ,

no in quattro lunghi sti. che aprendofi , forma;

pi moltissimi vafi direte» due lucetne . Il terzo_

ta .» Essi rappresentano stipo contiene una 'nu-‘

diverfi voti fatti a varie merosa serie, di cose ap-

Divinità menzogniere; partenenti a Sat:rifizjt

maschere sceniche, , e. 7 molte figure di vati: Di.

teatrali ; ntenfili dome- vini:à; ornamenti did0fl‘

stìci ; lucerne a più lu- ne; utenfili per bagni ‘ ‘.

mi; urnecinerarie ;vafi anelli segnatorj ; fibbie

per uso di sacrifizj, e do.r-, di differenti sorte ; vali.

mestici ; trastullipueri- ed amelle_di vetro cc.v

li ; ed una bella serie di , ll_quarto stipo è pieno di .

manichi ,e diidiote , con“ uno scelto numero di me. ‘.

Greche Iscrizioni al «di' talli antichi. Essi rap

Sotto , o nel mezzo ,. presentano animali , uc-j

Dalla seconda Camera“ CClli ,‘ campanelli , î‘

fientra nella terza,ove Sfrumcllîi- da sacrifizio ;‘

con bell' ordine fi_ con- , aste di bronzo , scuri di

serva in quattro. grandi _, varia foggia , e circa a.»

stipi una ricca serie di; otto di pu:tra;e cinquan..
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ta peli pubblici antichi

tutti di marmo lidio , os.

fia serpentino , fra iqua

li vi è il Centupodio an

tico, che pesa libbre cen

to in circa.

La quarta Camera con.

tiene Vari Armadj , ove

sono distribuite delle.

medaglie coniate in oro,

in argento , ed jn bron

zo . La prima serie delle

medaglie Imperiali, in,

metallo , che aicepde a

quattro mila e cinque

cento senza le altre di

argento , che sono circa

a trecento , principia da

Cesare, e termina a Ma

nuel Comneno . La se

comla serie delle Conso

lari è per la maggior par

te d‘ argento, e fa intat

to il numero di circa a.

mille .La terza serie è

quella delle Provincie.

Imperiali , Greche, e La.

tine , che li fa ascendem

fino a trecento. La quar.

ta serie è la raccolta del.

le monete Siciliane , che

sorpassano il numero di

’ mille cinquecento, fra cui

ve ne sono molte in oro ,

ed in argento . La quinta

serie al numero di cento,

e per la maggior parte

d’ argento , è una raccol

ta di varie monete , e pe.

lì monetali. La sesta con.

tiene duecento monete

delle Città, ed Isole Gre -

che, e della Magna Gre.

eia . La settima è la rac

colta di cento sessanta.

Medaglioni in metallo di

varj Pontefici . L' ottava

serie compita è quella.

de’ Re d’Inghilterra, che

comincia da Guglielmo

1. fino al Re attualmen -

te Regnante. Copiosa è

altresi la raccolta de’me

daglioni della Casa Me

dici in numero di ottan.

tasei ; ed in numero di

quattordici que‘ della.

Casa Farnese ; vedendo-,

fi ancora una serie in ar-,

gente , ed in oro di qua.

lì tutti i Dogi di Vene

zia ; ed una ricca colle

zioue di monete Turche.

Non inferiore è la l‘qu

X
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colta di mille , e cinque

cento monete , ch’ ebbe

ro corso ne’ Secoli Balli

in diverti Paefi , e Città

dell’ Italia , e che oggi

non corrono più . Fin‘al‘

mente è di un grandissi

mo ornamento a- questo

Museo una bellifiîma se.

rie di Cammei antichi,

e moderni , di monete.

in oro dell"lrnperio 0

rientale , e di gemme.

i-ntagliate con iscrizioni

greche , e latine, che.

sono in tutto sopra sei.

cento .

Annesso al già d'escrit.

to Museo di Antiquaria

vi è ancora un-Gabinetto

di Storia Naturale , for

mato dallo stesso Gran.

Geni0 della Sicilia D‘. I

gnazio Paterno . Questo

ricco Gabinetto e‘ compo

sito di cinque stanze ; e

nella prima di esse il os

serva una copiosa raccol

ta di Echini diverfi . In

di lì presenta 1’ innum€«

rabile raccolta de’ Te

stacei di diverfi mari , e

specialmente de’mari Si.

C'lliani .ed un gran un

mero di minutissimecou.

chiglie fregiate di vari;

colori- ,. che fanno- la loro

vaga comparsa veduta.

col microscopio; lnsegui:.

to ti vede una bella rac

colta di coralli di diverti

colori dell' estenfione di

sei , ed orto palmi. Vi

sono ancora molti pesci

curiofi; mostri marini;

granchi diverti ; spugne

di varie specie; denta

rure di vari pesci ; molte

ossa ammirabili per l" e- ‘

norme mole ; ovaie assai

curiose di diverse sorte

di- pesci; stelle marine di

molte specie ; e molte al.

tre clafli di fimili prodot.

ti , le quali unite tutte

infieme per la diversa.

varierà , e} colori , reca.

no agli spettatori ,_ ed a.

matori di un tale studio,

molto piacere .

La seconda stanza con

tiene molti pezzrd' am.

bra di vari colori; una.

gran quantità di cristalli
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di vario genere , e colo.

te; ed una prodigiosa.

raccolta di agata , di dia.

apri ;e di altre pietre o

rientali con macchie-ca

pricciose . Contiene an.

cora questa stanza molti

Zolfi , sali, bitumi, olii

minerali, terre antaci

de , arene diverse , car‘

boni foiiili , marcaliìte.

diverse , e molte pietre

pregne di piombo, di sta

gno, di rame, e d' argen

to . Vi è finalmente una

numerofilîìma raccolta.

didiverse lavo vomitate

in più tempi dal monte

Etna,si osservano ancora

Vari sali , solfi , bitumi ,

pomici , arene , e pietre

del medcfimo monte , co.

me altresì molte altre.

lav: si di Lipari, e di

Stromboli , come di altri

Vulcani .

La terza stanza rac

chiude varie pietrific'a
Izioni marine de' monti

della Sicilia ,e special

mente di Melitello Val

drmone , oltre a molte.

recate da paefi forestie

ti . Innumerabili poi so.

no , per cosi dire , le.

Conchiglie (1' ogni spe

cie , e grandezza ; le os

sa di mostri marini , e di

Elefanti; ivarj dentidi

animali terrestri ; i le

gni , e frutti impetriti ; e

tante altre cose , che re.

cano sommo piacere a've

ti coltivatori della Sto

ria naturale .

k La quarta stanza con

tiene rostri fingolari di

uccelli ;corna di diverti

animali ; scheletri di va.

rj uccelli acquatici; me

stri di bruti ,e di nomi

ni ; Vitelli con due teste;

agnelli attaccati infieme

con un sol capo; un ca

ne a due piedi; e tanti

altri , che tralasci0 di e

numerare ad uno ad uno.

Finalmente trovafi una

serie di varie produzioni

vegetabili dell’ Ameri

ca ,e di molte parti del

le Indie; come pure ve.

donfi molte manilatture

di drappi fabbricati nell'

X a
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Afia;un buon numero di

belliflimc porcellane; di.

verfi abbigliamenti mu

liebri de’ Secoli passati :

ed una particolar foggia

di camice , e di scarpe .

La quinta stanza fi

nalmente contiene molti

strumenti matematici,

ed ottici ; varie mauifat.

ture , e rarità de’ tempi

me‘zzani , e moderni ; ed

un buon numero di dilfe.

remi armi bianche , e da

fuoco ,. che in oggi non.

sono più in uso, Chi poi

fosse vago di avere una

minuta descrizione non.

tanto del Museo d“ An

tichità, che del Gabinet

to 6' [storia Naturale ,

porrà censnltare-l' Opu

scolo dell' Abate Dome.

nico Sestini , Accademi«

co Fiorentino, stampato

in Livorno nel s787. dal.

l' Editore , ed lmpressu.

re Carlo Giargi .

ARTICOLO XV.

Museo di Produgìonz‘ Ne.

turali della Sicilia .

Evvi ancora in questa

Città un bel Museo di

tutte le produzioni Na

turali della Sicilia ,for

muto dal Cavalier Gioe.

ai ,il cui nome è troppo

noto presso tutte le cul

te Nazioni d‘ Europa .

Tutto il vaso di que

sto Museo , ch’ è nel pri.

mo appartamento del pa

lazzo dellodato Cavalier

Gioeni , viene distribui

to in sette stanze , ove

efistono più specie di pe.

sci preparati a secco, che

IBtrllî’al10 di essere vedu.

te da ogni Viaggiatore ,

si per la bizzarria delle

f0rme , come per la rari.

là delle specie. Sonovi

ancora in un' altra stan

za le principali specie de’.

crostacei del mare Sici

liano , la cui abbondanf

te , e scelta quantità for.
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ma uno de' più vaghi,

e speziofi ornamenti di

questo Museo . ,, In que.

,, sta stessa colleziona.

,, di crostacei lì osserva

,, una serie di conchi

,, gliette minutiiiime ,

,, alcune delle quali, di.

,, ce l' Abate Spalan

,, zani nel suo viaggio

,, pelle due Sicilie , non

,, superano per la mole

,, un granello d" arena .

,, Sul fondo d' innume

,, rabili tubetti di vetro

,, sono incollate coteste

,, portatili abitazionceb

,, le ; e la parte superio

,, re di ogni tubetto va

,, corredata della sua.

,, lente ingranditrice .

,, Cosi l' occhio a gran.

,, diletto ne amnira la.

,, vaghezza de’ colori;

,, c in tanta piccolezza

,, spiccano_disrimamen

,, te le scavatme , i ri

,, sa-lti,le creste cc. 1.

In un altra stanza vi

spiccano in fingolar ma

niera molrilîìme madre

pore , e gorgonie; ed al

tre alle produzioni mari

ne , vi sono nelle rima

nenti stanze le terrestri,

e quelle del monte Etna.

Tra la moltitudine delle

diverse lavo della mon.

tagna Etnea vi è un cor

po vulcanico trovato dal

Ca-mlierGioeni ,che per

la struttura viene da lui

chiamato Fibraso. Alle

diverse specie di lave ha

ancora contrapposte le di

verse pictre , e rocce pri.

mitive . Non è meno il

bertosa la serie de’ te

stacei foifili da lui raccol’

ti al Nord Est del monte

Etna ,i quali sono limi

g'liaritifliin-i ai naturali ,

che ora vivono, e G mol

tiplicano dentro alle ac.

que di quel inare . Ima

somma qne8to ricco Mu

seoè molto commenda.

bile per la moltiplicità

delle cose raccolte da po.

chi anni in qua , e per l’

esatta . e giudiziosa fi

St€ttltlth)fl€ in ogni sua.

parte .
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ARTICOLO XVI.

Produgìam' del!” Agro Ca.

tanese .

L Agro’Cataneae,aéb

bene abbia quaranta e.

più miglia di estenfiotit.

pur tuttavia il suo terre.

no in molti luoghi e ti.

coperto di leve vomitaoe

dalla fucina del monte.

Etna . La parte '«occido-n.

tale ha una estesa piana.

ca , ch' è la più fertile in

ogni sorta di vettov-aglie

di quante ve nelìeno in

Sicilia . La parte poinre.

lidionale ha delle belle.

campagne, che produco

no olio eccellente, frutti

eaporitid’ ogni sorta ,e

Vini generali , iquali di

verrebbero i migliori d’

Italia ,, se fiavesse l’ ar

te di ben preparargli .La

parte finalmente setten

trionale , sebbene abbia

in se gran parte delle.

montagne , ch' è il Mon

gibello , pur tuttavia e

abbondante di castagne,

di ghiande,-di pascoli.

di erbe esotiche . di mo.

oche cantaridi ne’ luoghi

vicini all‘ Etna ; ed all’

imboccatura del fiume.

della Giatretta, ch’ è l'

antico Semeto , ii trova

dell‘ambra gialla,la qua.

le -fi preferisce a quella.

del mar Baltico . In som.

ma la natura ha conce

duto all‘ Agro Catanese

il donodi essere la ferti

le madre di ogni sorta di

produzioni ; alla qital&

fertilità contribuiscono

di molto «le opere . e l‘

industria dell’ Agricol

tura.

star l-C’OLIO xvrr,

Uomini Illustri .

nesta stessa Città è

stata in ogni tempo fe

conda madre di molti un;

mini illustri in santità .

in lettere, ed in armi.

Chi fosse vago di aver.

ne un esteso elenco. pO-e
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' \3.1',_;"»; v î ‘ _'_

trà consultare la Biblio

teca del Mongìtore , ed

il Leflico Latino del P'a‘

dre Amico; poiche l’ e.

con-curia di questo Dizio

nario non ci permette di

ciò fare . Frati tanti pro.

gi , che adornano cotesta

Città , il principale è

quello di essere stata e.

retta in Sede Vescovile

fin da'primi tempi del

Cristianelimo , e di aste.

re sotto Iasua giurisdi.

zioneVescovile quaran

tacinque luoghi tra Cit

tà , Terre , e Villaggi .

La sua annua rendita ,

secondo lo- stato del mil

I‘e settecento trentotto ,.

è di netto scudi quattor

dici-mila quattrocento no

ve , oltre ai frutti di sto.

la .

CATARRA-“I-‘Tl ,- Ca

sale Regio di Messina.

nella Valle di Demone ,

odio Diocesi di Messi

na ,. situato in. una valle

Cinta-dir monti ., La sua»

aria è temperata ,ed' è

distante- dal mar Ionio

tre miglia ,. da Messina- I

due ,- e da Palermo due

cento in circa. Alfer

masi dallo Storico Vito

Maria Amico .. che que

sto Casale esisteva Sil‘l.r

dal mille cento novanta.

cinque , e che oggi non

ha altro di considerabi

le_,se non che una sola

Parrocchia . Il suo an

gusto territorio sommi

nistra poco vino , olio ,.

e seta. Il numero-de’suoi

abitanti si fa ascend'erè

acencinquanm , i quali

vengono governati nella;

spirituale da un Cappel.r

lane Curato . -

CA-TEN’AYUOVÀ ..

TerranellayValle dl De.

mone , ed in Diocesi di‘

Catania-,.situata in una.

pianura irrigaÉa dal fiu

me Di-ftain0, di-ariaurni-.

da,nella distanza di ven

ticinque miglia. dal mar

Ionio, e di cento e cin

que da Palermo . Essa si;

appartiene con titolo di

Baronia alla famiglia.

Reggio de’ Principi di
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______r._,.._c

Campofiorito . l‘l Fonda.

tore di questa Terric.

ciuola fu Andrea Giu

seppe Reggio , che la

edificò nel XVIII. Seco

lo ,i cui discendenti se

guitano ad esserne in

possesso col mero , e mi

sto impero. Non vi è al

tro quivi da osservare ,

.che una sola Parrocchia.
vIl suo territorio produce

grano , orzo , e legumi .

Il numero de’ suoi ahi.

tanti si fa ascendere ad

ottocento settantotto , i

quali vengono governa

tinello spirituale da un

Vicario Curato. Il suo

unico commercio di es

portazione è quello di

rane , e di orzo .

CATTOLICA , Terra

nella Valle di Mazzara ,

ed in Diocesi di Girgen

ti, situata alle falde di

un colle , di aria tempe

rata, nella distanza di

mm miglia dal mare A.

fricano, e di sessanta.

'qnattro da Palermo . Es

sa si appartiene con tito

lo di Principato alla fai"

miglia Bonanno de'Prin

cipi di Roccafiorita. Que-.

sta Terra deve la sua..

fondazione a Francesco

Isfar , e Corilles , Baro

ne di Siculiana , che la

edificò nel mille seicento

dodici poco lungi dall’

antica Eraclea . Passato

all’ altra vita il primo

Fondatore, gli succedè

l’ unica sua figlia, noma.

la Giovanna , di già le

gata in matrimonio con

Vincenzo del Bosco L.

Velasquez, Duca di Mi.

silmeri, e vi procreò un

solo figlio , che fu Fran

cesco . Costui si ammo

gliò due volte , e le sue

prime nozze furono con

Maddalena Bazan , figlia

rchese di Santa;

po la cui mar.

gli, passò alle

ozze n Tom

  

Giusepe , e Rosalia .

Venuto Giusepr.e del.

Bosco alla giusta età,
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sposò pria Costanza DO-‘

ria, ed in seguito Ma

rianna Gravina, e da.

amendue non avendo a.

vuro figli, gli succede

la sua sorella Rosalia .

Costei impalmata essen.

dosi con Filippo Banan.

no , Principe di Rocca-

fiorita , vi procreò Fran.

cesco Bonanno , il quale

succedè l’ anno mille set.

tecento venti in tutti gli

stati della Cattolica. E

da quel tempo seguita l’

illustre casa Bonanno ad

essere in possesso di una

tal Signoria col mero ,e

misto impero .

Vi sonoin questa gros.

sa Terra una Parrocchia

sotto il titolo dello Spiri

to Santo, cinque Chiese

minori con tre Confra

ternite Laicali , un Con.

servatorio di donzelle ,

un Albergo di fanciulle

povere, ed un Convento

di Prati di Santa Maria

della Mercede . il suo

territorio, che si crede

essere dell’ estensione di

mille e quattrocento sal«

me , produce grano , or.a

zo , tnminia , ossia gra.

no leggiero , che si Semi

ma in Marzo, e si racco.‘ ’

glie in Luglio , vino , ed

olio; e ne’suoi contorni

vi sono due miniere , 1’

una di zolfo , e 1’ altra.

di sale. Il numero de'

suoi abitanti si fa ascen

dere a settemila esessan.‘

fa ,i quali vengono go

vernati nello spirituale

da un Arcipretc . Il suo

maggior commercio di

esportazione consiste in

olio , in solfo, in sale ,

ed in grano .

CEFALA’. Vedi Dia.

na di Cefalà .

CEFALU' , Città ma.

rittima, Denaaniale , e

Sede di un Vescovo nel.

la Valle di Demone , si

tuata in riva al mar Tir

reno . La sua aria e sa

na , ed è distante da Pa

lermo quarantotto mi.

glia , e dall’ Equatore...

gradi trentotto e minuti

dieci . Secondo lo Sto

Y
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r.ico FalZello questa Cit.

tà deve la sua fondazio.

ne al Re Ruggiero , che

fece trasportare vicino

al lido del mare il resto

degli abitanti dell' anti

ca Cefalù , che era fab

bricata sull'altnra di una

t0rtuasa rupe; e che ne'

tempi de' Saracini era.

molto decaduta di stato,

e di popolazione . Pena.

tisi eglino nella presen

te Cefalù , il Re Ruggic

ro v: fece innalzare un

bel tempio al Salvadore...

del Mondo in occasione

di un voto, che fece ,

quando fu sorpreso da

fiera burrasca nel golfo

di Salerno in partire da

Napoli per Palermo sopra

tre navi. Trasp0rtato il"

pio , e magnanimo Re.

Ruggiero dalla tempesta

a Cefalù dopo due giorni

di clubbi0sa navigazione,

vi atlempi la sua promes.

sa non solo colla erezio

ne del presente Regio

Tempio , ma lo dorò di,

ricco patrimonio ,. e lo

decorò della Cattedra.

Vescovile , distaccanclo

questa. Città dalla Dio

cesidi Messina, alla qua.

le aveala aggregata il

Conte Ruggiero suo pa

dre . Eclificata Cefalù ,

non molto dopo fu data

in pieno dominio al Ve

scovo di quel tempo, i

cui successori ne furono

in possesso sino al mille

duecento ventitre , in_.

cui il Vescovo Arduin0

ne fu privato da Federi

go Il. Imperatore, per

essersi unito al partito

Papalino nelle moleste ,_

e sanguinose fazioni de’

Guelfi , e de' Gibellini .

Devoluta cotesta Città

alla Regia Corte, lo stes

so Federigo Il. lmperaî

tore ne invesrl Paolo Ci.,

cala , Conte di Collesa3

no, il quale ne fu in pos.

sesso per pochianni; poi.

ché le valide mediazioni?

di Papa Alessandro 1Vf

fecero condiscendere l'

Imperatore Federigo il.

a restituirla al VC>COVQ
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di quel tempo, i cui sue;

cessori la signoreggiam

no sino al Vespro Sicilia.

no. Salito alla Monar

chia di Sicilia Pietro I.

di Aragona , fu questu

Citrà dominata dalla ca

sa Ventimiglia de' Con.

.ti di Geraci , la quale ne

fu in possesso sino al mil.

le e quattrocento , in cui

il Re Martino il Giovan

ne la diede col mero , e

mistoimpero a Giovwni

Abbatelli . Finalmente.

dopo di essere stata signo

reggiata pria da Bernar

do Requesens, ed in se

guito da Antonio Venti.

miglia; Luca Zarzana ,

Vescovo di Cefalù diede

al Real Patrimonio mil

le fiorini d’oro per richia.

mare questa Clllà al Re

gio Demanio , come av

venne . E da quel tem

po in poi essa è stata sem-

pre Città Demaniale , ed

occupa l’ ottavo luogo

ne‘Parlamenti Generali.

Risplendc in quesra.

Città, cinta di muraglie,

qqazvaga_ Cacca-orale s;gl

gusto di Quella di Monf

reale , si per leopere 4i

mosaico , che ne copro

no le pareti; come per

le numerose colonne,che

la sostengono. Essa vie

ne officiata da un Capi

tolo . composto di qua!

tro Dignità , di quattor.

dici Canonici , e di veri

totto Prebendati . La de.

corano pure varie Chiese

minori con otto Confra

ternite Laicali , un Mo

nistero di Monache Be

nedettine , un Reclmo

rio di fanciulle orfan_e ,

un Collegio di Maria , u.

naCasa religiosa per clou

ne povere , uno Speciale

per gl’ infermi povwi ,

e due Monti di pietà per

Varie opere PÌC. Accre.

scono inohre il suo pie

gio un mediocre Castello,

ch’ è in un luogo alto ed

assai scosceso; Un Semi.

nario Diocesano;unk bel

la fontana di pietra ria.

zionale , ado’rnata diva

ric figure; e cinque Con

Y 2
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venti di Frati , il primo

di Domenicani, il secon

do di Mercenarj Scalzi ,

il terzo di Minori Osser

vanri,il quarto di Rifor

mati , ed il quinto di

Francescani. Nella sua

Spiaggia poi evvi- la tor

:e de’ sette Frati, e po»

co lungi ven’è un' altra,

chiamata di Grngno ;‘ ed

incaminandosi verso le.

ànontagne,ritrovasi quat.

'tro miglia lungi da Cefa.

iù, il Convento d‘e"Cap.

pnccini di Gibilmanna.

Egli è uno Santuario ti.

spettabile per la pietà,

ed austero modo di vi

vere di que’ Religiosi .

llsuo alpestre ,e mon.

tnoso territorio è fertile

in frutti di varie specie ,

in olio , in castagne , ed

in manna di ottima qua.

‘lità . Il mare ancora som

ministta abbondante pe

sca di varie sorte di pesci,

e specialmente di angio

' ve. La sua popolazione si

fa ascendere ad ottomila

novecento trentasette a.

tiranti . Il suo maggior

commercio di esito con

siste in manna , in olio .

ed angiove salate. Il Ve.

scavo di Cefalù è sufl’ìa

ganeo dell' Arcivescovo

di Messina ;- la sua Dioce

si contiene ventiquattro

Paesi;el'annuosnoavere,

secondo lo stato del miler

settecento trentocto , è

scudi cinque mila e più

di netto , oltre i-frutti di

stola. Finalmente gli no.

mini di qualche nome,

che ha prodotti eotesta.

Città, si possono rileva

re dalla Biblioteca del

Mongitore , poiché l' e

conomiadi questo nostro

Dizionario ci vieta il dar

ne qui una minuta de.

scrizione .

CENTINEO , Casale.

Regio diCastroreale nel.

la Valle di Demone , ed

in Diocesi di Messina ,

situato alle falde di un.

monte . La sua aria è

buona , ed è distante dal

mar '1'frreno quattro mi

glia , da Messina trenta.



C E" C E 1‘r-13;

quattro , e da Palermo

cento quaranta in circa .

Questo piccolo'Casale, di

Citi se ne ignora' la‘fonfl

daz-ione, ha una sola.

Parrocchia sono il'tii0l0

della Visitazione. Il suo

territorio altro non pro.

duce, che poco grano ,

orzo , vino, ed olio»- Il

numero de'suoi abitanti.

- si fa ascendere aduecen.

to-nova-ntacinque, i-qua.

li vengono diretti nello

spirituale da un Cappel

lane Curato , eletto dall"

Arcipre re di Castro reale.

CENTORB'I , Terra.

nella Valle dl Demone ,

ed in Diocesi‘d‘iCatania,

situata sopra un alto

monte quasi inaccessibi.

le , di aria sana , e nella

distanza-di trentotto mi.

‘ glia dal mar Ionio, di ot_

tanta da Messina , e di

cento e sei da Palermo .

'Essa si appartiene con

titolo di Contea alla fa

miglia-M’oncada de’?tin

CIPl di Paternò . L' edi

ficazione di questa Tor.

fa avvenne nel mille ciu

-qdecento quarantatto,

ed il suo fondatme ne fa

Francesco Moncada de‘ ,

Conti di Aderuò, che la

edificòsullerovine dell'

t antic_a-Centorbe. distrut.

ta per ordine di Federi.

Igotll’. Imperatore . Ecli.

ficataCentorbi a questo»

modo , seguitò-ad essere

signoreggiafla dall' illu-'

otre famrglia Moncacla.

de’Dnchi di Montalto-si.

no al mille settecento-no.

vamaaerte, in“ cui per.

Venne alla casa Vlonca;

da de’ Principi di Pareri

no , come fedecornmesso

agnatiuomanolino; che

fu ordinato per cotesta.

Terrasda-Giovanni'lîom

maso Moncada ,Conte;.

di Caltanissetta . Una.

tal Sign0ria-col mero , e

misto impero è. tutt’ ora.

presso l’ illustre casa._

Moncada de’ Principidt

Paterno-f ,

Vi sono da osservare

in questa Terra una bel.

la Parrocchia Collegiale ,
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oflìcia'ta da un corpo di

Canonici insigniti, cin

que Chiese minori cfl..

'quattno Confraternite.

Laicali , ed un Conven

ro di Frati Agostiniani

Riformisti . Il suo vasto,

-e fertile territorio pro'

duce riso , grano , orzo ,

vino , canape , cotone ,

regolizia, e pascoli ec

cellenti. Il numero de'

suoi abitanti si fa‘ascen

dote a quattromila quat

trocento cinquant-acin

que ,i quali vengono di

retti nelio spirituale dal

Capitolo . Il suo mag

gior commercio di esito

consiste ingrano, in co

ione {ed in regolizia , la

quale è una radi-se , da..

cui si fa l' estratto , chia

mato sugo sli- re_gdlir;ia ,

che serve per tinte , e.

per medicamento t.

Nella distanza di sei

miglia dalla destrutt-a.

Centorbi vi sono molti

avanzi dell‘ antica Ceri-i

toripe,e lungi un miglio

dall' abitato si morra

f

no gli avanzi di un ma»

.gniiico Bagno , restando

ue ancora un lato , f0r.

moto da cinque grandi

tribune, ch’ erano altr0t.

tante stan7t .in una del

le quali vi sono ancora

i sedili . Nel corpo final.

mente dell'antica Città,

la quale veniva 60nside.

rata da Cicerone per una

deile più frumentafle.

della Sicilia , vi esiste

una forte fabbrica a vol

ta,che que’ paesaui chia.

mano la Dogana .

’CERAMI , Terra nel

la Valle di Demone , ed

in Diocefi di Medina , fi

trrata sopra un monte ,

di aria sana,nella distan

za di ventidue miglia dal

mar Tirreno, e di novan

ta in circa da Palermo .

Essa fi appartiene co'n ti.

tolo diPrincipato alla fa.

miglia Rosso . Si vuole

questa Terra edificata ,

secondo il Padre Amico,

da una Colonia di G'eci,

che vi [i portò ad abitare

prima della venuta. de’
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Saracini nella Sicilia .

Vinti, e superati costo

ro da’ valorofi Norman.

ni , il Conte Ruggiero ne

investi il suo nipote Ser,

lone,Conte leolicastroj,

il, quale palla tramandò

a suoi eredi . Passata la

Monarchia delle due Si

cilie nella linea degli An

gioini , ne fu.padrona. i

cotesta T.e’rra perq- i.

che tempo la nobilf mi

glia di Arnoldd-À-vZflìe

in seguito in parere di

Pietro di Antiochia . che

la trasmise al suo figlio

Federigo . Questi essen

dofi unito con altri Ba.

roni Siciliani a turbare.

la quiete del Regno , ne

fu spogliato dal Re Pie.

troll. di Aragona , che

ne investiFrancesco Pa.

lizzi , la cui famiglia ne

fu in possesso fino al Re

Federigo Ill-. che la die

de a Berardo Spadafora .

Dif cotesta illustre Fa,

miglia di Messina, ne fu

investito prima Tamura

se .l' anno mille trecento.

e

Ì novanrarrefhedinggguha

to un altro 'Ijommaso non

moto il Giovaae,shivsbsa v

ha per rusccat9rst Git,,5 -

glieltno Rosso,{a cnìzsue..,

\ cede Pietr,o Rosati,\suo fi._., -

, glia, mille Iquattro,

mento quaraniaiìinque . i

E da quel tempo in poi

,_ha seguitato una si noia-i. _

le , ed antica Casa Rosa

so ad esserne in posses.

so col mero , e misto in},

pero . _y ‘

Vi sono in questa‘Teq

ra , divisa in etto quar._

tieri , una Parrocchia ,

otto Chiese minori COI1:.,

tre Confraternite Laica

li , un Monistero di Man,

nache Be_nè‘dettine, e_._

due Conventi di Frati ,

1’ uno di Carmelitani , e

1’ altro di Francescani

. del Terzo Ordine. La

produzioni principali del

suo territorio, ch' è inaf.

fiato da abbondanti a_cî

quo , sono grano , vino ,

_ seta , legumi , e pascoli-t.

Lasua POPOIWOÙ_C nei fa

ascendere a tremila sei-1.
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cento ses':antasette abi

tanti , i quali vengono

diretti nello spirituale.

da un Arciprete . Il suo

maggior commercio di

esportazione consiste in

vino , ed in seta. Questa

stessa Terra è rinomata.

nella storia, poiché nel.

le sue vicinanze il Conte

Ruggiero fece un orti-bi

le macello de" Saracini;

ed in memoria di si se.

gnalato trionfo vi eresse

una Chiesa sotto il tito

io di San Giorgio‘.

CERDA , Terra nella

Valle di Mauara, ed in

Diocesi di Cefalù , situ

ata in una valle , e tra.

Caltavuturo, e Termine,

di aria-buona , nella di

stanza di cinque miglia

dal mar Tirreno , e di

trentatre da Palermoc

Essa si appartiene con

titolo di Marchesato ai

la famiglia Santo Stefano

de’ Baroni di Calcutta , e

di Fontanamurata. Que

;sta Terra è di fondazio

ne moderna , poiché fa

edificata nel mille sei

cento cinquantasei da.

Giuseppe ‘Santostefano ,

che venuto a morte , la

tramandò ai suoi eredi ,

i quali tuttora segnitano

a possederla col mero,

e misto impero .

Vi è quivi solamente

da vedersi una Parroc

-chìa sotto il titolo dell'

immacolata Co’ncezione.

il suo territorio viene ir.

rigato dalle acque del

fiume Torta, ed è fertile

in grano , in orzo, in vi

no , ed in olio . Il nume

ro de’ suoi abitanti sifa

ascendere a mille cento

trentasei, i quali vengo.

no governati nello spiri

tuale da un Parroco . il

suo maggior commercio

di esito consiste in olio ,

ed in vino .

CESARO', Terra nel!

la Valle di Demone , ed

in Diocesi di Messina,

posta sopra una rupe al

pestre , ed all’ Occiden

te di Bronte , di aria sa

:na,nella distanza di ven
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tiqnattro miglia dal mar

Tirreno , e di novanta

sette in circa da Paler

mo . Essa si appartiene.

con titolo di Ducato al

la famiglia Colonna de’.

Marchesi di Fiume diNi.

si . "Affermasi dagli Sto

rici Siciliani, che que.

sta Terra esisteva sin da’

tempi del Re Federigo I I.

di Aragona , che la do.

nò nel. mille trecento

trentaquattro a Cristo.

foro Romano , Stratego

lo di Messina, il qual€..

Venuto a morte , la tra.

mandò al suo figlio Tom

maso . Da questo Tom-,

maso‘ nacque Cristoforo

Giuniore ,.a cui succedè

il suo figlio Giovanni

Antonio, ed a questo

Tommaso suo fighe , ch’

ebbe un solo maschio,

nomato Gin. Antonio se._

condo di questo nome ,

da cui derivano tutti gli

altri Baroni di Cesmò

della famiglia Colonna ,

la quale è della stessa

discendenza , e sangue.

de’ Colonna di Romei

Vi sono da notarsi in

questa Terra una Par

rocchia , sei Chiese mi

nori con due Confrater.

nite Laicali,ed un Con

vento di Padri Conven

tuali . Il suo territorio

produce grano. 0rzo , le.

gurni , e pascoli per he

stiam'e si grosso , come

minuto. Il numero de’.

suoi abitanti si fa ascen

dere a tremila duecento

venti, i quali vengono

diretti nello spirituale ‘

da un Arciprete . Il suo

maggior commercio di

esportazione consiste in

grano .

CHIARAIVIONTE ,'

Terra nella Valle di No

to ,.ed in Diocesi di Si...

racusa, situata sepra un

alto monte , di aria sa

lubre , nella distanza di

venti miglia dal mare A

fricano,di trenta da No.

to,e di cento venti da Pa-,

lermo. Essa siapparriene

con titolo di Baronia alla '

famiglia Sylva Mendoz. ‘

Z .
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la de' Contidi:Mòdicm.

1.4Quesxa'lierr-zrd'eve là3ua

fondazione a Mànfiedi‘

Chiaramonte,che l'ae

dificò circa la motà‘ del?

XIII. Secolo._ Una‘si'il

lasrre famiglia nerfuinì

possesso=sino-a|inillètro.

cento novamadue;iu cui!

il Re Martino-il Giovane

ne invcs1ìì Bernardo Ca

Prera, Conte‘d’0èsuna ,‘

e Gran Ammiraglio del-

la Sicilia . EssendòSeflè‘

morto Giovanni Caprera

secondo di quest‘o- n0me‘

senza aver lasciarodi se;

prole alcuna , gli succe’»

dà la sua sorella maggio

re , nomala Anna. 'Co-v

srei fu data in ispodaaz

Federigo Enriquez , e

gli ponò in dote il ricco

Vasaallaggiodella Con.

tea di Modica , e della.

Baronia di Chiaramomc.

Divenuto Federigo En

riquez Come di Modica.

aggiunse aiproprio co

gnome quello di Capre

ra; e veggendo’si privo di_'

figli , scelse per_ suo Ere-

;\

di: Luigi Enniquez'- suo

Nii pote} faoeud‘010‘ mari.

tua con A‘nrizr Sèniorc=,

figlia:di Gi'ovanni‘Capre

m». Sèguita=là‘morte di

.Fèdèrigo‘E‘nriquez ciCa.

prera;c'uttaronm nell’u

ricca* succe9sione‘ i‘ no»

velli' sposi: Afnna‘ Càpre:

ra;e‘liuigi'Enriquczkainb

vesren‘dòsene'uniramen‘.

te‘ncl‘mille‘cinqueccnto’

trent’aqpatuo; Estinw

si la discendènza‘dèilak

casa-Enriquez1 Caprera;

l-' 'ann9‘ mille settecento

quaranra‘in< persona= di

Mària‘E’nriqflez" Capra;

raî, lè?’succedè’Ma ria Te.

resa' Al'varez' d': Toledo,

Come- figlia di Antonio

Martin Toledo , Duca di

Alba . Costei unita es»

s'endosi in matrimonio

colConte de Guelves di:

casa Sylva Mcndozza da"

Duchi deli‘»lnfanra60 ,'

gli-portò in dote gli stati-‘

della Comea di Modica .

Eduna tal signoria cob

mero . e miétoî im’pero éi

tuttora presso l‘ illusi-re»
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(casa Silva Mendnmà . "

- Ha5guesra’fferramna.

bella Parrocchia , otto

' \Chiese.minori con quat

, .t'rmConfraternite Laica.

ili ,.due 1Mnniaeri di ‘Mo

n'ache V, «un «Collegio .di

.Ma-ria , e «quattro Corta

-Yenti xii Frati _, il primo

de’-Carmelitanifllecco-m

do ide'- CODW:DILMLÌ , il

ramo de’R‘tfrtrmati, ed

il quarto deflCa_ppurceh

.ni. 1La decorano pure."

s‘afie strade diritte , :e.

_-_piane;' molto belle _tc.ase

decentemente ornate ‘;

.urro‘Spgdaie per Igl'sina

fe'rn'ri poveri; e pochi a

vanzi di un Vei:chio Ca .‘

stellp'. Il suo territorio,

che si suole dell'esten-

sione.di tremila quattro

sento cinquantott-o cali-f

me . viene irri_gatoda ab

bondanti acque ,e le sue

produzio'nipripcipalr so.

no grano , orzo , iegumi,

vino, olio , canape ., or

taggi,e pascoli eccellen

ti. La sua popolazione

si fa ascenderea seimila

e seicento abitanti, i

.quali riengonngovernati

mello spirituale da mia

.Arcipnète . il suo mag

_gior.commercibdier;p0h

.tazionetconsiste in ,_gn»

;no., in olio, in .canape -.

\èfl =incacio;v } . i

l (SHLUSA ,Terranel

’.la Valletdi ÀMazzara,ted

in Diocesi ..di -.Girgenti ,

situata alle falde di .una

eoliina,dr .aiiasana, nel

la distanza di «diciotto

miglia »dal mare Africa.;

;no ,-e=di trentasei .da Po.

Jermb . Essa-si nppanie;

ne con titolo d i Contea;

alla famiglia‘Colonna de’?

Principi di Paliano . Se.

scendo lo storico îRoc-eo

Pirro fu =edificat.arquesta

Terra nel mille trecento

venti da Matteo .’Sclafa.

ni,‘Conte di Adetnò 111

un campo chiuso , ove...

sollevano pascolare i suoi

cavalli .f Allacasa Scla‘

fatti succede la famiglia.

Peralta de’ Conti 'dl Cal.’

-tabr:llotta, la quale es

sendosi estinta in persi).

Z a.
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ha di Nicolò Peralta,per.»

venne in potere di Cate

rina sua sorella . Cosrei

impalmossi con Lorenzo

Gioeni, Marchese diCa

stiglione , e gli portò in

dote la Contea di Chiu

sa , la quale si possedè

dalla casa‘ Gioeni sino al

mille seicento quaranta,

in cui passò alla famiglia

Colonna de’ Principi di

Paliano per lo matrimo

nio d’ Isabella ,.unica fio

glia di Lorenzo Gioeni

con Marcantonio Colon

na , figlio del Gran Con“

-testabtle Filippo. E.d&.

quel tempo inpoi ne con.

tinua l' illustre caoa Co

lonna il pacifico possesso

col mero, e misto impero ,

VI sono da notare in

questa grossa’Terra una

bella Parrocchia , varia.

Chiese minori, un Mo.

nistcro di Monache Be»

nedettine , Un Conserva

torio di don2.eHe , e tre.

Co‘nventi di Frati,“ pri

mo di Domenicani, il se

condo di Riformati, ed

il terzo di Cappuccini '

llsuo territorio viene in.

aflìato da varie sorgive

di ruscelli, e le sue pro

duzioni principali sono

grano, orzo ,. legumi ,. vi.

no ,t ed olio; e. nei. suoi

contorni vi sono delle.

cave di pietra agata . il.

numero de" suoi abitanti.

si fa ascendere a seimila

e due , i. quali vengono

governati nello spiritua

le da un Arciprete ._ Il;

suo. maggior commercio

di esito consiste in grano,

ed in olio. Nella distan

za di. tre miglia dall'abi.>

toto vi è un bel Moniste-..

r.o con una magnifica,

Chiesa de' Padri Agosti

niani Can-.i sotto il titolo

di Santa MA[Ì»B del Bo

sco, ove un tempo abi’

tyavanoiPadri di Monte

Oliveto; e che dal mille

settecento novantaquat-_

tiro in quà fu data dalla...

munificenza del Regnan,

te Ferdinando Borbone ai

Padri Agostiniani Calzi .

ClANClANA , Terra
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nella Valle di Maiz'a'ra ‘,"

ed in Diocesi di ‘Girgem

ti . situata sopra un col

le, diaria san-a , nella di.

sranza- di dodici» miglia

dal mare Africano ‘, _‘e di

cinquantaquattro da Pa.

lertno . Essa si‘ap‘parties

ne con titolo di ?rinci.

paro alla famigliaGioeni

de'Ducl‘li di Angiò .- Quei

a'tîsT-e'rraftr ttdil‘ì’ca'tatl‘tis

po‘lzr metà del XV“. Se.

colo-{da Diego Ioppoio‘;

e vi-‘é di! ve‘déte una Par

rocchia c‘bn‘trna Chiesa."

fiiiale_ ,- ed" unConiienro

di Fritti" Rifo'miaiti‘a ti

suo fe'rtile’ territorioprrx

duce grano ,‘ orzo; vino,

olio, e mandorle . il ma.

mero de' suoi abitanti si

fa aste‘ndere‘a irtmil'a e

qtta‘ttroicento ,‘ l’ quali

vengono governati nell'o

spir'rtitale da nn‘ Arci

prete-‘. tilt suo maggior

commercio di esito con

siate in grano , in olio ,

in mandorle, ed in vino.

ClMl-NV ‘\,Terra nel.

la Valle di Mazzara, ed

ini Dioce’aidi Palerino.siut

risata alle faide‘di un»

monte , di aria malsana ,7

nella distanzai di diciot»

to miglia da! mar Tino:

‘ no; e di'9’ent-iquattvo dai

Palermo =.‘Bssa iii a pané

' tiene con titolo di ca:

to' alla famiglia Grifed

lcle'Principi diPartanna.

La fondazione di questa

ÎFerra avvenne,‘seconeloi

lo storico Vito Maria A

mico, o prima ,._oppiire..

dopo la venuta-de’ Nor»

Nanni ;’ed ii poimo pus.

sessom ne iii Matteo Pa4

lizzi molto favorire del“.

Re Pietro Il; , che lo di“

clriaró ancora Conte- di?

/Noara .' indi la lpossedè,

Matteo Sol-ani il Game:

di Adamo sm'sieg’nito la.

consegni Ni'c'olò "Abbas

te ,- Signore di Cefalà ,‘

ed in fioe’ passò in pote

redi Guglielmo Raimons

do Peralta,CaflfiediCah

tabillotta, e di Sciafani»

Costui ne fece cambio

per la Terra di Giuliana»

con Guglielmo Vmùini«
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;gtia,sl i tcuiiiiisvciidcfliî

{nefnnonoiflér°smssodsl

imflh mecenxo movan_ta

tduessiaozal.millc -acicene

t.to.trcntogslattro ,, in .cui

;prvenoe,allamnsétfirifl

'f°° tWi1° fimflfrimmio 's

.checontrasseìmefirù

:femcon ;Antonia"-Nenth _

,miglia .ifiglin dLGiusep

pe . Matclursc.dithtach

;Edpnna;tai-.Sigttoflamol

tmero,-temistofimpero e

itlfll’.0!8:.PIQ“O;PÀUÙSIIC

tcasa’v'Gtifeos . '. '

‘in .questa popolata.

"Terra tutto ERarrnoohia ,

tÙ‘€ aGhiese minori, ton.

Mcnistero tdi lMonnche

Bonedetfine _,-.nn tColle ‘-

gio di ‘Mariia . le quattro

(COBROÙ.dILFI3IÌÀIÉPÎÌ

.mo "de'- iDomnicani., il

secondo de’tFrancoscani,

il terzo ide"Minimitdi_st

Francesco da iPaela. ‘.ed

il .gnarlio tdè’tCappucci

fni .;lbsuo '.thfiLMÌQ;Pfl0‘

trducejgrano.,zorzottv1no,

tolto ,mandotle ,. -e pasco

;li per amanti . illmntne

tro-‘dc’snoiabitandtini tftt

tascendereta E'3CIIDIIflLQ‘3.‘

=.cin_quapta,,-itgualinzen

, gonqgovernati:nellospie

= rirnale.damn._-Arciprete.

: Il suo tmaggior:commcn

Sdi tesitotconsiste ; rin

; ' j ; - '_ )

‘. ’CINISI., ‘Il'erra gnella

‘_Valle e Ì.Diocefi idiiMa_ze

.zara ..fitnatain tana ;pi_a.

.nura, «che 9gode ila thelb”

.vcdilte-‘dclrtmar'îlîmno.

.tdi'.arialtsnnat,tnella idi

;_st_anza teli ..rnn.mÌ8lio,inl.

tcircadai'mrc», edivcm

‘Ii_quattn0 tda fìPfilcm0.e

\Essaîfi.apparticostîflfcm

tdo \aIÌ:MODÌQÎBLOÀÉÌÌÌ‘ ;Sag

tMartino «delle. ;Scale ‘ ..

Aifermaiì dallo i5toric»

1Malaterra , .che questa

‘..Tctrîlistfisttstmv :fin =.diiî

ttetnpitdcl .tConte' Rug

;;giero, mche_poi »nelmil.

di: duecento {SCSSBIÌÎBÈIQ

ifi appartenne ta- Matte_0_

1-.Pipitone, ila-toni ,tnipg

tre-;Aiessandralasranmm

\dò allaas_ua ifiglia Violan

tre , ‘sposa del iGludlc&|

Fazio di.‘Fazio, Dottore

;Italermitano . .COSLHÀ ad
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mille: trecento» ottanta»

due: costituì? erede uni:

versales n'ella-z metà di

t'uttii1è‘uoi' beni‘ilî M0.«

nisfèìo‘_di’ San“- Màrtinp'=

d‘ellfScale ;2 e' l’altra;

mutua-chef spettava» all'a‘

ma" moglie? Violà‘nr‘e-‘fu

ancormdonata=nel’mii‘le‘

qpattroceuto= e' tre-‘ al‘lo'f

stesso>Mon-istero se tra«

quein benìvi<lu l’a-‘I'éu’rerI

di-Cinifii.;Eîda quel-tema

poin*poi seguita iluisr‘ero‘diY Sah‘ Màrtino*

delle Scalè=di= Pàlèrrno>

aziîessere' in‘possesw di‘=

corest'a‘ Bàronimco‘l" mev

io; smista-impero» ‘ ’ ’

Altro»ivi-‘nohwi èf da”

osservare‘salvoclièi‘ urla-@

bellà-Pàrroccliia*sotto‘il*

r-irolò<di18anraFàrar,edi

unazdecehtfeùsa" Reli‘-'

giosu;d‘e’ Pàdfi *Bènedèt‘-

tipi; oveî‘so‘ggiîorliano dàe‘

Sacerdoti-'_ Religiofi' com

duè’COMerfiîll‘fsuo‘reri

I'_Ì!0T=i0‘,- chef‘fiìvuol'e‘deli‘

c'irouito‘dl-dieei migth

in circa=,- ptodhee' poi:of

giam; orzo ,‘- vino”; e:.*

conobbe ;\ ma ’èÎ fertile..

in ‘olio-fieccell‘ente ‘, ed usi

manna* di'fltiiba»qiralh

tà’..jl‘maretancorwsoms

mi‘niàtra’abbondante po;

seae’di'va'r’ierîsoitii'cli ' pe

sco‘,.»efnel‘ suoî tempw

1ì‘rop‘r'îitriviE (i? prendeeuuf

emi ‘ n’u'fnlrro“î di ‘- ‘ tonni

per’efsservifnelfsuoflicto‘

ralè’tma’tonnara‘, chi‘af- -

mata' dèli' Oi-sa Pl:'nuà

mero-de“suoi‘abirgnti flî

fa» ascendére‘f ai cinque»;

"mila "e fselce1rto ’, il qual?

vengono‘governati ‘n’elld‘

spiiiru‘alè ‘dà«‘ uni Pà‘dr'e‘e.’

Cassinesejiclt'e‘filclestinli

d al" congresso 'dè'fMóna‘

ci‘- di ‘ Sa iv Marrjh0'oolli'

appro‘Va2i0he“del îV-èscol

vo‘ di“Màzzaraz- Il1 suo"

maggior“_ cornrnerol'o’ di‘

esportazione’ con_li'siteitìì
oli0‘2-ediin' mantrau- ‘i‘E J

_‘ COLUIQCòÙrradà‘dèfi

territorio‘di Palermo, lì?

t‘ua‘ra* in‘ una* dèllzlosti

pianuraî,« ch‘fè‘ fra‘dugr.

catene ‘ di mene! ‘, e'nellal

distanza’di dire 'rrtiglia’iuî

Clréà‘dàllh‘Gittàaî Qìre-'
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sta ridente , ed amena..

pianura racchiude nel

suo seno quattro princi

pali Centrade , le quali

sono :

I. La Contrada di Sfer

racavallo , la quale co

mincia da San Polo , e

termina dopo.sei miglia

in circa di lunghezza al

mare di Sferracavallo.

Questa Contrada , chia.

mate propriamenti iCol.

li ,ha molte belle Ville, _

che servono di diporto

in alcuni meli dell’ anno

alla Nobiltà Palermita-.

ma. Le principali di que

ste Ville sono quelle del

Mouistero del Cancellie.

re ,ch Marchese Airol.

di , del Principe di Re

suttana , del Principe di

Castelnuovo,idel Prin

cipe di Fitalia , del Prin

cipe di Paternò, del Mar.

cinese Spaccaforno , del

Marchese della Roccella,

del Duca di Montalbo ,

e del Marchese di Mon

comitato“, ,' .

a. LaContr_ada diMan.

delfo,fitllala dietro al lato

settentrionale del monte

Pellegrino . Ha essa an

cora molte belle Ville , e

le principali sono quelle

del Duca della Verdura ,

del Principe di Scordia .

del Duca di Cannizzaro,

del Principe di Partan.

na, edel Cavaliere Lom'

bardi , fabbricata inte

ramente sul gusto Chi

nese . Questa vaga Villa

fi appartiene in oggi a.

Sua_Maestà , che ne ha

formato un luogo disle

lizia, e io ha abbellito in

un modo corrispondente

alla sua dignità , ed al

suo sopraflìno gusto .

3. L‘O'COIIÎI'UdG di /Wa.

laspina , fituata alle fal

de del monte Beliemi , c‘

che comprende ancora.

le Terre Rosse . Ha essa

ancora molti be' Calini

di campagna , tra‘ quali

Occupata-0 il primo luogo

que' del Duca di Spera. _

linga -, della Contessa d’

Isnello , del Principe di

Fiumesalato , e del Pan.
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clpe di Carini. .

- 4 , Luf- Contrada della

Zisu , la quale è lontana

non più di un miglio dal.

la Città . Qnivi fi trova

in ottimo stato 1’ antico

Palaz7odella Zisa', fon

dato dagli Emiri Saraci.

ni , e che Oggi fi chiama

Castel Reale pel titolo'

di Principe , che vi ha l’

illustre Casa Sandoval

de‘ContidiNaso.Renclm:

no questa Contrada mah:

to aggradevole la gram

de'abbondanzardelle acfi‘

qnc , uu-Iungo'stradonev

alberato daamendue le

parti , ed ili-piano dell’

Olivuzza,il quale è fiati.

cheggian da giardini,

e- da molti Cafini , tra’

quali il ai'nmira quello

cielDuca-diMonteleone.v

COLLESANO , Ter

ra nella Valle di Demo

ne , ed in Diocefi di Ce.

falù, fitnattr alle falde de’

monti delle Madonie,dii

aria sana, nella distanza

di sei miglia da' confini

della Valle di Mazzara ,

. ,I. .

'. (Il letto dal manTiridnoigz

e di q'uarautadue da‘R‘xta’

lormo . Es'àa fi appartiene"

con titolo di Contea alla'

famiglia {Alvarez fToleè-ì‘

do de"-Duchi di Manuali.)

to , e'di-1Ferrautlinalllls‘:

dotto: Geografor FIIÌPPOÎ

Cluverio‘ Congettura,chè”

questa Terra fia nata.

dalle rovinedella disttut.

.tm:Ciltù di Pampa .u llfl

Padre'Amicoolpwuflfià"

fondata da' Saracini, ma;

tutto questo prova nnl.‘

la.poterfi di certo affer-

mare circa la stia or‘igla

ne-. Quel ch’ e CCI'IO-fiè‘fi

che Paolo Cicala ' ne 'fu=

Signore circa la}fine del>

XII. Secolo , gddendola

col titolo di.Contea;e..

che - poi nel.mille "treceuè

to;> sessanta l'*ottenne.h

la Casa Ventimiglia de’,»

Conti di Geraci. 'CMCSIfl‘

illustre famiglia la posseq‘

di: finoalla fincîdàl XiH,‘a '

Secolo;in cui il Re Mara

tino il Giovane neinve.’s

stl‘Arrigo R0sso, Conte:

di Aid0flm . [Passato qucfi

A a 'm
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sti ail"airra vita ne fu

messo in possesso dalla

Regia Corte Giltberto'

Gemelles. ,_ come sposo-i

di Costanza, figlia del

Conte -Antonio Venti.

miglia ,_ e. venuto. il mar

te la tramandà al suo lì

glio Antonio“ Divenuto

questo ribelle del Re AL

fonsot ne fu spogliata, e

data.- verme a. Pieth'an

dona; »nipot«e di Auto.

nio ,_ Conte di Calìtabil

lotta ,, i cui discendenti

- ne furono in possesmiîi

no=al mille cinquecento

trentasei», in cui ne pre:

se i' investitura Amanita

di Gardena . Questaim«

paltnaitaiì con Antonio

di Aragona , terzo Duca

di Montano ., la- pestàin

date al suo sposo, col:

quale vi procedi Pietro

di Aragona eCasdiona ,

che essendosene morto

senza figli ,, gli.suecedè

il'-suo -i‘ratello Germana

Ail&0lìl0‘sCùflllli ii. am

mogliò con Maria; della.

Cerda, figlia del Duca»

di Medinaceli,da cui ne

nacque Maria Aragona

e la Cerdas la quale spo .

Sand'ofii con. Francesco

Moncada ,, temo Princi.

pe di Paternò , gli portò

in dote la Contea di Col »

le'sano , ed; il Ducato di

Monrelro. Finalmente.

l" anno mtlle settecento»

tredici pervenne questa.»

Contea alla Casa Alva

rez Toledo per lomarri

mania di GiuseppeAlvv

rez Toledo, Duca di Per

sa-ndinss con. Caterina ..

umcaerede di Ferdi dato.

da , che fu- l"ultimo Du

cadi Montalto dalla fa

miglia Moncad‘a .. E da

queitempo in poi conti

nua una si} illustre Casa.

de" Duchi di F'erranditia

adi esserne impossessa col:

mero ,. e misto impero.

Ha questa Terra. una

Chiesa Madre officiata.

d'a trenta Sacerdoti,una

Parrocchia. di mediocre.

ssrurtura ,. nove Chiese

Minori ,. un Monistero

di Monache Benedetti
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ne , un Collegio di Ma

tia,’ due Ahbadìe date...

in commenda sottoi ti

tali di Santa Maria' del

Pedale .e di Santa Ma

ria de Burgitabus ;.e tre

Conventi di Frati. il

primo de‘ Domenicani ,

il secondo de’ Minori0s«.

servanri , ed il terzo de’

Cappuccini. Il suo va

sto territorio. che lì vuo

le del circuito di qua

ranta miglia , viene vini-r

gato da varie sorgive di

acque , e produce grano,

orzo , vino , olio‘, som

macco , manna , e pasco

li eccellenti . Ne' suoi

» contomi poi vi scaturi

sce ttn’ acqua solfurea ,

e tiepida , la quale sgor.

ga sono un gran sasso}:

su cui veggonfi alcune.»

lettere , che non li sono

potute finora interpreta

’ re . Ed in una-delle con-t

trade di questo stesso

e territorio , che B«ajariua"

lì chiama, trovafi una.

cava di porfidi ,e di dia;

spri . il nun:ero de' suoi

abitanti fifa ascetrdere a

rremìla in circa , i quali

vengono g'ove‘rnati nello

spirituale da un Arcipre

te . Il suo maggior com.

mania di esporrazitm&

confiste in sommacco,-ed

in manna . Fittalmenltì.

questa terra ha prodotti

vari uomini di qualche.

nome , i quali ti possono (

rilevare dalla Biblioteca

del Mongitore ', e dal

Leliico Latino del Padre

COMISO , Terra nel .‘

la Valle di Noto , ed itt.

Diocelì- di Siracusa ,-ppv

sta a piè di un monte al

pestre, di aria buona .

nella distan1a di dieci

miglia dal mare Africà-_

no ;di trenta da Nord , e

di centoventi da Paler

mo . Essa fi appartiene.

con titolo di Contea alla

famiglia Naselli de' Prin.

cipi-di Aragona. H ce-'

lebre Gè0grafo Filippo

Cluvetio crede, che que

sta Terra ila l’amica Cala,

Villana . Altri Autori vo

A a a
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gliene, che fiai’la rin'o

mala Casmena g edificate:

dagli antic11i:Sira:tiflflni.

\ Comunque‘fiafi. fitf0v-'

va , che essa nel Xlll.‘

Secolo appartenne a De

rengario Lubera , il qua.

le la vendèîaGiovanni

Chiaramome. lnseguit0

pervenne alla Casa Ca

prera , la quale ne fece

uendizionc V ‘nel mille...

quartroccmo cinquanta»

rrc.a Perico.nio Naselli ,‘

Barone della Masrraper

lo prezzo di mille*tve

cenro venti onze . E ria.v

quel tempo in poisegui.L

ta l’ illustre Casa Naselli

ad. esserne in posecsso

sol mero , e misto lln»

pa’ro . ‘ M

Ha questa popolata.r

Terra due bel-le Parroob

chic Collegiali , le quali

Vengono affidare da due

Capi-coli infigniri; varie

Chiese.Minori contrp

Confraternire Laicali;'

due Moniar‘eri di Mona.’

_1:hc ; una Casa Religiosa

di San Filippo Neri; due

Coniemidi Frati.“ una

di Convenrixiali , e I' ai»,

no di Cappuccini: ed un

bel fonte di pietra nazio.

nale , che versa. acque lì_

copiose nel centro della;

piazza.rriaggiore , cl1e..,

sono bastanti ‘a'volgere

le ruote di un molino darv

macinare il grano. Il suo

alpesrre , e sassoso ferri;

torio è poco esteso , poi»

chèfivuole esserecapacer

di mille. e duecemo sai»

me; ed altro non produ

ce che carrubbe , vino ,,

olio ,. ed ortaggi «Il nu-.

mero de' suoi abitanti ti

fa asce-rmclerc a diecimila

LÌUQÙTOCCÙ’ÎO (Ìl‘lîàl'îàll‘l'a

cinque , i quali vengono.

governati nello Spirituae

le dall’ Arciprctc,della.

Collegiata cl=ella,Ciucsa

Madrice . Il suo maggior

commercio» di esporta

zio.ne confisre in olio,_in

vino, ed in carta da acri.

vere , per esservi non..

molto lungi dall' abitato?

una Cartiera .

* COMITD_Il , Terra.
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nella Valle‘ di Ma'zzara .‘

ed in Diocefi di Girgen.

ti, fituata alle falde di un

monte , di aria tempera

ta , nella. distanza di do

dici miglia dal mare A»

fricano , e di sessantasei

da Palermo; Esserfi appar

tiene con titolo di Priri.

cipato alla famiglia Gra.

vina. Questa Terra in e’

clificata. nel mille seicen-‘

to trentasei da Gas:one

Bellac.era, il quale. poi la

vendènel rnrlleseicert

lo settanradue a Michele

Gravina Caltagironese, i

cui discendenti seguita

uo ad esserne in posses

os col mero,e misto impe‘

m . Soltanto ivi-fi osserva.

no una Parrocchia sotto

il titolodi Sàn_G.racomo

Aposwlo-, e due Chiese

Minori con tmaC.0flfra«

ternita Laicale . Il suo

territorio .è di poca e

stenlìono ,- poiohè'i‘t vuo.

1eoapace-clinolc quattro.

cento cinqrìanta.salme in

circa ;e le sue produziol

mi prin_cipalisooò grano,

orzo , legumi ,-e mandom

le r.»ll 'numefmde' moiv

abitanti fi-faaascencler'tu

a- mille duecento venti

cinque , i quali vengono

diretti nello spiritual&.

da; un Vicario: Curato)

Nel rùonte- Castellucciow

ch' è poco lungi da Co’«_

mitini vi sono una minie.

tra di solfo, e due sorgem

ti di acque minerali ,,,eff.

ficacill‘mne a guarire ll

unala rogna ,.e l' altra,

la salsedine . llsu0 mag

gior commercio di espor..

razione eonfiste. in man»

dorle. . . '

C.QNDRO’,Tèrra nel‘

la Valle di Demone ,. ed

in«Dioeelidi Vleilìna, lì.»

tuata nel rnezzo,\tli unto

valle: ,_1 di, aria mls_ana *

nella distan‘zafd! , tre m.i-+_

gliadal mar4Txrreno-, di

venti da- Meilìna, etti.

cencimbuanta. da,Palee

mo .; Essa ilappartientil,

.con titolo, di, Principato

alla famiglia di'Napokli’.

de' Principi. ditResnttar

tua“ fondazione di:
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questa terriccinola uv

venne nel XIV. Secolo ,

ed era un tempo posse

dota dalla famiglia Ca

stagna ,‘dal petere della

quale fu rivendicata da

Giovanni Bonfiglio ., co

me concelììonario del Re

Alfonso . e ne prese I" in.

vestirum nel mille quat

trocento cinquantatrc .

Una si illustre Casa ne

fu in possesso per linea.

retta fino al mille sette

cento cinquanta , in cui“

ne fu investito Federrgo

di Napoli,Duca di Cam

pobello , come sposa di

Felice,unica erede della

Casa Bonfiglio s

Ha questa Terra una.

Parrocchia, cinque Chic.

se Minori con due Con

fraternitéLaicali, ed'uu

Convemo di Frati 'di S.

Francesco da Paola .' Il

suo territorio viene inaf.

fiato dalleacque del l‘in

rrre Nucito , e le sue pro.

duzioni principali sono

vino ,ed olio . -l‘l nume,

ro de’ suoi abitanti {1 fa

ascendere ad ottocento

'trentaquattro , i‘ quali

vengono‘govèrnati nello

spirituale da un Parro

co . l rami principali del

suo commercio confisto

no in vino ,ed in olio .

CONIGLIONE , Vedi

forleone .

I. CONTESSA,Term

nella Valle di Mazzara ,

ed in_Diocesi di Girgen

ti, situata a piè del mon.

‘te Calatamuuro , di aria

sana , nella diStanza di

Ventimiglia in circa dal

mare Africano. e di rum

taclue da Palermo . Essa

si appartiene con titolo

di Baronia alla famiglia

Colonna de’ Principi di

Paliano . Questa Terra

fu fabbricam nel milleu

quattrocento cinquanta

da Caterina Cardona ,

Contessa di Chiusa , e_.

moglie di Lorenzo Groe

ni , Marchese di Casti.

glionc , la quale vi tras

portò i Greci Albanesi ,

che soggiornavzmo nel

casale Bisiri . Cotcsta il.
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Iustre famiglia ne fu in-..

possesso sino ai mille sei

cento quaranta ,_ in cui

pervenne alla casa Co

lonnadc’Principidi Pa

liauo per lo matrimonio

di: Isabella , umea figlia

di Lorenzo Gioeni con...

Marcantonio Colonna ,,

figlio del Gran Conte

stabile Filippo . E da..

quel tempo in poi una

tal Signoria col mero ,, e

misto impero è presso la

detta casaColonna.

Vi sono in qwcsta Ter.

la solamente due Parroc

chic l‘una di Rito Gre«

so sorroil; titolo-di Sam

Nicolò,ee L’altra ali-Rito

Latino sotto i'iuvomzio

ne di: Satira-Maria deli

Eonte‘. li sumitcrrftmlo'

viene irrigatn» dalle ai;

que del fiume Barricano,

e produce grano, orzo ,.

legumi , vina ,‘ ed olio ..

l]:- mrmeco de’suo'rahitam

oi-sr fa ascend'e reatremi4

la e dieim rosi quali trem

gono gotreru su i nello spia

litualc da due Vicarj;Ctx.

mi , 1' uno di Rito Gre-_

co ,, e’l'altro diRito La"

tino. lisuomaggior com..

mercio di esportazione.

consiste in grano ,. ed in

olio. . ' ‘

Il. CONTESSA ,,Cae

sale Regio di Me=-sinaa.

nella Valle di Demone ,.

ed in Diocesi di Messina,

situato in una; pianura

'h’agnata dalle acque L

marIonio. La suaaria .

sana- , ed’ è distante da...

Messina due miglia , e

da Palermo. duecento in

circa . L‘originecliques

sto) piccolo Casale ne è i..

gnora , ed? altro di certo

non si può dire ,i se nona.

ch’ebhe il nome di Con

tessa da tre Mattone.

Messinesi ,.Ie quali vi si.

atahilironol e vi morira

no con odore di santità .

Vi sono da vedere una.

Parrocchia ,ove si'armni-.

ti: unh=l quadrodil!olb

dora tifa Caravaggio; che

rappresenta le Si in: mate:

di San. France5co di.- As

sisi ; tre Chiese' minori a
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e‘dne Os’pizj , l’ tihe‘dî'

Paolo‘rri',e' l’altro di'Frarr.

cesca'ni . Il suo territo

rio dà una mediocre rac

colta-di vino , di olio , e

di s_eta.ll numero de'suo'i

abil'anri fa' 'aste‘nd'ere

a cinquecento, i quali

vengon0'governafi nel-7

10 spirituale da un Cap

'llimo Curato . ’ =

CORLEONE, Città

mediterranea , e Dama-

niale nella Valie di M‘az1'.

zara , ed in Diocesi di

Monreale-,2'situara nel

declive di un monte ‘. La

sua aria è sana , e- la sua

distanza dal mar Tirre

no è di - ventitrè miglia ,

da Palermo Ventiquat

tro , e dall‘Equatdre gra

di trentas;otté , 12 minuti

quaranta . il Geogral'o.

Filippo Cluverio crede ,

che questaCirtà sia l’an.

tica Scltera cotanto duo;

matàînella Storia Roma-

un. Altri autori vogliono,i

che essa sia una delle...

Città, ch’ esisteVa sin dal

tempo, che la Repubbli

ca‘R0lnana si:rese padre.I

ma della Sicilia . Tutte;

queste siffatta diversità

di pareri provano nulla

potersi di certo afferma-I

re circa la sna origine ,

ma è certo che esisceoa..

sotto “dominio de’Sa'ra..

cini . Debeliati cos’oro

da' valorosi Normanni ,

il Conte Ruggiero la.

'donò ad un particdlaf

Dinasta.- Passatada M0f'

narchia delle due Sicilie

nella nazione SveVa,Fc

deri'go il. Imperatore, vi

mandò ad abitare una.»

colonia erombardi pas-*

satavi da Scopello (zona

Oddo di Camerana, peri

cui dwenne'molto popo-‘

l'afa .- Salitoal Trono di

quest' laolaCarlo Cape-i

to-, Duca di Angiò, e.

Conte di Provenza, co-i

testa Città fa sotto il do‘

minio de' Re Angioint

sino al Vespro Siciliano,

in cui i suoi cittadini fe.‘

cero-uh orribile macello

de' Francesi ; ed in me

‘moria di al segnalato
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trionfo ilSenató-Pal:hx

mirano Îla diclliarò.sn&,

Alleat‘a . Finalmente il

Re Martino 1. fopranno-.-

muto il Giovane ne'Par'.

lamenti tenuti in Siracu-ì

sa l'an‘noverò tra leCittà

del Braccio Demaniale -,

ed occupa il trentesimo

primo luogo ne’ Parla

menriGeueràli. ’ ,_L

‘ Dec'orano_ questa Cll'q

tà un bel Tempiosottq

il titolo didan Martino}

che fv.iene oflìciato da;

\Vfrliliqlla_illiocallonlciil).

sigtlìtl tana Parrocchia,

sotto l’ invocazione di S._

Pietro; trentasei Chiese

minori con tredici Con

fraternite Laicali; 1111..

Conservatorio didonzel.

le oriane;e tre. Moni

steri diMonadhe. Orna.

ilo-pure essa Citlà due,

lunghe strade decorate

di grandi , e begli edifi.

z] ;dnctorri erette so_

prà due rocche; uno‘Spe.

dale per gl'-infermr po

veri; due Monti di Pie

tà per varie opere pie ;

cd'.llnaic_on Senatoria:is

ove si raclnna,,il Senato-y:

composto di un Pretore ,'i

di un Sindaco , e di quat-*

tro Giurati , che si scel

gono-traile-famiglie no

bili. Le accrescono im«

oltreilsuo pregio sei Con;

venti di Frati, il primo

di Agostiniani, il secon.

_do di Domenicani,il tor-

zorliCarmelitani,ilquan

Lo di Riformati , il quin

to di Santa Maria di Ge.:

sù,, ed il sesto di Cap-.,

puecmr. i

; Il auonbenoso , è‘vaw

stoit_e.rritorio ,Zviene ir«

rigato dalle acque de’,

fiumicclli appellati T.rar.

tin,a ,e Satrajano,elie poi

si uniscono col gran fiu-.

me,Bilifi'. Le ‘sue produ

zioni sono; gra,nofldi _va®

rie specie , legami di 0-.

gni sorta , frutti sapori

ti, i vino V,«o_lio , lino di

bit-ima qualità; e grasfi

pascoli , per bestiame si

grosso ,i come minuto .

La sua popolazione si fa

ascenderr a. iodriîi. mila

b ,



1%; CD 00

cinquecento ventinove... ‘

abitanti, i quali vengoà"

no gotmrnati nello spiri»,

male da un Canonico

Decano, ch‘ è la prima

DignitàdelCapitolo . ‘ll

suo maggior commercio

di esportazione consiste

in grano , in olio, ed in

lino. Gli uomini final

mente di qualche nome ,

che‘ha prodotti quesm..

Città , si possano rileva.

re dalla Biblioteca Sica

la del Mongit0ie , e son

lamente ti sembra con

venevole' l"acCermarcdi

passaggio di avere vedtl-'

t'o nascere il 'p'rndigi0 di

penitenza fra Bernardo

da Corleone cappucci;

n0.w-\v- fCUMÎA INFERIORE);

Casale Regioîdì Messi.

ha nella.Valle di Demo-a

ne,edin ’D'occs'rdi Mes

airia‘stesSu-, situato in 11.

tra vali: cinta da ameni

colli. La sua aria è‘sa-i

ma, e la sua distanza dal

mar Ionio è di tre mi.

glia , da Messina quat

.. 4

tra ,#4 e'lda Palermo due;

cento in circa . L' anno

della cdifibazionediqne;

»sro piccolo casale è igno.

to presso gli Storici Sici.

liani ,‘ e non vi è altro'da:

vedere che una sola Par-i

rocchia sotto il titolo di

Santa Marina vergine.

Il suo territorio dà una.

mediocre raccolta di vi

no , di olio, di seta, e

castagne . Il numero de'

suoi abitanti si-faascen

dere a cento quaranta ,i

quali vengono. governati

nello spirituale. da: un..,

Capnellano Curato . ..,

CUMIÀ SUPERÌO

Re,C-asalc Regio di Mes.

sina sressa, situato so.

pia un colle elevato . La

SÙB‘-3Îiitèîfliìbffl,, ed è

distante dali.mar Ionio

quattro miglia, da Men,

sina cinque , e da Paler

mo duecento e.pnh t Que.’

sto piccolo Giasaleî è di

oscura origine , ed ha so.

lamente una Parrocchia

sotto il titolo della San

tissima Annunciata . Il
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suo territorio altrono’n.

produce che poco vino ,

e seta . La sua popola

zione si fa ascendere a;

duecento cinquanta abi

tanti , i quali vengono

governati nello spirithà.

le da 'un Cappellano Cu.

raro ; j « î--‘CURCURACI , Caso,

le Regio di Messina nel

la Valle di Demone ‘,fléd

in Diocesi di Messina.

stessa ,’ situato in=îrrva

alla spiaggia del Peloro.

La sua aria è salubre ,

ed è distante da Messina

tre miglia ', e da Palermo

duecento in circa .‘L’ o.

rigine di questo piccolo

Casale ne è ignota , ed

altro non vi è da vedere,

che una Parrocchia , due

' Chiese filiali, ed una.

Badia di Regio Padrona.

to , chiamata la Grotta .

Il suo territorio produce

vino , e seta . il numero

de’ suoi abitanti si fa a

scendere ad Ottocento in

circa . i quali vengono

governati nello spiritua

le da un Cappelletto-Cri.

rato . C"- '24

DELIA ,- Terra nella,

Valle di Mazzara , ed in

Diocesi di Girgenti , si;

-tuatà inparte sopra una

‘piccoila collina»; ed. in.

I Pà«rttfifl pianura; di :aria

buona, nella distanza di

diciotto miglia dal mare

.‘Atfricanoye di settanta...

“da Palermo . Eslsaîs‘l ap_

»pbrticnc2 con ' titolo di

Maichesato ’alla'fatniglia

Gravina de’ Principi di

Palagonia . Questa 'l'er.

ra fu edificata nel mille.

seicento ventidue dalla

casa Lucchese de' Buoni

di Camastra, e ne fu in..

possesso sino ai principj

del XVIII. Secolo, in cui

pervenne alla famiglia.

Gravina , de’ Principi di

Palagonia per le nozze

che celebrò Ferdinando

Francesco Gravina con

Anna Maria Lucchese ,

figlia ereditiera di Nur

lò Antonio, Marchese di

Delia . Eda quel tempo

seguita l’ illustre casa

B b a.

..\3 ._ .
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..Gravina -.ar_tlî elsemé in..

p0ssesso col mero , e mi.

sto imperi) .y ’ ' l ’;

‘Ha questa‘Tura una.

Parrocchia sotto il titolo

.di Santa Maria di Lore

.to , e due Chiese minori

con tre Confralfltlitd..

Laicali. Il suo territorio

è ricco di acque,e le sue

produzioni sono grano,

olio, vino, frutti, pi.

stacchi ,e melarangh La

stra popolazionesi fall

scendere a duemila sei.

cento sessanta abitanti,

i quali vengono governa.

.ti nello‘spirituak da un

Arciprete . llsuo mag

,gior commercio di espor

razmne consiste in gra

.no, in olio, ed in pistac

chi .

DIANA Dl CEFA

I.A‘ , 'l'errà- nella Valle.

di Maz7.ara , ed in Dio

.cesi di Palermo , situata

sopra un colle , diaria

sgna , nella distanza di

tredici miglia dal mar

Tirreno, e di Venti da.

Palermo . Essa si appar.

.

tienelco'n titolo di Duca;

to alla_ famiglia (Diana.

Spinola - Questa piccola

Terra , di cui n’ è igno;a

la stra origine,fu un tem.

po Baronia spettante ai.

Nicolò Abbate della Cit

tà_ di,Pale.rmq .‘ Fu poi

venduta per mille on:

,a Giovzmni Chiaramon‘

‘ te,secondo Conte di Mo

dica , il cui figlio ne fece

la vendiziqne per tre in}

la fiorini a Federigo di

Federigo . Salito ai Trq.

no di Sicilia il Re Marti

no obbligò FedCrigo di

Federigo a f8856gnal'Q.

cotesta Baronia tal-sutri;

ferito Nicolò Abbate pri.

mo alienatore , per esse

re un feudo incapace a

vendersi . Poco dopo

Riccardo Abbare fu di

chiarato reo di fellonia ,

onde la Baronia devolu

ta venne al Regio Fisco,

efu concessa dal Re in

persona di Tommaso U_

Jozzinellis. Questi ne fu

.in possesso vita sua dd.

tante,e dopo la sua mar.
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;te l'.ottenne Giovanili

di Apilia;‘e perché que

sti mori senza eredi ,‘fll

.data a Pietro Raimondo

de Falcar. Costui la ven

de. per Ottocento cin.

-fillh'xnta onze. nGiovanni

< de Abatellis,icui di3cien.

, denti la raignoreggiaronro

'.sino ai principj del XVI.

lSCCOIO , qnan‘do perven

«ne alla casa Bologna de‘

"Conti di»CapaqiafilDa,

questa famiglia .passòih

quella del Bosco , e poi

dello Scavuzzo. e per te.

elemento dell'ultimo Ba.

-rone alla Deputazione.‘

.del=Misertmini .di Sant'

Orsola di Palermo ..I Go

vernatori di}qnesta pia.

-opera- la venduono a.Ni

colò Drena-e Spinola . la

cui: di:t;endenza:seguita

.tuttavia a'possedenla col

_.-mcro,e misto impero .

»-.:Vi-è solamente da ve.

<d.ere. in questa; Terric

ciuola una Parrocchia.

dQHQ-tl titolo di S. Fran.

.cesco da Paola. Il suo

._tcrrit0rlo èle5tile in gra.

'ID] r‘rgy ,

mo ; io-orZo ,.in-.viùo ,'e;l

drimàndorle.. il.nutnero

de’ suoi =abitnnti<si fa at

;scendere al cinquecento

..setraota , i qtlflliV€tlgg

no governati dello spirì

'ihalwda ‘ un Arcipreter .

.Nella distaltca.di‘unmi

gliodxllîabitato visono

i bagni.caldi , i quali si

adoprano in tutte quelle

imalartie, oveviè biso

-gno di carreggere da, pit

.tresccn2a degliî 11m ori; .

. Adoprati '-poi interna

mente ;‘rsono ;giov'evoli

nelle febbri putride ,. e

maligneper la l0r0_ Virtù

antisettica { e? “u er"î'!

r:. I)iVllìI'O-.CasaleRt-v

gio di Messina nella Val.

ile di Demone, ed in Dio‘

«cesi. di Messinarstcssal,

situato in; una pianura).

.La sua aria e malsana,

ed è distante dal mar

Tirreno un miglio ,_da.

Messina dieci , e.da Pa

lermo,oerflo ottanta . Ey.

.rvi h».qneato piccolo Cas

sale , di cui ne 'è ignota.

Ja sua.fo_ndal.iofln t una
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tentai Parrocchia sotto il

m'tolodi 'Santa Maria del

«ane .»ll suo 'oerrito

«io erri:cco di acque ,e

produce grano , nino , o.

lio -, seta , e frutti di ve

rie-‘

suoi abitanti si fa a3eetx.

dere a sessanta in circa ,

'i quali vengono governa

ti nello spirituale del

Cappellano ’Cmato del

-Regib Casale di S. Gior

gio del [lusso ;. I temi

principali del ano corri

mercio sono vino , ed 0

lio . .

.-‘.w.- ETNA, Monte igni

vomo nella Valle di De

libnè , il qua-le giace in

.una pianura al setten

trione di Catania,da cui

:le sue falde sono distan

.ti“sedici. miglia, e. la.

eomrrlità trema in circa‘ .

Questo monte;chiamat0

ancora Mongibello ,‘ è il

mallìmo tra que’ ,che.

presentemente ardono in

Europa . Dalla parte di

Levante bagna le sue.

falde il mar Ionio; da.

\

opp‘ele . Ilaurhero de’ ‘

Settentrione ha un gran

numero di colline. che lo

tingono : e da PODEDIEL

viene bagnato‘dalle ac.

qtie del fiume Smeto ,

-oilia della Giarretta .

La sua forma i tasso

-miglia ad liti flimrneniso

cono isolato,‘ che Iposa.

sul ‘lato orientale dell'

Isola , ed alquanto à!

settentrione della metà

dello spazio;ch’ è frà due

(lapidi Pelprn,‘ e di Pa

chino. La sua altezza...

perpendicolare dalle fal

de alla cima del cono,

o" è il crate're,da’ Viag

giatt>rl esperti falli ascen: ’

dere a tre iniglia ;. e tut

ta la base, che chiude.

all’ intorno 1' estensione

gira cento venti miglia .

Questo mente vien divi.

‘so in tre Regioni , chia.‘

mate la prima Inferiore,

oflia Piemontese , la se,

conda Mezzana,e la ter

Za Superiore .

La prima Regione co

mincia dal lido di Cata

nia , c'a’ innalza fino a.
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dodici miglia verso la;

sommità..Lesme-delizio.

se colline sono disposte

a scena; le sue fiorite

costiere-danno con pro

fulìone predetti d' ogni

sorta;i suo: spaziolî piar

ni sono circondati di ali-r

beri , e di lieta'verdiura;

e le sue belle case di

campagna, ed il gr.a1L

munero di Città ,e T.CN

re , che visono sparse: al

di sopra , presentano «la

per ogni dove delle pro

spettive' vaghe ,e pitti).

resche . la somma tutto

è fatto per costituire del,

le falde di questo monte

il luogo il‘pit’t bello , ed

il più sorprendente della

_natura - Questa ‘snessa.

Regione è fier.tiliflìata in

pascoli eccellenti , ed in

un. buon numeeodd erbe

medicinali ;. e tutta: que

sta fertiliu'zé dono della

Lava , chef per la îlun

ghezza de’ tempi aconu

posta , 'ltatrpnodnttio=-um

terreno ferrrlissirlin;;alla

'qu-ale fertilità hanno poi

contribuito di molto le;

opere , e 1’ industria del,

1' agricoltura . _

, La seconda Regione.

di; questa Montagna Et.

nea, chiamata Seluose,

fiestende a linea retta.

all’ insù per dieci miglia,

e li elewa‘un poco più r& -

pidament-e. Essa- è-rico_

pena ali' intorno ditiepri» , di. ginestre, di et.

he medicmali ,dl;.faggi,

di querce , di_ [iiitiù._daè

cui rieavafii moltafnqtran,

fila di relìna, ,e:d_i- alber

ri di castagno diano mo;

Ira-enorme. E? 5I8i936616)

bre da grati ;fieu?pg' il’cai.

stagno di» cen_ro cavalli

al Carpineto- presso Mas

Scali Essa nellai_statg

della ‘ gran: vecclniajygon

presta, più che. E idea-Id;

ciò«.clte fix_u:n tefnpq . Il ‘

-suo troncn,.clte gi5a yen,

tisei caoncdi Sicilia ,.,fi

è diviso imqi-nqua‘parrii,

e su di esscsoifgtono de’

.grammrnpnlili ,.clteuper,

pebuano. laispeaia di tal

.albeeo'oppseasmgiàitlalr
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la lung’às'er'ie de' s’ecoli;

ch‘e'forma la sua eta . L'

interno del'troncoî seb«

bene oggi lìa distrutto ,

pure idefltroîVi possono

stare trécento pec‘ore; ed

un te‘mpnfu di alloggio

e venfise‘tteiuomini a ca)

Vallo ;se=di ricovero sorto

l“ ombra de’rami a cento

trentini "parimenti: a ca.

van-a ,"0ndtt‘ ha avuto il

ndrhé‘dl'; Castagna di cem

tirava!!! . Torta =questa

sQ’tìlitldù Regione ‘e‘ steri

le»d+ acque, ad ecce7ione

dialtuneîpiccole‘sorgen.

G’,‘chevr sònoalelle _val‘

il delle parti‘orient-all ,'

le‘ qualihanno ‘or-iginm

‘dal discloglimento delle

nevi ne'luoghi superiori.

=' La terza Regione di

questo gran'rrròme, clie

'jpuò chiamarli Zona j'red,

da , comincia poco sopra

la grotta delle capre , e

lì estende fino alla più

alta cima del cratere die

ci miglia .‘ Ha essa un.,

gran piano di quali otto

miglia_di circonferenza ..

fortnato tutto di scorie i

e di areneinere ;- e nel

mezzo s‘ innalza una pic.’

cola montagna conica ,

detta il cono del Cratere“

che racchiude :la bocca...

del Vulcano , donde e

rntta le materie infoca«

te . Questo cono del cra

tere ha un pendio rapi

do , e ne è molto penosa

la salita , per essere fon.

inato di arene , di scorie,

di ceneri ,‘e di frantumi

di lava . Qll2fi tutta la;

sua estenfione è ricop€ra

ta di ghiaccio solido, che

giace parte alla st:operé

to , e parte in mezzo al.

le ceneri, ed alle arene .

L' orlo del suo cratere {i

rassomiglia ad una pro.

fonda:fossa , il di cui fon-i

do e quali piano t ed i

suoi lati sono corrofi . e

precipitofi . Varj montiq

celli comici sorgono sul

suo bas'so fondo , i quali

da? loro picc’oli crateri

eruttano. fiamme , e fuo.

co ; e nel mezzo di que

sti fi apre . il; camino de_,l
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Vulcano a guisa d' îm-‘

huto , ond' e , che la sua

voragine non fi può os.

servare interamente .

Chi poi descriver può

la sorpresa , chefi cagio

na all'Osservatore, giun

to che fia sopra questa e;

norme eminenza di Re

gione scoperta , ed ignu

da di piante ? Egli vi di.

scopre tutto il corpo del

monte Etna , coll’ intera

Sicilia; le diverse Citi“,

che la mobilitano ; le va.

rie cime de’monri; i di.

steli piani delle campa.

gne ; ed i fiumi , che vi

serpegg:ano per entro .

Estendendo più oltre il

guardo , vede confusa.

menu: 1' Isola di Malia.‘

ch'è alla distanza di qua

fi centoventi miglia ; 0s

scrva ancora con chia

rezza icontortti di Mes

sina , la massima parte

della Calabria, Lipari col

fumante Vpulca'no , ed il

fiammcggianl'e Strombo

li; e la stflminatapìa_

aura de' sottostanti mari

fino ad unirfi lembo a.

lembo col cielo .

La prima volta , che.

questa Montagna Etnea

scoppiasse in incendj , ii

fu, secondo lo Storico

Diodoro , in tempo dei

Sicani, abitatori anti

chissimi della Sicilia , e

successori immediati dei

Ciclopi . Gli altri incen.

di i più memorabili fino

al mille settecento qua.

raritasette , lì possono ri.

levare dalle note fatte.

alla Storia del Fanello ,

eda molti altri Valenti

uomini , che deseris‘scm

il Mongibello . Fra co

teste Storie commendafi

come la migliore quel

la dell’ Abate Francesco

Ferrara di Catania, il

quale ha dato un pieno

ragguaglio delle sue eru:

zioni , e de’ suoi fenomc‘2

ni .

’ F‘ARC , Casale Regio;

di Messina nella Valle‘

di Demone , ed in Dio.-I

cefi‘di Messina stessa",2

fituato sopra nn"amena‘

Cc
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collina . La sua 'aria e

sana , ed è distante un

miglio dal mar Ionio,sei

da Messina , e duecento

in circa da Palermo . L'

origine della fondazione

di questo piccolo Casale

s' ignora dagli Storici

Siciliani; e non vi è al.

tro da Vedere che una»

Parrocchia dedicata alla

Vergine Santissima dell'

Annunciata , e tre Chic;

se Minori con ’ quattro

Confraternite Laicali .

Il suo territorio è ben..

coltivato , ed è fertile

in frutti squifiti , in vi

ni generofi , in oli ecceL

lenti , ed in seta di buo.

na qualità . Il mare da

abbondante pesca di o-<

gni specie di pesce , t..

specialmente di pesce

spada ne' meli, estivi . Il

numero de’ suoi abitan

ti , i quali sono quali tut.

ti marinari , e Vignajuo

li , fi fa ascendere a mil

le cd ortoCemo , diretti

nello spirituale da un.

Parroco . Il suo maggior

commercio di esportazio

ne confiste in vino , in.'.

olio , ed in seta .

FAVARA, Terra nel

la Valle di Mazzara , ed

in Diocefi di Girgenti ,

fituata nel pendio di un?

amena collina , di aria.

sana, nella distanza di

orto miglia dal mare A

fricano , di quattro da.

Girgenti , e di settanta

due da Palermo . Essa ii

appartiene con titolo di

Marchesato alla famiglia

Pignatelli de' Duchi di

Munteleone. L'anno del

la fondazione di questa

Terra non li uò stabili

re con preci rune , ma (i

crede essere de' tempi di

Mezzo; ed il primo pos

sessore ne fu fin dal XIII.

Secolo Manfredi Chiara.

monte de' Conti di Mo

dica , il quale venuto a.

morte , la tramandò al,

suo figlio Andrea . ne.

sri divenuto essendo reo

di fellonia,,, ne fu spo

gliato dal R_e Martino il

Giovane, e ne investi
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Raimondo Montecate

na . L’ anno mille treccn.

to nOVanrotto fu acqui.

Stata da Emilio Peraper‘

tuoso , il quale non mol

to dopo la vendè al suo

fratello germano , noma.

lo Bernardo , che la tra

mandò al suo figlio Go.

glielmo , da cui ne nac.

que Giovanni , chiamato

col nuovo agnome di Ca.

stellar . Costui essendo

sene morto , gli succede

per dritto ereditario il

suo figlio primogenito

Francesco , ed a questo

il suo fratello Gugliel»

mo , il quale lasciò una.

sola figlia, chiamata Lu.

crezia ,qual sua legitti.

ma erede . Questa im

palmossi con Giosuè de

Marinis , Barone di Mo.

xiaro; e da un tal mani.

monio ne nacque Pietro

Ponzio de Marinis, il

quale poi fu genitore di

Giovanna , e di Maria .

Giovanna impalmatafi

con Ferdinando de Syl

va , e lasciata senza pro;

le,passò alle seconde...

nozze con Lorenzo Tel

lcs,e neppure ebbe figli;

quindi le succedè il di

lei nipote Carlo di Ara

gona Tagliavia e Mari

nis , Principe di Castel

vetrano , come figlio di.

Maria de Marinis , so

rella della defunta Gio

vanna , primogenita di

Pietro Ponzio de Mari

nis . Finalmente circa la

metà del XVII. Secolo

questa Terra passò nella.

Casa Pignatelli de' Du

chi di Montelconc \pel

matrimonio di Ettore Pi

gnatellt con Giovanna.

di Aragona Tagliavia‘ e

Cortes, unica erede di

Diego Aragona Taglia

via . E da quel tempo se

guita l’ illustre famiglia

Pignatclli de’ Duchi di

Monreleone ad essere in

possesso di cotesto Mar

chcsaio col mero , e mi-,

sto impero .

Dccorano questa gros

sa Terra una Parrocchia

di mediocre struttnra.

Cc a.
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sotto il titolo dell' As

sunta; nove Chiese Mi.

n0ri con sei Confraterni,

te Laicali; un Collegio

di Maria; ed un Conven

to di Frati Carmelitani

con una bella Chiesa . L’

0rnano pure una spazio.

sa piazza , ove li fa una

gran fiera ogni anno nel

mese di Ottobre ; ed un

vecchio Castello molto

confiderabile a suoi tem

pi , fabbricato da Fede

rico Chiaramonte verso l'

anno mille duecento set

tanta , vedendofi ancora.

in esso lo stemma genti.

lizio di quell’ illustre Ca’

sato . Il suo ubertoso ter

ritorio viene irrigato da

abbondanti acque , che.

sgorgano ne’ suoi contor.

ni ; ed i suoi prodotti so.

no grano di varie specie,

vino , olio , mandorle ,

ortaggi ; ed in varj luo

ghi del suo territorio e

fistono abbondanti mi

niere di solfa , da cui ne

estraggono in ogni anno

ventimila quintali in cirt

ca. La sua popolazione;

li fa ascendere a sette-t

mila cinquecento novan»

rotto abitanti, i quali

vengono governati nello

spirituale da‘un Arci-»

prete infignito . Il suo

maggior commercio di

esportazione confiste in

grano , in verdure , in.

manderle , ed in solfo .

FAVAROTTA , Ve

di Terrafiru' . .

FAVIGNANA , Isola

del mare Africano nella

Valle, e Diocesi di Maz.

zara , situata sopra uno

scoglio t_ufaceo, e piano.

La sua aria è sana,ed èdi.

stante otto miglia dal lit.

torale di Marsala,di ven.

tiquattro dall' Isola del

'Maretimo , di quattordi

-ci da Trapani, e di set.

tantaquattro da Palermo.

Quest’ isola , chiamata.

anticamente Egusa , ha

diciotto miglia di circui

to , ed è divisa in mezzo

da un alto monte, su cui

evvi una buona fortez

za, appellata Castello di
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Santa Carerina,cli’ e pre

sidiata di truppa Regia ,

soggetta ad un Governa

tore Militare, sotto i cui

ordini sono altri due pie

coli forti, che la rendono

rispettabile . Tuîtb‘il re.

sto dell' isola è in’piaml

ra , atta alla coltura si

pe' suoi grassi terreni,

come per l‘ abbondanza

delle acque, chosi trova‘

no, scavando a poca pro

fondità la terra . Molti

seni , e ricoveri rendono

ancora il suo littor'ale ac.

cessibile , e comodo'ad

un buon numero di ha.

stimenli . lprincipali di

questi ricoveri s0no l’u»

no dirimpetto a Trapa-‘-j

ni , che si chiama Porto

Inglese ; e l’ altro dirim.

petto all’ antico Li’libeo ,

ove si osserva uuaspe

cie di porto , cheservì

nella prima Guerra’Puni.

ca di ricbvero alla‘flotta

Romana per impedirei

soccorsi , che 1’ armata“

navale Cartaginese. ten

tò di portare abTrapanea

si aSsediaiti da'ÎRom'aini';

come ci 'narraloStoric'0

Polibio . ‘ ' .Ì

Molte ancora sono le.

Grotte , che si osserva

no incavate nel tufo. Le

sue moderne abitazioni ,

situate tutte nella parte

più bassa dell’ Isola ,' so.

no per lo più a pian ter

reno , e benché piccole,

pur tuttavia sonowomo

de , e decenti. La mag.

gior parte delle sue stra;

de sono diritte, e larghe;

e la sua’Parrocchia , de

dicata‘allangine lm-_

macolata, è diuna. me.

diocre struttura-I La sua

popolazione si fa ascen

dere a mille ed-ortocento

abitanti ; 'e deve la sua...

sussistenza alla monili

cenza de’ nostri Sovra

ni , che vi mantengono

una compagnia di dota

zione , composta di Pae.

sani per guardia de’Ca

stelli , ove sono detenuti

molti rilegati . . ‘ _:

Il suo territorio altro

non produce se non che



‘206 il? E FE

pochi onii ,vini , e frut.

tlc'ma.:èlertìle:in ortag.

:gi , in zalfaranodi grato

odore ,ed in pascoli cc.

cellenti, da cui ricava.

no saporiti formaggi. Il

mare della.*sua spiaggia.

da abbondante pesca di

varie SPCCÎC Idi pesci , e

specialmente di tonni ne'

imesi estivi per esservi

nel suo littoraleuna’ton

nata ,che si fa fa conto

della Casa Pallavicini di

Genova , la quale 'è pa

drona di quest' Isola . e

ne porta il titolo diMar.

=chese della Favignana.

PERLA ,‘Terr-a nella

Valle di Noto,ed in Dio.

ceci di Siracusa, situata

sopra un ameno colle,

di aria san‘a,nella distan.

'za di ventiquattro miglia

dal mar ionio , di altret.

tante da Noto ,‘e di cen

todieci da Palermo . Es

sa si appartiene in pro-i

_ prietà al Duca della‘Mi

taglia , ed in titolo di

Marchesato alla. famiglia

Rau di Noto . Secondo

lo Storico Fazzello que.

sta Terra‘e' di edificazio.

ne non moltoantica.sen

'za però fissarne il tempo

della sua fondazione .

Secondo altri Autori Si.

-ciliani essa îfu edificata

da una Colonia »’di Lori

gobardlvenuta in Sicilia

co’ Normanni . 'Chectltè

ne sia dell‘origine di que

sta Terra , altro di certo

non si.può dire , per ciò

che riguarda la Storia;

de’-suoi Baroni , che in

-.possecluta;ed accresciu.

ta in tempo de’ Normaa.

ni da Goffredo ,' "figlio del

’Conte Ruggiero . Ne'

tempi de’ Re Aragonesi

passò in potere di Fran- .

cesco Pallavicino , e do

po in persona diGiliber.

to Cente’lles , che la tra

mandò a Nicolò Lanza -

Nel" mille trecento sete

tantacinque fu possedu.

-ta da Pietro Giulio Rovi.

gna, la di cui figlia Mm

cia , che ne rimase ere

de,la portò in dote a Gio.

venni Alagona . Divcé
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nota caresta fàmiglia rea

di fèllonia , il Rc-Martiw

no la diede nel milletre.

cento novanta quattro

a Guglielmo Raimondo

Moncada. A questo suo;

cedé il suo fighe Giovan.

ai , îI quale ne fece ere-r

dc Antonio Perla ma se.

cpndogenito , che diede

al mondo Antonio-Perla

Ginniore . Questi unito.

si in matrimonio con Pe.

tazza Girifalco , vi pro.

creò Antonio Perla Am.

brogio, il quale si ammo

gliò con Alvira Cruillas,

da cui ne nacque'-Gio.

vanni Giacomo ; e‘per la»

sua m0rte seguita priva

di prole maschile, gli

succedè nel mille quar.

tro cento novantano»

ve France:co .Mon'cada

suo fratello Germano.

COSI.BÎ fu padre di Gas.

pare, il quale s-ìiaposò

Leonora Cardona , che

gli_ partorì Girolamo

Moncada , e.fn sua cara

maglio Mattia Spadafo- .

ra. da.cni nacque Cesa-.

re Alfonso, in cubobe

fine», la lineadella casaerbm'ladaf ,‘ e

gli succ:dè IsabellaMom

cada, moglie di: Antonio

Requesenw, primo Prin

cige di- Pantelleria .- Da.

talmatrirn’onim ne nac

que una sola figlia, no

mata Antonia,che-s"im.

palmò con Giuseppe Ram

e Giramald'i, che gli para

tò in dote laBar00ia_ deh

laFerla . Frnalmente l"

anno mille settecento

quattro fu ve’nduta cote

sta Baronia sub .Verb0

Regio a Sumone'l’arallo,

secondo Baronedinida;

c da quel tempo seguita.

l’illustre casa 'I‘arallo de’

Duchi della Mira‘glìa ad

esserne .in pogsesso coli

mero , e misto impero .

Ha questa Terra una.

Parrocchia dedicata a S.

Giacomo Apostolo . due

Chiese minori,wm Moni

srero di Monache Benev

dettîne , e due Conventi

di Frati, 1’ uno di Rifor-»

mar} ,_ o l' altro di- -Cap. -
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puccini '. Il suo territo-‘

rio viene irrigato dalle.

acque del fiume ‘AnapO ,

e le suepmduzioni prin.

cipali sono grano , orzo ,

legumi ,.e vino . La sua

popolazione si fa ascen.

dere a tremila cinque

cento novantotto abitan.

ti, i quali vengono go

vernati nello spirituale...

da un Parroto. Il suo

maggior commercio di

esito consiste in grano,

in vino, ed in noci .- Ne’

contorni di questa stessa

' Terra , e propriamente.

nella co'nrrada , chiama;

«ta di San Martino,si veg

gono-molri frammenti di

edifizj . e di grotte , in.
una delle quali dimoròk

lungo tempo » per quan

to dicesi _, la Verginclla

Santa Sofia'. '

FICARAZZI , Terra

nella Valle di Mazzara ,

ed in Diocesi di Palermo,

situata in una’ pianura ,

dl aria malsana , e nella

distanza di sei miglia da

Palermo . Essa si appar;

tiene con titolo di Prind

cipato alla famiglia Giar.

dina Lucchese de’ Mar

chesi di Santa Ninfa .

Circa 1' origine di questa

Terricciuola nulla può

di certo affermarsi , se..

non che un tempo fu Ba

ronia della famiglia la.

Grua , ed in seguito l’eb.‘

bero a censo nel XV.Se.

colo per venti onze an

nue Pietro Speciale , Lo

dovicodel Campo, ed U

bertino Imperatore . Fi

nalmente ne'prin-cipj del

XVIII. Secolo fu vendu

ta sub_ Verbo Regio -a.

Luigi Gerardo Giardina

e Lucchese , Marchese

di Santa Ninfa , e primo

Principe di Ficarazzi per

concessione; che gliene

fece Carlo VI. Impera

tore . E da quel tempo

seguita questa illusrre.

Casa a possederla col mo

ro ,.e misto impero .

Ivi non vi è altro da ve

dere ,che una Parrocchia

sotto il titolo dell'Assun- '

ta . un piccolo Castello"
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eretto sopra una collina.

e una Torre di guardia

presso al lido del mare.

Il suo territorio vie-ne ir

rigare da Varj‘ ruscelli,

che si scariCano nel°'fiu

me della Bagaria ;v ev le.

sue Produzioni sono le

gumi , frutti , vino , ed

olio ll numero de’suoi

abita mi ài fa ascendere va

mille esettecento.i qua

li vengono governati nel.

lo spirituale daun- Par

roco . I rami principali

del suo commercio sono

legumi, ed olio . '

FICÀRRA , Terra;

nella Valle di Demone ,

ed in Diocesi di Messi

na , situata sopra un alto

monte, di aria sana,rtgl>

la distanza di quattro mi.

glia dal mar Tirreno , di

sessanta da Marina , e.

.di cento venti da Paler.

mo . Essa si appartiene

con ii8010 di Baronia al

la famiglia Abbate de'

Marchesi di Lungarini .

Circa l’origine di quesm

Terra non concordano

gli Storici; ’poichè 1’ A.

rezio la erede di fonda

zione moderna , ed altri

Autori la vogliono eret

"r'a nei tempi di mezzo.

La più sicura notizia,clie

si abbia della serie de'

simi Baroni è quella ciel

Xl'll. Secolo , in cui F'e

derigo Il. Imperatore la

diede in feud‘o a Gugliel

modi Amico , il quale.

poi ne fu spógliato dal

Re Corrado 1. lo Svevo.

Salito alTrono della Mo

' narclxia delle due Sicilie

Carl0‘l. di Angiò ne fu»

investita Macalda Spa

letta , moglie di Gugliel

mo di Amico . Cosrei la-

sciatasi vincere dalla de.

bolezz’a del suos’esso. si

tirò dietro l'infamc cle

litto di fell0nia, e ne par

gò la pena con marire in

prigione . Succedmo al

Re Pietro I. di Aragona

il suo figlio secondogeni

to G.aconro ne investi di

questa Baronia Ruggiam

di Loria,mnle nipote del

primo acquistato-re Gu-,

D (I
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sti pbbe in moglie MarÎ

gardta Lanza, e venuto

a morte gli succede la..

sua sorella , che fu data

e marito a‘Corrado Lan

‘za , Barone di Longi , re

di Castania ,-da cui ne.

nacque Perru'ccio,ilqua-,

.le essendo stato accusa

'to di fellonia -=col suo fi

_ngio Corrado,’fu spoglia.

’to di tutti ‘i anni sta

ti ,chc immediatamente

concedè il Re Martino il

’Giovane a Bartolommeo

di Aragona» Ritornati

‘tssi di ‘Lanza poco dopo

all' ubbidienza del Re

Martino, fulcro conce

‘duta la restituzione di

Ficarra . e ne Iurono in

possessodal mille>trecen.

‘t0 novantaqua‘ttro sino

al mille-settecento tren

’tasette , in cui passò a.

Pietro diNapoli , Princi

pe di Resuttano. "Costui

un anno dopo la vendè

previo il Real Permesso

per ventotto mila onze

ad lgnazio Vincenzo Ab.

F!

bate Marchese di Lun

vgariui,la cui illustre Ca

sa seguita ad esserne in.

possesso col mero , e mi

sto impero.

Vi sonoin questa'Ter.

“ra, divisa in sei =quartie.

ai , una ’Parrocchia sotto

‘il titolo dell'Annunzia.

-ta, sei Chiese minori , un

Monisteco di 'Monac‘lie.

.'Benedettine ,, un ‘î-Con

vento di‘Santa’Mat‘ia di

Gesù de' Francescani,

«ed un vecchio Castello.

il suo Territorio viene

-irrigato -da abbondanti

acque, ed “i suoi ;prodot.

ti principaii sono olio;

seta ,’e grano. Il nume.

ro de' suoi abitanti si fa.

ascendere a mille otto

cento ventisei ,, i quali

vengono governati nello

spirituale daun Parroco.

Il suo maggior commer

cio di esportazione con

siate in olio , ed in seta .

FILICURL, 'lsola del

mar Tirreno , Tla qualed

‘è all’ Occidente di Lipa

=ri , e nella distanza di
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dieci miglia in circa dal.

la Città di Lipari . Que

st’ Isola , chiamata da.

Aristotile nel libro del

le Cose memorabili , Fi

uieusa per la quantità

delle palme , ch' erano

in essa, 11;: dieci miglia

di giro , e viene abitata

da Vari Contadini, 6Ma

rinari : Il suo territorio

produce pochi grani,frut.

ti , e vini . .

FIUME Dl NISI,Ter.

In nella Valle di Demo

ne,ecl in Dioceiì di Mes

fina , fituata sopra mi.

monte alpestre ,di aria

sana , nella distanza di

quattro miglia dal mar

Ionio , di venti da Mes«

fina ,e di cento trenta

in Circa da Palermo . Es

sa (i appartiene con tito

lo di Marchesatdaih fa

miglia Colonna de' Da

chi di Cesarò . La fon

dazione di questa Terra

ne è ignota ,checchè ne

(146;: lo SIOI'ÌCO Placido

Reina , il quale opina es.

" “\ sere l' amica Ni888. , che-1

gli Atenlelì non poteror

no vincere .Per quel che

poi riguarda la n0tizia

de' primi Baroni . scrive

lo Storico Inveges' . che

il primo possessore ne fu

Arrigo di Angiò.Capo

della farmglia Gioeni , il

quale Venne in Italia in

ajuldcli Carlo! di An

gió per l' acquisto de'

Regni di Napoli; e di Si

cilia. Finalmente dopo

di essere stata fignoreg.

giata non molto tempo

da Bonfignoro (li Ansa

ione, il Re Martino ,- e

la Regina Maria la do.

umano a Tommaso Co;

lonna nel'mill'e trecento

novantadue per ave‘rc.

egli ridotto alla Real CO«

rana la Città de=eflirm .

E da quel tempo’xguira

cotesta illustre , ed art.

tica Casa Colonna ad es.

seme in possesso colme.

ro , e misto impero . r

Ha questa Terra , dir

visa in tre quartieri ,1 tr0“l

Parrocchie con lt re‘Con-"

fraternità Laicali, 1111...

D d a
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Oratorio Sagr0 , ad un

Morire di pietà per ma

;itaggi'di Zitelle orfane.

il suo territorio viene ir

rigato dalle acque del

fiume Nifi , un tempo

detto Enise , e fiume di

Dionifio;ed i suoi prodot

ti principali sono grano.

vino. olio , seta , efrut.

ti in abbondanza . I suoi

monti hanno delle mi

niere d' oro , di argento,

di rame, e di piombo .

La sua popolazionefi fa

ascendere a due mila.

cento trentaquattro abi

tanti, i quali sono gover.

nati nello spirituale da

un solo Arciprete . Il

maggior commercio di

esportazione , che faccia

la detta Terra , confiste

in olio , in seta, ed in al

lume . .

FIUMEFREDDO, Ter.

ra nella Valle di Demo

ne , ed in Diocefi di Mes

lina , fituata in una spa.

ziosa pianura , di aria..

malsana , nella distanza

di tre miglia in circa dal

mar Ionio , di trentenn

ve da Mellina , e di cen

to ottantatre da Paler

mo. Essa .fi appartiene

con titolo di Baronia al

la famiglia Gravina de‘

Principi di Palagonia .

Questa terriet:iuola seb

bene fia di oscura origi

ne,pur tuttavia li ha no.

tizia , che fi possedeva.

fin dal mille quattrocen

to ed otto da Zaccaria

Pari'lî0, il quale poi la

tramandò ai suoi eredi .

Costoro ne furono in.

possesso fino al XVI. Se.

colo, in cui pervenne al.

la Casa Lazzari di Mes

fina;e nel mille settef

cento ventisei ne fu pro.

sa 1’ investitura da Fer

dinando Gravina , Prin

cipe di Palagonia , la cui

illustre Casa seguita ad

esserne in possesso col

mero , e misto impero .

Non vi è altro da ve.

dere in questa terricciuo.

la che una sola Parroc

chia dedicata a San Gio.

venni di Fiumefreddo . .
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il suo territorio è inafiia.

to dalle acque del cele

bre fiume Cantata, detto

anticamente Onobola ,

e le sue produzioni prin.

cipali sono orzo , legu

mi, vino , lino , e carta-L

pe . La snapopola1ione

li fa ascendere a cinque.

cento abitanti , i quali

vengono governati nello

spirituale dall’ Arcipre

te di Calatabiano . il suo

maggior commercio di

esportazione confiste in

lino . ed in canape .

FLORIDIA , Terra..

nella Valle di Noto , ed

in Diocelì di Siracusa ,

lituata in una pianura ,

di aria sana , nella di.

stanza di nove miglia dal

mar Ionio , di ventiquat

tro da Noto, e di cencin.

quanta da Palermo. Essa

ti appartiene con titolo

di Ducato alla famiglia.

Grifeo de’ Principi di

Partanna . Il fondatore

di questa Terra ne fu Lu

cio Bonanni Romano Co.

lonna , chela edificò nel

mille seicento ventise_iî

e venuto a morte gli sue.

cedè il suo figlio Filip,

po , che li ammogliò con

Lucia Diamante , da cui

ne nacque Lucio Bonan -

ni . Questi lì noi in ma

trimonio con Leonora.

Scammacca , la quale

essendo sterile , gli suc

cedè il suo fratello An

tonio Bonanni , sposo di

Polisena Landolina , che

gli generò Michele Bo

nanni . Ammogliatofi co

stui dopo qualche tempo

con Antonia Spadafora;

ne nacque danna tal c0p.

pia Giacomo Bonanni , il.

quale non avendo lascia.

ti successori, divenne.

dopo la sua morte.legit

rima erede di questa Ba,

ronia Lucia Bonanni sua

sorella di già sposa d’ 1..

gnazio Migliacci , Duca

di San Donato . Cotesta

illustre Casa finalmente

tramandò una tal Baro.

nia per via di dote all'

antica , e nobile famiglia

Grifeo de’ Principi di
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Patronati, la quale segni.

(a tdtît=aWia apossederlir

mi mero,e misti! impero.

' pNon.v‘i è altro da ve

dere im qn.eita Terra che

una Paercl:‘ia dedicata

a San Bartolomm‘eo A

postolo , tre‘ Chiese Mi.

nori . e tutte le strade...

lùnghe ,- diritte , e spa

ziose . Il suo territorio e

inaflìat0 da abbondanti

acque , e le sue pr0dtt

zioni principali sono vi

no , olio , mandorle , e

carrobbe , La sua popo“

lazione li fa ascendere a

quattromila Cento tren

ta abitanti , i quali ven

gono governati nello spi.

rituale da un Vicario Cu

rato. Il suo maggior com

m<:rciodi esportazi0ne.

confiste in olio , in man

dorle , ed in vino .

FLORESTA , Terra.

nella Valle di Demone ,

edin Diocefi di Mefiìna,

fitnata a piè del monte.

Etna , di aria sana , nel

la distanza di diciotto

miglia in circa dal mar

Tirreno, di sessanta da

Mell‘ma , e di ce‘n'totren‘

(a da Palermo . Essa lì

appartiene con titolo di

Marchesato alla famiglia

Ardoino‘ de' Principi di

Alc0ntres. Questa ter«

ricciuola fu edificata cir

Ca la fine del XVÉ. Seco

lo, ed il primo possesso«

rene fu Antonio Quin

tana Uuegnas, Barone

di 560 Giorgio , il quale

venuto a morte la tra.

mandò alla sua figlia

Melchiorra ,. moglie (ii

Ferdinando de Toledo ,

e Sylva . Morta senza e

redi Melchiorre ne‘suc

cedette alla Baronia Pan.

lo Ardoino suo nipote.r ,

Principe di Palizfi ,_ e.

spino di Giovanna Fur‘

nari , colla quale vi pro.

creò Michele Ardoino ,

che fu poi Il primo Prin«

cip: di Aiconrres,e Mar.

cl1ese di Roccalumera .

E da quel tempo seguita

una si illustre Casa Ar.

daino a passederla col

m‘ero . e misto impero .
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Ha questa terricciuoh

solamente una Parroc.

chia dedicata a SanGior

gio Martire . il suo ter

ritorio è irrigato dalle

acque del fiume Cantara,

e le sue produzioni prin

cipali sono grano , orzo ,

lino , e pascoli. La sua

popolazione li fa ascen

dere a novecento ottan

ta abitanti , i quali ven

gono governati nello spi

rituale da un Cappella

no Curato V. Il suo ma_g.

gior commercio di :€fil0

confich in grano, ed in

lino . '

FORZA D’ AGRO‘ ,

Terra Regia nella‘Valle

di Demone, ed in Dio

celi dell’ Arc'hitnaner

ta ,’iìtuata sullasommità

di un monte , e presso-1'

antico Promontorio Ar

genum ,-oggi chiamato il

Capo diSanto Aielli . La

sua aria e sana ,ed e di

stante dal mar junio un

miglio ,, da Meflina nen

tiquattr-o , le da Palermo

cento sessanta in circa,

Ha qtsesta 'Tcrw_,di_.sn,i

s' ignora la sua origine,

nna Parrocchia ,declica

fa all' Annunciazione di

Maria Vergine; quattro

Chiese .Miuoii con tre;

Confraternite Laicali;

ed un Convento di Frati

Agostiniani Calzi. Le.

produzioniyincipali del

suo territorio sono frut.

ti ,, vino ,olio , seta, e

pascoli per aumenti. La

sua popolazione fa fa a

scendere a mille sette.

cento cinquantaquattro

abitanti, i quali vengo

no governati nello spiri

tuale da un Arciprete .

I rami principali del suo

commercio sono olio, e

3Clîi . .

FRANCAVILLA,Ter.

fa nella Valle di Demo

ne,edin Diocefidi Mes,

fitta , fitnatà alle falde di

un etto colle i, di aria o.

mida,_nella distanza di

dieci migliadal mar Jo

-nio ,, di quarantad-ue da

Nleflìna ., e di centotreh

"(i da Palermo . Essa ii
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appartiene-con titolo di

Contea«allta famiglia 0

atleti defD'a'chi di Sper

llngsl. Si ha notizia da

gli antichi Annali di Si

cilia , che questa Terra

efiàteva fin da' tempi del

Conte Ru-ggiero , il'qna

le la fece franca da ogni

gravema pb‘ servigi pre

‘statìgli nella "conquista

della Sicilia, e che per

tal grazia’ebbe il nome

di Frantiavilla . La serie

poi più‘amica de’ suoi

Baroni, Cominciò dall"

Infante D. Giovanni d'

Aragona , che ne fu in.

vestito dal Re Federigo

Il. suo Augusto Genito.

re . Ammogliatoiì indi

cotesto Real infante con

Cesara Lanza ,- vi pro»

creò, i1n figlio , nomato

Fe‘derìgO, il quale cssen.

dosene morto senza pro

le gli succedè nello Sta

to di Francavilla , e nel

le Contee di Randazzo ,

e di Castiglione la sua

sorella Costanza . Que

staRealPrincipessa s’im.

palmò con Arrigo Sta"

tella , Signore di Casta»

nìa , e della Limina ,.tì.

gli portò in dote la Con

tea di Francavilla ,.i cui

discendenti ne furono in

possesso fino al Re Mar

tino il Giovane ..che am

noverò questa Terra fra

le Città , che formarono

la prima volta la Game.

fa della Regina Mdfi'fl-l

sua Augusta- Consorte .

Danno poi mille cinque,

cento trentorto l' lmpe»

ratore Carlo V. ladietle

con titolo di Contea ad

Antonio Balsamo nobile

Melfinesè' in iscambi0

della Città di Taormina;

ch"Egli avea comprata

un anno priqta dalla Re

gia Corte‘ per ottanta.

mila scudi; e ne=c_ontlnnò

il ’possesso lino-al mille

seicento settantaquattr0

incui passò per via di

doro nella Casa Rulfq_,

Gotesta’illustre famiglia

dopo tre anni di pacnfioo

osse5s0 ne fu spogliata

per delitto di fcllonia ,
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e data venne dalla Regia

Corte per quarantacin‘.

que mila e seicento onze

alla Casa Oneti . Eda.

quel tempo in poi ne

conserva il pacifico pos.

sesso col mero , e misto

impero .

Vi sono in qttestaTer.

ra tre Parrocchie , etto

Chiese Minori, un Col.

legio di Maria , e due.

Conventi di Frati, 1' uno

di Carmelitani, e 1’ altro

di Cappuccini . Il suo

territorio viene irrigato

da abbondanti acque , e

le sue produzioni prin

cipali sono grano , orzo ,

Vino , olio , cauape , se

ta , e pascoli per bestia.

me . La sua popolazione

fi fa ascendere a due mi.

la Ottocento quaranta a

bitanti , i quali Vengono

governati nello spiritua.

le da un solo Arciprete .

I rami principali del suo

commercio sono olio , e

sera .

FRANCOFONTE,TU.

ra nella Valle di Noto ,

ed in Diocefi di Siracu

sa ,posta in una pianti»

ra ,'di aria malsana,nel.

la distanza di dodici mi:

glia dal mar Ionio, di

trentasei da Noto ,e di

cento trenta da Palermo.

Essa fi appartiene con..

titolo di Marchesato al

la famiglia Gravina de'

Principi di Palagonia . ’

Secondo lo Storico Roc

co Pirro fu edificata que.‘

sta Terra sulle rovine.

della distrutta Città (1'

Idra da Anale Alagona,

la cui discendenza poi

ne fu spogliata per de

litto di fellonia dal Re

Martino il Giovane , che

ne investi Giovanni di

Lamia . Questi divenuto

ancora reo di fellonia ne

fu privato dallo stesso Re

Martino , e la diede a...

Berengario Cruillas,Ca

voliere Catalano , i cui

discendenti la fignoreg

_giarono fino al mille.

quattrocento novanta

due ,. in cui perveune.

per via di dote a Luigi

E e
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di Acugoa . come sposo

clî Isabella C'Juillas , u

mica erede della. Casa.

CruiH'as . Da quosro. ma.

trimanio ne nacque-una

sularfinglia a nonuata Dia

. M celle s" impal‘mèmru

Ferdinando Moncadal, il

quale. lì rese genitore di;

una sola figlia , chiamata

Contessa . Divenuta co

stei erede succeditricc_.

i Francofonte“, la tra-

manclò alla Casa Gravi

na medianti le nozze ,

che celebrà con Girola

moGtavina, primo Mar.

chese di Francofonte. E

da quel tempo in poi ne

conserva il pacifico pos

sesso col mero , e misto

impero una si illustre

famiglia Gravina .

Adormno questa Ter

l'3. una Parrocchia dedi.

cara a Sant'AntonioAb

bate , che ha i suoi Cano

nici; set Chiese Minori

con tre; Confraternite..

Laicali ;v un Mouismrof

di Monache B.cliedett i-,

ne; e duafConVruti di;

Frati). l' uno di Carme»

litani ,.e l" altro di Cap.

puccini .t Il suo fertile...

territorio è inafli'ato da

limpidi ruscelli ,,e le sue

produzioni sono grano-1

arzd , vino , olio ,.cana

pe, ed erbaggi per pascoe

li di bestiame si grosso ,

come minuto. Il. numero

de" suoi abitanti lì or as

scendere a tremila quat.

trecento ortanranove- .

i' quali vengono diretti

nello spirituale da um.

Parroco. il maggior com.

marcia di efìto , che fac

eia cotcsta Terra ,coniî.

are in grano , in orzo ,

in olio , ed in canape.

FRAZZANO’ Terra.

nella Valle di Demone ,

ed in Dmcelì di Medina ,

fifllata in. una valle. di

aria buona; nella distan

Za di quattro miglia dal

mar Tirreno, e di cento

in circa da Palermo . Es.

sa ti appartiene 6001it0»

lo di Baronia alla fami

glie Fllingerr de’ Conti

.diSan Marco . L’ edifi

 

I
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«anime di qiiés'tà Terra

avvenne , secè'ndù il Pai

dre Amico’ , in ‘i‘einp’b

de" Saracini, etlam Ven’.

ne aNico‘lòCamngliaidal

Conte Ruggiero dopo la

Vittoria riportata sdpra;

que'- Barbar’fi . ’ll 'Ùaltlu

glie ne trama‘nd8il fltif‘

to alla‘Casa di Eliùi‘ ., e

questa a quella di Ala»

-gona , che ne la in pos

sessó lino alla fine del

Xlll. Secolo, in cui il

Re Mattino 1-. ne in ve‘stì

Lantellottol'de Larctr‘fl;

iiilieîne “colle ‘ Terre “di

Mltl'b ," ‘di Capri; e'tll

San Filadelfo. Finai-‘

mente il‘Re Alfonso dol

nò una tal Barnnia aRitf

tardo F‘ilingeri, Come

di San Marco, la cui il;

liistve‘Ca‘sa seguita tot

tora'a possen‘erla colme,

ro , e misto'irtipflo‘." '

Ha questa» Terra una

Parrocchia dedicata alla

Vergine Assunta in cie

lo ', sei Chiese Minor-i

con due Confraternite

Laicali , ed un Moniste.

3? U ‘ì‘i t‘;

m dil’adrt Bafilia‘ni,îluti"

data dal Corale Ruggigi. '

'td [Il-'an ’terril'òriù altro
nonv produce che glano ,

otio,e:gta .. "numero

de‘-suoi abitanti li fa a.

scendere-a: mille «sento

trentadue. i qualiffven'l

gono diretti n'etin "spiri

male da un‘Par‘roco. 'I

’rami principali del suo

Qummercio ‘sbrioolio , e

sera: ‘t' "_"; -' '

f" FURNARLTÙM he'l.

la Valle di Demone , ed

la Diocesi di Messina;

Sìm'ata s'0p‘ra nn ameno

’coi'le , di aria sana; hel

Fà distanza diî‘élite‘miglia

flal'mar Tirreno". "e di

cenciquanta da Palermo.

Essa si appartiene con ti

toiodi Principato alla fa.

liti glia Marziani "de‘Prinz.

tipi della Roccella‘. Que‘.

s't‘a 'Tet'rà'î; secondo lo

Storico VitoMarizt Anzi.

no ,- non vanta altra anrt.

emula, che 'quella dei

XLV. Secolo a e'tl il ano

{andature fu Notar Bla.

pio Furnari di Tripi, che

E e 2.
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ne istituì erede Blasio

Fu_mari Giuniore . Que,.

sti venuto-a morte la tra.

mandò ai suoi' eredi , i

quali ne furono in pos

sess'o s_inoal mille seicen

to novanta, in cui fa ac

quistata pel prezzo di

sessantaeinqne mila e.

cinquecento scudi da.

Giuseppe Marziani, che

la eresse in Principato

insieme Colla Baronia di

Rainerl'." E da quel tem

po seguita l'illustre-Ca;

__sa .Mar‘z'iani ’ ad averne

il dominio col mero, e

misto impero. ,

Ha questa Terra. una

Parrocchia dedicata al

SantissimoCaocifisso,tre

Chiese minori , un Con

yento diFratiCarmelif

tani , ed un Ospizio di

Cappuccini. il suo rar

ritorio viene irrigat_o dal

le acque del fiume Galh

Ci0tto , ed i suoi prodot,

ti principali sono grano,

vino, olio, e.sJe-ta .\ La;

sua popolazione si fa .af

scenderea mille quattro;

-‘. J - .

cento ventidue abitanti.

i quali vengono gover

nati nello spirituale da.

un Parroco . Il suo mag.

gior commercio di espor.

tazione consiste in vino.

ed in olio , i

G,AGLIANO, Terra.

nella Valle di Demone ,

ed in Diocesi di Messina,

. situata sotto una scosce

sa rupe, di arianon‘sana,

nella distanza di trenta

sei ‘ miglia dal mar Tirre

310, di Ottanta da M;s

sina , e di novantaqnat+

tro in circa da Paler

mo. Essa si appartiene

con titolo di Contea alla

famiglia Nobijlrssìma Ca.

stelli de' Principi di Tor.

remuzza . Si vuole da

Filippo CluVeti0 nella,

8!-ÌlSlClll&_ Antica , che

questa Terra sia nata.

dalla distrutta Galeria ,

fabbricata da Morgete ,

e che il primo possessore

nefu Gilibetto Perollo

sin dal mille e,cento, sic

come rilevasi dagli anti

chi Annali di _Sicilia;.
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Coll' andar del tempo

venne in potere di Mori.

tanaro Peres de Sosa;

indi ne fu padrona la Ca.

sa Termine; ed in segui.

to venne concessa dal Re

Lodovico d’ Aragona a

Ruggiero Tedeschi , Ca

valier Tentonico , pro

genitore della famiglia.

Tedeschi di Catania .

Sottentrato al Re Lodo

vico il suo figlio Federi

go Il]. nella Monarchia

di Sicilia , dichiarò Si.

gnora di Gagliano la sua

sorella Germana Eufe

mia , che laftenne per

suo appannaggio sino-al.

la morte, seguita nel

mille trecento cinquan.

tanov_e . Passata all‘ al

tra vita la Real_Princi

,pessa Eufemia;aideài

occupata questa lTerra

da Bernardo.Spadafora .

,Sucteduto al Re, Federi

go Ill.il Re ;Martirîo .il

Giovane.ne fmihvesriro

ÀPerio' >Sancio;idi Cala.

tajud_. iliquaieî.nellîratto

d’ impossemarsene , ma

fu priv to da Fra Rober.

to di Di' na, Gran Priore

di Roma , e di Messina.

Monache fu essodi Dia.

na , il Re Martirio all' i

stante.la vende per no

vecento cinquanta onze,

all‘ Ammiraglio Sancio

Ruis de Liberi ,. da cui

nel mille quattrocento

cinquantacinque la com

però Lodovico de Pere

lios . Costui la traman.‘

dò al suo figlio Raimondo

che poco dopo ne fu pri

vato da Perio Sanches de

Calata}ud Giuniore , co.

me legittimo discenden.

le di Perid il lVECCÌIW,

primo acquistatore sim.

dal mille trecento novan

radue . Rivendicata- a

vendo Perio Sanches co

testa Terra:poco dopo se

ne armi a e' gli succed.è l‘

unica sua figlia,"nomata

Antonia , che la porrà in

doro a. Lorenzo Galletti

s‘uo sposo. l'ranno mille;

cinquecen_togeaeantatrel

Finalml:ntema sabGerii

tea fu- v.èndataîpelfugmg
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.1o‘dii no'daritadoe mila.

<th a"Giflgorio Castel...

.li f, ' Belóud- della: Tbrtà.

delleifirettalie‘, che me

prese ‘l' investitura ,nel

-milim €8eiceato mie-mino:

.Ve:=.« .E=’da quel 'sempo in

ipoi.‘in nonsorvafuna si

illustre . Casa Castelli >il

pacifico ipoqsesso ’col mef

sro;,.‘ez misto ;ìmper0 .

Decora-no questa fTer

.za‘nna bella Panoc chi a,.

:dedroa‘taia San Cataldo «,

dodici Chiese minori con

sette Confraternite Lait

‘ cali , “un Monister0 di

Monache Teres‘iane, ‘due

Conventi 'dr Frati, l'inno

gr-Agosrmisuì Calati ., *e

1' altro .di Minori RIfOI"

mati Ha inoltre un’bel

fonte marmoreo nella.

pianapubblica ,1: multi

a'vanzì di un" anticasua

fortezza, Le produzio

ni principali del suo ter

ritorio ‘sono grano.mzo,

vino, ‘e legumi; .‘e nel«

lusua campagna trovasi

l’ambra nera . La sua.

popolazione si fa ascen-_

fiere a due mila rottocer‘»

to ot’ta'ntasei abitanti , i

quali vengono 'go‘ve‘r‘n'a

‘ti nello spiritiraie-da un

«Arciprete. il suo mag

rgior commercio dl.‘€5POT

nazione consiste in gra

îno‘, in orzo,ed i‘n “lemmi.

'-G \LA, Casale 'Re'gio

xii Castrorea‘le ueilaVa’l

le di Demone, ed in D10.

"cesi Bi ‘Mr-ssinaf‘sitnato

alle falde di Un monte e,

sua aria e buona ,---e

la sua distanza ’dal miir

‘Tirreno'è "di quattro mi.

;glìa ‘in circa i, da Messi

na‘trentadue , e da Pa

lermo cento ‘quaranfnc

’to . Questo piccolo Ca.

‘sale si vuole essere stato

fondato sin ‘da‘tempi de‘

"Greci \, fche dominaroub

la Sicilia ‘e ed ‘altro non

‘vi e da ‘vedere, 'se non.

che una sola 9atrocchiu

dedicata a Santa Maria

diCala.. il suo territo

rio produce pece grano ,

‘orzo , Vino , ed olio. Il

numero de' Suoi abitan

ti si fa ‘asceudere ’aciu.
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quecento quamtasette,

i quali vengono diretti;

nello spirituale da un...

Cappellano Curato elet

_ to dall"Arciprete- della

Città di C‘astroreale .. ‘

I. GALATE, Terra.»

nella Valle di Demone .

ed in Diocesi di Messina,

situata sopra un alto cola

le , diaria sana.- , nellru

distan1.adi QUO miglia in

circa dal mai-Tirreno,

di settanta da Messina ,,

e di cento da Palermo .

Essa si appartiene con.

titolo di Principato alla.

famiglia Amar-o de' Du

chi di Caccamo. l fon»

datori di questa Terra.

ne fùrono,secontlo il Pa.v

dre Amico, i Saracini .

che la chiamarono Gelati

Altri Amen la» credono

nata dalle rovina dell’

antica Calata, che fu. n

na Cina di antichissima

origine, e putriwdi th‘

laico -\;Chect:hè' ne .sise.

della sua.fnndiizmno, sil

trova.,ìche;essa ftt_dara;_

dal Conto Ruggiewgllal

ma nipote Adelasia .. In

seguito passò sotto il dò«

minio di Guglielmo da.

Mall‘auratio, e successi.

vameme di Nicolò- Ca

muglig- L."aqnmpoi mili

letreeento vanti in circa

il Re Fed'erigq Il. d"Aras

getta neainvestl Blasco

Lanza- , i cui discend'en.

ti- ne- furono in posses80

sino alla fine del; XVI;

Secolo, in cui pervenne.

alla nobile famiglia lo

Squiglio: de’ Baroni: del

Landro, e di Roccareiofl:

fan .. Finalmente lit VCII‘.‘

dutanel' mille seicento

quarantacinque a‘Filip

po Amato, che c‘otnprò‘v

insieme dalla Regia C'orf

te il mero ,, e-misto: ilH-v

pero per quatti’nce'ntd

onze .. El'da‘quel"temptv

in poi ne consenta una.»

siill'ustre Casa il pacili'à

co- possesso . _ i > >

, Ha» questa Terra. ‘t!ti'ait

Chiesa Madre. "dedicati?

a San Giaco‘. prisma"

le , sette Chie’sé mrrt’0‘riia"

un ‘Monisrerot di 'Moaà-f‘

I
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che della regola di Santa

Chiara , ed un Conven

to di Padri Osservanth

Il suo territorio ‘è irriga.

to dalle acque del fiume

Fitalia_, e produce gra

no , orzo , vino. seta , ed

eccellenti Pascoli per ar

menti . Il numerorle’suoi

abitanti si fa ascendere

a‘ mille settecento no

vantnno , i quali vengo

no governati nello spiri

tuale da un Arciprete .

Il suo maggior commer

cio di-esportazione con

siste in vino , ed in seta .

Il. GALATI, Casale

Regio di Messina nella.

Valle di Demone , ed in

Diocesi -di ‘Messina stes

sa , situato in una valle.

La sua aria è sana , ed è

distante del mar ]onio

un miglio-, da Messina

sette , e da Palermo due

cento in circa . Questo

piccolo Casale , di cui ne

è ignota la sua fondazio»

ne , ha una sola Parroc.

chia dedicata a Sant'Am

na . Il suo augusto torri.

torio produce vino , olio,

seta , e limoni , ma in.

poca quantità . Il nume

ro de' suoi abitanti si

fa ascendere a trecento

trenta , iqnali tengono

diretti nello spiritualf_.

da un Cappellano Cu

rato .

GALLODORO. Ter- '

ra nella Valle di Demo.

ne, ed in Diocesi diMes‘

sina . situata nel pendio

di una collina, di aria.

sana , nella distanza di

tre miglia dal mar ]onio,

di trenta da Messma , e

di duecento in circa da.

Palermo . Essa si appar.‘

tiene con titolo di Mar

chesato alla famigliaVi.

co . Questa Terncciuo.

la , chiamata un tempo

Leto Gianni dalla firma

ra di tal nome ,’è di o

scura Origine . Per quel

che poi riguarda la nori

zia de' suoi primi posses

sori , serivono il Padre.

Amico, e Francesco Mas

ria Emmanuele , che ne

fu pria padrona la Città



CA .G A {92:5

diTaormina,ed in segui.

so la nobile fanpigliaCri.

safi . L’ anno poi mille.

seicento trentadue fu

Venduta dalla Regia Con

te per tredicimila due

cento quaranta onze a.

Francesco Reitano , che

ne fu il primo Marchese

per concessione avutane

dal Re Filippo IV. di

Austria . Una si illustre

Casa Reitano dopo qua

rantasei anni di pacifico

possesso ne fu spogliata

pe’ innesti accidenti,che

avvennero nella Città di

Messina nel mille sei.

cento settantott0 ; e da

ta venne dalla Regia;

Corte alla nobile fumi

glia Vico , la quale con

tinua a possederla col

[111103 e misto impero .

Vi è solamente da ve

dere una Parrocchia de

dicata a San Teodoro; e

nella sua spiaggia vi so.

no de' Magazzini» ove.

si conserva il frumento

esposto in vendita . Il

suo territorio sommiui;

(ira grano , vino , olio -,

e seta; e nelle sue carm

pagne dicesi esservi del

le miniere di rame , e di

piombo . Il numero da'

suoi abitanti si fa ascen

dere a quattrocento die

ci, i quali vengono go

vernati nello spirituale.

da un Parroco . Il suo

maggior commercio di

esito consistedn olio, ed

in seta nelle, raccolte.

abbondanti . _

GANG! , Terra nella

Valle di Demone , ed in

Diocefi di Medina , p0s

sta a fianco di quclcolie,

che ha uno de' capi de'

torrenti, da’ quali for

mali ilfamoso fiume l

mera meridionale , oggi

detto, fiume Salso . La...

ma mia è salubre , ed è:

distante dal mar tirreno

° diciotto miglia , e da Po.

lermo sessanta . Essa li

appartiene con titolo di

Principato alla famiglia

Valguarnera de’ Canti

di Asaro , e de’ Principi

di Valguamera i:‘Ctedefi

i
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da Filippo Cluverio , e

Mutui esatti Geografi ,

che questa Terra lia l'

antica Engio «edificata

da' Cretelì vano-ti in Si;

cilia col loro Re Minos«

s - im:he poi il Greco Ti.

mokontela sottrasse dal

dominio di Leptinos I

periodi di mezzo lascia

no nna lacumv nella Sto.

ria per non parlarne al

cuno degli Storie: Patrj

de’ passaggi, che seguì

rono"appreàso lino a Fe.

derigo il‘.“lmperatore ,

che la fede demolire per

ess‘eri'ì-ribellata a Fran'.

cesco Véntimiglia , che

n‘ era Signore .. Riedifi.

cara Gangi >non “DONO

dopo la sua-demolizione;

fu noova'mtme dura ‘alli

antica peîidobilei‘0asa'.‘

Ventimiglia de’> Conti di

Geraci , la: quale ne fa

in possesso fino al mille

seicento ventinow , “in

cui neî‘fu investito lc0l

titolo‘ di‘Principe Frait.

Cesco .Gi.ffreo », Marche

se di RegioVarllli dal Re

Filippo IV. d'Austria .

Passato all' altra vita.

Francesco Grafico senza

aVer lasciato di se prole

alcuna , istituì suo erede

Francesco Gralîeo , figlio

di Giuseppe suo fratello,

che [inni inmatrimonid

con Caterina Grimaldi ;

da cui ne nacque Gru

seppe Grafl'eo e Grinial

‘di . Questi prese in.ispo.

sa Stefania Corsetto, ve.

dova di Placido Amaln

ne, dalla quale non a

Vendo avuto success0ri 1,

tic addivenne sua erede

Antonia Grafico e.Gri

maldi sua scrella. Costei

s‘ impalmò con France;

sco Valguarnera , Princiz

pe di Valguarnerd , da

cui ne nacque GIUSGPPÙ

che lì r’ese' genitore di

Francesco Saverio Val

guarnera . Costui venni,

to a m-ortel, lasciò. qmfl

snaiegittima erede Ma!

rianna Valguarnerasou:

figlia ,che lì uni lama

- lrimonio con Pietro Val.

guai-nera suo zio;e da
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efli ne nacque ilpreeen

te Principe, il quale por

- ta,e gode i titoli di Prin

cipe di Gravina , di Gam

gi , di Vaiguarne'ra , e di

Conte di Asaro. _* A

L- Adornano que‘ste'l‘ere

ra una bella Parrocchia

dedicata a San Nicolò ,

otto Chiese Minori, un

Monisrero di Monache.

Benedeuine, un Colléi

gio di Maria , un Orfa

notrofio , ed un Conven.

lo diCappuccini . l’lsu0

vasto , e fertile territorio

produce’grano di varie

spezie, legumi d' ogni

“sarta , frutti saporiti, vi.

'I)Ì buoni ,e pascoli eccel.

lenti , da cui ricavanfi

differenti ’spezie di for

fmaggio». Il numero de’

stroi_abirami fi‘fa ascen

dere a mille qisattrocen.

to diciotto , i quali ven

g<mo governati nello spi

rituale-da un <A'rciprere .

Il suo Maggior commer.

c'io di esportazione con

fiste in grano , ed in for.

maggio . Finalmente gli

‘.uo'mini-diqualclte nome,

che ha prodorto .lì pos- ‘

sono rilevare dalla Bi

blioteca del Mongitore ,

e dal Lel'lico del Padre-r.

Amico ‘,,i quali ne hanno

difi‘ufiv'amente- ragiona

to .- < ‘ , .

GAZZI. Casale Regio

di Mefiiua nella Valle.

di Demone, ed in Dioce.

fidi Melina stessa. fi

tuato in una pianura ba.

gusta dal mar Ionio ‘. La

sua aria e sana , e la sua

.distanza da Meflina e di

un. miglio . e da Palermo

duecento in circa 0.QLÌC

un) piccolo Casale, di cui

ne è ignota la sua Origi

ne, ha una Parrocchia

-dedicataa San:Nicolò ,

ed un Ospizio de’ Padri

Agostiniani. I prodotti

del suo territorio sono

Vino , e seta , Che forma.

.no l’ unica suflistenza di

que’ poveri abitanti ._La

cena p0polazione fi-fa a

! scendere a seicento per.

sone , le quali vengono

dirette nello spirituale.

F f a
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'da ‘dn«t'Cappellano Cu-‘

I‘filójî- "’ ‘ i

"2'GERACI , Terra neh

.la‘Val-le di Demone , ed

-iti Diocefì di Medina , ii.

‘tllàttl sopra un alto mon.

te‘s'c0s'ceso da ogni lato;

di aria salubre , nella di.

stanza di sedici miglia.

dal mar Tirreno , di con.

to venti da Mellina,e di

sessanta da Palermo. Es

sa il appartiene con rito.

lo di Marchesato alla fa.

miglia Ventimiglia de'

Principi di Castelbuono.

Lo Storico Fazello cre

de , che questa Terra.

ila Stata edificata da‘ Sa.

racini ,i quali poi vinti,

e superati da' valoroll

Normanni, il Conte Rug

giero la donò al suo ni

pote Serlone in premio

della vittoria, ch’ Egli

avea riportata contra gli

Arabi presso la Terra di

Cerami . Morto essen

dosene cotesto valoroso

Guerriero senza aver di

se lasciato prole maschi

le ,lo stesso Conte Rug

giero ne'invcsti Elinsa ,'

moglie di Engdman

no, valoroso soldato Nor

manna . Ribellatofi co

stui al suo Benefattore

Ruggieto , ne fu spoglia-

(o , e data venne alla;

PrincipeSsa Eliusa , fi

.glia unica del succenna'

to Principe Reale Serlo

ne , e sposa di Ruggiero

Bernavilla , Signore di

Castronuovo . Successo

re del Bernavilla ne fu

il suo figlio Rainaldo , il

quale essendosene morto

privo di prole, passò Ge

raci per concefiìone del

Re Ruggier0 in potere

di Ug0ne de Creane, al

cui figlio , nomato Gu

glielmo , fu data in mo.

glie Rocca de Bernavilla,

sorella del defunto Resi,

naldo . Da questi Geni

tori ne nacque Ruggiero

de Creane e B:rnaville ,

e da questo l' unica fi

glia, chiamata Guerrera ,

che divenuta ereditiera

di Geraci, la portò in

dote ad Alduino suo spo
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so, e genitoredi Ruggie.

so. Questi ebbe per mo

glie Elisabetta , C di cui

s' ignora il cognome) col

la quale Ivi procreò Al

du-ino , genitore. di :un’

altral Elisabetta , che fu

1' ereditiera di Geraci .

Costei impalrnatafi circa

l’ anno mille duecento

cinquanta con Arrigo

Ventimiglia ,v gli recò in

dote Geraci , con tutte.

le altre Contee di sua

famiglia . E da quel tem

po fino ad oggi Se sem.

pre mantenuto cotesto

Contado nella illustre..

Casa Ventimiglia con

strettifiimo vincolo a

gnatizio mascoiino .

Ha quelia. Terra una

Parrocchia.dedicata a S.

Bartolomeo Apostolo ,

dieci Chiese minori con

quattro Confraternite.

laicali, un Momstero di

Monache Benedettine,

un Collegio di Maria , e

due Conventi di Frati,

1’ uno di Agostiniani , e

l’ altro di Cappuccini. Il

suo ubertoso , e vasr°

,territorio , che si vuole

del circuito di trenta mi.

glia in circa ,- produce.

grano , orzo ‘, vino, olio,

lino ,' manna‘ , “Castagne ,

e pastoli eccellenti per

bestiame il grosso; come

minuto . Il numero de',

suoi abitanti si fa ascen

dere a tremila trecento

Îsessantaquattro , i quali

- vengono governati nello

spirituale da un Arci

prete. il maggior com

mercio di espmt-azio_ne,

che faccia catasta Terra,

consiste in olio, ed in

manna di ottima qualità.

GESSO , Casale Regio

di Messina nella Valle

di Demone, ed in Dioce

si di Messina , posto alle

falde di un’ emana colli.

. na . La sua aria è salu

bre, e la sua distanza.

- dal mar tirreno;é di tre

miglia , da Messina no.

ve , e da Palermo cento

ottantasette.Credesiche

questo Casale srasstato

edificato daiSaracini Q

/
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‘ ed‘rha': una Parrocchia ,

='cinquie :Chiese minori ,

.un:03phiodifadri 'Ba

..si'lianii,- e due Conventi

.dicF.roti, l'auto di Pao

. btt<i:,el’ altro rde' Cap

puccini; Le produzioni

-.priocipalidel sn,o terni

:oriu sono vino , olio , se.

ta , e pascolìper'artnen.

xi ;, e ne' cuoi: contanti

ivi sorio,molte cave di geo.

10 . La-sua popoiqzione

ci fa accendere a mille

' cemo= cinquanta a‘b‘itam

i’ti-,_ i quali*vengono go.

V3rtlhii nello spirituale

da:thappeilano curato.

il suo maggior commer

mio :di esportazione con

siste in olio , ed-in seta .

‘_’ GIAMPILERI,Casa.

*lche‘giaofcli:Messinat nel

.Ia“Varlludi Demonc‘. , ed

-'itl Dhcesi {di Messina ,

mituat0 in‘nua-‘qttasi per

ferta'p5an’ara'. in sua ;a

ria è sana, ed‘è distante

dal mar Ionio unmiglio,

da Messina indici ',c da

«Palermo due cento in

circa . Naomi e Storico

Siciliano che porti la fon

dazione di questo Casa

le , ma solamente_di pas.

saggio lo nominano con

dire , che Carlo 11. ne in

veati nel mille seicento

mettantacinque ’Ugnne.

.Papè e Notarbartoln col

titolo di Duca .

Non vi è altro da ve

dere, che una Parrocchia

dedicata a San Nicolò , e

fine Chiese minori. 1

prodotti principali del

suo territorio sono vino ,

«olio , seta , e melarangi .

Il numero de’}suoi abi

tanti si fa asocndere ad

ottocento, i quali ven

gono governati nello spi

rituale da un Cappella.

noGurat0 ., Il suo com

mercio di esito consiste

( inolio - ed in seta . .

1 ; -GIANCASCIO ,Ter

ma nella Valle di Mazza

i-ra , ed in Diocesi di Gir

. genti, situata in una pia

.nuia, di aria buona , nel.

.la distanza di cinque mi.

glia dal mare Africano ,

;e di cruenta da Palermo:
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Essa si appartiene' con

titolo di Baronia alla fa-‘

miglia Colonna de’ Du

chi di Cesarò . Lafontls

zione di questa Terra non

risale , che all’ annomil

le seicento novantasei ,

ed il suo fondatore fui

Calogero Colonna , filanti

discendenti seguitan0 ad.

esserne in possesso col

mero,-e misto impero .

Non altro iviè da veder

li che una Parrtlct:hia de

dicata a San Francesco"

da Paola . il suo territo

rio è irrigato dalle acque

del fiume Drago , e le.

site produzioni principe.

li sono grano ,‘ orzo, L

legumi. lì nurnei‘o de’

suoi abitanti li ‘Ia==aist‘.en

due a mille=d Quaranta»

due, i’qnalifvengclno go)

verna‘til deli0 spirituale;

da un‘« Vicario Corato ..

il stió? magg'ifof‘eoiilrfie‘rh"

cioy diespori aztsne con-1

fisie'lli' ràtrîs;edliiiîorzo.î

‘.GiA “D‘INÉLLÌ , Tor

ra' nella Valle di Mana»

rs,ed in‘Di'ooe'si di Mani

reale , situata alle pen«

dici di un monte, che...

riguarda la deliziosa.

campagna di Partinico ,'

di aria sbua.nella distano

zar di;- cinque miglia. in

triromdal m‘arTi'rtenou

mdi=dicianflovadaPalen ‘

Essa si appartiene

coni titolo dii Baronia al!

la famiglia Valguarncraa

deiv Principi di Niscemi 2.

Ha questa Terricciualn’

soltanto una Parrocchia

dedicata al Patriarca S.-=

Giuseppe . Il enoterriro

rio . la cui estensione sia

vuole di cencinquanta;

salme, produce orzo ,leai

gumi , vino, olio , e un

rubbe . Il numero de’;

suoi abitanti si fa amen-H.

dere a trecento-trovarmi

sei, iguali vengonogob

vei‘nati nello spiritualln

da un Cappellano Cura-a

tot. Il suo maggior corna:

mercio idi 'espor’tatnitflfi

consiste in'olto.î..J li)-tf:

- GlA-RR .\‘T '\N"’ÌPCÎJ

ranelia Valle: dr Yut0 ,

ed’ilr Diocesi» di: .Swacuè:
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sa,situa’ta supra una col.

lina'; di aria malsana ,

nella distanza di ventot

l.o miglia dal mar Ionio ,

di ventiquattro da Noto,

e-di‘centoventi da Paler

mo . Essa si appartiene

con titolo di Marchesato

alla famiglia Settimo de’

Principi di Fitalia . La.

origine di questa Terra

sebbene s'ignori dagli

Storici Siciliani,pur tnt

tavia cred6siessere stata

edificata ne‘ tempi di

mezzo , ed il primo pos

sessore ne fu Reinaldo

Acquaviva , che i’ ebbe

in dono da Arrigo VI.

marito della Regina Co.

stanza , figlia postuma.

del Re Ruggiero . As-_

sunto alla Monarchia.

della Sicilia Manfredi

ultimo figlio del Re Fe.

derigo Il. Imperatore ,

trovò che c0testa Terra

si possedeva da Gualtie

ro di Caltagirone , Gran

Cancelliere del Regno .

Salito al Trono di Sicilia

Pietro l.di Aragona,con;

fermò nel dominio di

Giarratana Gualtiero di

Caltagirone. Asceso in

seguito alla Corona Rea

le Federigo Il. (1’ Ara.

gona ne invesrl Nicolò

Lanza , il quale ne fu in

possesso dal mille trecen

to venti sino al mille tre.

cento sessanta , in cui fu

donata dallo stesso Re a

Giacomo Alagona. Que«

sti divenuto Reo di fel-, ‘

lonia con tutta la sua fa.

miglia ne fu spogliato ,

e data venne insieme col-i

la Contea di Modica dal

Re Martino il Giovane a,

Bernardo Caprera , che

poi la t'ramandò al suo

figlio Bernardo Giova-n.

ni . Costui ne fece ven

dizione a GUgllelmo di

Casagia, da potere di

cui avendosela ricattata,

la vendè nuovamente 1’

anno mille quattrocento

cinquantatre a Simonet

to di Settimo Nobile Pi.

sano .} E da quel tempo

in poi ne conserva una.

al illustre Casa il pacifi._
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eo possesso col mero , e

misto impero .

Vi sono solamente da

vedere una Parrocchia ,

e due Chiese minori con

due Confraternite Laica.

li . I prodotti principali

del suo territorio sono

grano , orzo, legumi, vi.

no, e lino .' Il numero

de’ suoi abitanti si fa a

scendere a duemila quat.

trecento quarantadue , i

quali vengono governati

nello spirituale da un.

Parroco . Il Suo maggior

commercibdiesportazim

ne consiste in'grano , ed

in lino . '

G'ARRE , Vedi Ma;

scafi .‘ f ' " ‘

‘ GIBlIUNA , Terra.

nella Valle ;’ e Diocesi

di Maz2am , situata soi

pra un colle,‘ di aria sa;

ma, e nella distanza di

dodici miglia dal mar

' Tirreno , cdi quaraan

da Palermo . Essa si ap

partiene con titolo ' di

Marchesato alla fami

glia Naselli de‘ Principi

di Aragona . Lo Storico

Fazzello vuole , che que.‘

sta‘ Terra sia stata fon-F

data da Arrigo Ventimi.

glia , e che poi ne fosse.

stato spogliata per delit.

to di fellonia dal Re Mar.

tino il Giovane , il qua

le la diede.- per una metà

a Nicolò Lombardo , e

per un' altra metà a Mi

chele del Boi . Non andò

guari che se ne mon‘ Mi;

chele del Bui privo di fi

gli , e perla sua morte.

venne a consolidarsi la

sua metà in porcre del

succennato Nicolò Lom

bardo , che con titolo di

Compra l' ottenne dallo

stesso Re Martino. Pas

sata corest'aSignoria tut.

ta in Persona di Nicolò

Lombardo dopo sedici

'ànni"di pacifico posseSsò

la trainandò al suo figlio

Lodovico , e questi àll‘u

Dita sua figlia Luisa ,,‘che

la porto in dote al 'suo

'cons‘0rte Manfredi de.

Abbatellis. Questa il

lustre Casa de Abbatel.

G e

/
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lìs non» molto dopo la.»

'vendè'per cinquemila e‘

cinquecento fidrini‘àGio.

Vanni Giàide'emimi

glia; , il quale in seguimi

l"ali'enò' per ottomila fio

'riniza Ba‘rtoiommeo Cor

beraî, figlio di Cal‘ceranor

Faron‘e di Nfisirindìno ,

Costui nel? dare la sua.

figlia: Agata Corber_a- III"

îs_p;osa a Troiano-Abba?

(q,_.gli assegnò due terze

Parti di questa; Baronia ,,

e del rimanente ne fece_.

ered'e il suo figlio, noma

to C_alcerano . Da questi?

due Baroni di Gibellina.r

l_' unofd'i. Casa _ Abbate,

e'1’an;‘o cfi famigliocor?

b’er_a fu v_en,tintaintera

mentel‘îa; presente B‘arm

nia‘ a,Gl9Vgptii__M0f50‘g

Cot'estannoloil“ _, famiglia?

Morso;la'gigndreggiò col

titolo di Marchesato dar

mille quattrocento or-

tant'asei , (sino al mille

settecento quarantasei,

in'cui pervenute alla ca._

sa Nasclli pel‘ matrnnd.

nio , che contrasse Luigi

Naselli , Principe d'Area

gona- con Stefania M'or.

so,= unica erede di Gio‘

vanitancesco-Morso‘. Ed

una tal Signoria col me.

tu, e misto impero è tur

tora presso l' illustre Ca

sa: Naselii -

Ha questa Terra una

Parrocchia dedicata a.

San- R’occo , due Chiese

minori-“un Riedusorio di

donzelle ,e due Converte

ti di Frati, l’uno dii C‘ar«

melitani , e l" altro: di

C'onventuali- , Il suo ter

ritorio' produce grano,

orzo, leguq:i,.e vino". Il

numero d'c”suoi abitanti

eifa ascendere o; cinque

mii'ae trecento, i quali

Vengono governati nello»

Spirituale da un Harro’qq,

Il suo maggior cominci;

cio d‘i'estrtazionelc0n‘

s’is'l'è in‘gra'n‘o,ed‘ in vino.

OSA . Terra hel.‘

la Valtelldi D’entone , ed

in DiOCesi di Patti , si

tuata in riva al mar Tir

reno , diaria non Buona,

nella distanza di cin_.

4



C I G’l ‘23'15

quanta miglia da Messi

na ', e di cento quindici

da Palermo . Essa siep

partiene in feudo falla.

MensaVescovile di Par.

ti . Secondo lo Storico

Pirro fu edificata’questa

Terra nel mille trecento

sessantasei daVinciguer.

sa di Aragona ,che ve

nuto a morte,la traman‘.

dò alsuo figlio Bartóloin.

meo. Questi dopo pochi

anni di pacifico possesso

ne in privato per delitto

di fe'lltrnia dal Re Mani.

no il Giovane che la do

nò alla Mensa Vescovile

di Patti . ’E da quel tem

po in ;poi ne conserva il

pacifico ’p0ssesso col me.

so , e misto impem.

Ha questa Terra 1108,.»

Collegiata dedicata ‘a'S.

Nicolò , che viene o'fl'1cia'.

la da dodici Canonici

primari , e da sei secon

‘darj ; quanto Chiese Sa.

gramentali nelle sue.

cari 'pàgne; due Conser

Vatorj di donzelle; ed

un Convento de’ Padri

Converfrtuali. Presso qsej.

sta ‘stessa Terra vi e“ il

=Cap‘oCalavà cori una ton

-re di guardia , sotto di

cui si ricoveran'o le fila,

che , e le barche , allor

ché fa bònaccial Le pro

duzioni principali del.

suo territorio sono vino ,

seta' , ghiande , e frutti

‘d' ogni sorta, special.

mente di fich'l , i ’qùali

essendovi in gran copia,

‘e di grato sapore, si sec'

cano al sole , e s’imbat

=cano per varj paesi. il

mare ancora da abbon

dante pesca di varie spe.

cie di pesci , e special.

mente di tonni ne' mesi

estivi per esservi vicino

al Capo Calavà una ton.

aiara . La sua p0polazio

rie , addetta in_ buona.

parte all'agricoltura, ed

alla pesca , si fa ascen

dere a tremila tr'e‘centp

ed otto abitanri,‘ i'qu‘alì

'Wt:ngono diretti nellosiil

rituale da un Arciprete,

e da quattro Cappellani

Curati . Il suo maggior

Gg a.
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com mercio di esportazio

,ne consiste in seta, unfi..

chi secchi, ed in pesce

salato» . \

GlRGENTI,CMàme.

dirterranea , Demaniale .

e Sede di un Ves<:ovo

nella Valle di Mazzata,

lituata sopra la sommità

di un monte a-lpestre .

La sua aria e sana , e di

stadal mare Africano

quattro miglia ,. da P3?

Iermo settautotto,e dal

I' Equatore‘gracli-trenta..

sette e minutiydicìotto .

I.’ epoca della fondazio

ne di q_ne5ta Clllà‘,le è

una parte dell' antica A.

grigento, di cui forma

va allora la sua f;onez

za , lì Crede essere av

venuta o nel tempo, che

la occuparono i Vandali

deil' Africa: oppure nel.

la in_vaiìone de’ Sa/raci

m . thi , e superati co.

st0ro da' valoroli Nor

manni, ’Girgenti , clt' era

sotto il Dominio dell' E.

miro Camut , venne an

cora l’ anno milleped ot.

,.

tantasei in potere dell'

invitto Ruggter0,il qua

le vi restrini l’antica.

Sede Vefcovile estinta

vi da' Saracini . Diveou.

ta Girgenti Città Regia;

durò in tale statofino al.

la Dinastia de‘ Re Ara:

gonefi ,. sotto i quali ne

occupò il dominio la.

tanto celebre , e rinoma.

t_a famiglia» de'Chiara

monti.< Estinta una si

potente prosapia- Chia-.

ramonrana dal Re Mar

tino per la fellonia di

‘ Andrea C-lriaranrttnte, fa

questa Città data dallo

stesso Re Martino a Gu.

glielmo Raimondo Moti.

tecatena, che poi la tra

mapdò al suo figlio Mat

teo . Costui ribellatofì

dal suo Re , Girgenti ri

tornò ad. essere Città Re;

g1a , come.sempr= lo era

stata , toltene le due.

memova-re circostanze.

de'Clriaramontr , e de’

Montecarena . L' anno

finalmente mille smcen.

to quarantotto France
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scq Traina , Vefcovo di

Girgem'v , diede. al Real

Parrimomo cento venti

mila scucl: per richiama

te questa Cmà dopo la

sua morte al Regio Dc

manìo ,_ come avvenne .

E da quel tempo in poi

essa è:atara sempre Città

Demaniale . ed occupa

ilquarto luogo‘ ne’ Paur

lamentidel RcÎgì‘.

R|splende in questa.

Ciuà , che ha il circuir0

di cinque miglia,un am.

plo Duomo a m.- navi,e

d: un' architettura Dari.

ca , il quale viene ofiî

ciam dr quatrm Dignìlà,

Ida sechc‘: Canonici , e da

sessamarre Manfionar} .

Accrescono Il pregio e

questo Duomo;re,Sarcm

faggi di__ marmo bianco 1

Il pr'mfo {imam-sulla fi

nistra nell?cgtrare la.

pena maggiore , e che

Oggi- serve ad uso dî Bui

tetìmr; .Q’ueslo bel pez

20 di Anqlghìtà fi crede

dal Padré Pancrazì be

_n:me:iao delle Amichi;

. 'JH‘..JL.Q
>.

tà -Agfigemine, che for.

se rappresentasse la cac.

cia.e la nume di Finzia,

Tuarmo di ergenti, op.

pure secondo altri illu

minati Antiquari lacac

eia d' IPPOHIO, e le sue

amorose avventure . Il

secondo Sarcofago, ri

posto sulla destra della

stessa porta maggiore,

non ha altro ora-amento ,

che una bassissima cor

nice nell’ orlo, enel pie.

de della cassa; e quarcra

orecchiom ne’quattro an

goli del copercio .: Il ter

zo, che sta fima}0 nel

capo della navata , ha.

scolpito a basso rilievo

una figura giovanile in

un discorostenutp da;

due Geni nuda cq‘r1îpic

cola clamide eufllc___sp,al

le ; e nelle manqppgq

eta tengono 'du‘e‘ ce_s_re ,

sembrando che licenzia);

aero»alt_re due. fi;nilifigm

re_\ , ‘che sono}? in alle _P‘"‘Ìfc- ‘1'.\‘ <_ . 1.

La decoranopuredge

Parrocchje " _cle’diqg_t9 ‘;Q’,

“1'
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fl‘n‘a'a’San Michele Ar

eangelo'_,*e l'altraa San

‘Pietrd' Apostolo; qua

'tan‘tadire Chiese Minori

îco'tl (diciassette Confra

'tCrniìélaicah ‘; un Con.

"‘àérvatorio di Donz:lle;

due .’chlusorj di orfa

"nelle povere .; tre Moni

'sleridiMonac11e di clan

“Sura ; e dico Case 1Reli

“giose. cioè de'.Padri del

1‘ Oratorio_dl San Filip.

flpo Neri , della Congre

gàzione' del Divin Re

derltdre , de'-Domenica

Di , de"Mercenarj , de’

Îledffllàll del Terzo Or

dine ,‘dc' Convenruali ,

de' Carmelitani , de' Rl

formati , 'dc'Paoloui , ’C

de' Cappuccini ‘.

' Oltre a'tiò îl’abbelli.

econo un ’grande'cdlfi'

zio ," ove lì alimentano

settantadue fanciulli or

funi , e dodici vecchi im

gotenti- a lavorare ; una

asa di correzione per

le donne pentire; uno

Spedale;pe‘ proietti , ed

infe'um poveri ; un Mou.

-’te di Pietà pervarie' ape.

vre pie; un Seminario

Diocesano . ch'è capace

di duecento -cmguanta

giovanotti; un Episc0pifl

pe' -Cherici idi ’11.an la.

D‘ocelì Girgentana; una

elegante Casa Senato.

«ria , ove 'fi raduna il Ma.

-gvsuato‘Ulbano ;ed una

JB bliO'teca pubblica , cl)"

‘tlìSlt nel palazzo vesco.

"U'Ile . Essa merita diesse

se "Vedula da ogni Vag

giaiore si per la quantità

de‘ libri scelti ,comeper

la raccolta 11unner0Sa di

antiche medaglie ‘GIC

che , Romane ,,'e Sicilia.

me , in numerodi circa.

mille e seicento .Ma ciò.

che ;PIÙ adorna questo

‘G.bmetto , sono due pa

leie d'oro della grandez.

îza di ‘unpi_attmo di ’ ‘caf.

fè . In una di queste SOIÌO

scolpiti a basso ‘rihevo

cinque buoi, de'quali

-se ne vede il cavo nella

‘parte 0pp0ua . e l‘ altra

'è senza ornamento alcu

no per essere del tutto

semplice .
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Îtloltre ha questa Cita

ràin distanza di quattro

miglia d’ali" abitato un.»

Molo fatto costruire dal

Re Carlo Borbone, ch’ è"

capace di molti Basti

ment'rda carico; nnF'or.

tino fabbricato nel'prin.

cipio d"el molo -, un Regio*

Carricatore digrani‘, il?

quale può chiamarfi l'Em

poriov de"fiumenti Sici

liani ';. molti _ Magazzini

di notabile grandezza ;,

ed _un- buon numero di

fosse incàvare nella viva;

pietra, chiamata volgar;

mente Truba, ch'è im

pregnata tfi particellean

trose, ove fi:c0flservantî

i grani per molti anni

senza . corromperfi’: pre...

rogativa panticolare, che

contradistuigne' qpesto:

Emporio.’ f . -.‘ ,

I monumenti-poi , che

Oggi restano in piedi del;

l'antica Agrigento, la

quale fu una delle più

cespicue Città della -St-.

Cilia si perle magnifiche

su: fabbriche ,com: per

la popqlaziona..di due,

cento mila abitanti, se}

condo lo StoricoDiocld- ‘

tu, sono:

1. Uha partedell'am

tico; Tempio di Cerete.

ch'f_è limato ahi-estremi.

tà‘della‘scoscesa de’ Capi

’puccini'. Fu questo Tem.

pio il’più'afltic0, che fos.

sestato fabbricato nell’

antica' Agrigento; giac.

ché secondo. il racconto

di Plinioquivi era adu,»

nato il P0p010‘"»'\grigens

tino‘, allorché Faliaride.,.

usurpò il‘ dominio della

Città‘. Sopra queste ro.

vine oggi fi'overva una.

divma Cappella dedica.

la a San Biagio». \_ Î

I 2‘. Un [era quasi inle.'

fa del Tèmpio di Giunone:
Luci/1a} ch’io; poco lungi;

dal Tempio di Gererej.,Sig

male che ivi forse sta-.,

ta conservata un tempoî

quella famosa pittura- di;

Zeufirappresemiante una}

bellissima giovane;Informazione della: qualq‘;

°Pîlîfl raccolte l'. èn‘94s.
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il"più bello di diverse;

donzelle ,' secondo che

strlve Plinio .

3. Il Tempio della_ ('on.

cordia , il quale non è

più che trecento passi

lontano da quello diGiu.

filone , ed -è ancora nella

più lodevole conserva

zione . Imp’erciocchè non

gli manca che porzione

del cornicione, un pezzo

del frontone, ed il tetto .

Tutta la sua costruzione

è di grandissime pietre

quadrate senza alcuna.

calce , e così perfetta

mente connesse, che per

così dire , appena (i co.

n0scono le giunture . La

sua maggior lunghezza e

di cento sedici palmi , la

sua larghezza di quaran.

t'a , e la sua Cella VÌCIL.'

circondata da ventotto

colonne scannellate di

ordine Doflco sen2.a ha

15 , che sostengono il con

nicione . Ognuna di esSe

colonne e formatadi qdat.

tro soli pezzi a tamburo,

ed. il suo maggior diame.

tro è di palmi sei .' '

4. Il Tempio di Ereo-‘

le , ch’ è alla distanza di

circa trecento passi da.

quello della Concordia ,

e di cui non resta inpie.

di che una sola colonna.

Esso è rinomato nella...

Storia per l‘ inestimabi.

le quadro diplfl[0 dal fa.

moso Zeufi , il quale lo

donò agli Agrig:ntini

per non averne potuto

riportare prezzo co:ri- ‘

spondente , come leio

racconto .

5., Il Tempio di Giove

Olimpico, il qUale è finta.

lo'non molto lungi da.

quello di Ercole , e di

cui ne rimangono sola

mente le VeStigia sì gcon.

t‘tafatte ,che altro non.

rappresentano, che un

monte di lavorati safli ,

i quali non lasciano co

nos‘cere Vestigio alcuno

della loro antica forma ,

fuorché un maltrattato

Trighfo , ed un malme

nato capitello .

6. Il Sepolcro del cele
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bre Terme, il quale è.

verso il mare . Esso e co.

struito di pietre riqua

drate,e per essere perfet

tamente conservato in.

ogni lato ,fi conoscc,che

le adiacenti rovine non

sono ad esso appartenen

ti. Questo nobile sepol

cro fu innalzato da' cit

tadini di Agrigento al

celebre Terone, che do

minò sedicianni laloro

Città; e lì crede essere

stato il solo rispettato

per atto dtRcligi0ne daL

1’ Armata Cartaginese ,

come protetto da Giove.

QILCSIÌ:SOIÌO i principali

avanzi di que' numerofi,

e superbi edilizi , che or-.

navano altre volte l' an

tica Agrigento distrutta

dalle armi vincitrici de’

Cartaginefi ; e che oggi

appena porrà il Viaggia.

tore darle il luogo tra

le Città mediocri, quan

do .chenumtempo fauna

delle più; cospicue della

‘- I \ '

Le produzioni princi.

pali del vasto territorio:

Agrigentino; la cui e

stenfione vuolfi che a-"

scenda ad Ottomila e più

salme , sono grano, orzo,

legumi , vino, olio, man

dorle. ed erbaggi per pa.

scolo di bestiame Ii gros.

so , come minuto . lpro.

dotti poi meno principa

li sono l'erba detta spi

nedda in lingua Sicilia

na , la quale erba-ridotta

in una spezie di cenere .

che dicefi soda , serve..

per la formazione del ve»

tro ; l' Opunzia , ossia.

fico d' India , che senza

studiato governo facil

mente alligna anche fra

le vive pietre; varie mi

niere di solfo , e di sale;

e molte cave di gessoldi

argilla, e di marga,chia.

mata volgarmente Tru

ba , la quale è di colore

bianchiflìma , e mescola

ta c0n metà di argilla ,

riesce ottima al lavoro

di faenze soprafine .

La sua popolazione ,

addetta perla mailima.

H ha
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parte ali" agricoltura ,

alle belle arti , ed alla.

fabbrica de’ vafi da creta,

ti fa ascendcre a quattnr»

dicimiia0ttot'cmoottafl

tadne abitanti ,> i quali

vengono governati nello

spirituale da cinque Par

rochi.» Il suo maggior

commercio di csportazio.

ne confine-in grano, or.

zo , legumi ,‘ olio ,socia,

e aolfo .

'Frà-. tanti pregi , che

adornaro-nu anticamente

questo- Cittit,.i& principe:

le fi è quello di. essere.

statacretta in Sede Ve-’

sc0vt_le fin dagli aurci Se

coli della luce Evangeli

ca . Lao_ua g;urisdizione

Vescovile, ii estende so-

Pfa/ sesaantaqaat-tro luo.

ghi .;,e.l‘ am-,ma sua reo

dlwa S«Qfldfl lmaturodel

mille _settoconto .trentot-i

to , ii fa; accendere di

netto a; quattordici mila

scudi . oltre ai frutti di

stola.. Seiperò lì confith

ra |09L3i13\ presume de‘

fitt‘di pe’ prezzi; de’ fin»

l .

menti Cresci-uri al dopo“

pio , riuscirà più: notabi*

le l'aumenmdn tuztte‘le

annue rendite si Arcive' .

ecovili, comer Vescovili .

Finaimenu gli uomini

iufigni- nella Santità, nel“

le: lettere ,. e nello dtg,nia .

tà; ,cheiîa prodotti quei

sta Città in ogni tempo 1'

ti possono rilevare dalla

Biblioteca- del Mongitoe

re , e dal Lelîico Latino

del Padre: Amico .‘

GlULlANA , Terra;

nella Valle di Mazara ,

ed in Diocesi di Girgen;

ti , situata» nell’ altura;

di un monte scosceso , d}

aria sana, nella distanze

di dicmtt0 miglia dal

mare Africano; o‘ch' treuf-‘

taaei da Palnntm.r-Ersn

si appartiene con-2 titoli:

di Marchesatof alla: {ami}

glia Colonna P_fiiflCl_-‘

pi di Paii‘auo . Si‘ilh 00‘-‘

tizia di quest’aii‘erruinl

da? tempi de' Nonnatwmi;.

in cui il Re Guglielmo il,

Buono la donò alla Cuie.

sa-Catqedrale di Manten
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le . Passata la NIQflGI“:

chia Siciliana nella Na

zione Sveva -, Federigo

li.lmperatore la cinse di

mura >, la fortificò di un

Castello , .e la dichiarò

Città Demaniale. Sot

'tenrral0 al Re Lodovico

di Aragona il suo fratel

lo Fede‘rigo "I. nel Tro

no della Sicilia un: inve

I'Ì Guglielmo Ventimi

glia,la di cui "discenden

la ne fu in possesso vino

al Re Maninmil Giova.

ne , che la donò a 'Gio

‘Vanna Peralta , 'figlia di

Nicolò Peraha {Conte di

Callabellota.’Costei mor

ta essendo‘s’ene sul più

fresco coininciar de" suoi

anni ,'le succede la stia.

sorella Margherita Pe

ralta , che s’ impalnò Con

Anale di Luna , recan

degli in dote tutti gli

Stati di ma casa.» Da.

quesso- matrimonio ne

_ 021ch l-’ unico figlio»;

che ebbe nome Antonio

‘LUÎl8 e Peralta , che poi

si ammogliò con la figlia

di Amo ù.io CardoM-Vt’

cerè di Sicilia ,.sii- proi

creò Cariddi Luna Praia].

‘ta e :Catdòfla\ Questi

essendosencmorto senza

eredi , »coniegui COÎBSÎB

Terra;la ‘311: moglie Gin.

'lia Agliata per le sue do.

ti, e recolla in dote a.

Carlo d" Aragona , Bar!»

ne d' Avola suo. consor.

.re.'con ‘cui ‘vi procreò An

tonia , che rimasta ere

de di sua madre Giulia ,

ne prese l’.investitura l‘

anno mille cinquecento

edue. Finalmente do*

po di essere stata signor

reggiata dalla famiglia...

'Cardona de' Comi di

Chiusa , ed in seguire

dalla ;Casa ’Gioeni de'

Marchesi di Castiglione.

Nennein potere di Mar

ilanto‘nio. Colonna; Pri-m

tipo di Palian'0 , nenia.

'99086. di Isabella unica

credo 6% Lorenzo Gioe

_ni, ullim0 Manlleîe-di

Giuliana . E sin da quel

tempo ne continua una

si, illustre Casali! paoi.

H 11 a
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fico possesso col mero ,»e

misto impero . " ,.,

f‘ H'à questa Terra ‘una

Parrocchia dedicata.alla

Vergine Assunta in cie

l!0 , nove Chiese minori

con quattro Confrater

nite Laicali , un Mani

stero di Monache Bene

dett’ine . ed un Conven.

to di Rifomxati in distan

za di un miglio dall'abi

tat0. I prodotti princi

pali del suo Territorio

sono olio , lino , e frutti

d’ ogni s0rta; e le sue

montagne sono ricche di

cave di porfidi , di aga.

te , c di diaspri si fioriti,

come macchiati di ver

de, cdi giallo .- ll nu

mero de' 'suoi abitanti si

fa ascendere a tremila,

duecento trenta , iquali

Vengono diretti nello spi.

rituale da un Arciprete.

-ll suo maggior commer

cio di esportazione con.

ciste in olio . ed in lino .

GQDRANO , Terra.

nella Valle di M-izzara ,

ed ,in' Diocesi di. Pallet.

3 il i.

mo , situata sopra' una;

collina. di ‘aria sana.

nella distanza di diciot.

to miglia dal mar Tirre

no , e di’ventiquattro da

Palermo . Essa si ap'par

tiene-con titolo di Biffi.

nia alla Famiglia Colon.

ria de' Duchi di Cesarò .

Questa 'l‘errieciuola fa

un tempo Signoria della

famiglia Valguarnera , e

pervenne dopo in potere

'dell' abolita Compagnia

de' Gesuiti . Videsi poi

acquistata dalla nobilis»

sima Casa Castelli de'

Principi di Castelforte .

Indi passò sotto il domi.

‘nio di Antonio Ferrara ,

e del suo figlio Francesco.

Finalmente nel XVIII.

Secolo pervenne 'nella.

Casa Colonna de' Duchi

di Cesarò, la quale se

guita ad esserne in pos

sesso .

‘: ‘ Vi è solamente da ve

dere una Parrocchia cle

dicata a San Pietro Apo.

-stolo . Il suo territorio

produce grano , vino ,
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frutti, e noci in molte

quantità. Il numero de'

suoi abitanti si fa ascen

dere a seicento sessanta.

tre , i quali vengono go

vernati nello spirituale

da un Vicario Curato .

Ne’suoi contorni vi è un

piccolo lago del circuito

di un miglio in circa, che

dà abbondante pesca di

anguille , di tinche , e di

cefali .

GRANITI, Terra nel.

la Valle di Demone , ed

in Diocesi di Messina,

situata sul declive di un

monte , di aria malsana ,

nelladislanza diotto mi

glia dal mar Ionio , di

trentotto da Messina , e

di cencinquanta da Po.

lermo.Essa si appartiene

con titolo di Marchesa

Io alla famiglia Castillo

de'Marchem di Sant’ lsi.

doro . La fondazi0ne di

questa Terra ne {signo

ta , tua-un tempo fu uno

de’ casali della Città di

Taormina . L’ anno poi

nulle seicento trentuno,

"v'è’s'iîveudè ’tiàll’d RE'gia

Come per cinque mi‘la’e

seicento onze a Gara-in

Mastrilli sommo Giare.

eomulro di Palermo . Co."

testa illustre Casa ne fu

in possesso sino al mille

settecento trentacinque ,

in cui Pervenne alla fa

miglia Castillo pel ma- -»

trimonio. che contrasse

=Diego Castillo con Ma.

ria . unica erede di Gar.

sia Mastrilli i,

Ha questa Terra sola

mente una Parrocchia.

dedicata a San Biagio.

Il suo territorio vieneî

naffiato da abbondanti

acque,e le sue produzio'

ni principali sono grano,

OIZO , vino , olio . seta .

e lino . Il numero de'suoi

abitanti si fa ascendere

a mille duecento sessarr

tasei , i quali vengono

governati nello spirirna.

le da un Economo Cura.

to della Cina di Taormi- /

na . Il suo maggior com

mercio di esito consiste

in‘vino, olto,e seta,
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.«;GQANM'CHELEI«
»,r'g teglia Valle di «NOIQ,Cd

sii“ ÙÎOSCfi fili ’Smacusa.

ip°st@ in una deliziosa

tpianora, 'di' mia una»

«Mella “distanza di venti

.,;oi miglia dal mare Arri.

G sano , di . trentasei da;

Moto, e dicemodìeci da

Palermo... Essa 'fi 1appat

slicne, in fondo alla (anni

glia B:anciforxe de' Prill

cipi di _BIJIEI’Q . Fu edi

ficata questo grossaTer

ra ne'prin_ci,pjdpl XVIII.

Secolo da’Nicolò Placido _

Br,anciforte , il quale fe.

cc trasportare in questa

novella‘Terra il ‘ICSID de_

gli abitanti della Città

di ÎO;cliiàlà . distratta.

col terremoto dei mille

'ICÌCCOIO ‘HOVa‘fliarrte .

Ha consta ‘Terr_a, fli

‘uposra con h{lla ‘lìmrm:.

ma. un gran Tempio, tre

Chiese Minori con altre!

taute Confraternite Lai.

cali , ed. un 'Gonven‘ioui

Padri Minooi Osservanti.

La decorano pure varie

lunghe . e diritto Qtlfldi:

.‘*GiR

non ispezione fpîaime, e

'4fl0.lfltdifilj det’entemem

'te ornatL Il mio angusto

fterrit0rio non prodotte.

bastanti generi di primi

fnecefîifà ,»eclil principa

_ le prodott0‘è il vino , dal

qn_ale ne "i raggano i "suoi

jabitan_ti non piccolo pro.

fino . La ‘sua popolazio

‘ne li fa a'st:cndr:fC 'a set

temila ‘seiccnto ‘o’ttanta

sei abitanti,i quali Veih

'g0ù0 g09èt‘flalì'ne'llo spl

‘rituaie “da un Parroco .

GRXI'TIERI-. Terra

(nella Valle di De*nomr ,

ed in -Dioccfi ili Cefalù ,

"fittiata in‘una "valle ‘, di

ìria'sanà, nella distanza

di cinque miglia dal mar

Tirreno , di cento Ven

tutto da Mclfiflàx e di

qu8l‘anlOllb da Palermo.

Essa lì appartiene rom.

IÎIMO ‘di Baronia'alla fa.

miglia Ventimiglia de‘ ‘

Principi ’di Belmorfle s

Circa I" originedi Questa

Terra 'non_ concordano

gli Storici. Il?adrè Ami.

m nel 'suo Lcfliw crede
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che fia‘ stata Etnia-ti- da"

Saracini . Altri Autori .

la. vogliono edificata ne” ‘.

tempi di mezza. Comun

que fiafi‘, {i trova che nel'

Regno di Federi'go‘ Il.

Imperatore appartennb

a Cilibene»Moniorre ,.

Conte di Betralia’, Sue-‘

ceduto al ReCorrado.lw

Manfredi ,‘ figliuóft'm na«

turale dii?èderigo II lun

pe:atore ,. come Gentfal’

Baliodel Regno,-e‘Tu-. :

toredell" ilupubère GOr,

mdmo, diede queiwu' Ier.

fa in _fehdoalla Gl‘riefao,

Metropolitana di Paler» :

mo . Finalmentele anno;

mille seicento vehrotto»

ne fu investire Alfonso

Ventimiglia , i eùi di

scendenti ne»oomervano ,

lutt’aviia ilpaeifiw«pos

sesgsoattil nitro, ‘, e misto

impero... 1' ..;il.‘

1“ non:vi è‘»a6imyda+

vedere chei una: Pèrroc-'

chia dedtèanai IJSMÌ!SES

bHSÎ-Ì‘aqui‘Vfll’w ‘Clries‘to.

Minorii,iied un ip'rocolm.

Gonw_miifii PadrisGonh

_ G’Rventuaii ».,ll suo territo

rioè irrig3f6 dalle «quo,

del fiume, lattellflee'fdfl‘.“

vaeieésórg-i ve -.i e_dé i‘ suoi‘;

prodotti eono grano; gor

zo ,. vino, olx0,.mainng,

di Ott‘i'fllà‘Q'lall-iiàs'cigl’gsn

iì pdSt0li: per bestiame fi-‘r,

grosso; rcome rpinntof-

La.isun popolazione li fai

amaadeee- & indie-“nette-_.-_tL

Ctht0 dii-.angasettt abi3_

tanti; i‘_ quali. vengono-É

governati nello ÉPll'illla’)

ha da ilo-Viganò Cvnrato. “

1‘ nubi ptiflqi‘pali’ del s_uqh

commercio _t;’0063_t000. in _

olio.gdjnmaqmàp _f_ ‘ _

GRAVINAy 'l_"errn.ll

nellaValie_ di Demone ,,

ed in ;melì di Q_ata-_

nia , fizuaita‘aile fàlde: dei“

monti: E.an ,_d_ierin \, ; .

na -,nel_ln_. gliflaran_.eîii t}

quattro; maglig_gdd= m il

_ Ionio , e, di- sessen;q .1 ai;

Mef'i‘ma ,\ e..tii_oenltovei}tìg

in circa d-w.lhiqggyò- -

w fi-flPpflriiflsese‘.‘ i“°.;iî

lo di P“ÎÙBÎP*ÌÌG;QL% ’I 3.)

miglia V@‘gmnewaien

Pnineipi d‘*G_dlìfilf_vigkllfizp
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stai-"(lena ;ehiimaltà ann l dtieÎ‘ G onfraiernite Laica-‘

comPiathll,‘ ètlipfonda«- 1 lit.Le produzioni del suo?

zi0rie moderna ,‘ poiché

fa edifidara nel mille;

seicento quarantasei da

Girolamo Gravina , spo

sq-di‘heo‘hora Gravina ,n

dei cui ne*nacque ’Ma-u

rianna GtaVina, che=fu

l‘erede 1‘Costei-= impal -.

màt‘alì con Giuseppe Val-l,

guarnera , Principe di.

Gangi, sgra’voiiìdl Fran. I

cesco Saverio ,"il quale.

venendo a morte Senza

erede maschio , istituì e’

fede di questo Stato la

sua figlia primogenita ,o

noniata Marianna vai.

guarnera'} Questa sposò ‘

Pieno Valgnarnera a.

Gravina suo Zio , e da

loro ne nacque il presen.‘

te Principe , che porta.

ì’ titoli "di “Principe di

Gravina, di Gangi, e..î

di Valguamera . ‘ .

In questa Terra vi so-'

no da Vedere una Parroc»

chia dedicata aSam' An».

tonia da Padova , e Cin

que Chiese Minori __con

territorio sono vino , o

lio , seta , »e frutti. La;

sua popolazione li fa a

scendere a mille cento

ottanta abitanti . i quali

vengono governati nello

spirituale da un Parra

co . il suo maggior com.

mercio di esportazione”

confisle lfl vino .

GROTTE , Terra nel.

la Valle di Mazzara . ed -

in Dioceiì dl Girgenti ,

posta alle falde di un;

colle alpestre, di aria..

sanao nella distanza di.

quattordici miglia dal

mare Africano , di dieci

da Girgenti , e di cessati.

ta da Palermo. Essa ft ap.

partiene con titolo di Du

cato alla famiglia Grua

'l‘alamanca de’ Principi

di Carini. Il rinomato

.. Geograf0 Filippo Cluve.

rin crede che questa Ter

ra fia stata fondata sulle

rovine di Erbesso , Città;

antichillima della Sicr«,

ha , e che fu nellaptirna
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Guerra Punica il grana.

io de’ Romani , e degli

Agrigentini . Comunque

fiafi.,. li trova negli An

nali della_._Sicilia, che nel

mille trecento novanta

sei il Re" Martino la die

de con titolo di,Bar’ouia

a Filippo di Castrò'gio'

Vanni , il quale non moll

to dopo ne fu privato' da

LuigiMontaperto ,come

antica Baronia spettante

alla sua Casa . E venen.

do a morte ne dispose l’

anno mille quattrocento

quattordici a favore di

Antonello Montapeno e

del Carretto suo figlio

del secondo letto. Que

sti venuto a morte senza

aver lasciato di se prole

alcuna , ne istituì erede

Federigo suo nipote ,

figlio secondogenito di

Gio: Gaspare Montaper.

to , Barone di Rafladali .

C0stui fi ammogliò con

Costanza Agnello, dalla

quale ne nacque Vincen

20 , che prese in isposa

Lionora Montaperto, da

cui conseguì Carlo , clic

fu sposo di Cecilia Mm.

'taperto , colla quale pro

creò Baldassare . Questi

unitolì in matrimonio

con Antonia Boccolan

dro ,fu privo di crede, e

venne chiamata alla suc

€eflîone la sua sorella.

Lucrezia già sposa di Lo.

renz'o Tagliavia . Dive

nuta Lucrezia Montaper.

to erede della Baronia.

delle Grotte , poco d0p0

fu costretta a farne la.

vendizione per quaran

tadue mila e cinquecem

to scudi a Defiderio di S.

Filippo a fine di pagare...

le doti ad Antonia Boc

colandro, vedova dell’

ultimo Barone Baldassa

re . Passata coresta Ba

ronia nella famiglia San

Filippo 1’ anno mille sei

cento trentaquattro , se;

guitò a-poelsederla fino al

mille settecento venru-_

no , in cui pervenne alla

Casa Grua Talamanca.

Principe di Carini per lo

matrimonio, che CIOI;IIaS
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se Vincenzo la Grua Ta.

lamanca con lppolita San

Filippo, unica erede di

questo Stato. E da quel

tempo in poi ne conser.

Va una si illustre Casa il

pacifico possesso col me.

IO , e misto impero .

Decowno questa Ter

ra una bella Parrocchia

dedicata a Santa Venere

Vergi ne.e Martire; sette

Chiese Minori con quat

tro Confraternite Laica.

li; un Reclusorio di don

zelle orfane ; ed un Col.

legio di Sacerdoxi ritira

ti . Ha inoltre delle fab

briche di tela ,‘di lana ,

e di cuoi,che formano un

mediocre ramo di com

mercio . Il suo territorio

produce grano , orzo, vi.

no , olio , mandorle , e...

frutti; ed ha ancora mol

te cave di gesso , e di

pietre rufacee . l_l nume

ro de’ suor abiraorifi fa

ascendew a quattro mi.

la quattrocento settan

tadue , i quali vengono

governati nello spitÌIUG-g

le da un Arciprete. Ii

suo maggior commercio

di esportazione confisre

ingrano-, in olio ,ed in

mandofle . "

GUÀLI'IERY , Terre

nella Valle di Demone ,

ed in Dmcefi di Santa

Lucia , tituara in una

pianura . di aria sana ,

nella dirranza di cinque

miglia in circa dal mar

Tirreno , di trenta da.

Mefl‘ma , e di cento ses.

santa da Palermo . Essa

ti appartiene con titolo

di Ducato alla famiglia

AVarna de' Marcheii di

Castania .La fondazione

di questa Terra è oscura,

ed altro non (1 può dire

di certo , se non ch' essa

efistevafiu da' tempi di

Federigo Il. imperatore,

il quale ne investi Gu

glielmo di Marino . Co

testa illustre , ed unica

famiglia ne fu padrona (i-;

no al mille seicento qua.

rantacinque , in cui EH.

saberta di Marino , umca

erede di questa Baronia
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la tramandò nella nobi

liflìma Casa Grifeo pel

matrimon‘io,che contras.

se con Domenico Grifeo, _

Principe diPartanna .Fi

nalm‘ente l’ anno mille.

cerrecento novantasette

passò nell’ ìl10stre Casa

Avarna de’Marchcfì di

Castania -, la quale ne.

conserva il pac:fico pos

Sesso col mero , e misto

impero . _

Ha questa Terra una

Parrocchia dedicata a-S.

Nicolò , quattro Chiese

Minori , ed 'un Conven

to de’ Padri Carmelita.

ni . Il suoterritmioè ir

rigato dalle acque di un

piccolo fiume , che poi il

unisce con quello di Nn.

cito ;e le sue prodn‘zìò- ‘,

ni principali sono granò,

grano d’ India , legumi 4,

Vino , olio , e seta -. La

sua popolaziòné lì fa a.

scendere a mille ed 0tt0.

cento abitanti , i quali}

vengono gò»vernati nella 1

spirituale da un Af0lprè-V

te . li sub maggi0r com.

mercîo di esportazione.

confiste in grano,in vi

no , ed in olio .

GU|DOMÀNDRLTeF

ra nella Valle di Demo

ne , ed in Diocefi di Mesi

fina , fituata Vicino al

Capo della Scaletta , di

aria umida, nella distan

Za di dodici miglia da.»

Mellìna , e di duecento

e più da Palermo > Essa

fi appartiene ton titolo

di Baronia alla famiglia

Rufi'o de' Principi della.

Scaletta. Si ha nbti2ia‘

di questa terricciùola fin

da' tempi del Re Marti

no il Giovane, in cui li

possedeva dalla Casa de’

Chianmomi i Estimo.

Una si illustre , e poten

te famiglia , il Re Matti.

no ne invesd Sali!hbene

Marchese , i cui discen

denti ne furono in pon

soaso fino al-rnilleseicen...

toi_settantadue, in Cui"

pernenne pen;via.di coin-i

pm nella Casa Rullo de’ ,

Principi della. Scaletta . ‘.

E da quel _t_ertipo ne con-*

l i a
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serva una si illustre Ca

sa Ruffo , provegnente..

da' Duchi di Bagnata , il

pacifico possesso , una.

con la Terra di Scaletta.

Vi è sblamente da ve.

dere una Parrocchia de

dicata alla Santilììma..

Annunciata. Il suo ter-.

ritorioaltro non prodn-.

cc che vino , ed olio. Il

numero de‘ suoi abitan

ti li fa ascendere a quat.

trecento cinquanta , i

quali vengono governa

ti nello spirituale da un

Cappellano Curato .

IBISO . Vedi Gesso .

lMN’I‘ACCARI . Vedi

Mirabella .

]OPPOLO. VediGian.

fase/o .

ÌS\IELLO , Terra nel

la Valle di Demone , ed

in Dmcefi di Cefù|ù , fi

(nata alle falde seuen

trionalide' monti di Ma

donia, di aria sana , nel-‘

ladistanna di nove mi

glia dal mar Tirreno. e

di qwarantotto da Paler

mo ‘ Essa appartiene.

4- | 1|

con titolo di Contea al.

la famiglia Termine de'

Marchelì di Mome mag

giore . Si ha n0ti7.ia di

questa Terra fin da' tc‘fl'l.

pi del Re Ruggieto , che

la donò alla Cattedrale

di Cefalù . Passata la...

Monarchia delle due Si

cilie nella Real Casa di;

Svevia , il Re Manfredi,

ultimo figlio del Re Fe-;

(letigo Il Imperatore l'

assegnòalla Mensa Ar

civescovile di Palermo .

Salito al Trono di Siculia

Federigo Il. d' Aragona,

ne tnvesti Nicolò Abba.)

le , Signore di Cefalà. e;

di Ciminna , il quale poi

nel mille trecento settati"

tasette la vendè a Fran

cesco Ventimiglia , Con

IC di Geraci. Q testi ve.

nendo a morte , ne isti

tuì erede il suo figlio

secondogenito . no-nat0

Antonio Ventimiglia e

Loria; il quale ne fu pri- ,

vato dal Re MAIUflO per“

delitto di felicnia, e ne

investì Ab,bo Filtngieri..,
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Maestro Razionale del

Regno . Costui in pre

mio delle sue beneme

renze ottenne dallo stes

so Re Martino il Giova

ne la grazia di comma

tarla con IaîRegia Corte

per la Contea diS. Mar

co, Venuto Isnello in;

potere del Real Paorimo-.

nio per la succennata.

commutazione , lo stesso

Re Martino ne‘invemi

Arnaldo Santacolomba ,

nobile Catalano, 'r' cui

discendenti ne furono in

possesso dal XIV. Secolo

fino al_ mille settecento

ventidue i »Sncceduta &

Gas-pare Sa1rtacoloinba ,

Ultimo ,Contà'd' l'anello

Giuseppa;ThrnsineVah>

c_liria e S:c'ornoyc0irie a.»

lui più strettain-grddd;

la tra.uandò ‘Costei‘ ali"

illustre suaaC’asa Te’rmi-w

ne , la quale seguita ‘tut'l

lawa ad esserne‘tin'POS-î

îesso col mero , e-miàro

Impero. 'l i;‘ ‘ '

Ha questa Terra una

Parrocchia dedicata a S.

Nicolò , dieci/Chiese Mi'

Ìn0ri con tre Confratetni.

te Laicali , un Recluso.

rio di Donzelle . ed un ’

Convento de' Padri Con

ventuali . Il suo piccolo

territorio viene irrigare

da abbondanti acque ,-e

ie sue produzioni princi

pali*stìuo grano ,«vinoi,

olio , ghiande , e manna,

La sua popolazione, li fa

ascendrrrea- duemila ed

ottantaquatrro abitansì_,

i quali vengono governa.

ti nello spirituale da .un

Parroco .lll suo maggiori

commercio di “esportazit'u

ne confisrein 'maiina J» "»

ITAL ‘\ , Terra Regia

nella Valle di Deinone ,

ed in Diocesi dell‘-Ari

chimaudr'itàl‘i' Essa‘t‘: -si-î

tuara‘ a‘lle faldeldi un si.

to colle, la tua aria è’sa.f

na , e la sua distanza dal

mar Ionio è di due miglia

in circa ,>“da"‘Messirra;

quattordici , e dal Paler-'

mo duecento e‘ dieci;

Questa Terra si crede;

fondata da' SIIQCIBÌ-‘r È
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quali poi >, 'vl,ntî , e. arupe;

.uri da‘ Normanni , il

.Codte:Ruggiero la diede

in feudo al Monistero di

San Pietro , e Paolo dell'

0rdine Basiliano , eret

to dalla pietà dello stes

so Conte Ruggìero . Fi

nalmente dopo di essere

stata sotto il dominio de.

gli Abbati Commendata.

I'j , pervenne 'all'onore.

di Terra Regia , sicco.

me seguita tuttavia ad

tsserla .' h .

_ Ha questa Terricciuo

h-,‘clivisa; in sei quartie

ri, l’una Parrocchia detti,

cataz'allm Madonna del;

Carmine r,. move _C_liie‘se.

mineri (on quattro (200

fraterflifie Lai9hlidt ed “un,

Monistcrtz' dei Padri ;Bal-\

ani ;. '_,ll i's‘l'0 territorio:

‘viene irrigare jdqlle ‘ac.;

que del fiume Itala_ L‘e le

Sue produzioni principe,

li sono Vino, 'olio ,ca'na.-;

pe, frutti, e Castagne \._

La_sun 'pppbla'zign‘esi fa

'ascendue a mille ahi.

vengono diretti nello spia

rituale da ‘un Padri: del?

“Ordine Basiliano .

RAGGI ., Terra nella

Valle di Demone t, ed in

Diocesi di Messina, si

'tuata alle falde di un,

monte , di 'aria 'malsam»,

'e- nella distanza di cin.

'que miglia dal tmtr]onio‘;

‘e di diciorto‘da Messina.

Essa ‘si a‘ppartien’e con ti.

'tolodr Baronia alla l‘ami,

glia Spucches de' Duchi

di Santo Stefano ‘. Quc.

’sta terriccim»la fu I.ÎL

tempo 'uno de‘ Casali di

Taormina, il quale mi”

"si vende nel XVI'. Seco.

lo dalla Regia Corre alla

famiglia Maur0‘, e quei

Sta. ne fece la ’vendizio

‘ne alla 'casa Brancrfurt€

4;" Principi ‘di Scordia .

Al presente ne è padro

na l’ illustre famiglia

Spncches col mero , e..‘

‘tniyflo impeto . _

Vi è solamente da Ve.

'clere ima Parrocchia de

dicata all’ Ann’uncia‘zit»

tanti in circa, i quali. 'ne di Maria Vergine .Î
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Il suo territorio altro!

non- produce: che poco

grano, vino. olio . e se

ta . Il numero de’suoi a..

bilantî si fa ascendere a

quattrocento sessanta , i'

quali vengono diretti

nello spirituah-ja un...

Cappelletto Curato ,. da.

fa dall’Arciprete- della

Città; di Taormina ..

L AM'P‘EDUSA, Isola,.

che siede tra la Sicilia ,.

e l'Africa, nella distaih

za di duecento cinquan

tasei miglia da Palermo,

di cento quarantacinque

da Alicata_ di cento d’ie.

ci da Malta , e. di ottan

tadue da Monastor ,< eh"

e fa prima Terra dell"A.

frica .. Q‘uestr Isola- del

Circuito di.diciotto mi.

glia: è tutto deserta . ed

altro non ritroverà- il

Viaggiatore e che molti

rhnasugl'i di fabbriche,

che mestrano essere-ate.

ta un tempo abitata . So.

pra un poggetto .vicino

ad un seno di mare , chi

tra un giorno il suo por

w, esistono ancora le ro.

mine di un diru.tto casteld

lo .. che chiamanomm,

d’ Orlando. In una grot.,

.ta,di questa: Mena: Isola. -

ai venera una: statua del

la Beata-Verginewa

quale vè‘: . spesso visitata

da" Naviganti: ,,- e‘ dagli

stessi C0rsari‘ Barbaresq*

chi, quando vi riporta-

no ad: attignere dellf'ac-‘

qua, per." esservi in un

atrio,preced’ente- la gr0tj.

ta' ,, una limpida sorgii'fl

d"acqua , la qualje.flì di.

cc per volgare e mal fon.‘

data.tradizione, che nomi

sia soggette a‘ corrom-f

pers'n Il" suo’ littoral'e..

ha cinque cale , delle

quali due possonoconte

nere un buon numero di

legni da- guerra. e.le tra

altre dare del ricovero Il

bastimemi mercantili;

Il suo territono- è» fico-I

perto dialberi di mela?

tanci, di fichi .n€-.di ol‘e3.

stri , ove si ll'0VBDO'tqu

ti: conigli , capre .. ed; a-; '

aini selvatic‘u Embnenè
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ire qùest’îlsolaf;fch”è una

.-lelle'Pelagie ; fa come.

durn'dal‘:Re :Alfonso a

Giovanni Caro ',' Barone

di Montochiam . la cui

discendenza ne fu in pos

«m sino al inille'ciu‘que‘.

tento ottantacin'gue; in

cui îpassò 5con titolo di

dote . è di Principato

all’ illustre c'asa Toma'si

pel matrimonio, che eom

trasse Mario Tom‘asi con

FrancescadiCaro , figlia

unica"," ed erede di Fer

dinando di-Caro .

LARDARIA , Casale

Regio di Messina nella.

Valle di Demone , ed in

Diocesi di Messina stes

sa , situato in luogo pia.

no , di aria sana , e nel

la distanza di due miglia

in circa dal mar Ionio , e

di sei da Messina . L'o

rigine di questo piccolo

Casale, sebbene sia o.

scura , pur tuttavia non

si mette in dubbio , che..

nel mille seicentonovan;

fa ne fu investito dal Re

Carlo 11. col titolo di

Principe Luigi Moncada

figlio Laccondo‘5enito di

Francesco, e' tattili) di

Cesare primo Principe.

di Calvaruso i . ‘

. Vive solamente da ara

dere una"Parromhia d-e-‘

.d:cata ,a-‘5àn Giovanni

Battuta , e cinque Chie

se minori con due Con»

fraternite Laicali . Il suo

territorio altro non pro

duce , che vino , olio , e

limoni. Il numero de’

suoi abitanti si fa ascen.

dere a settecento in cir

ca , i quali vengono di.

retti nello spirituale da

un Cappellano Curato .

Il suo maggior commer'

cio di esponazione con

siste in vino , ed in o

lio nelle raccolte abbon.

danti .

LASCARÌ , Casale di

Grattieri nella Valle di

Mazzara , ed in Diocesi

di Cefalù . situato sopra

una collina,ch' èynel con.

fine delle due Valli di

Demone , e di Mazzara.

La sua aria èmalsana,ed
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è distante un miglio dal

mar Tirreno,p da Paler

mo miglia quarantacin

que . Esso si appartiene

in feudo alla famiglia.

Ventimiglia de’ Principi

diBelmonte, - ‘

Non vi è altro da ve.,

dere in questo piccolo

Casale ,di cui ne è igno,

ca la sua fondazione, che,

una Parrocchia , ed un.-v

Ospizio de' Cappuccini .

Le produzioni del suo

territorio sono grano,vi

no , olio , lino , e man.

na. La sua popolazione

si fa ascendere a cinque.

cento abitanti, i_quali

vengono diretti ne,llg.spi.v

rituale da un Parroco. L

rami principali del ano

commercio sono lino , e

manna . , \

LENTINI , Lago nel

la Valle di Noto ,_ ch', è

al mezzodì della Città

di Catania , da cui è di,

stante dodici miglia .

Questo lago, chiamato

comunemente il Biviere:

di Lentini, è il massimo

fra quanti ve ne sono in.

tutta la Sicilia ; e la sua‘.

figura è. ovaleirregolare

del circuito di dodici mi

glia in tempo di state,

e di diciotto nelle più

grandi piene . I condom.

ti , che sono nella; gra_n-,

muragliatfatta dalla par.

te di Levante; si aprono‘

alternari\_r.au_1enter i,pg_n'

anno; e, l' acqua spinta

dal ‘w: 050 fidi-Occidenta

cade ne',bafiìfianali,me1

mando seco flflaégpan co

pia di anguille , di tin

che, e di cefalî , che si

trasportano fresche , op

pure, salate ne' paesipiù

lontani della Sicilia , ed

ancora fuori di essa. De:

liziosa ancora ne è la

caccia degli uccelli , che

dimorano in gran nume-=

ro saprai un' isoletta, di

esso lagg;,pqd all’delle sue ripe , Si appaia

tienetqucst'ojlagol all’ il;

lustre Casa_Branciforte

defPrint;ipi di Butera .

L LENTINI , Città. me

diterranea , e demaniale

K k '
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nell’aV'alle di Noto,ed in

Di:ocefi di Siracusa, fitua’

ta-soprà tre colline. La...

sue-arlaîèimezzana'; ed è»

distanteidalîmarforrio-cin

q:ue miglih,da Noto. qua";

ramo ,. da Palermo cen

toverit i‘-, e’d'all' Equotor?

gradfi= t'rentaeett‘e e mino.

ti= ventim’ l"primi l’onda»

tori; di qtlest&Ciflà fum

noî'i- Greci Cal-cidiefi‘ ve

nut’iidali‘ Isola" di N-assor

_ sotto la«‘ condotta del? 10-

10‘ Dlweè'l’éuciw .1 Dive«

n-uta coi‘l"'andirrdèl tem

po una Ci ttà1 popolata ,» e‘

ricca a" cagione del?v suo

vasto, e fertile territorio;

ebbe'll'tio'go tra le prima».

rie Repnbbl‘iohe- Greche

della Sicilia Ingelofi't 0’

flFàlaiid"e ,- R’e di Agri

gem0‘» idel‘lî'ì accresciuta;

90‘tenz’ie‘d‘e'fLeonti‘nfii‘ ,- l'ft

aesed-rò= ," se“ ne‘<fece- ptr-‘

dr0‘fl6“,f vi apporto‘infi's'

niti danni ,. e' vessazioni!

Deposito il Re Falaride

dagli alfitatlti‘di Agri.

genio , Lentini ritornò a

godere-' la' son antica Ii-j

bertà fino a Ciclone , Re

di Siracusa: , chela s'og-f

giogò, e vi mandò una;

Colonia di dieci mila sol

dati veterani del Pelo

ponneso perdar loro i

dovuti premi , eper Fare

argine alle inmrrfibni de"

nemici- ,. se per caso ce“

storo ii avanzassero . E

sptigrrata‘ Siracusa dai

Consolo Marco Marcel«

lo , Lentini con L6'SiClllfl‘

tutta venne in Falliti!)

della Repubblica Roma».

no. Decad’uro“ l"lmpeflo.

Romano,- passò cercata

Clilflà" otrece'ofiivamtntb

sorto la dominazione de"

Gori‘,te d’e"Samcitti , i

finali vinti ,- e superati

da’valorolì‘ Normanni fa

dichiarata dal Come;

' Ruggie'r0‘ Cll‘là‘ Regia-a

fic’come’ tuttora PTO‘S’iC'

gite fedioccupa' il" deci-;

mo‘sestol‘uogo ne’ Parla=

utenti Generali. ' '

Deco'rano questa Cita:

ti 1 ricr-lllìc‘ata dopo il

terremoto del nulle sei

cento roantatre. che la

 

is
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distrusse, luna.vaga Col.

legiata sotto il titolo di

S. Maria della Cava , la

quale viene officiata da

’ un corpo diCanonicì in

figniti ‘; .u'na Parrocchia

dedicata a San Luca :

quattrordici Chiese Fi_

liali con sei Confraternk

'te Laicali; un Moniste- _

«l‘0 di Monache; ed un...

Conservatorio di donzeL

le. orfane . L‘ ornano pu

re cinque Conventi di

Frati, il primo -de’Do

menicani ., il secondo de‘

Carmelitani , il terzo de’

Conventuali, il quarto

de’ Pablotti ,ed il quin- .

to de‘ Cappuccini , nella

cui Chiesa 6 ammirano

due be' quadri, 1' uno del

pennello del Tlnsomiti ,

che rappresenta la croci.

fissione del Redentom,e

1’ altro del Bassano ,che

addira San Francesco in

atto di meditazione «Ha

finoltre'uìrieBirlie =di lRe

gio padrenato sotto i ti.

cadi-a ‘-; una decente'Casa

Senatoria ,ove fi raduna

il Senato r. una Scuola.

Pubblica di Belle Lette

re ‘; due Spedeli 15 uno

per uomini, e l‘. altro per

donne; e variefabbriehe

di vafi da creta, e (li-poi.

Vere da sci‘opp0 .

il suo fertile territ0rio

vien confiderato , come

uno de'più feraci 'deila

Sicilia , poichèpr0duce.

7 in abbondanza grano, ’or,

16, giurginlena , legumi,

vin-o , olio, lino, cana

pe . corone, regolizia , l’

erba spinello, ossia soda.

e pascoli eccellenti . il

numero de‘suoi abitanti

.‘lì fa ascendere a cinque

mila e duecento in circa,

.i quali vengono governata

_ ti, nello ,spiritnale eia-date

Parrocchi . I ramiprinci.

pati delsuo. .comrnerqio

ma grano . ‘ legumin;9

fi9b‘WMQ-QJÌWn NÉ! b

;ylàU0 .,_ rea-flop; h) e regoli

fLia . ' .

tali di San Calogero , e 4 I Questa stessa Città è

«di Santa Maria di R06. Jitl°tnuta si per gli nomi.

1: 2

\
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nî illristri,cbe vi sono fio.

riti , e per le medaglie.

«coniato fine‘ tempi anti

elii,; come per le Varia.

“memorie di,Sacra erudi

’7lîdhe; per la Cattedra.

Vescovile ottenuta*pri

ma dei Saracini, pe’ San.

tuarj tuttora su'perstit-i ,

e per un monumento fi.

gola appartenente al cui

L -te- di Costantino Impera

to'rè ae- si ancora per un

-Ivaso‘Greeo-Sicolo spet

-tatité"ai Misteri di Bacco,

V‘,-il quale» ‘fu. disotterrato

dauii‘vetusto'sepoicrodi

pertinenza di Lentini .'

LEOCAD! ,. Casale.

sa Minore dedicata a.

Santa Caterina Vergine, a

e Martire . Il suo terri

torio altro non produce

che vino , olio e e seta in

"poca quantità. ;ll nume

iro de"suoi .t abitanti .fi

’fa‘ ascendere a duecento

minqua-nta, iquali ven.

gono governati nello spi.

rituale . dall’ Arciprete-_.

di Savoca . e

LEVANZOJWM, che

fiede sulla costa meridio.

male della Sicilia.e nella

distanza di nove miglia.

dalla spiaggia di Trapa

0ui . Quest' Isola ; chia -

mata un tempo Ftoban

Mia , eBncinna.,;lta otto

omiglia di giro ; e;non vi

îà- altro da vedere. , che»

rvari‘e cale ,‘ alcuna-delle

quali è capace di. molte.

‘ Regio; le/Savoca nella

‘ Valle di Demone , ed in

= -‘Diotéfi dell’: Archiman

' drita ,' (imam sopra un.

‘îflloh'tel-“La‘ sua aria è

sana ‘,‘ e dista dal mar

Ionio sei miglia,da Mes

sina ventiquattro , e da.

Palermo duecento in eir.

ca I. Ha. questo piccolo

Casale ,di cui ne e igno.

navi, ed abbonda di le.

gname . Essa fi»appartie.

ne allafan'xìglia Pallavi.

minitherroira. ‘ - a

’LlBRFZZI , Terra nel-‘

la Valle di Demone , ed

ta la sua (Origine , una. ’. in Diocefi di Patti, litua

Psrrocchla,ecl una Chie., 4a sulla cima di un etto,

- u-/
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e rapido monte , di aria

sana , e nella distanza di

cinque miglia dal mar

Tirreno, di cinquanta da

Melììna , e di cento van.

ticinque daPalermo. Es.

salì appartiene in Feudo

alla Mensa Vescovile di

Patti. ll Fondatore di

questa Terra ne fu Bar- __

tolommeo di Aragona ,

che la edificò nel mille

trecento novantadue .

Salito al Trono della.

Monarchia di Sicilia il

Re Alfonso la donò a‘lla

Mensa Vescovile di Pat

ti , la quale ne continua

tuttavia il pacifico pos

. sesso. col mero, e misto

impero . ’

Ha questa Terra una

Parrocchia dedicata a S.

Michele Arcangelo, cin

que Chiese Filiali con.

due Confraternite Laica

“ , ed un C0nvento di

Carmelitani fuoriil’ abi

} tato.Le produzioni priu.

cipali del suo territorio

sono grano , vino , olio ,

seta , e castagne. La sua

spopolazione li lfalascea-v

i clero a..tnille. e “duecettt'o’

,k abitanti , i quali vengo

1 no diretti nella spirit a

ile:,da ;un,1\‘rcipreìtet‘.Lll’

tam. mflsai°r somma ‘°

,‘ di esportazione.cg 1) e

inolio , ed in castagpe

nelle raccolte abbongn.

ti . ' , t ' ' , ‘. ,

LICATA . Vedi ,

cara .t ' 'l ,_ .;_ _.i

. I. LICODIA, Terra.

,_ nella Valle di Demone ,

ed in Dioccfi diCatanyia,

fituata sopra un ameno

_ colle del monte Etna {di

_aria salubre , e nella di

, stanza di diciotto miglia

in circa dal _ar Ionio ,

di;altrettantey da Cata

nia , e di cento quaranta

da Palermo . Essa fi ap

, particne in Feudo alMp

i nistero di San Nicolò‘ 1’

Arena diCatanià . Que.‘

eta terricciuolapè di far;

‘dazionermoderna , e non

,vi è altro da vedere, che

. una Parrocchia ,._ una.

Grancia de’ Padri_Bcnfl

___d_ettini di Cataniaa,ded
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' ‘nna’f'alr’bi‘ic'a' di polvere

" fuoco .’ Le produzioni

‘liél‘suo"berritor.io sono

,;grano '. orzo , vino , olio,

_mandonle ,- e frutti di o

' gai sorta .' La sua popo.

iazione li fa ascendere a

mille abitanti 5 i quali

vengono governati nello

spirituale da un Paer

’Benedettino ,che porta

il titolo di Parroco . In

distanza di un miglio in

‘ circa I;da Licoclia_ vi è la

sorgente , ed il capo de

gli Acquidotti ,che un.

tempo conduceano l' ac

qua in‘Cfltanià . Vi lì «le,

de’ancdra-un mpia -, e

‘ quadrata stanza -, divisa

da‘un muro , a cui il op

poggiava l’ unica ’volta ,

che la copriva , e della.

quale‘ oggi ne 1eét’a ’in

piedi qualche porzione.

il. LlGO-DlA , Terra

nella Valle di Noto {ed

in Dioi:eii«di -»Sirarîusa ,

fituata sopra'un’ art-a , 'e

scosceso rupe , di aria.

sana ,-e nella distanza di

ventiquattro miglia dal

mare degli Scoglitti . di

trentasei da Noto ». "e di

cent0v-enti da Palermo».

Essa fi appartiene con ti

‘tolo di MarChe‘sato alla.

famiglia Rullo de" Prin

cipi di Scilla .àLo Storico

Fazello giudica.’che que.

sta Terra fia stata edili -‘

cara da" Saracini. Filip

po Cluverlo la vuole fon.

data sulle rovine dell'an

tica Eubea . Tutto que

sto prova nulla poterli

di certo alfirmare , ma.

solamente diriì , ch’ Essa

efisteva fin dal XIV. Se.

colo -, e che li possedeva

da Riccardo Filin‘geri .

Salito al Trono di Sici

lia il Re Martino il Gig

vane ne investi Ugl'ictt0

-diSan_tapau, il quale;

wenen_do a morte la tra- ‘

‘tna‘ndò ai suoi discen

denti -,che ne furono “in

“possesso dal mille trecen.

Io novantatre fino al mil_

le cinquecento Mirante,

in cui essendosene mar

'to Francesco Santapau ,

me istituì erede Cammil.
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la suamnica- figlio . Quo.

ora tìm‘asta- erede di Li»

codia ,-e di Palazzolo, s"

impulmò_pria> con Pietre"

Vt:lasquez ,. ili qua-le es

send‘oaene morto priva

di figli: ,ctmrrasse‘ un se'.»

condo Îmatrimonio= com»

M412l0‘ Bi Bènavi. ’

‘ dies ,- a ca i» fett‘ don-ari 0'»

n'e‘ di=tntt i‘ i suoi:Ne riacqtre= dafiqucst’o‘rna

triinonio-Vidcenm Rufi.‘ >

566 Sa:itapam, e‘ fa sua

moglie Giovanna figlia.

di Vincenzo RÎuiîo:,Pfinc

cipe di Scilla. E"coni.

q:uesttv matrimonio: fece

eglt- entra’rm lo St aio“ div

Licodiaf, ed“: Palazzolo

nellasna-Càsa; ,i la quale

nec‘onserva tuttavia il'

pacifico- go‘sscsm 001‘ file:

ro‘,{e nnsto'rintpe‘m'i.‘

Ha q‘ttestatgro'rsaîera‘

fa una Parrocchia dadi-r

art a» a‘= S‘a-ntar Ma rglì'e'rf

ta ,cinqncfihiese Filiali‘

cou quattro. Go'nfratet'm

nite Laicali .,. u m . Modi;

nero di NIDnaclìirB-:txe‘

dotti'oc, e tfe'lÌG'0ît’vent'si.

di Fiati [cioè di Dome-1.,

nicani, di Garnw;litanim

e dibeppucci0i llî san

territorio produce gra»- .

no , orzo , legumiz,vioom

olio:, e; pascoli‘ per N-T

menti -;e ne" suDit conton k.

ni vi".sonotdelle miniere _

d'i’solîd ,dì- talco", e‘; del...

le“caro di pietre’dute .‘

Il numero de"suoi abl

_,tanti‘t li fa: ascond’rrre.’ fl.y

settemila GENIO“ sessatb, ‘.

raf , i quali- vengono_ go

vernati nello spirituale

da un Parroco .. li ramt"

principali del suo com'-'

marcio"confiitono in‘ gra,'.jv

no‘ .t irr- vi'noy-"ed‘ in oliot:-_

Illi\flNA‘y-, Terra nel»,

la Valle di D‘:rnone, ed?
in‘ Diocefî di’_Mèîfiìna"fii

situata in‘ luogo Cl_l\l,fl'Ctln.:

te‘. di aria sanat,,nellafi'

distanza di sei migliadal;

m'ar Ionio", e: trenta; in“

circa da Messina. Essa?

si a‘p'p'artifi'fle‘ con-titolo;

di March'esat‘0fallì fonia-e

glia Ermanno d‘eÉl’ii noi-i

pi‘ della C‘attol'u; a. ,8ch

va il R‘at_lire> Arma,che;
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questafTErra" ne' tempi

del ‘Rè" Federico II. ap

partenne a Parisio De.

eîpa'ro, o de Riparo di

Messina , la cui discen.

za ne fu in possesso sino

dote questa Baronia a»;

Bartolommeo Porco suo .

marito . L’anno poi mil. _.

y le cinquecento quaran

al"n_fllle 'quattro cento“

quindici, in cui perven

neìllis‘ casa Balsamo per

_lo matrimonio , che con

tfaàse Nicoletta, nipo

te di Zaccaria Deciparo,

con Nicolò Balsamo. Pas

sata" cote‘sta Baronia in

potere di; Nicolò Balsa

mo, non molto dopo per.

venne per diritto eredi.

ta’rio in persona di Nico

lò Crisafi ‘, Conte di Ter.

ranova in Calabria, dal.

le Cui mani la rivendicò

in seguito Tommaso Ci.

rifalco , come Marito di

Antonella Deciparo , di.

scedente per linea mas

chile dal soprannomato

Parisio Decipam , primo

acquisitore ; Morto es

:endosfixe Tommaso Gi

rifalco , gli succede l' u

nica sua“ figlia , nomaua.

Francesca , che portò in

rotto pervenne cotesta..

Baronia nuovamente nel

la casa Balsamo per com-;

pra fattane da Pietro .

Balsamo , primo Principe

di Roccaflorita, alla cui

morte senza figli eredi ,

divenne succeditrice la.

sua scrolla Antonia Bal

samo di già sposa di Cina ,

corno Bonanno , primo

Duca di Moutalbano .

E da quel tempo ne con.

serva 1’ illustre Casa Bo

nanno de' Principi della

Cattolica il pacifico pos.

sesso col mero , e misto

impero .

Ha questa Terra , di.

Visa in cinque quartieri,

una Parrocchia dedicata

a San Sebastiano; (HL.

Chiese filiali con altret

tante Confraternite Lai.

cali;ed un Convento de’

Padri Comentuali . Il

suo territorio viene irri

gato da abbondanti ac-;
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que , e le sue produzioni

principali sono grano ,

orzo , vino , olio , seta ,

e pascoli per armenti .

La sua popolazione si fa

ascendere a mille e sette

abitanti, i quali vengo

no diretti nello spiritua

le da un Arciprete. Il

suo maggior commercio

di esportazione consiste

in grano , in vino , ed in

olio .

LINGUAGROSSA ,

Città Mediterranea , L

Demaniale nella Valle

di Demone ,‘ed in Dioce

fi di Messina, situata nel

pendio di una delle col

line orientali del monte

Etna . La sua aria e sa.

na,ed è distante dal mar

Ionio sei miglia , da Mes.

sina quarantadue , da.

Palermo centoventi , e

dall'EqUatore gradi tren-.

tasctre e minuti cinquan..

ta . Questa Citla si vuo,

le essere stata fondata

ne’ principi del Xi. Se

colo , ed il primo posses

sore ne fu Nrcolò Lamia,

r.

a cui succ'èdè Anastasia

Fiiingieri . Sotto. il Re

Martino il Giovane ne

fu investito Nicolò Cri

safio , i cui discendenti

la signoreggiarono dal

mille trecento novanta:

due sino al mille cinque

cento sessant0tto , intatti

passò per via di dote a:

Stefano Cottone. Que

sti non molto dopo la

vendè alla famiglia Par:

ti , la quale poi nel mille

seicento e sei la”diede i

per una certa somma ari

Orazio Bonanno , Bare

ne di Ravanusa . L' an

no finalmente mille sei

cento trenta iCittadini

di Linguagrossa diedero

al Real Patrimonio CÎU.‘

que mila e duecento scu;

di per richiamare questa‘

Città al Regio Demanio,

come avvenne. E da.

quel tempo in poi essaè

stata sempre Città De-î

maniaie , ed occupa il.

quarantesimo secondo

luogo ne' Parlamenti del

Regno . y ,

L 1
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Bagnata Città di il

gurairritmma di una lin’

una Chiesa macine ,.

dedicano all' immacolata

Concezione; nove Chic.

se mimi di mediocre.

struttura «una Badia di

Regia padan 8:10‘8M't0’ ii

l‘it0i0fi“8iàfllù Caterina;

un Romibaggio fuori l'

abitatoaoflo l'imma

zione dbSart'taMaria del.

la Lavina;e tre Conven«

ti dî'FDalii‘,-Cìoè Carme

litanhC-aint. Minimi di

San Francesco da=Paola,.

e Cappuccini. li-aoocen.

riturimèinigato da ab

bondmtiacque,e le sue

produzioni sono grano,

0|‘ZO-yVÎD’Q, seta, frutti,

noce1le, e pascoli per

armenti:. Lasuapopo

lezione si: faasccndere a

due mila quattrocento

quindici abitanti , i qua

li vengono diretti nello

Spirimalb da un AreL

prete. Iîvatrt‘i‘prineipall‘

del suocommercio sono

Vino , e nncelle‘.

L ONFJRTE ,- 'I‘crra’

ba

nelia- Valled’i Noto, cdi

in Diocesi di C‘atania,

situata.sopra una; colli-ne

del monte T’avi- , di aria

sana, enella distanza di

quarantaquattro miglia

dal mare dii C’atama- , di

dodici da Castrogiovan

ai , di sessanta d'a-N0t0,

e di- novanta da Paler.»

mo. Essa si appartiene.

con titolo di Piinc‘ipato‘

alla famiglia Branciforte

de' Principi di ScOrtlia .

L‘ediiìcaziono di questa

Terra avvenne ne"prim

cipi d'ei XVII. Secolo; €t'I‘

il 31101de31’07'0 fu Nico»

là Placido Branciforte ,

Conte di Raccuia- , la cui

illustre Casa nei conser.

Va tuttavim il pacifica

possesso coi mero-,e mii

un impero .

Ha qtiest’afgrossal'l'erwj

fa due belle‘ Parrocchie...

dedicata I'ima ai 5411 Gio .

venni Battista. el"’aiuw

alle A‘nime‘ Santo del!

Purgatorio;quattro Chica

se minori con otto Con-d

fratcmite‘ laicali ;- una

4f\ . _,aflv._.,_. ._V
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Conservare-riofli donzel'

le; un'Co'lie io de’i’adri

delle Scuole - in: due»

Conventi di’Frari -, l' n.

no de' Minori Osserxtar1.

ti del Terzo Ordine, e.

l' altro de'Cappucoiui .

Le accrescono inoltre il

suo pregio una larga, e.

lunga strada,che la di

‘ vide in mezzo; "un bel

fontecli pietra ‘naziona.

le; e molte case ‘dc‘Bca

ne3ranti decentemente,

ornate ,‘tra le quali occu-.

Fa il primoflu'og‘o il pa’

l‘amo del Priu’tìpc pos

òess0r'e -. Il suo territorio

è irrigato da abbondanti

acque, e le sue produ'zio'

mi principali sono grano,

'orzo . legumi . vino , o.

lio ,ecl erbaggi per pa.

scoii di amanti; e 1\e'

suoi contorni rrovasi in

abbondanza l’ olio di

sasso. Lama popolazio

ne si fa accendere a no»

vemila‘seetaunrb cirr»

quantas=ertc abitanti , li

quali vengono gchrna&i

‘nello spirituale da due

Parroclrl. li maggiorenni.

marcio di espuMorm;

che faccia \coccflarîlîeri

n -, consiate in @6310,M

in olio, f :r>v- -.

LIPARl, Isolaiìelmari

Tirreno , 'Ch' è &istaMa

“dal Capo diÎMilmovedi

‘tiq’uattr0 miglia;dal Me: r

'sina sessanta , eda Pale

lermo cencinqnauta ,ifL'à

suajariaè sana ,.e :la3ua

circonferenza , accendo

‘i più esatti 'Geografi“, è

flidicio't'to miglia. Questi

’lso'ia , di" è la più gran -

de tra l' Eolie , fu molto

celebre ’fin ria“ tempi1'a-

volafi:; poiché ivi fu la.»

Reggim -diEolo -,.; ed indi

vi lì srabiii una Colonia.

di E.rrxrsci.v di Cartagh.

ne'fi , e di Romani .i‘u

naimeurt dopodi tsscoe

nata con varia corte‘soti.

m la dominazione flagi‘

Mpeuflm'iirl'0ricote ,9

de" Saracini , passò nel

dominio del Mouanhi Gli

«Sicilia . Il suo terreno è

ìerrile , specialmente. in

cotone ,. ii: uve passe. ed

L l a
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in vini, de' quali il più.

eccellente è la malvafia .

Le sue spiagge danno an«

con abbondante pesca.

di pesci ; e vi fi trovano

parecchiridotti per rico.

Vero di Bastimenti , e.

Bagni minerali , cliiama_

ti di San Calogero , che

i] reputano efiî;aci per ‘

molte malattie .

La sua Cittàè Lipari

stessa , fituata in riva al

mare , e cinta di mura.

'da per ogni dove . Essa è

Sede di mi Vescovo Suf-

fraganèo di Messina , e

Reiidenza di un Gover

natore militare . Gli edi

fizj pio confiderabili sono

la Cattedrale dedicata a

San Bartolommeo , che.

viene 0lficm[a da diciot.

to Canonici ,, e da altret

tanti Eddomadarj ; varie

Chiese Minori dl medio.

ere struttura; e due Con

venti di Frati , I“ non di

Riformati , e 1’ altro di

Cappuccini. La decora

no pure un Collegio di

S:udj ,- una BrbliOlCCfl-r

pubblica, una Casa di

educazione , uno Spada

le , una Casa Senatoria ,

ed un Castello prefidia'

to da un corpo di soldati

invalidi .

La sua popolazione {ì

fa ascendere a dodici mi'

la quattrocento ottanta-.

tre abitanti ,i quali so

no addetti per la maflì

ma parte alla navigazio»

ne ,ed alla coltura del

terreno. Maggiore sareb

be la sua popolazione ,v

se nel mille cinquecento

quarantaquattro non fos.

se stata saccheggiata dal

Pirata Arìadeno Barba

rossa , che la lasciò dc:

serra , conducendo in.

ischiavitù tutti quegli a

bitantì , che non porero.

no colla fuga sottrarse;

ne . E que' , ch’ ebbero

la sorte di scampare da

tale sciagura , IÌIOI'DQD<p

do , la ripopolarono coll'

aiuto di Carlo V. Impe

ratore,clie vi mandò una

Colonia di Spagnuoli . Il

suo maggior com_mcrcio
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di esportazione confiste

in cotone , in uVe passe,‘

in vino , ed in allume , e

so'lfo . Finalmente vanta

di essere Sede di un Ve.

scovo di' Regia presen

tazione , e' la sua annua

rendita li fa ascendere.

di netto a tremila due

centocinquanta scudi,

oltre ifrutti nominati di

stola .

LONGI, Terra nella

Valle di Demone , ed in

, Diocefi di Melfina , po

" sta in una valle , di aria

buona , nella distanza di

dieci miglia dal mar Tir.

reno , di ottantacinque

da Mefi‘ma , e di novan

ta in circa da Palermo .

Essa ii appartiene con...

titolo di Ba'ronia alla fel‘

[piglia di Napoli de'Mar

cilefi di MeI-ia. Secondo

il Capobrevi di Luca.

Barberi questa Terra è

un' antica Baronia , e la

prima investitura , che

se ne legge è quella del

mille quattrocento quat.

tro presa da Blasco Laos

sa . Cotesta illustre Ca- ;,

sa ne fu in possesso fino ,

al mille seicento ciu

quantaoove , in cui Fio

via , figlia erede di Pie.

tro Maria Lanzo la por-*

tò in d0te al suo sposo

Gaspare di Napoli . E da:

quel tempo ne conserva

l’ illusrre famiglia di N'a.

poli de’ Marchefi di Me

lia il pacifico possesso col

mero , e misto impero .;_

Non vi è altro da ve»

dere in questa Terra che

una Parrocchia dedicata

a San Michele Arcange

lo , quattro Chiese Mi

nori con una Confrater.

nita Laicale , ed una.

Grancia de’ Padri Bati

liani . Il suo alpestre ter.

ritorio produce vino , 0..

[io , seta , e castagne . Il

numero de' suoi abitano

ti , applicati per la mas.

sima parte all' Agricol

tura , li fa ascendere a.

mille duecento undici ,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un.

Arciprete. Il suo maga



giorno-mancia di cito

eutflîkteia-W; . _

ÌLUCGA . Terra nella

Valle di Mazaara, ed

tn'Diocflì di Girgerui ,

firma un: falde di un,

monte ,«di aria umida ,

nella distinza di qua:

tordici miglia dal mare.

Africano , e di sessanta

da Palermo . Essa fi ap.

partiamo non titolo di

Marchesato alla famiglia

Filingori de’ Principi di

‘Ctttò . .L‘ edificazione di

questa Terra avvenne.

nel mille seicento ven.

ti , ed il fondatore ne fu

Franceoeo Lucchese , Ba

rone di Camastra.Q.rg;ri

privo di prole , isnmi e

rode di cotesta Bironia,

“la sua moglie Francesca

Perollo . la quale iosa;

guito ne fece donazione

al Collegio Miilifl0 de’

Padri Gesuiti di Polon

ao . L' annami’lieseicea,

io cinquanmum fa per

mutuafflat ‘succannato

Collegio Nhffimo po’ten

filari di Bali; Scordar

M À

vac;ke . e Pupille sco‘r

Lmra Bologna e _Pl.8fa

»mon= , che la portò in,

due al-suo Marito Giro

lamo Filingeri , Baroni!

di M!SCFCQÌUÙO . E da.

«quel tempo in poi ne con.

tinua i‘. illustre Cosa 'Fi'

'lingeri d€Principi 'di Crl -

tò il pacifico possesso coi

mero , e misto impero . ‘

Non vié altro da ve

dere in questa Îi'erra fiche

una"?arrocchia dedicata.

all' Immacolata 'Gor3ce

zione . e due Chiese Mi.

nari . il suo terr‘it0rio è

rinafiato da abbondanti.

acque ,ed isnoi prof-lot

ti principali sono grano,

'orzo_, vino ,ed olio . Il

nnnero de' suoi abitanti \

ii fa accadere a mille no,

Vecento novanta , i qua

li vengono diretti nello'

spirituale da un Porro.

eo.ll_sno maggiorco:ner

130 di el'uo 'con‘fiste in,

grano . ed in olio .

MALETTO, Terra.

nella Valle di Dem0ne ,

ed in Diocqfi di Melina ,
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posta: alle falde‘ rettang

trionaii del r'nont‘eEcna;

di aria sana, euclla di-'

stanza di trenta migti'u

dal maredi Taormina ,..

'e di cento- undici in cir»

, L’ca- da‘ Palermtr‘.- 5333 63

[appartiene con': titolo di

Princ‘i' ato" affa' famiglia-1

Spad'a sia de"M’ar'chefi

della R'oecetia , e-diSm

Martino. Secondo Roca

cc Pirro fu edifi‘cata' que.

sta Terra’ da Manfredi

di Maletta circa‘l"anno‘

mille duecento sessanta.

tre. Dedadutw con" an‘-‘

dar delte'riip’tr di stato,

e-dfi popolatio‘ite,Gerorw

fi ;lio-di R'atuald'o Spedit

fifa laggiedifìcb nel XV;

Secolo,- e- rie” o‘t tèn'n‘e‘ dal

Re Alfonso fa gjt‘u‘r'rs'tl‘i

zione del“ mero ‘, e’ misto

impero . Elda qzuei tem

po ne conserva una si il-j

Iustre casa SPatieifòra'il'.

pacifico possesso , '

Ha questa Terra 'uria

Parrocchia dedicata al.

San MZCÌÌEÎC_AÎ‘CAITgCIO,

{due Chiese Minori. 1*

prodotti principali del

suo territorio sono gra

no, orzo, vino. clic-4 e

seta .- lîaainero de'.auci

abitanti ti fa asfitld‘m‘t

a mille e" seicento; i quali

Vengoiid’goveraatispirituale: da un; Arata

prete’. H suo tiraggm’

commercio» di espanaa

z-i‘oire'cdiitîate" in granai,

ed ìh‘ olio‘.- _

NP‘Y ,1TQI‘“

!& della Valle di Dàmda

ne,eé in Diooelì di Mesi

sina- ,. fi't‘ua‘t‘a alle falde: -

di un colle del niontc‘

Etn'a-,di‘ aria sana, es

nelladis’ta‘uzia di“ tredici

miglia ha circa? 621‘ mar

Ionio , e di Cenc'iriq‘ti'a‘n'i

t‘a da- P'ale'imowEafi ti

appartiene‘ cdm titolo? di"

Princi'pat‘ofaiia fittiigî'iî;

Migliaccid'de‘.’ Diiclii di

Galizia , e de‘ Pri:iiiéi

di Mazzarì: L.‘ edifica

ziauè di questa?a'wen nt‘ , secondo" il“ Fa?

cifre" Panico, ne’ principi

del XVII.Sèc'dloîe'd'il su

fondatore ne fir‘t’i‘ailc'e'.‘
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eco Lanzo, Barone di

Moio.,e primo Principe

di Malvagna per conces.

fione , che gliene fece il

Re Filippo IV. (1’ Au

stria . A Francesco Lan

za succede il suo figlio

Pietro , che sposò Anto

nia Dainotto ,e vi pro

crcò Domenica Lenza .

Costei divenuta erede.

in tuttiin Stati paterni,

{i prese in isposo Corra

do Lanza , Duca di Bro

lo , e ne nacque da que

_sti incliti Genitori una.

sola figlia , nomata Feli

ce , che s’ impalmò con

Ignazio Migliaccio, Du.

ca di Galizia , e Princi

pe di Mazzmà. E da quel

tempo seguita l’ illustre

Ca_sa Migliaccio ad es

sere in possesso di que

sta Baronia col mero , e

misto impero .

Vi è solamente da vc-f

dere in questa Terra una

Parrocchia dedicata a S.

Anna , ed un Convento

di Frati Riformati di S.

Francesco . Il suo terri

torio altro non produce .'.

che vmo , olio , seta . ed

erbaggi per pascolo di

armenti . il numero de'

suoi abitanti , addetti u.

nicamente all’ Agricol

tura , li fa ascendere a.

novecento trentasette ,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un_,

Cappellano Curato . 1 un

mi principali del suo com

mercio sono Olio , e vino

nelle raccolte abbon_

danti . _

MANDANICI , Terra

Regia nella Valle di De.

mone . ed rn Diocefi del.

1’ Arcltimandrita , litua

ta alle falde di un mon

te , di aria sana , e_nella

distanza di quatrf‘ó mi.

glia dal mar ]onio , di

ventiquattro da Mellìna,

e di duecento in circa da,

Palermo . La più antica

notizia , che li abbia di

questa Terra , èquella.

del Xl. Secolo , in cui il

Conte Ruggiero la donò

a Filadelfo , primo Aba

te del Monistcro dc’ Pa-_
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dri Bafiliani sotto il tito.

lo di Santa Maria di

Mandanice. Col decor.

so del tempo fu fiiîatto

Mouisteto dato in Com.

mendo. a Cherici Secola.

ri,e la giurisdizione tern

porale passò in parere.

del Real Dominio , liceo.

me seguita tuttavia ad

‘ essere .

Ha cotesta terricciuola

una Parrocchia dedicata

‘a San Domenico , quat.

tro Chiese Minori con...

due Confraternite Laica

li , un Monistero di Mo-‘

naci Bafiliani , ed una.

Badia di Regio padrona.

to sotto il titolo di Santa

Maria di Mandanice . Il

suo territorio produce.

vino , olio , seta , casta.

gne , e melarangi. Il flu.

mero de’ suoi abitanti li

fa ascendere ad ottocen

to cinquantasette. i quali

Vengono governati nello

spirituale da un Arci

prete .

MARETIMO , isola...

del mare Africano , da'

è distante ventiquattro

miglia dalla Favignana ,'

trentuno da Trapani , e‘

novantorto da Palermo.

Quest’ Isola, chiamata

anticamente Hiera, e;

Sacra , ha undici miglia“

di giro ; e nella costa 0

rientale vi è una Fortez.

za fabbricata sopra un

alto , e scosceso sasso ,

la quale vien ptefidiata.‘

di Truppe Regia, sog)

getta ad un Governato«'

re Militare , ove sono

detenuti molti rilegati .

Tutto il resto dell‘ Isola

è disabitata; ed il suo

territorio altro non pro

duce , se non che chiap

pari , e mele eccellente

per esservi una quantità

prodigiosa di tilIì0 . Si"

appartiene quest' lsòl‘r‘u

alla Casa Pallavicini di

Genova. ‘

MARINEO, Terra.

nella Valle di Ma22ara ,"

ed in Diocefi di Palermo;

firmata sopra una piccola

collina ,» di aria salubre ,

e nella distanza di dodi-.

Mm
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si miglia del mar Tirre

no ,e di diciassette da

Palermo . Essa ii appar.

tiene con titolo di Mar

chesato alla famiglia Pilo

de’ Conti di Capaci . Fu

edificata questa Terra.

sul coanciare del XVI.

Secolo da Francesco Bee.

cadelli_di B010gna, la cui

discendenza ne fu in pos.

gesso fino al mille seicen.

to-ventidne , in cui ne

restò-erede. Giulia , figlia

unica di Vincenzo Bec

cadellidi Bologna . Im

galm\atafiCostei conVin

cenzo Pile e Calvello,

’ Barone del Sommaro , gli

portò in dote la terra di

Marineo ;e da quel tem.

po ne conserva l’illustre

Casa Pila. provegnente

dalla Città di Genova , il

pacifico possesso col me«

so , e misto impero .

Ha questa Terra una

Parrocchia dedicata a S.

Giorgio Martire , quat

tro Chiese Minori con.

altrettante Confraterni.

te Laicali ,‘ un Collegio

.‘

di Maria, ed un Conven.q

to de' Padri Francescani

con Un decente Chiostro.

I prod0tti principali del

suo territorio sono gra

no . legumi, frutti , vi.

no , olio , e lino . Il un.

mero de'snoi abitanti li

fa ascendere a seimila

cinquecento quaranta

cinque , i quali vengono

diretti nello spirituale..

da un Arciprele . Il suo

maggior commercio di

esportazione confiste in

grano , in olio , ed in ll-_

no '.

MARSALA , Città

marittima , e Demaniale

nella Valle, e Diocesi di.

Mazzara , situata in un'

amena pianura , bagnata

dalle acque del mare A.

fricano . La sua aria è

sana , ed è distante da.

Trapani diciotto miglia ,

da Palermo settanta , i=_, .

dall'Equat0te gradi tren .

tasette e minuti trenta .

lfondatorr di questa Cit

tà furono i Saracini, ché

la labbricarono sulle ro
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vitie dell'antica Lilibeo,

la quale in lungo tempo

dominata da'Cartagine

si , e dopo dalla Repub

blica Romana , che vi

mandava espressamente

un Questore , e sovente

vi facea la sua residenza

un Proconsole . Discac

ciari i Saracini da' valo

rosi Normanni, il Conte

Ruggiero la dichiarò Cit

tà Regia , e la muni di

muraglie , di baluardi,

e di‘ un Castello . E da

quel tempo seguita ad '

essere Città Regia , ed

occupa iltrentesimoquin

to luogo ne’ Parlamenti

Generali del Regno .

Adoruano questa Cit

tà del circuito di due mi.

glia in circa quattro por

te , situate a canto di

quattro baluardi : una.

ben lunga; e diritta stra.

fdfl , chiamata il Cassaro,

‘che divide la Città in due

parti ; quattro bastioni

costrmtr-ne'quattro ven

ti cardinali; un bel quar

tiere militare capace di

:cmqne squadroni ’di ca,

valleria ; un Regio Ca.

stella fabbricato sin da’

tempi delConteRuggiè

ro ; ed una CasaGiura

torio decentemente or

nata , ove si raduna il

Magistrato Urbano . La

decorano pure un’ampla

e magnifica Collegiata a

tre navi , ove salmeggia.

no dodici Canonici , ed

altrettanti ’Mansionarj‘,

una Parrocchia dedicata

a San Matteo Apostolo ;

varie Chiese con dodici

Confraternite Laicali ;

tre Mouisteri di Mona

che di clausura; quattro

Conservatori di donzel.

le ; e dieci Case Religio

se , cioè Domenicani, A

gostiniani Calzi , Con

ventnali , Carmelitani ,

Minori Osservauti ,‘Crp

‘-ciferi , Paolotti , Agosti

finiani ’Scalzi , Conven

3mali-del Terzi Ordine ,

.e Cappuccini. Ornano

ancora essaCittà unCol

legio di studj ; un MOIL

tedi pietà per varie 0.

M m a
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pere pie; uno Spedale

.capace di:serranta letti;

una ricca Commenda di

Malta sotto il tirolo di

San Giovanni di Rodi;

ed una Badia di Regio

Padronato, sotto l' invo

cazione_di di .SaflEa Ma".

ria de Marsala , ch' è u

nita a quella di Santa.

Maria della Grotta di

Palemìo.

Tra le opere antiche

altro non vi si osserva ,

se non che un sotterra

neo fuori la Città dalla.

parte di Ponente , chia'

moto volgarmente il Poz.

20 della Sibilla . Consi.

ste questo in una scava

zione eseguita nella pie

tra di figura rotonda, co«

pena a cupola . Ha da..

un lato una gran nicchia

quadrata , in cui è situa.

to 1’ altare dedicato a S.

Giovanni Battista ,ed a

canto tal medesimo vi _è

una sorgente d' acqua ,

la quale, al riferire di

Diodoro , di Macrobig ,

I: di Fanello, avea la vir.

._ ..a

tù di far va,ticinare i 3-:

vitori . Tra le opere poi

moderne è degno di qual

che osservazione il Cam.

panile de' Padri Carme ’

litani Calzi, il quale se

condando il moto delle.

campane , sensibilmen

te, e regolarameme fa.

moto sin 4 dalle fonia

menta.

Il suo fertile , e vasto

territorio , la cui esten«

sione si vuole che ascen.

da a sessanta miglia.pro

duce grano , Orzo , legav

mi, vino ,olio , cotone ,

erba spinello . ed erbag.

gì per pascolo di bestîa.

me si grosso , come mi.

Duro. il mare ancora è

commendato per la gran

copia , che_viaì fa di po.

scagionc d' ogni sorta , C

specialmente di tonni ne'

mesi estivi . Il suo litto.

tale pnre.è abbondanth

di salmarino per esservi

nove saline , le quali per

la massima parte sono

State concesse con ragio.

ne di fctxdo a molte l‘a-'
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miglie di Marsala. La

sua popolazione si fa a

scendere a ventimila.

_ cinquecento cinquanta

nove abitanti, i quali

‘ vengono governati nello_

spirituale da un Arcìpre

te , e da un rParroco . I

rami principali del suo

commercio sono grano,

olio , soda , corone , sal.

marino , e pesce salato .

Finalmente gli uomini

rinomati per santità, per

letteratura, e per digni.

tà , che ha prod0ttì_ que

sta Città, si possono ri

levare {dalla B:blioteca.

del Mop_gitore,e dal Les

sico latino del Padre A

mico . _ ' _

MARTlNI,ÎÎ;3rH nel»

la Valle di,Damoqg , ed

in Diocesi 1 di Messina,

situata nelpen'dio di una

collina , Fgl_ alla tipa dc

stra del fiume di Naso ,

di ariajsartfia,ttell&;digttm

za di otto flliglfi&dal mar

1 meno nidi sepss.apngpa da

Messina , e dicento ven

ti in circa da Palermo.Es-_

ca si appartiene con rito"

lo di Marchesato alla fa

miglia Palermo de‘ Prin

Ctpi di Santa Margheri

ta. Si ha n0tizia di que

sta Terra sin dal Xlll.

Secolo ,- in cui n'era pa.

drona. la Casa. Omode-i .

Succeduto al Re Ludo

vico d‘ Aragona il suo

fratello Federico lll. ne

investì Adamucltio di

Suo.rciagatta; il. quale... ‘

ne fu spogliato per delit.

_ to di fellonia dal Re Man

tino il Giovane, e.data

venne dallo stesso: Re;a

GullottoSpadaforafiQue

sti essendovicino a __mot

te , e privo di.,figll-,JÌ

tenne dal Rela graziadi

poter disporre di questa

Baronia -’,in favore .,dcl

Conte»Tommaso8padzy

fora suo contsangtiineot.

il quale dopo un anno la

vendè pertrecento onze

a Berengario de Ortoles.

.Cotcsta illustrefiî!î Q,

‘ rioles ne fu in p9ssessp

dal mille qpat'trov‘cen

w ciflsu=:sttte.sl .e.i':

<
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de' Principi 'Hi 'Scordia'o_le «qua‘t0m cento cin

:àjuainanre, in cui fu

-rlve'ndirata dal Conte.

iAflt0tii0 Spadafora , fi

glio del succennato Con

are Tommaso alienatore .

Passato all'altra vita An

touio Spadafora, gli sue.

cedè l'unica sua figlia

Giovanna , che divenne

illoglie di Bernardo Bar

dassi, e gli portò in dote

‘ là Baronia di'Martini . I

‘ 1fis‘ce'ndenti di questo il

lustre Ca‘s,ato continua.

rono amamcnerneil do

minio sino al mille sei

cento sventun'oi', in cui

pervenne. alla famiglia.

yBranclfbt'tc pel matti.

immio‘, che“ éo'ntra'ssti.

gAn'tonioBrancifone,pfi.

Ilio Principe di Scordia

con -Gii19eppa ,'ffi'glia u

«neo 'di‘ Francesco Bar

dassi ." Finalmente ‘.nel

mille getto cento' cin

quantqtto- fu comprato

da Donna 'FlaviaîPaler

‘m0‘el‘Stàlti',’ merc'è la.

vendita-2‘ che ne fu fatta

dalla ’6a3à Branciforte.

pel prezzo di sessanta mi_

la scudi. E da quel tem

po seguita l' illustre fa,

miglia Palermo de' Prin

cipi di Santa Margheri

ta ad esserne in possesso

col mero , e misto im

pero .

Ha questa Terricciuo.

la una Parrocchia dadi

cara a San Giovanni Bat*

lista , e due Chiese mi

neri. Le produzioni prin.

cipali del suo territorio

sono vino , olio , seta ,

ghiandep, e pascoli per

fermenti . La sua popo.

l'azione si fa ascendere a

cinquecento ventisette.

abitanti ,i quali vengo

no diretti nello spiritua.

le da un Arciprete . Il

suo 'maggior commercio

'di esportazione consiste

in olio, ed in vino.

MASCALI, Città De.

maniale nella Valle di

Demone , ed in Diocefi

di Medina , fituata alle

falde orientali del monte

Etna . La sua aria e sa
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na . e dista quali due mi

glia dal mar Ionio , ven

ti da Catania, quaran

ta da Messina , e cento

quaranta da Palermo per

via di terra, e per via di

mare duecento cinquan

ta . Circa 1' origine di

questa Città nonconcor.

dano gli Storici. Filippo

Cluverio crede che Essa

(la V antica Gallipoli eret.

ta da' Greci Calcidefi . Il

Fazello , ed, altri la vo

gliono nata dalle rovine

della distrutta Città di

Etna. In tanta diversità

di pareri, altro di certo

non li può.» dire ,.semon

ch' Essa e‘fisteva fin da'

tempi del Re Ruggiern .

il quale ne investl col ti

tolo di Co_nee.iltVescovo

di Catania.,d;cpi succes

sori ne furbnn‘inpqssea

so fino alXV‘lll. Secolo,

in cui passò ad casere Git

t.à Demaniale ;

Questa ricca, e p090-’

lata Città vien divisa in.;

undici Quartieri ,:i quali

sono

‘ I. Il Quartiere di Md.’

scali, fituato sopra una.

piccola collina , e nella

distanza di quali due mi,

glia dal mare . Ha un;

Parrocchia di _struttu;

antica, a-due Chiese- Mii

norì dedicate aSag Leo,

nardo',eda San' Anto

nio .°' . ’ ;

a. Il Quartiere dell?An.j

nunciataî. 90810. a, piè del

monte Etna ,‘e nella di;

stanza di un miglio da

Mascali . Vi è solamente

una Chiesa Sagramenta.

le con una Confraternita

Laicale sotto il titolo di

San Giuseppe . ' ‘

3. Il Quartier: delle.

Giarre , limato in una

perfetta pianura ,-e nel-À

la distanza dine miglio.

dal mare , di due da Ma-_

scali, e di dici0tto da Ca.

tanta . Ha qUeato Quan

tiere , edificato da, set»,

tant' anni in ‘qglà‘,lllng4

Chiesa Sagrameutale,;unf

Convento di Agostinia

ni Scalzi ., un Oratorio.

di.San Filippo ma.una
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seriale pubblica di Bel

le Lettere ; e di Scienze,

una bella strada diretta

«in degli edilizi decente.

mente Ornati , ed un Re

gio Carricadore in di

stanza dì’quafi un miglio

dell' abitato. ;

‘ -' 4. Il {Judrtr'ere del Ri

posto ,fituato in riva al

niare‘ , e nella distanza.

di due miglia e mezzo da

Mascali.Vi sono in que

sto quartiere una Chiesa

Sagramenta-le dedicata

alla Vergine della Sacra

Lettera , e varj Magaz

zini , ove lì conservano

de’ grani, e de’ vini per

essere uno de'bu’oni Car

rlcatori della Sicilia .

5. Il Quartiere di Ar

ehirafi, posto in riva al

mare -, ed in distanza di

un miglio dal quartiere

del Riposto .Vi è da no.

tare una Chiesa Sagra

mentale con una Confra

,ternita Laicale.

'6. Il Quartiere di Da

gala -, fitua‘to sopra una.

collina , e nella distanza

di sette miglia da Mascar-v

li . Qnivi e solamente...

una Chiesa Sagramenta

le dedicata all' lmmaco.

la Concezione .

7. Il Quartiere di Mi-

la , posto in luogo piano,

e nella distanza di cin

que miglia dal mare , e

di sei da Mascali . Evri

soltanto una Chiesa Sa.

gramentale dedicata al

Santifl'imo Crocrfisso .

8. Il Quartiere di Sant'

Alfio . limato sopra una.

colle , e nella distanza

di quattro miglia dal ma

re; e di due da Maso-ali .

Efiste in questo quartie- .

re una sola Chiesa Sa

gramentale di recente.

erezrone .

o. Il Quartiere di San

Giovanni, poste in pia.

nura , e nella distanza di

quattro miglia dal mare,

e di tre da Mascali. Vi

sono in esso una Chiesa

Sagramentale . ed una

Confraternita Laicale.

dedicata al Santilì‘nn0

Crocifisso .
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10. 11 Quartiere diTa

gliaborsa , firmato sopra

un colle , e nella distan.

za di quattro miglia in.

circa dal mare ,edi tre

da Mascaii .In esso evvi

una Chiesa Sagramenta

le , ed un Ospizio de'Pa

dri Minori Osservauti .

11. 11 Quartiere delle

Macchie ', fabbricato in

pianura , e nella distan

za di due miglia dal ma

te , e di quattro da Ma

scali. Viè solamente da

Vedere una Chiesa Sa

gramentale con due Con«

fraternite Laicali .

Il suo uberroso , e va.

sto territorio, che (i vuo

le del circuito di trenta

miglia , viene irrigato

da abbondanti acque; e

le sue produ’zi0ni princi.

ali sono orzo , legumi,

mandorle , frutti saperi.

ti, ortaggi,lino . canape,

seta , e vino di varie spe

cie , il quale divenebbe

5ql]lfil0 , sefi avesse l'

arte di ben prepararlo .

Il numero de' suoi ahi.

tanti , addetti per la.

mallìma parte all'Agri.

coltura ,li fa aScentlert:

a tredici mila settecento

e Cinque , iquali vengo.

no governati nello spiri«

male da un Arciprete ,

che porta il titolo di Par

roco Generale . Il suo

maggior commercio di

esportazione confiste in

vino, di cui li fa un gran

efito co’ Forestieri.

MASCÀLUCIA, Tor.

ra nella Valle di Demo

ne , ed in Diocefi di Ca,

tania , fituata alle falde

orientali del monte Etna,

di aria sana , e nella di.

stanza di tre miglia dal

mar]onio , di sessanta da

Meflina , e di cento die.

ci in circa da Palermo .

Essa ti appartiene con ti.

tolo di Ducato alla fami

glia Branciforte dé’Prin.

cipi di Butera . Si ha no.

tizia di questa Terra fin

dai mille seicento qua

rantacinque , in cui fu

Venduta dalla RegiaCor

te a Giovanni Andrea,

- N 41.
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Massa , il quale dopo

quattro anni ne fece la

vendita a Nicolò Placido

Branciforte , primo Prin.

cipe di Lionforte ,e pri.

ma Duca di Ma5caiucia .

Questi passato all' altra

vita,in succedé il suo fi

glio secondogenito-Fran.

cesc0 ed a questo Nicolò

Placido giuniore , il qua.

le poi succedè ne' Prin.

Cipati di Butera , e di

Pietmperzia . e nel Do.

caro di Mascalucia .

VI è solamente da ve

due una Parrocchia de

dicata aSanta Maria dei-

la Consolazi0nc ;c nella

distanza di quattro mi

glia in circa dall’ abitato

trovanlì le rovine di un’

flntha t0rre da' Contadi»

ni detta del P=rruso,ove

sono molti l00glxi di tom

be ,ed una vasta cister

na . Il suo territorio pro

duce grano . orzo . frut

ti , vmo . olio , e lino .

Il numero de' suoi abi

tanti li fa ascendere a...

duemila cinquecento e

sei . i quali vengono go

vernati nello spirituale

da un Vicario Curato .l

rami principali del suo

commercio sono' 0rzo.

vino . ed olia'.

MASSANUYÎCIATA.

Terra nella Valle di De.

mane , ed in Dìocefi di

Catania , fi‘tuara alle fal.

de Orientali del monte.

Etna , di aria_sana . e

nella distan’!.a di cinque

miglia dal mar Ionio . C

di cento e serie da Pa

lermo . Essa lì appartie

ne con molo di Ducato

alla famiglia Massa de'

Principi di Castelforte .

Questa terricciuola chia.

mana un tempo Monpi

leri . fu incenerita dal

fuoco del monte Etna ,

che nel mille seicento

sessantanovc vomirò per

quattro meli torrenti di

fiamme. e di ceneri. Pos.

sedendola quindi il Duca

Giovanni Andrea Mas

sa. la rifabbri€ò dallù

fondamenta , dandole il

nuovo nome dl Massa
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manciata in onore del

nome di sua famiglia . la

cui discendenza ne con.

tinua il pacifico possesso

col mero , e misto impc.

IO .

Ha quesra terricciuola

solamente una Parroc

chia dedicata alla San

tiflìma Annunziata . Le

produzioni principali del

suo teuholio , ricoperto

di lave già coltivate ,so°

no orzo , germano, legu

mi , frurti_ , vino . olio ,

e lino . La sua popolazio’ .

ne , addetta unicamente

alla coltura del terreno ,

fi fa ascendere a duecen

to novantadue abitanti,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un.

Vicario Curato .

MASSA SAN GIOR

G10 , Terra nella Valle

di Demone , ed in Dio

cefi di Mefiìna , fituata.

in una pianura , di aria

temperata , e nella di»

stanza di tre miglia dal

mar Tirreno , e di olio

da Meflìna . Essa ii ap

partiene con titolo di

Baronia alla Famiglia.

Stagno de' Principi di

Montesalso , e di Alcon.

tre: . Ha questa terric

.ciuola , di cui ne è oscu.

ra la sua origine , una.

Parrocchia , due Chiese

Filiali , ed un Monistero

di Padri Bafiliani . Le.

produzioni principali del

suo territorio sono vino .

olio , e seta . La sua po

polazione , addetta uni.

,camente all’ Agricoltu-

ra , fi fa asce_fldere a sei

cento trenta abitanti, i

quali vengono governa

ti nello spirituale da un

Cappellano Curato .

MAbSA SAN GIO

VANNI , Terra nella.

Valle di Demone , ed in

Diocefi di Mefiìna, fitua.‘

ta sopra un alto colle,

gli aria ma ,e nella di

ganza di (W miglia dal

mar Tirreno , e di sei da

Mefiìna . Essa fi appar

tiene in Feudo alla Fa<

miglia Stagno de'l’rin

'cipi di Montesalso , e di

N 0 a
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Alcontres . Evvi in que.

sta terricciuola, di cui

ne è oscura la sua fonda

zione , una sola Parroc‘

chia dedicata a San Gio.

Vanni Battista. l prodot

ti principali del suo ter.

ritorio sono vino , ed @

lio. Il numero de’ suoi

abitanti, addetti unica‘

mente all‘ agricoltura , li

fa ascendere a duecento

sessantadue, i quali ven.

gono governati nello spi

rituale da un Cappella

no Curato .

MASSA SANTA LU.

ClA , Terra nella Valle

di Demone , ed in Dioce.

i] di Meflìna , fituata in

mezzo ad una catena di

colline , di aria malsana,

e nella distanza di due.

miglia dal mar Tirreno ,

e di sette da Mellin_a.

Essa fi appartiene in.

Feudo alla famiglia Sta

gno de’ Principi di Men.

tesalso , e di Alcontres .

Questa piccola terric

ciuola , di cui ne è igno.

- La la sua origine , ha so

E

lamenta una Parrocchia

con due Chiese Filiali.

Ilsuo territorio altro non

produce , che vino , ed

olio nelle raccolte ab

bondanti . Il numero de’

suoi abitanti, addetti n

nicamente alla coltura.

del terreno , li fa ascen

derea trecento quaran

ta ,i quali vengono di

retti nello spirituale da

un Cappellano Curato .

MASSA SAN NICO.

LA , Terra nella Valle.

di Demone , ed in Dio

cesi di Messina , situata

in una valle,di aria tem

perata , e nella distanza

di tre miglia dal mar'l‘ir.

reno , e di sei da Messi

na. Essa si appartiene

con titolo di Baronia al.

la famiglia Stagno de’

Principi di Montesalso ,

e diÙAlcontres . Vi è su.

lamento da vedere in.

questa Terricciuola , di

cui n' è ign0ta la sua o

rigine , una Parrocchia“

dedicata a San Nicolò .

Le produzioni principali
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del suo territorio sono

vino , ed olio . La sua.

popolazione si fa ascen.

dere a cencinquanta ahi.

tanti, i quali vengono

diretti nello spirituale.

da un Cappellano Cu

rato .

MAZZARA , Città

marittima , Demaniale ,

e Sede di un Vescovo

nella Valle di Mazzara ,

situata in unaperfetta...

pianura bagnata dal ma

re Africano . La sua aria

è sana , ed è distante da

Palermo sessanta miglia,

e dall’ Equatore gradi

trentasette , e minuti

quarantadue . Questa.

Città,sècondo lo Storico

Fazzello , fu un Castel

lo , ed Emporio dell' an

tica Selinunte. Secondo

poi altri Autori essa fu

fabbricata da que’ pochi

Selinuntini , che scam

parono la furia de’ vin

citori Cartaginesî, allor.

ché espugnarono la tan

to celebre Città di Seli.

nunte . In.siifatta dÌVer- »

sità di pareri altro di cer.

to non si può dire,se non

ch’ essa esisteva sin da'

tempi del Conte Ruggie

ro , il quale la rese me

morabile si per la resi

denza , ch' egli vi fece .

vivente Roberto Gnis

cardo , che dominava in

Palermo; come per aver

vi fondato il Vescovado.

ed eretto un Castello

contra i tentativi de’Sa.

racini. Divenuta Maa

zara Città Regia sotto i

Normanni, durò in tale

stato sino al Re Martino

il Giovane , che la donò

con titolo di Marchesato

a Nicolò Peralta. Speri.

ta la discendenza de’ Re

Aragonesl in persona del

Re Martino il Vecchio ,

e venuta quella de’ Re.

diCastiglia ,Mazzara fu

data in pegno a Raimon.

do Caprera , la cui fanti.

glia seguitò ad essermi."

in possesso sino al Re

Ferdinando il Cattolico.

L' anno finalmente mille

cinque cento trentqu
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gli abitanti di Mazzara

’i'i ridsianist'ono al Regio

Ucdiaoio con pagare cin

gaaufa mila scudi alla

egi'a Corte . E da quel

tempo in poi essa è sta

'fa sempre Città Dema

fliale , ed occupa il nono

luogo ne‘ Parlamenti del

Regno . ’

‘ Ha quéàtà Città cinta

‘ i mura pel giro di un

miglio . ima Cattedrale

‘ù tre navi , la quale vie

ne officiata da Ventiquat.

tra Canonici e da vari

*Prebendati . Essa è ti

‘marclie'v‘ole si per tre an.

‘Îichii sarcofagi di marmo.

dtoriazi a -ba_sso rilievo ,

che soniasitflati nell‘en

trare la porta; come per

sùna statua martoorea.‘

del Conte Ruggiero.-sot

Lt‘0 cui statm vinto Sara.

tino .’Ch" collocata in.

faccia almuro del pr0s.

' erro principale di essa.

“ ancora-le Le decora

no ancora una Parroc

‘th-i‘a’dedica‘talaîSan Ni

“‘colo,‘tlodichhicss ‘Sa.

gramentali con tre Con

fraternite Laicali , un..

Collegio di Maria . un

Conservatorio di donaci.

le orfane , tre Monisteri

di Monache sotto la re.

gola di San Benedetto .

e cinque Conventi di

Frati . cioè Carmelitanii

Conventuali. Minori Os.

servanti . Paoletti . e.

Cappuccini. Inoltre le

fanno ornamento Un Re

gio Castello presidiato

di Regia Troppa . e sog

getto ad un Governatore

Militare; un Seminario

Diocesano . ch’ è capace

di cencinquanta Chieri

ci; uno Spedale destina.

to per accoglierei pr0jet.

ti . ed i febbricitanti; u

na Casa della Città de.

\CCUIUIICDÎC ornata , OVE

si raduna il Magistrato

Urbano; e nella distanza

di un miglio in circa dal

1’ abitato si vede una bel.

la Casa di Esercizi , nel.

la cui Chiesa evvi un

quadro di Maria Santis

sima del l’aradiso . CIR
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ispira gran divozione,

Il suo llb€fl0'sd. e va»

lto territorio , la Cui e'.

srensione si vuole che.

ascenda a trema miglia

di circuito, viene inafl'îa.

to dalle acque del fiume

Salemi , chiamato un.

tempo Holyrus . o Belli.

g.-rus: e le sue produzio

m principaii sono grano,

orzo , legumi , vino , o

lio , corone . erba spinel

lo , ossia soda , e pascoli

eccellenrr.‘ Il mare an.

cora da abbondante pe

sca di varie spezie di pe

sci e specialmente di

tonni. La.sna popola

zione si fa awendere ad

Ottomila trecento trema

cinque abitanti , i quali

vengano governati nella

spirituale dal Vs:scuv0

pro tempore , che ha in

suo ajuw due Canonici

Curati , ed un Parroc0

B.. neficiale . llsuo magi

gi0r commercio di e3p0r.

razione consiste in gra

no , in mm , in legumi.

in olio , ed in àoda . Gli

uomini insigni in santi.

tà . in lettere . ed in di.

gnità‘, che ha pr0clorrl

catesta Città . si possono

rile‘Var‘e dalla H.bliote‘fl&

del Mongitore‘.e dal Les

eico Latino. del Padre...

AGIÌCÙ f _

Finalirient'evanra quo:

sta Città di essere Sede

di un Vescovo , stabilito

dal Cg‘ntc Ruggie‘m‘ fl‘el .

tempio del Saivaclore'tifl

esso fabbricato. La sua

gl0rbdlll0llfi Vescovile,

si estende sopra ventina;

ve luoghi, e la sua an

nua rendita e di netto

settemila e più scudi .

oltre ai frutti di stola.

secondo lo stato del mil

le serre«:ento treritofro.‘

Se però si considera lp

stato presente de' fondr_,

e de’ p0d_cri pe' prezzi

de' frnnlenti cresciuti al

doppio , riuscirà‘più ggg

taoile il‘ aumento. (litog

tele sue rciidlle ._

M\ZZ \RR \' . Ice;- '

ra nella Valle di Demg,

un. cd un Mese» 443491
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sina , situata a piè di un

monte , di aria malsana ,

e nella distanza di tra.

miglia dal mar Tirreno.

di dodici da Milazzo , di

trentasei da Messina , e

di cencinquanta da Pa

lermo . Essa si appartie.

ne in dominio alla fami.

glia Spadaf0ra de'Prin

cipi di Malerto , ed in

titolo di Principato alla.

Casa Migliaccio de’Prin.

cipi di Malvagna. Que

sta Terrafu edrficafi cir.

ca la metà del XV“. Se

colo da Pietro Spadafo.

l'8 , Barone di Venetico,

il quale poi ne ottenne

il titolo di Principe dal

Re Filippo lV. di An

stria . A Pietro Spada

fora succedè il suo figlio

Federigo , primo Duca..

di Spadafora , che unito.

si in matrimonio con E

leonora Rigoles , vi pro.

creò Onofrio . Cosmi es.

sendosene morto celibe ,

paddg la sua successione

in persona di Anna Spa.

daf0ra sua sorella,la qua.

le stimò far vendizionm.

del titolo di Principe di

Mazzarrà ad Ignazio Mi

gliaccio,Princlpedi Mai.

vagna, ed il dominio del

feudo , e vassallaggio lo

tramandò alla Casa Spa.

dafora , la cui discenden.

za ne continua il pacifi.

co possesso.

Vi è solamente da ve;

dere in questa Terric-‘

ciuola una Parrocchia.

dedicata alla Madonna

delle Grazie . Il suo ter

ritorio produce grano d’

india , vino , olio , e se

ta , Il bosco di querce ,

che ric0pre in buona par.

te ilsuo territorio da’ del.

le ghiande , e delle le

gna da fuoco. La sua.

popolazione si fa ascen

dere a settecento trenta.

nove , i quali vengono

governati nello spiritua

le da un Parroco. I rami

principali delcommercio

diqnesta Terra sono gra -

no d' india , olio , e car

bone .

MAZZARINO, Città
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mediterranea , e Baro

nale nella Valle di Noto,

ed in Diocesi di SiraCU«

sa , situata sopra un alto

monte , di aria sana , C.

nella distanza di diciotto

miglia dal mare di Ter

ranuova , e di otta‘ntottn

in circa da Palermo . Es‘

sa si appartiene.con tito

lo di Contea alla famiglia

Branciforte de' Principi

di Butera . Questa Città

secondo lo Storico Rocco

Pirro , vanta un origine...

antichissima .‘ Secondo

poi 2Tomma‘so Fazzello

essa‘è di fondazione de'

tempidi mezzo. Comun

-q‘ue stasi , si ritrova, che

sorto la dominazionede'

Re Aragonesi _a.pparte.

nevasiad umtal Manfra.

di l intitolatoiB’arone del

Mongiolino., ili di cui li.

giio Giovanni si chiamò

del ’Mazzarino . «Costui

ribellatosi dal Re Giaco

mo d‘Aragona ne in spo

gliare, e data venne dal-

lo stesso Re Giacomo nel

mille duecento otiantm

.to' a" Vitale Villanova, il

'qualea’enendo a mortet ,

latramandò al suo figlio

Calcerando. Questi pre

se in isposa Riccarda...

Palmerio , oda questo

.tnatrimonio . ne fnacque_

.ro duesoie feminei no

mate la prima Bianca , e

la» seconda. Graziana .

.Qnest' ultima. rimasta

superstite allarprim . fu

data-dal suo padre in mo.

glie a Raffaele Branci

forte‘, figlio di Stefano

Cavaliere Piacentino , e

Nlaestro Razionale del

Regno.di Sicilia . E da

quel tempo ne conserva

l'illustre Casa Brancifou

te_ilpacifico possesso col

mero , e misto impero .

Decorano questa Città

‘un bel Tempio dedicato

-a'fS‘anta. Lucia ,‘ tredici

.Chiese minori con sei

Confraternite "Laicali ‘ ,

tun Monistero di ‘MOD3<

che Benedettine , e quat.

tro Conventi di Frati,

il primo de'Domenicani,

il secondo de’Carmel;.

0 o,.
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. (ani; 'iiÎi.èrzo de‘ 'Rifor.

‘ mari ,: ed il quarto de"

-Cappneirii. Ùrnanopm’t

essa Città un Collegio di

Regie.Scuole , uniRomi

-taggio fuori i; abitati) ;i€

molti edilizi decentemea.

teoruat-i,tra'q'itali siam

-mira»il' Palazzo Barona.

le ,mosnfiui-ro.tlaxGuiscti.

pe Branciforte , P-r‘inci'.

:pe di.Bnteria ,ed in;se.

guito' u:lal Principe Ca'r.

lo I,- clfè v.iî fece [a fabbri.

.cadi-im fl:el:Teatro per

rappr'csentai‘i: , Coinmè‘«

idie .jllrsuo libertoso , e

filasib territorio ipooducb

rgtaiio idi; varie; specie i,

orzo , legumi , olio f,. vi

.-'no ,fmeltei, e pascoli. per

.beetiarne si grosso ,1 ca.

une _ ininiit=cr_i il numero

de’ suoi abitanti, fra’

iquali ui,èiun blion nume

ri‘0 di famiglie distinte»,

,sifa-ascèndefe a diecimi

.lai seicento ottantasei ,

.iqnìali vengono gover

.nati nello‘spirituale da

un Parroco . Il suo mag

gior commercio di espon

«trazione consiste in grg,

.no, in lego-mi , ed lm

.' ‘ . ‘i ‘ ' "ili

MENFI ,. Terra nella

..Valle di Mazzara, ed in

eD'iooesi di Girgenti, si.

»tuata'imluogdPiantx,g di

aria buoni», e, nella di

stanza ‘(I‘i’dllf Miglia dal

ma re. Africano , e di city.

qiianta‘ dii Palermo. Es.

sa Si" appartiene con Il

.'tolò‘dbContea alla fami

glia?ignatellicle'Duchi

_cli'Mooteleone. Si ha.

notizia di questa‘T’err'fl ,

chiamata wolgarmentc.

'Menfric’t hsin da"tempi

-delsRe Giacomo d' Arab

gona‘,‘clxer la donòa Cor

'rado Rodolfo Emanuele,

il quale poi:la- tramandò

ai subi îerecli i.-.vaostor_o

’ne furono‘iin possesso si.

no al mille quattrocento

<'ed otto, in cui passò nel

la Casa Ventimiglia de’

Conti di Geraci per À lo

matrimonio . che Icon

trasse Francesco Venti

miglia con Eufemia , fi

glia unica di .'\ill0lli0 E.
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manuele . Cos-tei simasta

essendo vedova diFram

c‘escd Ventimiglia ,îpas

sò a seconde nozze.

con Nono l‘l‘agliavia t,

secondo Barone di Cm

sto’lvetra’u‘o ; .e r per‘: tal

matrimonio venne quei-.

sta terra in potere della

famiglia Tagliavia . che..

ne fu -inpossesso sino al

mille seicento cinquana

taquattoo.;r ti“ cui. passo

nella casa Pignatelli per.

io sponsalizio‘. che» tele.

brò Ettore Pignatelli con _

Giovwriua.,iunica'lîìede

di Diego Aragona eì'l‘a.

lg’éli ayiaii :;Una, lal'C0lllfifl

di Menfi è=’tuuavia preo;

sol’ illustre Casa Pigniar

telli deîDuohi .c_liMoun

teleone col. mero o.lo. lmir

stoîimpesros. iii.“ Uliiî:d

1 1Ha q-uestwîl'erirapny

Parrocchia. dedicata a. S.

Antonio Abate t; ott9

Chiese minerì;còrucìn

quo Confraterhitei Lai..

cali , ed un Qastell°mhr
ai vcrede opera de‘;Saraz

-cini . il suo gasto tetti.

tori‘o'viene‘irrigatodalli

acquel del finme:Bilidi;

e le. sue produzioni pri-m

cipali sono grano, 'orzo ,_

legumi , vino ,«ecl .ollo .

La sua popolaziofle"ai fa

ascendere a ÈOÌIDM3'CCOa

io trentasei abitanti, i

quali vengono.- tdifttli

nello spieit11ale..da -.un.

Arciprete . [rami pnin.

cipali. del suo commercio

sono grano.on olio . »'_,

11:MELNZAGNO. .‘Veilì

Balmonte . . V;v "

r , MERII,.Tena nella.

Valle di Demone-“ed, in ,

Diocesi di ._.Messina., ab

ttmoaisnpra'umdolleuli

aria annui e; nella idistan.

za di due miglia dal mar

Îlîirrenm:, di ventisei da

Nkssîispai.‘ e ;di 2teucirp.

quanta da PallamQ]rnEst

sasia'iìpalrnionmcpn. tith

lui, di iìardtfia;alla;f%tiiì

glia A@iata del'Princlfi

di e Vlillal'ranea. :QQCIKÌ

.Terrigcinolm non 1 vanta

altra antichi;à,the_ quel.

la- del XV“. Secolo , ed

il- suo fondiamre ne fu

- 0 o 2,
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Vincenzo Rizzo. Vi è

solamente da vedere u'

m, Parrocchia dedicata

alla Vergine Assunta in

cielo .'l prodorti princi

palidel sito territorio so

no vin-o, olio , seta , ed

ortaggi". il numero de'

suoi abitanti si fa ascen .

dere aseicenm sessanta,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un.

CappellanoCurato . .I.

.MESSARIC). Casale

Regio di SaVOC3 nella.

Valle. di'Dé'fî10'ti'è‘,’ ed in

Diocesidell’-Archimath

drita’ ;.'situlsic i sopra un.

colle "fahal suaaria-èsa.

ua ,e'dis'la. dal ma: ]o.

mio lrè miglia in-tirca ,

e.‘ da Messina .venticin.

que.:lriai Îquesto piccolo

Casale:;lmhril origine“ _è

ignotaî‘i‘tuna‘ sola‘ Ghiesa.

filiale dipendente dalla

Parroc'cllia’ di Sa'voc‘a‘ .

Le pf;oduzioni del: suo

territorio . sono grand}

vino ,f’olio ,e seta. La.

sua popolazione si fa ai

scendere a duecento ahi

tanti in circa , i quali

vengonodirettinellospb

rituale da\uu Cappellano

dipendente dall' Arci

-prete della Terra di Sa

voca . . l ‘

MESSlNA,CMà Ma.

fittitna,Demanialc,Piaz

za d' Armi , Sede di un.

Arcivescovo . e Capitale

della Valle di Demone .

fituata parte in pianura.

e parte sopra amen: col

line » La sua aria e sala

bre . ed è distante da Pa

lermo duecento miglia ,

da Napoli per via di tua-,

re Iduecentm cinquanta.)

e dell' Equaloreflgtadj

trentotto e . miuiiti ‘vcu.

(idee i Questa‘Gitt‘à ;se

condo gli Storici Patti .

fulmprima=adocswre‘u+

bitata dagli antichi Po

poli*,=che Vennero nella

Sicilia , e che lì distin

guono presso i vernati

Autori coluome di Ano

rigeui . Costoro edifica,

tono Zancla ,‘spintj dal.

l' ameuis riviera del Pe

loro,a cui gli ultiuii man.
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ti «1‘ lralia le fanno di

rimpetto la più‘vaga pro‘

8Petl'iva , e le acque del

inarlîlîirreno‘ «e del mar

Ionio le formano il- suo

stretto , che divide la Si

cil'iaidallaîGalabria- con

la sola distanza di trd.

miglia'. Indi non molto

dopo vuole per favo

losa tradizione, che il Gi

gam€ Nembrorto , chia

mato-"da’rl’erfiani Orio

ne,îe da’«Mitologi Satui’.

no, vago di vedere nuo

vi paefi , venne dall' O;

r’iente in»Sicìlia" , e mi

rah‘do lafn‘ascmte Città,

laîvolle {seton;do lo Sto.

ricci Diodoro, ingrandi.

re‘con‘niag‘ilifici edrfizj

versoin anni del mon

do mille‘_rld\ie‘oenth no

vanta ,‘laatiandovfi‘i’no.

me (li ’Z'dD‘CÌB dàlóld'Ì dal

suo fondatore ZafltîlO»;

Ampliata questa Città

da Orione , irice'vé nuovi

ingrandimenti nel (106'

mila dtl€CcnlO ottant0fl

to con la venuta de' Sià

cani del Lazio .«Divenu«

ti" i ’Sicani padroni :41

Zanc'la aed in.-segttito_idei

altri luoghi della Sicilia, 4

dOPOÎ‘CÌIIQIICCENÎO"QIÌDÌ

vi paàsamnm ,ddl'1tali;

ÌÌ Siculii;icol;Méfgcfd;,;j

quali .uosrriisier,of ,a far@

d’ armi Îi Sicani Îfld _a_b_

bandonare zancla , ev lîÌ-;

tirarli ne' luoghi meri

dionali ,- ed Occidentali

della Sicilia .. -.-ii.-x .' ,

Ingrandita Zaana da’

Sicani, e da' Sìcoli , vi

-appr0darono in seguóto‘j

Cnmani d' Italia sotto il

comando da‘ Capitani Pe.

riere , e- Ceatamene ,,ii

quali furono-i primiGre

ci , che poser'o il piè“ in

Zancl‘a",e che 1 ratttr trait.

io chiamarono altre. Co;

l’onié Greche d'el.Negro

ponte per abitarvfi É.Veî

finti i .Crllcidefiifld Ne,

gr0p0tlte in Sicilia negli

anni quattrocento:quav

rantotrorlopo la ,c[islttli

zione di.»Tròjai;ipopola,

roiio‘sempre:piùllaifiitrà

di Zarîcln .‘Slàbililifi- qui.

vi i13alcxdelì non molto
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Ìel’opo vollero it‘-ch€‘Atiti-«

5téhof | passasse in iCailei;

.rìe' peî condor-re jo’Zath

eia 'ÙÙQW'GOIUI'IÎC‘AÎCBL

ttitlefi'; e “venuto che fu,

tono ',‘F ;fi Prùiiirono cogli

Eantleitr,’ ed edificatom

'IÌÌD'VQ ‘Cîtlà , ad oggetto

di sempre_plù accrescere

la 'loro forza ', 'e nome i.

Dopo un Secolo, in-circa

=Vi vennero. dalla 'Grecla

'ì Sarhj con alquanti Mi

lesj ,-‘ iniritati degli stelfi

iZancleiniuoti Gestori)

in Zancla come amici,

occuparono la Città con

inganno i, ' ricompe_nsarm

‘BOL contingratitlldinc 1’

amichevole invitobdegli

Za‘flclci,wfi resero pagc

dioni della Cillà4, .l I il:

- ’> 'lmpadronitili îì Sami

pròflit-oriamenbe gli .Zam

chi. dopo niectz=anni. 1Î

astuto Anassila0..8ignb,

re diReggio di Calabria,

illVllò/l Messenj alla con.

quieta;dilaricla , e vi

MÙSQÌ'ÌÎRJ-‘VÌHOI'Ì33 Per fif.

flqtdtriorifo mutato. v.en«

In il nome4dilancla in

quello di Meliìm. fieri,

‘Vrfi00 da Messenia ,i Città

del Peloponneso , .e pa

tria de." nuovi abitnt0rk

Questo nuovo nome di

tMeflina‘acquist‘ò nuova,

gloria alancla,poìchè i

Messenj ‘;v'- innalzarono

de' pubblici edilizi; e.

t.tra' vari Templi passaro

'.n‘o perceleb;i que’-diEr.

=cole Manticl‘o ., di Cast-o.

tre, ,e di Pollace ..'Gonlio

Anaflilao di yeder pian;

tata di.-sma.- mano iu‘n_a.,

Repubblica di suoi con

cittadini ,'passòancor E,

gli ad abitare,in; Melli

,na-,-e 'lagovernò per die

;-ci anni con somma,pnr

demo, egiustizia . Mor.

lo Ana‘lfilan gli ,'3:ll.CC€dyè

per eua volontà nel go,

verno.--dl Meffina .- e» di

Reggio Micito 5110 Mini.

SUQ.. Come _ttlt0re de‘ ptt_

pilii del Re Analîilao . ’

Giunti-canoro alla gin?

sta 'età, Micito consegnò

loro il dominio della pa.

terna eredità, che non

la goderonp molto tein;_
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po . Privi- i Melfinefi (lel

governo de’gioiam Prin.

cipi , stabilirono di vi'

vere sotto una‘ forma' di

Repubblica ‘ Popolare. ‘,

nellr’q’imk mante'rb

nero”flriià”al»trémilasttb

ree‘en'tio'tltfiti'd'ici” -, in cui

lppàrioo ‘f, 'I ppone ,.

partigiano de‘Cartagine.

lì , ridusse la Repubbli-l

ca- di Mefiîna alla suà.>

ubbidie‘nzà'f -Renclntofi-‘

costui phd'rtr‘nedi Me‘s‘

fina ‘, non molto tempo

d0po s0pfiaggitmse'daCof

rinto- in Sicilia Ti'moleon‘

te accompagnato dii-soia

dati valdrofr, ilîq‘uale mi.

Se in fuga" Fpparino“; e;

restitu‘r alla Città la sua

libertà V.'Rit'ornata Mei

‘fina all0_stat'b‘cllRePub-'

’blicw, fimame‘nne'l semi

pie li-b‘erai fino attrarriila

settecento sessantatre',.

in cui i-Mamertini d.’orif.

gine Sanniti y 1e Campa

’ni di abitfayzìones" impd

’dronir’ono della Città ,»e

'tnutaron‘o il «mm: ain

uomini ,ed-‘allaCittàcon

chiamare i Melfitrefi Mv

mertini».' e la Città Mu

fitertiné ‘da- Marte; che

nel =lmo fli‘ngttaggi‘o-fi di.

ce't’a“Mlamerte .y 1‘ft'fl a

‘ -Divenuti’i Mamertjmi

'__Î>otfro ni . dt‘ Mellina' ,H!!Î

1'ii‘tli‘sri poco cong1rièt'atn

avendo i-Rlomant l'a Sici

Ha , mediante ‘il' valore»

e la‘! cdnféelìlrazi0rie:dfi

Mamertini‘, fi" ordino‘daj‘

SeflàPO-‘ minano , che la-‘. ‘

Città: di Meflina segui-2

tasse a godere la proprih‘

libertà; le=propvie l'oggi;

ed' i proprî Magistrati.

Veiiuto-ll"lttrperio Roman

no in balia de' B’arbai‘ig.

Caddi: ancor Mefflìna‘so'u.

to la Jomr'naziunmGoti ,' chela governaroa

no per meno 'tfi un C'om.

re refid'ente inSiraeusa'.)

Liberata ‘Meilîna”4fc’ la..

Sicilia da' G'ott‘f1e'ri «ben

20 del.General Belisaiiot

epeditovi Jdalllll'mperav

tare Giustiniano UÌPBSSÙ

-nfiovzim::àtràotzb la di»

'mi nazione degl'f‘l’nlpera

toriGrel:i di-Conaqo'iuo.
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poli, i-quaii ne furono

in'possesso fino all’ inva.

{ione de' Saracini .' Co

storo talmente Vi ii radi

caro'no , che n' ebbe poi

a piangere l’ Italia tutta

per lungo tempo , cioè

dalHottocento settantor-_

te fino al mille e sessan

ta , in cui ne furono di

ac'acciari dal Come Bug.

giuro. ,

i_ .- Passata Mellinacon la

Sicilia sotto‘il dominio

de? Re Normanni, e sue.

celiìvamente._ degli, altri

Augusti Sovrani, conti.

nnò a.conservarlì illustre

nel.oomihcrcio , nelle ar.

dee nel-les‘cieuze fino al

mille seicento settanta

cinque ,« in cui pe' gran

torbidi , ;e .disa_e_nfionif,

che vinacquero ,:d_iv'en,

ne uno scheletro . Rider;

la ‘Meflìna a soli undici

mila abitanti , quando

che prima ne avea da.

sessanta mila , le benefi’

ce‘nze del Re,Filippo V.

-e de' Monarchi succes

sori procurarono di farla

risorgere. Ma mentre l‘

Italia , ed il Mondo tut

to guardava da sì be'

principi derivante il ri

smgimento totale di una

si inclita Città , ecco che

l‘ anno mille settecento

quarantatre le scoppia in

seno la peste venutale da

legno straniero , la quale

in meno di due meli rol

se di vita nella Clitàqtl?à

ranta mila persone, e so

pra le ventimila nelle.

Terre a Lei soggette .

.(\ Compafiìqmudo il Re

Carlo Borbone lo Slat_0

miserabile di si bella Cit

tà, apri la manoiu be

neficarla, e mentre Men,

fi_na sperava di ritornare

al suo antico splendore ,

soffri. _un' altra funesta?

lliade , quale fu quella

del gran terremoto del

mille settecento ottanta

tre ,_che l’adeguò al suo.

lo . Dietro a questa si

terribile dissavventura ,

la Città sarebbe rimasta

un mucchio di pietre , e

l’ oggetto dello spaven
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ro , e (lclla compaflîonp

de’Viaggìatori,_se il ma

gnanimo cuore del Re-.

girante Ferdinando Bor

bone non fosse subito ac.

corso a farla nuovamen

te risorgere dalle sue ro.

Vine. La Provvida Sua

'mente pensò in prima di

mandare ogni sorta di

viveri , accxò non peris

sero di fame isnoi amati

sudditi . Indi fece ripa

lire le contrade dalle ma.

cerie de’ rovinati edifizj,

tirare le strade con più

regolarità, e costruire il

gran Molo . In seguito

ordinò , che lì edificasse.

ro a sue proprie spese il

Palazzo del Tribunale ,

il Carcere pubblico , il

Collegio degli Studi , la

Casa del Regio Corso , il

Laz2aretto , e molti Luo'

ghi di educazione . Fi‘

nalmente il paterno fo-,

more di questo Augusto

Mouarea lo._spinse ad ace

cordate a= questa. Città

un nuovo amplo prioile4

aio di porto tfraoco;per l.‘

(estendono. del «comma:

cio , e l’ istituzione di

vari Tribunali perll'vam.

ministrazione della Giu

stizia coll’indipendenL

za da que’ di Palermo.

Totte queste benefiche

provvidenze del Regio

Anime dell‘ Immortale,

Ferdinando Borbone fu

r0no promosse dal sag

gio Configliere di Stato

il Cavaliere D. Giovanni

Acton . Grata la Città a

tanti,segnalati beneficj

di' sl'gran Ministrone.

ha voluto eternare nella

Posterità la memoria con

due busti di marmo , che

gli ha eretti,previo ilReal

permesso, l’uno nell'Au.

la Senat0ria_, e 1' altro

in quella della Regia U»

dienza. , i, H

’ I ’.1

anrrcoLo/rr.‘

'140V-4

. .

"îf"'“;ll_' 'l. f"“ ,'

l..r.Pw« della mia .

‘J una; 1jî:?. ‘; cl

Questa“ bella Città del

circuito di quattro mi-.

glia e mezzo _o contiene.

P P

,0

-.fvevq
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-quaranra mila abitanti’,

ed àfornota di sette per‘

re delle quali le prihci.

pali'sono . ‘

1'. La Porta Imperiale;

fltuatà al meìMdì-‘dellà

Citi‘àe‘EBSti-ftl’tfieti'a nel

mille cinquecento trien

tacinque con disegno del

celebre Pittore Poli'el0ro

da Caravagio . La sua or.

cl1îtottura è d' ordine Do

rico Mplice ; la sua.

parte esteriore è adorna.

xa di pietre di traver'th

no ;e ne' p‘iedistall'i la;

teralv=oi nono scolpiti

vari baffi rilievi di buon

gusto . V - _

. o. bar-Parla d’Austria,

lit-nata al settentrione.»

della Città . Fu essa co.

stroita«riehtnille‘ cinque.

cento settantuuo con di.

segno del famoso Archi.

tetto AticlrèàCa'latltech.

La sua architettura è in

forma di’ho'orrco trionfa

le ; e la sua parte egt6s

rime è rutta'ricopert‘a di

marmi blunphi.i _\ J

_. Oltre.a queste eucoen.

il H

nate porte principali Ve

‘ne erano prima del terre.

moro diciotto altre nella

belliflìma prospettiva del

Teatro Marittimo , che

davan capo a“ diciotto

s‘rra’tle, le quali condu

'Ceanb nella Città. E tutti

t‘o quel tratto di fabbri

ca del l‘eatr0 Marittimo,

che ha ottocento ottan

tacinque canne di lun

ghezza , era ornato di

begli edilizi a quattro or.

dini , e di una eguale ar.

chitettttra , c‘he rappre

sentavano unsolo Palaz.

zo .

‘A R T 1 c o i. 0 È.

Strade deliri Città .

I

-Le principali ,î lunghe;

elargito strade di que

sta‘ Cilli‘ sono cinque ,

cioè . i I)\I .. . .

i La s'!rada del Tam:

tra Marittimo, che co-;

minc‘ia ‘da’ Magazzini di

Portofranco , e termina.

nel-Baluardo della. Porta
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Real Bassa. La qua,lum

ghezza è rdi ottocento

ottanta‘cinqne canne -, e

la sua larghezza di dieci;

e nel mezzo ha una Sta

Î_ua di bronzo sopra un
. ‘ i V I |

piedistallo triangolare di

marmo. bianco, . Questa.

bella Statua fu eretta

'.d}alla Citl'à in onore del,

Ì’ luvittó Sovrano Carlo

Borbone per lo paterno

_amore , che mostrò in.

s'ollcvarla -. l\ , v.a. La Strada Ferdi

nanda ‘,,c,h.e comincia.

dalla Piazza sotto nome

Ldell’urgatorio , 1? (Crm‘t.

ma nel lato settentriona,

le della Città . La sua.

lunghezza fi estende a

cinquecento cinquanta.

canne , e la sua larghez

za,a cinque; ed è ornata

di una Statua di bronzo

’che tap. resenta' Ferdi

nando Borbone felic»e=

“niente Regnante r Quo-i

;th bel monumentoFl°‘l9 dil"?Îciil.à.i qual

rispettosa riconoscitrice

Pi tanti beneficj , che 11,

pene nella dolorosa gara.

strofe del terremoto oelJ

Ì‘ essere ’sra‘ta-(sottrartaa

dalla miseria , e fatta ri..

sorgere in una forma più

bella_ ._ ;_ î_f. : Lì

_'i_L3._ÀLa Stradaid'. Am

stria ., detta ancora una

da n'uova _, che comincia

.Ùalla Rîflîfln fl€1.Palazzo

cale -, e termina nel-la

gara piazza del Duomo _.

a essa, tret:cntp Canne

Idi lung11e22a;,kg0tilt50

in circa di larghezza; e

312W intersc.ca2iooe-dei

suo quadrivip le fanno

un'Vago ornamento. qual;

tro. Fontane di marmi

mis_clii , limatc ne“ quat,

tra 'canto‘ni . ,‘ ‘l

4. La Strada della_.

GÎUd‘WQ che comincia

dalla piazza detta delle

Anime del Purgatorio ,

e termina nella Porta,

Livkfililleifis.irlaiàfl trai

da, chiamalta‘ancflfagàrry.’

dines., ha trecentq,ca,nnq

di lunghezza ;Ve;_quattro;

in Circa di larghezza; e

da'nnt’entjlue i lati;è_or.
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pubblici“, come privati}

’5; Ddó‘tf0dtî ritats‘lfa‘,

che comincia dalla porta

imperiale,eltermina nel

la porta Real Alta . Ha;

essa la lunghezza dican

ne ottocento, la larglrèi

la di quattro , e da am.

be lelparti viene adorna:

ta di edifiz} non meno

pubblici ‘, Che privati di

Vagaarebitettura.Tutte

ledett_e -9trade hanno di

trattò inittatt‘o de' Pena.

li ,che-fi-‘acceudono in..

tutte le notti oscure sul.

lî.esempio delle Cittàdi

L0fldfla {di Vienna , di

Parigi}di Milano , e di

Palenno_.

' ARTICOLO III.

i;1}\î,“,’l‘\ ‘ ’ ’ .1

PîàÌq‘ejdèlla Città . "

Le "13l’îflCîpali s C SP3?

zl0se Piazze; le quali

fitrno"diì gtand_illìmo;ori

natnei‘lt‘oj’a questa Città‘ .'

éonóìîfiquc“. e»! ) 'l

i‘."fid“ Pifl%’2d“dtl’PÙ‘-'

.-.-‘ a 2

M E

la"ggo' Reale , fituata a'

9anti allo stesso Palaz

'ìou‘L‘a sua figura è in..

forma di un quadrilungo

della‘lunélte’iz'à Canne;

cinquanta , e della lar

ghezza-trentacinque; e

nel mezzo ha un piedi

Stallo di marmo banco .

su cui sta collocata una.

Statua di bronzo , che.

rappresenta D. Giovan"

lti d' Austria , figlio na

turale dt Carlo V. lm‘

peratore . All' intorno di

detto piedistallo Vi sono

quattro baffi rilievi di

bró'uz'.o , ov' è scolpita la

battaglia navale , che.

diede tjttcsto'gtan Guer

riero agli Ottomani nel

golfo di Lepanto ‘.

' ' 2. La Pragga’daÎth0'.

tuo, fittfatà tiVat'lti il pro;

spetto principale-della.

Cattedrale , e della Ree

gia Udiem.a . La sua' il:

guta’è i'rrcgólarc di can;

rfré Quarantacinque gel;

quaranta 1‘,’"etlfi s’itò’i l _l'”

haitie'tjt’ti’Sotlo‘tln Fohtpè

di‘mar'mo'b‘iancò ‘.ea una
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bella Statua eq'uest're di

bronzo , che rappresenta

il Re Carlo Il. alfiso sd

pra un vivace de.strier‘o

in atto di correre veloce.

mente . >-.«. . "ì ‘3 . Le Piogge" Ferdi

nanda_ , firmata ‘vicintfàl

piano de' Padri Crocife'b

ti . Essa‘ è la piu vasta di

quante ve ne' fienoin..

tutta la Città; poichèfi

,estende in lunghezza.

Cinquanta "canne {ed in

largtha quarantacin

que a e nel mezzo ha una

Statua di bronzo, ghe. I;

addita-il Re Ferdinando ‘

Borbone felicemente Re

guanto . 1 -

4. La-Piugga del Prio

rato di Malta . firmata.

nella partefsetrenrriona.

le della Cillài; La’sua i.

_gura -e irregolare led ha

quarantacinque’canne di

lunghedzw, e cinquanta

di langhezza ;e nel incal

\zo cv'vi un tFonte»ct>rL

una vascaalungahcatine

venticinque . " --r ‘02

5. La.Pr'agga della sp

J'dale , fitnata nella parte

meridionale della Città .

sua figura ancorati e

irregolare , e lì eStende.

in lunghezza cinquan

tacinqne carine“, ed in.

-làrÈl1filtid trentacinque

l>nellaî ln’a menùy.‘Va essa

adornàia“ all’ intorno ’di

Va‘rjf‘edtfizi ’,\ tra’ qual’i‘fi

ammiraprincipalmente

‘la NèitOSd Eabbrjca:dèl-_

10‘Spedale pubblico» '.t

ARTiCÎOLO w.

Fontana dilla Città .’ "

f Le 'pr’lr'xc'lpa‘li Ponrado

diqnes‘m Città’ ‘eoprose.

-di- a6qllb‘e ed ofna’w di

varie Statue . intagli, ‘e

s‘enltur'è,adno sei > ‘t

i a ‘»r ba Fatima di»]wt;

ml, fitu'ata‘ poco‘lti‘tigr‘dfil

Convento dc” Fra‘nceL

' scanih‘de‘l Terzo»0rdinét

Questo bel Fante di fif

.gnraîdtrangolare“ha un

gran: batidd’di marmo di

Taormina, e ‘octt‘roerrao

vi _èf un Piefli8tallo{ su
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f cuilì v:odciuna Slatua di

, marino bianco . che tap

‘»Fteeuta l'. Agnario , ce.

fimbolo della stagio

neipiovosa nelr:pore del.

.I' Inverno-1,9 ;

e -l.._ La Fantanra_dji0

i.rìonr‘,fituatia nel mezzo

’ della piazza del Duomo .

'Questo nobile -, “ed artifi.

mioso Fonte tutto di finis

elmi marmìbianchi, ha

una figura-ottangolare. .

I suoi principali orna.

menti sono due gran taz

ze marmoree sostenute

1’. una daflquattr0 mostri

acquatici, che hanno -Je

abl3lìd! arxitic,caiare,eul

.aapai-ri; l' altra da qua:

, tro-belloN-i9fsfiinfgofitn

44 di uniginficcliioprto . .

e l' altro basso,atl ogget

.le\di coprire la\ 0ndîlà

infeqenoea,i.niiaindifif

naJrii=mc de‘ dettimsstrî

.acquaticiwi‘r iena-gran

vasta sintaida mio tarq

flg mtmmgft'trolpitc, 91

9msiliov9.99mfigure

(mitoloeirihs‘r ntrataea

fiala. di damip slum da

quattro Statue ancora di

marmo », che rappresen

tano i Fiumi Tevere , [

ibero ,Nilo -, e Camario .

3. Le quattro Fontane

delle Cantoniere , fituate

nell’ ìntersecazione "del

’le due strade di Austria.

e della Giudeca . CiasCu

ha di esse è collocata in

In: angolo delle quattro

cantoniere delle strade.

“già dette ; ed i loro prin.

. cipali ornamenti tutti di

marmi sono, vari tritoni,

{e cavalli marini, che dal.

IeJopcche. zampillano le

acque , chefi riversano

nelk. xvasche sottostanti.

4. La F0uîanddiNel.

èuno i lituata nel mezzo

.dellaauada del Teatro

Marittimo .Questo vago

.ÎQBIe-lhtt.‘ di fimfiìm

-fmiitmi bianchi , ha nel

meno un gran piedistal

flag-sui cui è collocata la

Statua di: Nettuno col

.bracoio destro disteso-,

:€d acanto'dcllatibase vi

sono due . sorprendenti

Statue auqora di ’finilll
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mo marmo bianco-mite.»

rappresentanmal vivo i

favola-lì mostri di Scilla ,

e di Cariddi immuni

da Nettuno . '

5. Le quarrhn «Fonte:

ne ÙlSa’nta‘Mtrfl'd della;

Porta , limare nella piaz;

za dello stessomoirie-. La"

loro figura ‘è in forma. di

un piedistalloî,ed‘hatino

nella. parte' inferiore una'

piccola vasc'a‘. (li-pietra;

bigia ,eal»dv SOPQH‘ÙIU

Oculdcotruit ‘®eliînd«di

marmo bianco; arie giri"

in. dalla ‘.bboca' dell' ac«‘

qua , la quale fi riversa";

nella vasta sottostante ."

6. lau*Foufana di San?

Giovanni del Priorato , fi

ltrata-nel mezzo della-i

piazza. che porta lo stes-‘

so nome «Gli‘trrnarheniî'

di que‘sto‘Fditiè'iii iiti‘al-“

lezza nonf'ordinaria", so'."

no una Statua-marino

"a , collocatà'fifl'iif ‘9113"

Ultima estremità *.’rapprese‘niàl’la‘jCi’tiài'd ‘

Meflìnti 1‘c’rT’ilfi‘a‘fifiai‘t‘a

tazzaancora di"rtrarmofi

che riversa l‘acqua da;

quattro bocche in una

vasca lunga canne’vcnfi,‘

ticinque. -" J

- 1 terremoto di 4 &

Ù:‘.!..'z'l:') .1"1 ' \. ':_\’

Femz;@errf-Cirrd ‘

“ ’de4-waatanale. ‘92

- . i v , .‘ . - ...’J

Q1edtfi‘ Ciifàha‘ nudi"

ci' .-wreueton" profitti

te ,‘Q‘iib'ùd "i -’ ’« »fi

' ‘i.’ Lit ‘G’Élîadellaffal'n

bricata nella: parte interi;

rrà‘ del'Pdì’tò‘? Lh'3ua"fie

gara è quellà,di un pem,

tagono regolare-del cir-»

edito di un miglio e mearì

zo’ . La sua parte esterio

re è circondata da varie

ferrate di acqua ‘delrna‘.

re , da dirai ‘ falsa ‘bvaca ,'

damoltq batterie «e dà

non poeiièj opero'eli fora

tifiCà"zinfie . Bafauafpal'fl

te intetibre ha varie ripe)

re accessorie , elevate",

e bas'se ‘;"tiiF competente

Arsenale ;‘buo‘thàggm

zini per innniiiiniti ’dàl.

Guerra: n!oltrQu‘-àrlieri
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per la ..tsorrîapaadeniea

Guamigiofle»;x diverse,

cinturini moliniu° for

ni . Contigno a questa.

stessa Real Cittadella vi

‘ è dalh parte di terra un

vasto piano , chiamato

Terranova,ove SQQQ-llflh

spaziosa piazza per _eser.

citare la Troppa leltl':

qigione ';.,varj. Quart ri

penna sufficiente nuuîé .,

ro di soldati;e molti _lun;,i

ghi viali“ - ricopeegi‘di 91

mì>'i 1°: di ‘PWPPÎ 9‘ r‘ “

î‘z,iyll Cristallo del Sal-;

mani-m» eretto sulla 900',

ca estrema del Biaccio Adi

Serranicti :. Lamia. figufì

u e .quella’ di un -'Iîr_ape.i

zio .. .c le parti,prin.ciga;.

li ;.che lo, compongono ,‘

fi°fl°-CîflqfloiBafitivn-î di!

divmafmm,.;vasianrr,

fieri iper«nn sujììei5=p.I<f«1

numeradilrgoldatfii , mol-.

ti Magaziini a. lama. di,

b°mbaa-c !W° ciò. ch' _è

neocssafiQ.pfllyflflldifeSfi

‘959141m ,comf,aj m1..- ai."

.mccqiordinatg .1.‘,_.' . E\_

.‘ " 1.3"

torna ,fituaro tra la Cil

sadella ,-.ed il Castello

del Salvatore -Ha quel

sto ben munito Fortino

delle ottime batterie di

mare‘,e di terra; e so

pra il suo piano si innal

za una torre quadrilate

ra'con'la sua Lanterna.

in cima,che serve di g.ui-‘

da ai Bastimenti per e.

v_itare ilvortice perico

loso di Cariddi ,ch’e‘ po

go luggi.da tal fito .

. Il ;Ba5fione,di D.‘

Blasco;fabbficato vicino

almare,.-,,e,; nella distan-

za di cenrD-settama cau.

n_eflalla Cittadella . Con

tiene questo ben munito

Bastione vuna batteria di

canoni, e di mortai co'

corrispondenti Magazzi

ni‘;_ed un corpo di guai.

dia pg' soldati destinati

alla _sua custodia .

[5. Il Bgs{ion_e di Real ‘

{lito , costruito vicino al

la__ bocca del , porto , ped_

alla“ porta, Reale Alta .

Questo Bastione è numi,F

E°. Fli.‘aaatsrq à@°llfl,baf«
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terie di cannoni , e di

mortai collocate in tre.. _

diverfi piani. 1 fuochi di

queste batterie , combi

nati con que' del Castel

lo del Salvatore ,e della

Cittadella ,formano la.

maggwr difesa della piaz

23 di Meflìna .

6. Il Bastione di Real

Basso, eretto nell‘estre.

mira settentrionale del

la strada del Teatro ma

rittuno . Ha questo ben

Blumt08asuone una bat

teria a Bar d’ acqua , la

quale guarda , e difende

1’ entrata del Porto ; e...

nel tempo stesso impedì.

ecc che ti avvicinino de’

legni nemici .

7. La Batteria del tS’al.

valore de’ Greci, fituata

nella spiaggia del Pelo

ro , e nella distanza di

un miglio dalla Città.

Essa è provveduta di

un numero sufficiente di

cannoni, e di mortai ; e

di vari Magazzini per

munizioni da Guerra .

8. Il Fantino della Grot.

M, fabbricato ancora nel

la spiaggia del Peloro .

e nella distanza di quat

tro miglia dalla parte set.

tentrionale della Città .

Contiene questo Fortino

una batteria di cannoni

co’ suoi corrispondenti

Magazzini , e Quartieri

di soldati per impedire

qualunque sbarco di le

gni nemici , e per tenere

a freno i Bastimenti, che

danno fondo nella cala.

sottoposta .

9. Il F0r!iuo diTorre

di Faro , fituato nella,

punta del Peloro ,e nel

la distanza di dieci m":

glia dalla Città . E' mu

nito questo Fortino di

ottime batterie co' cor

rispondenti Magazzini ,î.

tuQuattieri ; e 50pra il

suo piano s’ innalza una

torre di pietre riquadra.‘

te per sostenere il Fama.

le in cima a comodo de’

Naviganti . ‘

10. Il Castello di Gon- ‘

gaga, fabbricato sopra.

un’ amena collirg, e nel, a

‘:l
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la distanza di due miglia.

da! Per’0 . La sua figurati

è in forma di una stella ,'

e contiene de' Quartieri

per soldati , de’ Magaz.

ziui per munizioni da.

Guerra ,e tutto ciò che

corrisponde alla sua na

tura.

H. Il Castello di Ca

stellaccio , fituato ancora

sopra una collina , e di

rimpetto al Castello di

Gonzaga . La sua figura

è in forma di un quadri

Iatcro, e contiene vari

Magazzini per munizio.

ne da Guerra .

Mediterraneo il più ficu'

ro. , è in forma di una.

curva irregolare del cir

cuito di tre miglia , e.

della capacità di una...

numerosa Armata Nava'

le senza pericolo di tern

pesta . La sua profondità7

è tale, che iVascelli an.

cora di alto bordo 6 ac.

costano fino al lido del

mare con tutta sicurez

za , da dove discaricano

le mercanzie provenien.

ti da varie parti del Moti. .

do, per essere l’ Emporio

(1’ ogni sorta di Nazio

ne, e precisamente degli

Orientali Commercian-

ti . Questo stesso Porto

quanto e ballo , fido , e..

ficurp; altrettanto poi è

pericoloso ai pochi esper

ti nell' approdarvi le ma.

vi in certe ore del gior

no pe’ due moti, che lì

osservano nelle acque.

del suo canale . il primo

; di questi due moti av

ARTICOLO VL

“Porto della Città .

Ha questa Città un.

bel Porto , fituato nella

parte interna del Brac

cio di Sarraniero, cb’ è

distante dieci miglia dal

Promontorio del Peloro.

La figura di questo Por

to , formato dalla Natu

re, e di cui non ha il mar

by!

viene in torto il canale

di sei in sei ore con un.

moto ora in sù , ed ora.
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in giù ; e Questo fili’att0

’motd fi Chiama in Melfi.

na la rema , ch’ è la stesi

sa cosa che il flusso, e ri.

fineso della corrente . Il

secondo moto succede.

nelle' ac'que vicine alla

Lanterna , ch’ è fituata

fra la Cittadella , ed il

Castello del Salvatore ;

e chei Marinati chia

mano il Garofalo , ed a

cui diedero i Poeti il no.

me di Cariddi. Questo

moto' è no continuo in

nalzamento, ed abbas

samento di acque, il qua.

le alle volte diviene mag.

giore , se il canale sarà

più del solito agitato da'

Venti . Essendo dunque

‘dìslinti questi due mori,

’bis0gna credere, che de

‘rivino da principi del

Timo diverfi . Su questo

Articolo fi possono con.

saltare le (10! te ricerche

de‘ Fifi‘ci moderni .

r Li _

\
‘

,

4 . - | |..._

A RTI GO LO VII.

"Lagaretto della Città .

uesto - isolato ‘ edifiî

210 , destinato per pur‘

gare le merci provenienl

ti da luoghi sospetti di

peste, è situato nella.

parte interna del Porto '.

La sUa figura è informa‘

di un quadrilung0 del

circuito di due centò

trentadue canne . Le...

parti principali, che lo

compongono, sono nove

magazzini con ice-corris

pendenti aperture dalla

parte di mare per la ven

tilazione delle mercan

zie ; molte stanze addet.

te per abitazione di vari

Ufiîziali, e per allogio di

qtte’ , che giungono in.'.

porto per purg-are le con

tumacie ; ed una spazio.

sa piazza interiore ,1 'ov'è

una Cappella per asc‘olà

tare'la Santa Messa .'L‘d

Custodia di questo edifiii

zio e affidata“ un‘età!

Qq2
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stode del ceto de' nobili,

e ad un vicecustode del

ceto de' gentiluomini, i

quali debbono soggior.

narvi notte e giorno. Col

terremoto dei mille sette

cento 0ttantatre fu dan

neggiato in buona parte,

ed il Regnante Ferdi

nando Borbone lo ha ri

staurato , e si è riserba

to di metterlo in istato

da potere ancora riceve.

re i Bastimenti prove.

nie_nti da luoghi infetti

di peste .

AR T1 C 01.0 VIII.

Magîstrati della Città .

Ha questa Città otto

Magistrati principali de.

stimati per l’amministrm

zione della Giustizia , i

quali sono

l. Il Magistrato del

Senato, il quale si tiene

nella Casa Senatoria ,

e vanta una istituzione

antichissima . Esso è

.composto di sei ragguar-_

devoli soggetti , tre del

Ceto Nobile, e tre del

Ceto Civile, i quali si

eleggono in ogni anno

dal Re a nomina del Pro

tonotaro del Regno. Que

sto stesso Magistrato, il

quale ha l' onore di esse.

re il primo tra'Magistra

ti Urbani, come rappre

sentante il corpo intero

della Città . viene assi

stito da un Sindaco nobi

le già stato altrevolce.

Senatore “da un Con

saltare Giurisconsulto ,

e da un Procurator Fi«

scale. La sua giurisdi

zione è quella didecide

re col voto di un Asses

sore Legale tutte le cau.

se , che riguardano 1’ am.

ministrazione economica

dell' annona , e del pa.

trimonio civico sì della.

Città , come del territo.

rip;ed in grado di ap

pellazione passano IL.

sentenze di questo Ma.

giurato Senatorio avan.

ti al Magistrato delle.

cause delegate a team:
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del piano politico deila

Città diMessina del mil

le settecento ottantacin

que. Le sue pr0eminem

le sono di vestire uelie

pubbliche funzioni una.

toga nera alla Spagnuo

la; di sedere in Chiesa di

rimpetto -alTrono Atei»

vescovile in uno scanna

omato di velluto cremi.

si; e di essere preceduto

in tutte le funzioni da un

pubblico Banditore , da

due Portieri di camera ,

da sei Pavonazzi , c da.

quattro Mazzieri con le

loro mazze d‘argeflw in

dorate in ispalia . Quan

do nelle pubbliche fuu-.

zioni vi vuole interveni.

re il Governatore della.

Piazza , questi siede in

Chiesa; con più distinzio.

nein una sedia a parte

alla testadi detto scan

no . \

- a. Il qui,strato del/d

Regia Udienga,il quale si

tiene in un Palazzoereh

to da] Re‘ Ferdinando

Borbone nella piazza del

Duomo , è succeduto all‘

antica Corte Stradigo

ziale . Un sifl‘atto Magi.

strato è composto di tre

Giudici biennali , i qua

li, si scelgono tra' più

dotti Giureconsulti Mes.

sinesi, di un Avvocato

Fiscale , ch' è un Mini

stro togato perpetuo , e

di due Procuratori Fi

scali, i quali vengono e.

letti dal Re , e decidono

tutte le cause civili de’

Cittadini di Messina , e

'del suo territorio . Rica.

nosce ancora questo Ma.

gistrato tutte le cause ci

vili e criminali de' delit

ti non risflbati alla Gran

Corte diPalermo si de’

Cittadini di Messina ,

come del suo distretto ,

cioè di quelle Città, Ter.

re , e Casali, che si frap.

pongono dal capo di Sant',

Alesio sino a Furnari ,‘

purché la : somma, sia.

maggiore di once. cin-\

quanta , oppure in caso

di gravame , o di appek

lozione , ancorché sienq
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"di sorirma minore della

ance cinquanta. Final

mente questo Magistra

‘to gode molte preroga

1-i-ve dell‘ amico gover

x‘no “dello Stradigò ,’ ch'

era la carica più cospi

-«cua dopo quella del Vi.

cerì,' ed a "citi è succeda»

"te un Governatore Mili

1are; poiché resta laRe.

gia Udienza , ed il Giu

dice ».di 'iset‘titnana per

luogotenente nel Politi.

eocoll‘ onore della guai

dia-’tltsgli Alabardieri in

caso» »di mancanzaJ‘del

'Govefnator Militare .‘ ‘

3’. ‘Il'Mngì‘strtrtbdelle

prima dpp'eilaqioni,il 'q u'a‘

le si.tienetnelltaflseconda

aula della RegitrUdien«

za ., vanta la ’SÉIBÌI-isl'ilua

zionesin-dal ‘tempo‘del

Re Giacomod' Atagoua./

Quesro _Magistrato oggi

è composto di tre Giudi

ci biennali; i quali ven.

gono detti dal Re, e de.

cidono tutte quelle can»

Se già determinate dalla

Regna Udienza in grado

di appellazione .

4. Il Magistrafo delle

cause deleqafc . il quale.

si tiene nella stessa au.

“la delle prime apuella

zioni ;è stato eletto dal

Re‘Ferdinando Borbone

felicemente Regnante .

Vien :com‘posro un tal

’Magistrato di tre Giudi

-ci , iquali sono ordina.

riamente il Ministro to

gato della Regia Udien

za , l’ Assessore del Se

nato , ed il Consultore..

del Governatore della

Città‘. Costor'o' decido

-nou1tte le cause' civili

in grado di appellazìo.

ne , e neonasc0no le (280'.

se criminali della Cl[là -,

e del suo'distrett0 in.

grado di gravame .

Il Magistrato del

Pmauditare di Guerra ,

il quale si tiene nella ca

sa dello stesso Proautli

ture , è composto di un.

solo Exgiud:ce , il quale

esamina , edecide le catr

se si civili, come crimi

nali delle persone milita,
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ti . A questostesso Ma

gistrat0_va unito quello

del Giudice. del Regio

Corso, la cui giurisdi

zione si estende per tut

la la valle di Demone , e.

giudica-le; cause di tutti

que', che godono que

sto foro . j,

. 6. Il Magistrato del

Consolato di mare , e di

terra, il quale si tiene in

un palazzo eretto nella.

piazza Ferdinanda , è

composto di sei Consoli ,

de’ quali due debbono

essere nobili, due citta;

dini, e due Mercanti.

Di questi stessi sei Con.

soli, tre governano ne’

primi sei mesi dell’anno,

egli altri tre ne' rima.

nem'i altri sei mesi . La

giurisdizione di questo

Magistrato è quella di

decidere senza strepito

giudiziario tutte le casa.

se attinenti ad affari ma

rittimi , ed alla marcatu

ra;e non sidà alcuna.

sospensione nell’ esecu- <

zioue delle sentenze e-y

menate da'Conseli . Se

poi nella quistione ;clse

si agita , vi etttfaiqu'air

che difficoltà mercanti.

le, e questa debbascio;

gliersi , si ammette uni

radunanza di Negozian-»

ti ’, la cui determinazitb

neè inappeilabile ed ai:

tro Magistrato , fuorché

ad altrav Assemblea -di

maggior numero di Ne-’

gozianti.. Se finalmente?

vi nasce alcun punto le-‘-i

gale, la causa vien ti.»

messa ad un Assessdreu

ordinarie di detto Magi.

strato , che deve essere

un Exgiudice della Gran

Corte , e dalla decisione

di questo Assessore si ap;

pella al Ministro della»

Real Azienda , dalla cui;

decisione , purché sia u-n

niforme alla prima , pas. ;

sa la sententa in cosan

giudicata senza darsi al

teriore riclarno: - =« ‘-V>

7. Il Magistrato della »

Deputaginne dió‘alute , il r

quale si tiene nel!" Auia' "

Senatoria , e componq‘
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di sei ragguardevoli sog.‘

getti, due titolati , due

maga , e due del ceto ci

vile , i quali vengono e

letti dal Re a nomina del

Vicerè . Costoro eserci

tano una tal carica vita..

durante , ed hanno 1’ in

carico del buon regola

mento della pubblica sa

lute ’. A questo stesso

Magistrato si uniscono

il Governatore della Cit.Ì

tè , il Senato , l’ Arcive

scovo , il Ministro della

Real Azienda , ed il Re

gio Segreto rie? casi di

sentimento, odi parere

discerde circa 1’ ammet.

1;ere in contumacia i le

gni provenienti da Le

yant-e . La sua giurisdi

2ìone è quella di decide

" tutte le cause, che ac.

cadono in materia di sa.

nità senza dipendere dal

la Suprema Deputazione

di Palermo -;e le sue sen.

tenze emanate economi.

Gameme , oppure giudi

ziariamente , non hanno

appella-Lione , ma si cse-_

guono senza ritardo al.

cuno .

8. Il Tribunale della...

Regia Monarchia, il qua.

le si tiene in casa di un.

Regio Delegato , fu eret

to nel mille settecento

ottantacinque dal Ra.

Ferdinando Borbone fe.

licemente Regname .

Vien composto siffatto

Tribunale di un Regio

Delegato , di un Asses

sore , di un Avvocato Fi.

scale , e di varj Uffiziali

subalterni. La sua giu

risduzione è quella di de.

cidere tutte le cause con.

tenziose de' Regolari del

Distretto di Messina in

quella stessa maniera , e

forma, ehe le decide il

Tribunale della Regia.

Monarchia di Paieamo .

E ciò si fa in forza del

Piano Politico della Cit.

là di Messina del mille

settecento ottanta cin.

que , e delle successive

Sovrane Disposizioni ,

specialmente de'd:ciotto

Marzo mille settecento '
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novanta, ÎB-.C.liilîi ordiv

nò . i? assoluta» indipen

denza del,Delqgato della

RegiaMonarchiarthes

sino» dale‘ Gindioe«deilas

Monarcigiadi Palermo in

tutto-scii) t,the riguarda

il,f_qu contenzioso _.i L6.

Caysfiipoiidecise.davquc=

sto Regio Delegato han

no l”appeliaZi0ne al Ma

gis‘taitt della_ichia U.

d.icuza diMessina ., m

succfcssivamepte a' Mari

gistràt_i delle prime op,

peUazi00i, e delleaus6

delegate , avgndo- lo stesa

,s.q Re: Ferdinando Bor,

hnneeeletti tre-Giudici,

E€Clesiasticl «lo prcfiede‘.

r,e_ intatte le cause, che

paSsauo per via’ di appel;

leaion'e dal‘îlìribiinale di

questo Regio:- Delega“

a,qucîdcllfl Regia iUriitni

zo nelle prime tonnellata

tieni . e tedelle..taurcsdsts

Iegates. . _
.t:.î>ip »'1

1..- n. 'rig_z i-‘.i’i onr.n

-13'\ »"‘l\/e z.l . il t‘<-n

. in, i, e.iil,s -s astia’i

4: .. :t:t;':t.. ,.\i.i.u

“"‘ "il ‘.»-.. ...‘i ‘tl. il '

_,,- ‘ anticato :1Jt.-;i;.i

,..L_,’|r T | .i. t,‘_‘. hflîl

f€0116gt0 di Sillfi in su

I . di fini.“ ii4\(,switîi_

Vien decorata)ancortn

questa Città di un Col

legio;di Regj Studi, fon

dato nel nulle settecen

to settantotro‘ dalla ge

nerosa beneficenza del

Re Ferdinandu:me0M

sempre rivqho;alla pro-.

pagazione delle Scienze,

ed al Sollievo: de’ biso

gnofi i. Sono.iit.uati que

sti>Regj Studi;uell’ anti

co,CollegioiBtotoiipoides

silicspviii. Gesuiti ’s'lll Vi

s' insegnano le Bel-leLetr

tere’, la MallcmfliC&;

la Fifiga_, la Metafifica“,

lg=,Logica , :;l’dìtica:;=la

_Tgpldgia Dogmaricn; la

Qanonita i. e Ja‘Morale -.

Ha guasto siestoColie«

go yna_Bibiiqrgca pub;

blica‘nel piano superiore,

lai quale.-.è .000908lh.- di

dodicl’JDilur Volumi un.»

cinta ; emelmeum «un

Atrio del:piain gueno,ìi

I
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e un piedistallo di mar

mo,1îdll QÙK‘O Iibfidbata.

una Statua che rappre

sentà"li‘i’mmo‘rtale Fer

dinando Borbone felice-4

mente Regna-me- u

.1 .A.ttrtc'utò ‘xa ;fil

Case-di Èdwca;ionr.

Esistono in questaCit

tà sette Case di Educai

_zioneytsouo ’ v 1

I. IlyC'bllegio Real Ca;

rolino, limato in un bpaca

ci.o del Collegio de’Re.

gÌSmflj. Esso fra eretto

1' anno mille settecento

‘ rettantadué dal mora

magnanimo del Refer

di-nand6 Borbone ;Î € Vi

fi educano venti gistvzrh

netti nobili di Mefli’na'Î,

e della Valle di Demonè_

a sfuse del Re nostro Sii.

gnore . La diremone di

detti gioVanetti è affida."

ta ad un Governatore se

colare . ’adun Prefettd’“,

e ad un Direttore z elfi;

sopraintendcnza è wotrò

‘

uhalDepntaflzi'one‘ l:Uifb'

posta dell" Arciiwstovo’

pro tettrpore ,-debî\liinigv

srro- della Real Azienda ,

e'd'elî Senatore Seniore’:

» a. Il‘Cbll'eyr'o delle Ar.

fi',--fitufll0“flcf piano di

san Giovanni di Nlalta ,‘

C‘p'ropi'iam‘c’nte'nei' se

condo Collegio degli e

s’pÌiilî Gesuiti , Esso e.

re‘ttu vedne’ nel»ntille set.

tecento ottanta dalla be.

neiiéenz‘a d'ell‘August‘ci

Ferdinando Borbone peì

amaestrarvl quaranta;

giovanetti poveri ne" la

vori di dive:w ambi Lì

sopralritendenza'neîèMana ad unaDepoeazml

rie , comflpostafitìi“cinlquc

Cavalieri; f ’ f“=-i

"C 3: "Il‘ffi’olfeg'ib fiala

dule‘Scuole‘ m8, fit-trat0

nella Jrrud‘ad'if3mit‘aMa.’

rmla Puma; Fu m»font

dero-‘nelmfilimetteccrtb

to quaranta , e vifi ed,m

cane molti giovanetti

nobili . La sopraimen

denza ne è affidata ad

una Deputazione . corn
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pbsta del Ministrod:lla

Real Azienda ,‘e'di due

Senato“ -.

1 4. Il Seminario dì5.

‘Maria della Lettera ,fi

tarato nella strada della

:Giudeca. Esso fu fondato

dei. mille. séiéen’tda'renta

dal Senato di ‘Mcflìtm.

per acto_gliere nellaCiu

tà que' poveri wagazz‘i,

che andawanot dispevfi

per le strade ed oggetto

.d’ impiegargli in qualche

mestiere; ed oggi s' i-'

struisc'ouo nella Mii’fica.

.onel Canto fermo . Que

cs-ta pia opera -è regolata

da iquattro Rettori ,-‘ i

quali ti eleggono in ogni

anno dal Re Nost:o Si

gnore‘. ‘- '

'.. 5. La Casuali Sant'An.

.gele de' Rossi , fituat‘a di.

rimpetto al Monistero di

Santa Caterina di Val

Verde . Essa fu eretta nel

ami‘lle cinquecento qua;

raniadue dal ceto dell’

.Oncline Senatorio '{ffl l’

educazione di molti fan.

ciulli orfani. Viene af

fidatanquest_a grande. 0

pera 'aiReuori della Cmv

fratem‘ità »di .Saat’A'n.

gelo-de’Rofiì. -' f

6. Il Collegio diMaria,

firmato nella strafla de'

Buonfratell-i .‘Esdo fonda

w venne :a spese della.

Città ‘di Mellinaeirea la

metà del XVl=ll. "Secolo .

’Quìvi ifi ammaesflano ne‘

lavo’ri donneschige di fi

eamo tutte le fanciulle

della Città,ehe vi 'fi por

tano la mattina , ed il

giorno; "I ' .‘l

‘. ‘- ‘7; «Il Seminario de'0'lu.

vieig limato nella strada.

(1’ Austria . Esso fa e

xc't’tb nel mille seicento,

'rrcnta da Mon’fignor Pc'o

-‘to nella strada del Tea

fitfro mati’tt'itn'o i e ricchi

cato venne nella strada

nuova dopo il terremo“

del mille settecento 'ot

tantatre ;--clré’ l'adeguò

al suolo . Quesiti bello e.

-‘difi2io ; composto 'di due

‘spaziolì piani ,’ tostoche‘

li porterà alla sua perfe.

‘zione -, sarà capaci: di

R | a
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contenere? quattrocento

Cheriéi-‘i'n-circai Al pre;

sente vi'àbitan'o da circa

cento Seminaristi della,

Diocclì di Mefiìrià,‘i qua

lisou0 ammacscrati nelle

Bolle. »LCÙÎCIÈUAFIHQSÙ?

fra {Teologia Canonica;

{Matematica-s e Canto;

fcwsus-f «-.,<.. u.a.iî

‘ c un“:

IL 1

'Jl"' l‘lzîla

Manisnri fidi ,Mo‘naclnî».

I-ARVTIVGOLOL

.- , |.= in Q".Î

Ha questa Ciiiàquiq,

dici Monisteri di 'Mcna.

che di clausura.-, i; quali

sono o" " : -‘.'>.Ua"‘a ‘L

4 ;l . Il, Monisrem. della.

Conreqìgpe, limato. nel

piano di San Giovanni di

Malta ;. FÙQ‘CSQO: eretto

mhmille seicento ’ ciri

unantaqrua‘ttro, , e le Re.

ligiose osservano la rego

la del Terzo Ordine di S.

Francesco . .

o. [[4 Mom'stero di. S.

Maria della Scala -, lita»

te vicino alla porttdella

Bozzetta .Fu egli fondas

a l

in nel XIV. Secolo , e le

Religiose vivono sotto la

regola di San Benedetto .

3. Il Manistero di San

Michele , collocato sotto

la Rocca-Guelfonia . Es.

so..eretto venne ne' prin.

cip} del XV.Secolo da O;

livreroProronotaro , No

bile «Mellinesesfle- Pro

fuse osservano la regola

Zdi.San-Benedetto . _.‘

o- 4. Il Monisbera di San

Paolo ,‘ posto ancora sot.

so ' la R-ocdm Quel-fonia .

Fu"Eglì fondato dopo la

metà . del XVl.Sceolo..

18. le Religiose profes_sarm

la regola di Sani-Bene.

‘derro .- “a C ’

s, (5., Il .Mwistera di. S. '

M via di 1W9me V:rgine,

.fimatol ancora" sotto la.

Rocca Gselfoniia.;Ven.

.ne>esso eretto nella ma.

tà del XV. Secolo dalla

Beata Eustachia" Calafa.

to {Nobile Meflìnese , le

'Mònaca professadel Re.

gio-Monistero ‘di Bsficò‘ .

Le: Religiose. osserv=m°

la regola di Santa Cuiaq
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tu , e dentro al l‘ero Mar

nisrer0 vi fi’ conserva il

corpo intero della Beata

Eustochia Calafato. »

6.’Il [Wonisrem di .S'1-‘1

m Maria-di-Basicà, litua

.to sotto l’ameno colle di

SanlaMaria dell’ Alto.

Fu*egli in origine fonda.

to nella piana di Milaz.

zo le poi nel mille quat

troce‘nto Quarantacinque

eretto nel suddetto colle

di Santa Maria dell' Al.

iso. LeB.eligiose sono sot

.to la Regal protezrone,

ed illoro istituto è queL

lo di osservare la stretta

regola di» Santa Chiara.

= .‘ 7. Il Monistera di S.

“Maria. dellf. Alto ’, posto

isopra la cinta deleonre

-della Gapan'rnaahls'so fil

: eretto:nelgu iller=_recgriro_

. ottamanove glie file; Reli

r giose o‘esetean0‘la rego

la di San Bernardo“?

s::- 11 Monixtemdi San

Gregorio, fituaro sono il

montedell-afi2‘parrina .

Si crede.che questo Ml)

-Jlistcr0.fia stato nno.de’

sei fondato in Sicilia da

San Gregorio Papa nel

\l‘l. 'Seeolo- , ed in segni.

m- ristorato dal'Conta.

Ruggiero. L' anno ,pgi

mille cinquecento, Èrcn;.

tasette fu demolito per

le? fortificazioni delle.

nroe mura della‘Cittat,

e le Religiosewenncro

obbligate a passare in...

una loro Grancia, ch’

era-in Calabria , chiama.

ta 0ppolo, ove dimoraro

m twmî.an.ni .- Ritorna.

Jele Religiose da Cala.

bria in M:flìua , comim

o‘rarono a fabbricarfi que

sto Mani-aero , il quale.

fu terminato nel mille

cinquecento settanta. Le

Professe di si:_iulìgn_e . e

celebre. Monizstero osser

xano la regola diSan Be,

nedett0a 1_, E, _1 -.,

9. Il _i Monastero di S.

Anna , posto nella Con.

‘ trada .>deÎ-À,Geatilmcnig .

. Fu Eglìffond;ato DCÌ|IIIÌL

Îl'efcent'o ,settiflllafieifdp.‘

Rhggiéf0 -S_Bgrgt6 ,' e «la

-Ula.Gralfae o}tîMfià9‘
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se di 'qu'esno «Mónis'ter0

ad principio visseio sotî.

do la regola ‘di‘8an Baflf

llo‘delRito ,‘ied idioma

361660 { in seguito passa.

eond nell’ istituto di S;

"Agostino: e finalmente

"ne' principj'del‘ XVI. Se.

.col‘o abbrat:eiarono la re.

fgola’t‘li‘6an Bernardo , la

quale oggÀfrofessano .

'l'îl iIO. =ll -' mistero di S.

Teresa? , limato ancora.

‘hella strada di Gentilme.

mi . Fu esso cominciato

ad edi-fica’rfi nel mille.

’sei‘cemo n'ovàntasette,

“ciì terminò ne" principj

«un XVI Il. Setola Le.

‘9ro'fes'se osseWano la ve

“ea regola di‘S.‘ Teresa ‘.

-' i “i t. "Jl Monìsrero_ di 5.

' Ba‘rlmga' .postÎo a‘piè del

'colle ,-c1namatu ti Îind

ne . Fu Egli fondato nel

mille cento ‘hov‘antacin

quo , e le Religiose-sul

_prineipio' seg’ulronó la.

regola di San Ba'lilio del

»-Rit6 2Greet>',e poi sot

L Io il Felpa Clemente VI.

ipssmono‘dal- Rit oGreco

alfLatino , con pi'0fessm.

te 1' istituto;diSan8ene;

detto‘ . f « ' ‘

mi Il Monistera dello

Spirito Santo, fituato fn0.

ella porta Imperiale. Fa

ésso‘ «eretto nel« mille;

duecento novan'tun‘o , e

le Religiose professano la.

regola di S Bernardo .

-t 3’. Il Monistero diS.

Caterina di Valverde , po .

sto nella strada dello

stesso nome . Fu ‘Egli

fondato ne’ principi del

\xn, Secolo , e là Profes

se osservano l" istituto di

‘Sant' Agostino e L‘Ab

badessa poi nelle funziu

ai solenni fa uso-del "ba

-oalo , dei? ancflo pasto

rale..ie degli Stivaletti ;

re conserva-il diritto di

eleggere in ogni tre anni

un Delegato per creare.

la Priora nel Monistero

di Santa Maria di Ca

stelvetrano discente in

.Calabria .

q. 11 Monrsrm di s.

Elra , fituato dirimpett0

fllMonistel'o diSanîaCa.
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terinadi Valiièitfé" Fii-’

esso“ etimo ’rld'- piincipj-1

del XVI. S’ekolo‘, e le;

Religiose professano la’

regolùd _i Sa'nt"Agdst i no.

| 5. I[‘- Monastero" di S.

€/is'anm, posto»vioino ali

Palazzo Reateî. Fu Egli

l‘ond‘a‘tw'ìseimi‘ Federigo

Il. Imperatore , e le Pro.

frase osservano fa stret.

la regoledi Satira Chia

ra . Oltre: ai succennari

quindici Monister'r ve;

ne erano-prima della fa

riale disgrazia dei gran.

terremo“: dei mille set».

tecenneortanlatre due

altri appell'ari l" uno il.

Santif‘fimo Salvatore... ,

.ehe oggi ti abitato da Pa.

dr_i Carmelitani , e 1' al.

tra Santa Maria degli

Angeli, ohe‘serve di a -

bitazrone a vari indivi

dui della Città a-«. "‘

Î ’_

‘i. 'IMÎHsC‘OLO EIRE J

.‘ " ’.JH ‘ u ’î

Conservulorif di Dongslr'eh

‘ . ‘u./. ,I.

sono. in questaflit

tà‘sel i conservatori,i qua’t ‘

l't4so’no' "‘ " -’.\.r'

-1 1.1! Conservatorio di

SantoE/r'sa5efla , fliflÌN"

dirimpeftcr al Monieter0

di San Michele «Egli fili

fondato nelXVî. Quo-1

ltr; edàamplia«t0 poi nel

mille settecento errante

da Diego Molinan Qui“

vivono riti rare dal Secoà

Io u‘oi'tedonzelledicevi

eoiv‘nata ti, eri‘ udiervinb

la- regola del TerzoOr-n

dine di San Francesco.

"a: Il Conservatorio di

Santa- Màrii: Je1fa‘C'en-J‘

regione , posto nella sua.

da» de' Gentilmente iE'ssd

fu: eretta nel? XVI; SecoJ

lo d'a’ Rettori del Monte

della Pietà- ad voggetlîolt:lì

dare un 'fic‘uro = da”

alle donzelle povere ',‘ le:

quali vengono disdire.»

da varie- Religioseîi’Fen-r,

Ziarie deir Minóri= Gapv

Puccini , che le anm_aes

strano in divqu lavori ‘,

che<swv@rofiirihdel=lonfi

'“55hql‘i'l i.-.-‘\ i) \\ .L‘

-'i. 3.; 111 C'oaxwwhfi
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Santa._Gatrrinfl da" 5144

nu , fituato sotto la Roc-:

Ci Guelfonia . Egli eret‘.

towenng: nel mille sei

cento ventidue dalla pie

tà de’ Cavalieri della.

Compagnia ‘ della Pace

per raccogliere quelle.

donzelle pericolanti,che

andayano disperse per la

Città . Eliano osservano

lomg01a delle Terziario

di:San-Domenico , e ven.

gono dirette da quattro

Cav::lierbDeputati , e.

dal fGovernaro're della

Compagnia della Pace .v

‘4'. l! Conservat0rio di

Santi: Pelaqia , oliia del’

le :molemarirate ., posto

s0tto_.îl Monisrero:di Ba.

fitò .; Fu egli fondato _ne’

principj delXVlll. Se-_.

colo , e. vi (i mandano

quelle donne di bassa.

condizione , che disgw

state co’ proprj -’mariti ,’

fi separano o volontaria.

mente ; oppure vengono

firmatfl;d_alla ‘ Giustizia I

5. Il (Îr.nsefvflt0riu di

Jani’flngelo, de’.thssr , fi

tuato vicino‘alfMoaisrec

ro di _SantaCaieriiia..di

Valverde e Fu 6350 Cret+

to nel XVI. Secolo dal

Ceto dell’ Ordine Sena

torio per educare le fan.

ciulle orfano .' e derelit

te ,‘le-quali vivono sotto

la regola; delle Terziarie

di San Domenico._

6. Il COrrservatoria di

Santa Maria M.1ddaleq

un , posto ai fianchi del

Banco della Pietà". Fu e.

gli fondal° VCHO la fine

del XVI. Secolo per ali;

memare ,Ie donne rea.

pentire: La sapramren.

denza di questa;pia ope.v

ra è affidata ai! fratelli

nobili dell' Arciiì<ìflfrmuv

ternita degli Azzurri. -'

ARTICOLO-XIII.

Case R<-ligiose .

Ha questa Città venti

cinque Case Religiose di

Monaci , di Frati ,- e <îi

Chenct Regolari, e sono

i. “Convento de’Mrj’f2
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tenarjsotto il titolo di S.

Carlo , situato nel piano

del Palazzo Reale Egli

fu fondato nel XVII. Se.

colo; la sua Chiesa è di

mediocre struttura,e nel

giorno di Santa Maria...

della Neve, il Senato vi

tiene Cappella per un...

voto fatto dalla Città in

contingenza di eSsere.

stata opportunamente.

provvedura di grano , ad

ititetcess10ne di Santa

Maria sotto il molo del

la Nete .

2. Il Mar/utero (Ir'Btb

eih'ani sono Il titolo de'

Santi Apostoli Pietro ,

e Paolo, situato nella.

strada d' Austria . C0

tesxi Basiliani prima di

moravano nell’ antico

Nionistem‘ d' Agrò, e_.

poi nel mille settecento

novantaquattro passaro

no in Messina , median

te il So'vrano’ permesso ,

a Cagi0n’t: di essere il vec

i:hio Monistero ‘situato

in un luogo diaria mal

sana , e di difficile ed in., .

comodo accesso . QUe

sto vago edifizio tosto

che si porterà alla sua

perfezione,sarà una del

le magnifiche Case Reli

giose della Città .

3. La Casa Rdigiosa

di San Filippo Neri, si

tuata nella strada della

Giudeca . Fu essa fonda

ta nel XVII. Secolo da.

due Padri dell' Oratorio

di San Filippo Neri del

la Città dl Napoli. La.

sua Chiesa è bella , e

nel giorno di Sol] Filip

po Ncri vi tiene Cappel.

la il Senato , per essere

uno de' Santi Protettori

della Città.

4. La Casa Religiosa.

de' Minori!i sotto il tito

'lo di Sant’ Agata , situa.

ta vicino al piano del

Duomo . Essa fu eretta

nel XVII. Secolo , ed il

suo Tempio tosto che sa

rà compito , diverrà mol.

to bello .

5. ll'Convento de’Car

Melitanî sotto il titolo di

Santa Maria delsCarmi.

. o
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ne giai:uaro poco lungi

dal piano del Duomo .

.Fu egli fondato nel XII.

Secolo nella contrada.

del Pozzolaone . e diroc.

caro poi interamente dal

terremoto del mille set

tecento ottanrarre . Per

si fatale disgrazia il Re

Ferdinando Borbone or

dinò , che que‘ Religiosi

passassero ad abitare...

nell’ abolito Monisrero

delle Monache del San.

iìssimo Salvatore , e che

sulle rovine dell’antico

Convento di que' Padri

si fabbricasse una carce.

re pubblica pe' malfau

(on , come avvenne .

Nella Chiesa affidata al

la cura de'nnovi Religio

si visi portano processio

nalmeme la Domenica.

delle Palme l’Arcive

scovo col Capitolo, ed il

Protopapa col Clero Gre

co . Quivi ,gìunn , sale

1‘ Arciv=scovo nella de

stra del Vangelo i, e nel.

la sinistra dell' Epistola.

il Protopaga, ore si san.

L.

in prima dal Diacono

Greco ilVangelo in Gre

co , e poi‘dal Diacono

Latino il Vangelo in La.

tino. Finalmente esco

no da questa Chiesa . c

ritornano nel Duomo , in

cui dopo il ca ore del Glo

_rìa, [aus . 8 honor, il

Protopapa ritorna alla.

sua Chiesa , e l’ Arcivei

scovo resta ad assistere

nella Messa eantara .

6. Il Monislero de'Br

nedeitini sotto il titolo

di Santa Maria Madda

lena della Valle di Gio.

Safat , situato fuori la.

porta Laviefuille . Que

St0 antichissimo Moni

stero fu nella sua prima

fonda'zione una Grancia

del Monîsler0 di Santa.

Maddalena in Valle lo.

saphat in Gerusalemme,

e serviva ai Religiosi del.

1' Ordine Benedettino ,

phe si portavano per di

vozione in Terrasanta .

Malmenati in seguirci

Cristiani da quei Barba

ri , i Monaci di quelM0.
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mistero se ne vennero con

tutte le sacre suppellet

tili, libri, e scritture in

questo luogo, e lo costi

tuirono come primo Mo.

_ nistero di San Benedetto

della Congregazione di

Valle ]os'aphat ultra , 8:

_ Cifra Pharum . Decadu.

ta la Disciplina Mona.

etica, e ridotto questo

Monistero ad un sempli.

ce Beneficio,quattro no

bili Messinesi nel mille

trecento sessantuno pre

sero l’ abito di San Bene.

detto per mano del Prio.

re del Monistero Bene.

dettino di Santa Maria.

la Latina , ch’ era sittla.

lo vicino alla Porta della

Bozzetta , e si portarono

ad abitare in un Casale.

di Messina , detto la Bri.

ga , ed ivi fabbricaronb

un piccolo Monisrero , il .

quale chiamarono S. Pia.

1cido_. Accresciutosi col.

‘l’ andar del tempo ilnu.

‘rfle’ro de'-Monaci , e rin.

scito angusto questo pie.

solo Mooistero , i Roll:

giosì di quel tempo pas

sarono nella contrada»

detta di Calonerò distan.

le due miglia dal primo ,

ove edificarono un nuo

vo , e magnifico Moni

stero , il quale poi nel

mille quattroc€nto tren

tasette si unì con questo

di Santa Maria Madda

lena di Giosafat . L' an.

n5mille seicento trenta

due i Religiosi d' allora

abbandonarono quell’or

rida solitudine a cagio

ne del freddo eccessivo ,

e vennero ab abitare in

questo di Santa Maria.

Maddalena di Gi'osafat ,

da dove polsit'rasferiro‘

no a soggiornare nel mil.

le seicento settantatre...

nel braccio diSauanic.

ro. Quivi dim0rarono

cinque soli anni; poiché

il Monistero fu dem_olito

«per l’ edificazione della

nuova Cittadella ; e cosi

quei Religiosi nuova

.mentè ritornar0no alla.

loro antica abitazione di

Santa Maria g/Iaddalena!

s a ‘

_.___..._A__M__,
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che al presente si e ne.

enosciuta di frabhriche ,

ed ècapace di quaranta

Padri. Questo stesso Mo

nìstero è rinomato si per

la sua Biblioteca , ch' è

ricca di molte antichm

carte perga_mene , e di

manoscritti; come per

il suo Archivio , ove si

conservano molti prezio

si Diplomi, e Codici ma

nuscritri originali in car.

re pergamene trasporta

ti dallaPaleslina , il cui

numero estende a mille

e settecento in circa .

7. Il Convento degli

Agostiniani Scalzi sotto

il titolo dell’ Annunzia

ta, situato vicino alla-i

porta del Borgo della

Zaera. Fu ein fondato

nel mille seicento quat

(Ordici dal Padre Gru

seppe lo Miglio Messi.'

ucsc , ed Agostiniauo

scalzo; e fu dichiarato

dal Capitolo Generale“

per Casa di Noviziau; ,

siccome seguita tuttora

.ad esserlo t i, ,'

8. Il Convento de'C'ar'

melitani sotto il titolo di

Monte Santo , situato

nella contrada della Car.

rnbbara , ch’ è distante;

due miglia in circa dalla

Città . Fu esso eretto

nel mille seicento venti

sette dagli steSsi Padri

dopo la riforma, che fu

fatta in Messina da alcu.

ni Religi0si di questo 1

stituto , i quali oggi si

chiamano i Frati di Mon.

le Santo .

9. Il Convento de'Fran

cescani del Targa Ordine

sotto il titolo di Sant.’

Anna , situato poco lun.

gi dallo Spedale Grande.

Fu egli fondato nel mille

seicento undici dal Prin

cipe di Squillaci , allora

Stradigò , e divotissimo

-di questa Religione .

m. Il Convento degli

Agostiniani Culgt' sorto il

titolo di Santf Agostino ,

situato sorto il colle di

Santa Maria dell' Alto}

Egli eretto venne nel

, mille trecento ottanta.
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sette dalla Contessa Pa‘

sea Romano Colonna; ed

'evvi solamente da Vede

re in tutto il suo Vasto ci

difizio un bell' Atrio co.

lonnato di marmi bian

chi -

n. Il Convento degli

Agostiniani Scalgt sorto

il ruolo di Santa Resti.

tl1ta , situato nel Castel

lo di Mattagrifone . Fu

ein fondato nel mille sei.

cento undici dal Padre.

Giuseppe lo Miglio Mes

sinese , ed Agostiniano

Scalzo . I Religiosi di

questo Convento , 'che.

prima abitavano nel

quartiere di Terranova,

passarono nel mille set.

recento sessantanovc nel

' Castello di Mattagrifo

ne , che ottennero dalla.

munificenza del Re Fer

dinando Borbone Nostro

Signore .

12. llConventodle'Do.

manie-ani sotto il titolo di

San Domenico . situato

vicino alla strada dell'

Uccellatore . Esso fa e.

retto nel mille duecento

diciannove da' Beati R6.

.drigo Alemanno , e Re

ginaldo d' Orleans . Ha

questo gran Convento

un Atrio colonnato di

marmi bianchi con un.

bel fonte nel mezzo , e

nel Chiostro vi sono due

Confraternite Laicali or.

nate di varie dipinture

a fresco . ' '

13. Il Monîsfero de'

CisterCfensi , situato nel.

la strada maestra dell’

Uccellatore .Fu eglifon.

dato nel mille cento no.

vantasettc da Bartolom

men de Luce Messinese

in una contrada detta.

Roccamad0re , ch' è di

stante quattro miglia da

Messina . L’ anno poi

mille settecento, novanta

i Religiosi di questo MO«

nistero si ritirarono da

quella malsana solitudi

ne , e vennero ab abita.

re nella Casa Professa.

de’ Padri della Compa

gnia di Gesù, che fu lo

ro accordata dalla gene.
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rosa beneficenza del Re

Ferdinando Borbone fe

licemente Regnante .

. la}. La Casa Religiosa

‘dr‘ Teatini , sotto il tito

lo<di Santa Maria dell'

Annunziata , posta vici

no alla contrada dell’Uc.

cellatore. Essa eretta.

Venne nel mille seicento

nove dalla Contessa di

Naso Donna Giovanna.

’Cibo la Rocca, e da.

Monsignor Don Simone

Carafa della Spina , Ar

civescovo allora di Mes

sina. Ha questa Casa.

Religiosa un bel Chio

stro , ed una ricca Bi

blioteca di più migliaja

di volumi.

15. L’Oratoria de’ Pre.

tì,sotto il titolo di San

Gioachino , situato an

‘ cora vicino alla contra.

da dell'Uccellatore . F0

6in fondato ne’ prin

Cipj del XVIII. Secolo

dal Sacerdote Secolam.

Don Domenico Fabris.

Molti sono gli esercizj

di pietà , che si pratica-_

no in questa Casa Relî.

giosa; poiché in ogni ve

nerdì vi è predica, ed

in ogni Domenica vi s'

insegna la Dottrina Cri.

stiana a-‘ giovauetti .

16. La Casa Religîo.

su de’ (frocifèri. situata

vicino alla piazza Ferdi.

manda. Fu essa eretta

nel mille seicento e sei

per opera del Giurecon

sulto Giacomo Gallo , e

fu visitata per ben due.

volte da San Camillo de

Lellis .

I 7. La Casa Religiosa

de’ Teatim' , sotto il rito.

lo di Sant' Andrea Avel

lino , situata nel piat'îo

di San Giovanni di Mal.

ta . Fu e_ssa fondata’nel

mille settecento trenta

due con le pie largizib.

ni di Pietro Cibo , Con_

te di Naso. La fabbrica

di questa Casa non ancor

compita nell’ interno è

veramente magnifica si

perla sm ben intesa a'r

chitettttra , come per la

vaga scala, eh) e tutta.
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di finissimi marmi .hian

chi. Le pitture poi, che

si veggono nella sua.

Chiesa , sono ancora de

gne da vedersi per esse

re de' più insigni Pitto

ri , cioè di Michelange

lo Meriggi , di Caravag

gio , di Misnsa , di Se

bastiano Conca,di Frarr

cesco Albani, e di Simo

ne Comanclè .

18. Il Convento de’

Convenluali sotto il.tito.

lo di Sant'Antonio da.

Padova , situato vicino

alla porta della Boìzet.

ra. Fu esso eretto nel

mille duecento sedici

con le pie largizioni de'

Fedeli della Città di

Messina .e vi ebbe la ca

rica di Vicario il gran

Santo Taumaturgo An

ronio :da Padova . Ha.

questo Cm:vemo ' uno

spazioso Chiosrro di ar

cimitettura ]onic« , ch'è

ornato nel primo ordine

di colonne di marmo

bianco . ' ";. 19. Il Convento de'Te.

resîanz' Scalz;i sotto il ti.

telo di Santa Maria della

Grazia, situato vicino al

la porta Real Alta . Fu

egli fondato ne' principi

del XVII.Secolo nel brac

cio di Sammiero,ma es.

sendoai poi fabbricara la

Cittadella vicino al det-_

to bracciodi Sarranierth

i Religiosi furono deSti.

nati ad abitare nel quar

tiere di Terranova- L'

anno finalmente mille.

settecento diciotto pas.

sarono ad abitare vicino

alla porta Real'Alta e o

ve al prenente ritrovarmi .

ne. Il Convento de'

Francescani sono il tiro.

lo di Santa Maria di Ge

sù. Inferiore , 8Ìtuat_q nel

Borgo di San Leo: F1!

esso eretto } nel XVII." _

Secolo ,ed _è capace di

ottanta e più Frati di

permanenza . }

2|. Il Convento ,de'

Cappuckr'ni sotto il rit_o_l_q

di Santa Maria della;

Concezione, situato aq

cora nel Borgo di .San
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Leo . 'Fll'-'tgll ' fondato

nel XVI.SeL010 , e la.

vaghezza del suo sito in

Vita ogni viaggiatore a

Visitarlo. ‘

22. Il Convento de'

Francescani sotto il tito.

lo di Santa Maria di Ge

sù Superiore,situato due

miglia distante dallaCit.

tà. Fu esso eretto nel

XV. Secolo dal Beato

Matteo Galles, compd«

gno di San Bernardino

da Siena . Egli è adopra

to ad uso di Noviziarb ,

e la alla Chiesa ha due.

be' Mansolei di fi'riissimi

marmi‘bianchi con delle

statue éCCCllCDIClHCOIL

scolpite . «

' _23. Il Convento de’Rl‘

fo‘rm_dlìs‘otto-il titolo di

P0rto salvò ,sit'uàto fluo-4

rl‘ l'a»Porta Real Bassa f

Fu ein fondatomel XVII.

Secolo, ed è capace di

ottanta Frati di perina

nenzal’î‘ ‘

- '24; Il Canvenm da!

Paoldt'tt sotto il titolo di

San Francesco da Paola,

situato nell’amenaspiag.

gia del Peloro . Esso e

retto venne ne’ principi

del XVI. Secolo , e vien

considerato come il pri

mo Convento della Pro

vincia .

25. Il Manistero de'

Basiliani sotto il titolo

del Santissimo Salvatore

de' Greci, situato anco»

ra verso la spiaggia del

Peloro , e nella distanza

di un miglio dalla Città.

Fuegh fondato nel mille

ottanta dal Conte Rug

giero nella puma estre

ma del Braccio. di- Sana.

nieri in memtnia della

primaentrara" , che vi fe.

ce nel porto di Messina

discacciandone i Saraci

flì ; e vi elesse per primo

Archimandrita, ossia À

bare dell’ Ordine Basilio;

no il Padre Luca del Mo

nistero dell’ [tra di Ras

sano . Volendo poiCar

lo V. Imperatore innal

zare nello stesso luogo

una fortezza , chiamata

oggi il Santissimo Salva,
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tore ,ordinò che si de

molisse il detto Moniste.

ro, e chei Religiosi si

portassero ad abitare nel

la spiaggia del Peloro ,

ove attualmente ritro

Vansì. Ha questo cele

bre,e rinomato Moniste

re un grande edifizio , ed

una mediocre Bibliote

ca , ove sono varie Ope

re de’ Santi Padri , degli

Evangelisti, e della Li

turgia Greca; e cencin

quanta manoscritti ver

gati in lingua Greca , che

contengono gli Atti de’

San-ti .

.' .l

'ARTICGLO XIV. ‘

Barico Pubblico .

_Ha questa Città un.

Banco Pubblico , sirnaro

dentro al palazzo della.

Regia Udienza . Fu esso

eretto nel mille cinque

cemo ottantasei dal Se:

nato a nome della Città

.per depositarvi il denaro

si del Regio Erario , co

me del Pubblico , e de’

particolari. Per 1' am

ministrazione del dena-,

ro vi presiedono due Go

vernatori eletti dal Re

Nostro Signore , de' qua.

li uno esser debbe del ce

to nobile , e l'altro del

ceto civile; e la loro ca

rica non dura se non che

un anno solo .

ARTICOLO XV. 1

Teatro Pubblico .

1'

Ha questa Città anco.

ra un Teatro pubblico ,

situato nella strada del.

la munizione . La sua

costruzione è in forma di

un ellissi ;'la platea è

spaziosa; ed.i palchi dì

visi=.in tre ordini, sono

adornati di specchi ne'

pilastri intermedj . Esso

è capace di Ottocento

persone in circa , e vi si

rappresentano solamen

te Opere in musica J'

T t
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ARTICOLO XVI.

Spedale Pubblico .

Si osserva in detta Cit.

cui uno Spedale pubbli

co , ch’ è situato poco

lungi dalla porta di le

gna. Fu esso fondato nel

m'lle cinquecmto qua.

ranradue dal Pubblico

con unire i sei piccoli

Spedali , ch’ erano dis

persi. in varj quartieri

della Città. La sua ic

nografia , ossra pianta è

ben distribuita , e la sua

figura è in forma di un

rettangolo , che contie

ne tre spaziosi piani . Il

primo ha un’ architettu

ra d' ordine Dorico, e,

contiene una Chiesa ,-u»

un spezieria. e varia.»

sta'nzr: per l' educazmne

fisica de’ proietti. Il se.

condo ha un’ architettu

ra d’ ordine Ionico , e...

contiene tre vasti saloni. ‘

DIL1UC'SIÌ saloni, il pri

mo , che guarda l' Orien.

te,è desfinato per Orpe;

dale delle femmine a.n.

malate , e per Recluso

riod: donzelle bastar de.

Il secondo , che guarda.

il Me2zogiorno , e por«

none dell' Oriente , è

destinato per gli uomini

infermi. Il terzo , che ha

l' aspetto all’ Occidente,

serve per Ospedale de’

militari infermi . Il tet

zo piano ha un’architet:

tura d' ordine Ionico , e

contiene tre gran sale ,

delle quali la prima , che

guarda l’ Occidente ,

viene adoprata per le.

unzioni memuriali . La

seconda , che ha il pros

petto a Mezaodi , vien

destinata per O>pedale.

delle malattie incurabrli

de' Paesani . La terza ,

che guarda il Settentrio.

ne , serve per Ospedale

de' carcerati infermi .

Finalmente questa gran.

de opera di pubblica 11

tilità vieni regolata da.

1rediciNobdrtitolati, i

quali sopraintendono vi
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"ta durante in tutto ciò,

che vi bisogna , ad ecce

zione di due soli, i quali

dopo di essere stati scel.

ti dal corpo de' tredici

Nobili titolati , prendo

no alternativamente il

governo per due anni , e

ne hanno la universale

sopraintendenza .

ARTICOLO XVII. '

Monti di Pietà .

Tre sono i Monti di

Plelà eretti nella Città ,

e sono

1. Il Monte Grande ,

situato nella contrada.

detta de’ Monisteri , e..

Che fu eretto nel mille

cinquecento ottantuno a

pubbliche spese . La fab

brica di questo Monte è

magnifica , e le stanze ,

che servonoper deponen

vi-,e cii‘stodirvii pegni ,

sono spaziose; Quivi s'

impegna oro , a'rgento ;

rame , ferro ,' ed ogni ge

nere di roba, ad eccezio.

ne di panni di lana; e si

paga il tre per cento .

2. Il Monte di Sant'

Angelo de’ Rossi , situa

to nel piano di Santa.

Caterina di Valverde ,

-e che fu fondato nel mil.

le cinquecento Ottanta

dal ceto dell' ordine Se.

natorio . In questo moda

te si fanno senza interes»

se de’ discreti prestiti al.

la povera gente per eup-y

plire alla giornaliere ne.

cessi1à . i

3." Il Monte di Santa

7Maria della Lettera ., si.

tnato nell’ antica strada

della Zecca , e che fu

fondato nel mille seicen

to sessant-asei dalla Con;

tesaa' di Naso D. Giovani

na Cibo e la‘.Roccaî Qui;

vi- si possono far«pegnì

solamente dicirique cm

ze in giùad oggetto di

sovvenire la bassa gente

nelle “sue estreme 'urU

genze. ‘,
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ARTICOLO XVIII.

Chiese Mugm'fidte .

Le principali Chiese.

degne di esser vedute da

ognthggiatore lì per

1’ architettura ,cotne per

le pitture . ed altri ric

chi ornamenti , sono -;

.if,1'.flr Duomo,fitualo nel

Mezzo di un gran piano,

oche {neretto dal Re;

Ruggier0 . La figura di

que5to gran Tempio.è in

f0rma di crocebveca'a

tre navi;e ii estende in

lunghezza palnu trecen

to sessanta,ged in largiu:zà

la Cento sessantadueIl suo prospetto priuci-;

pale è ricoperto di mare

mi coloriti ,ed ha nella

parte di mezzo molte.

statue di fintfiìttt‘0 marmo

bianco scolpite, ,a corro

tondo ;, e,nella parte; i‘n-<

feriore gli fanno un vago

ornamento tre belltflìtne

porte alla Gorica lavo'

rare con arabeschi , e fio.

r ' i"

'u ‘

rappresentano i dodici

ti di buon gusto rispetto

»’.ai tempi, in cui furono

fatte. La nave di mezzo

vien sostenuta da venti.

sei colonne di granito d’

Egitto . Le due navi la

terali hanno sei Cappel.

le per parte , e dodici

Statue di marmo , che

Apostoli . La Tribuna è

ricoperta di figure a mo‘

saico , che rappresenta

no Gesù Cristo con mai.

ti Angeli , nel mezzo , e

da un lato Maria Vergi

ne , e dall‘ altro San-Gro

vanni , ed ai piedi di eflî

vi stanno in ginocchioni

il Re Federigo Il. 11’ A

ragona , 1’ Arcivescovo

Guidone , ed il Re Pie

tro II. d’ Aragona . L’

Altare' maggiore è tutto

Coperto di pietre dure

interfiate di-lapislazzuli,

su_cui fi_erge una mao»

china dell‘, altezza palmi

sessanta,e della largher

za ventisette . Questa.

macchina digran fatica,

e d’ ingentiflìrtttt spesa è
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tutta vestita di rari in

terfiati marmi così ben

lavorati ,ecommefiì, che

Portan0 invidia alla stes

sa pittura .ll Coro è a

dornato al disopra di va.

rie dipinture a fresco del

pennello diGiovani Qua.

gliata , e nella parte in

feriore ha de" be’ sedili

di noce scolpiti a basso

rilievo , ove il rispetta

>biliffimo À Capitolo -infil

gnito di fingolari onori

interviene alla Liturgia ,

ed.alla‘ Sacra0iîìciatura .

. 2‘. La Cattedrale del

Clero Greco , fimata poco

lungi dal piano del Duo.

mo. Questo piccolo Tem

pioha due Cappelle la

terali , e l' altare mag*

giore in mezzo al Coro",

a capo del quale vi è la.

Cattedra Protopapale.

Snifatla Dignità di Pro.

topapartrae la suaorigi.

nefin da' tempi, in cui

la' Sicilia stava soggetr'a'

agl’ Imperatori Greci 0'.

rienrali ;.ed ha sono di

se Veniano. Chiese Filia.

li,refiduo delle cinquan

tae più , che aveva ne'

tempi antichi. La sua.

elezione fi fa dal proprio

Clero , ch’ è composto

di vari Sacerdoti Greci,

i quali celebrano in Gre.

co , ma col Rito Occiden.

tale in Azzimo . Le.

preeminenze finalmente

di questo Protopapa so

no di potere nelle fan.

zioni Ecclefiasciche far

uso di un berctrino- vio.

lacco in resta , e di por.

tare un baculo di avorio,

e di precedere tutti gli

Ordini del‘Clero .

3. La Chiesa de’ Be

nedettini sotto il" titolo

di Santa Maria Madda.

l’ena , firmata fuori la...

porta di Laviefuillè“.'Ftl

basa eretta nel mille-set.

recente novantuno con

disegno dell‘ Architetto

Romano Carlo Melchior

re. La‘ figura di questo

bel Tempio è a croce la

tina a tre navi . La sua

architettura è d'ordine

Connuo ; ed ha dueceu.
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to ventitre palmi di lun

ghezza,e cinquantaquat

tro di larghezza . Il suo

prospetto principale è

tutto di pietra bianca di

Siracusa con un’architet.

tura sul gusto Romane

antico ; e le porte al un.

mero di tre sono adorna.

te di marmi bianchi, e

di quattro colonne ne‘

laterali della Porta mag.

giore . La nave di mezzo

vien sostenuta da sei pi.

'lastri scannellari d’ ordi.

ne Corintio . Le due na

vi laterali hanno tre Cap

pelle per parte in forma

di una ellillì . La Cupola

ha quarantaquattro pal

mi di diametro , e verrà

abbellita di stucchi, e di

pitture . Il Cappellone è

decorato ne” lati di vari

(Sereni , e nel mezzo sa.

rà adornano di un ricco

altare di marmi- il Coro

finalmente ha una figura

semicircolare , ove sa

rannoumellì in giro de’

sedili di noce ben lavo‘

rati, Sl_lbll.0 che figporte.

rà alla perfezione un si

gran Tempio .

4. La Chiesa di San.

Gregorio, fituata sulla ci

ma del monte della Ca

perrina . Fu essa fonda.

’ta nel mille cinquecento

settanta dalla Badessa.

Suor Aldonsa Spadafora

nobile Mellinese con.

disegno dell’ Architetto

Andrea Calamech . La ti.

gara di questo vago l‘ern

po è a croce Greca , e la

sua architettura è d' or

dine Composto. La nave

di mezzo vién coperta.

dal pavimento fino al

cornicione di marmi a.

fiorame così ben lavora

ti , e commefiì , che toc.

cano l' apice della perfe

zione . La volta della na.

ve è adornata di molte

pitture a fresco del pen

nello di Antonio Filoca

mo , che rappresentano

San Michele Arcangelo

in atto di discacciare gli

Angeli ribelli . La Cn‘

pula ancma è! Ornata di

belle dipinttne a fresco ,
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eseguite in parte dal pen.‘

nello di Filocamo , ed in

parte da quello di G‘lt«

seppe Paladino . La Cap.

pella della Madonna del.

laGambretta merita an.

cora di esser veduta da

Ogni detto .-\ntiquarin sì'

per lo suo altare di finis.

fimi marmi a differenti

colori; come per un qua.

tiro a\mosaico. che lia..

all’intorno dodici qua

dretti dipinti ad olio dal

celebre Antonello di An-»

tonia . '

5. La Chiesa di Man.

ieuergine , fiuuta sotto

la Rocca Guelfonia;e che

fu .eretta nel XVI. Seco.

lo . La figura di questa

bella Chiesa è rertango.

la; la sua architettura.

è d’ ordine Ionico ;ed i

suoi principali out-amen;

ti sono 1. La volta della

nave , ia quale è tutta

dipinta a fresco dal pen.‘

nello dl Litterio Paladi

no. Il. ll-Cappellone del.

la Tribuna amato anco«

ra di vane dipinture a

fresco . e di un ricco al

tare di marmi fini . tu.

La Cappella della Con

cezi_one. ove è un bel

quadro ad olio di Auto-

mio Bova , che rappre

senta il concepimento di

Maria Vergine . IV. La

Cappella della Beata EU.

stochia , la quale è rico

perta di be’ marmi a fio.

rame , e che ha un qua

dro del Paladino rappre

sentante la Beata Busto.

chia Calefato, il di cui

corpo intero , incorret

ro . e fleflibile fi conser

va nella parte superiore"

delCappellone della Tri.

bona.

. 6. La Chiesa di San..

Domeniro , fituata poco

lungi dalla strada dell'

Uccellatore,e che fu fon

data nel Xlll. Secolo .

L»1figura diqnesro gran

Tempra è rettangolo ; la

sua architettura'è a due

ordini 1' uno ]onico , elt'

è -l’ inferiore , e l’ altro

Cariano . ch’è il supe

riore ;e le sue principali
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magnificenze sono l. Il

e orpo della nave coperto

fino al primo Ordine di

marmi a differenti colo

ri , ed ornato nell'ordine

superiore di varie dipin

ture di Agostino Scilla ,

e di Andrea Suppa . M.

La Tribuna dipinta a..

fresco dal pennello di

Giovanni Tuccari . 111.

L’ Altare maggiore ve

stito di finifiìmi marmi ,

su cui evvi un bel qua.

dro della Natività del Sì.

guere, ch’ è opera del

pennello di Antonello

Riccio . IV. La Cappella

dell’ Assunta , ove fi ve.

de una statua di marmo

della Vergine Assunta

in cielo , che fu scolpita

dal rinomato Scultore.

Andrea Calamech . v. La

Cappella di San Pietro

Martire abbellitadi-varj

baflì rilievi eseguiti dal

celebre Scultore Antoni.

no Gagini .

7. La Chiesadi San.

Nir 016 de’ Gentiluomini ,

fituata nella strada dell’

Uccellatore , e che fu e

dificata nel XVI. Secolo

con disegno dell’ Archi.

tetto Andrea Calamech .

La sua figura è in forma

di croce latina a cinque

navi ; la sua architettura

è -d' ordine Dmico ;e lì

estende in lunghezza;

palmi cento quarantacin.

que . Il suo prospetto

principale è di PICCI'XLa

bianca di Siracusa a due

ordini, 1’ uno Dorico, ch’

è l‘ inferiore, e 1’ altro

]onico , ch‘ è il superio

re. La nave di mezzo

vien sostenuta da do

dici colonne di marmo di

Taormina , e le navi la.

terali sono ornate di pie

tre dure , di baffi rilievi ,

e di stucchi . L' Altare...

maggiore ha quattro co-Î

lonne di pietra di para

gone co’ capitelli d' ordi.

ne Corintio . Le Cappel.

le al numero di otto sono

adurnare di colonne , e

di marmi con molti baffi

rilievi .

8. La Chiesa dell’ An .
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nuntr'ata’; -poàta“ nella;

Strada del‘Cofs0'; e che

fu eretta‘nel‘prin’ci‘pì dèl

XVII; Secolo ‘con le pie

largiz'ioni_ di Monfìgnoì

Carafa della Spina di Na.

poli , Ii:i della:Con-r‘essb

di Naso Donna Giovanna

Cib0'la Rocca. La.foimq

di questo vago Tempio

è'a croce latina, e lasua

architettura e d' ordine

COrilìti0#.-ll suo prospet»

io principale! di‘pietr2u

bianca di Siracusa a tre

o:dini“rli farchirc'ttura.

de' quali il primo , ch' 6

1’ inferiòfé , è']0nic‘ò mi

sto, il secondo è‘ Corripo.

sro, ed il ter20 è Artico;

Il corpo della nave ha

una figura rettangola , e

nella volta è_dìpint-a:a

fresco dal pennello diFi.‘

lippa Tancredi >, ove so

no efiìgiari i quàliro Fon.

daloripririd'pali dellîor..

dine -'I‘earino , che porri

ramo in-hr‘ror'xfo lai/Fedeli

@atroliè-a ’. Lafirvezzaî‘oo'ffl

a è ornara-rle‘llef'più‘

beiie‘ dipinto re I ‘di' Gi’af

_ógnì Viaggiatore ‘si P?“

seppePalad'ino ,‘clie‘ ‘rap.

Presentano i' 'A‘n’nuiidià‘.

ziorfe'di‘fMairla Vergine

fatta’ ‘dall’ 'Angelo GliL

brî'elé'. L’ Altare mag.

«giore è‘tutto"‘coperto di

flfinîflimif marmi ‘a "d'ifl’e.

remi colmi .‘ll°Coro ’è

adorn'arb in giro cifse'tré

q_nàdri dipinti-Idal‘varj

Pittori, che additano i

s'erte Mister-j Glo‘riofi di

Maria Vergine .‘La Cap’.

pella di San-Gattino ha

un ricco altare di mar;

mi", Quattro c'olonri‘e’ di

fosso di -; Fran’aia‘; ’dué

siamo marmoree" 'ii'e’ ca.

pi altari", una custodia

di“pié‘tra ' d"Agaia , 'ed

un bel quadri) di S. Gae._,

tano , dipirito' da Agosti,

no Scilla. La Ga'Ppeflai

dell’ Assunta antora‘mei'

ma di esser ' vedrità“_da

suoi stuechi ben“ d-ì‘se’À

ghari, ed ‘e'se ’ùitii;’fîcba

me per due y’ e lò‘n'n'e‘ 'tor"."

mora; Iacwàip‘agmie da"

mia édrhide ‘Gn'c'fe'gg‘ién'f

t'e-. Questa vistose ‘Cap .'

V v
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P=.lle:fu disfgfl° del far

ruo_sAo-i Matrematigo , -, ed

Architetto Guarino Gflid.

rini ,Cherieu Regolatfi .

g. La’Col{e_giara di S.

Giovanni di Malta, fitlllh

-_ra_nella piazza del Gran

Priorato di 1Ma.ljaî. Fu

,essafpndata fin daj»tent

pidelSarptoMarrirfi Pia.

cidp., allorafqnando fa

inviato.in Meflina daS.

Be'ngclql'tqì. La,li,gura di

qùfstsisfflfl Tempi-0 8«

tre travi e a croce lati

na , e la sua architettura

e ad ordine Corintio. .»ll

suo prospetto principale

è coperto di marmi , e di

travertini con due.ordin‘i

di architettura , l' uno

Enrico, e l'altro Ionico .

La__)nave_di mezzo, ti so_-..

stenuta da molti pilasttî.

scannellati; e la volta è:

ornata di stucchi ,.'e di;

fregi mefli in oro. L'fL-r.

Tribuna ha un ,al,taredi

mfl,-fltiî a digeremi colori;

ed un. ;icco_5.an_tuarig .i

ore ;fi conserva-no in va:.

€19,99”; ..di bt.vs.catg A]:

c e‘

 

ore tutte le Reliquie de"

corpi" de' Santi Martiri

Placido . Virt0rino, Eu‘

tichio . e Flavia con al

tri trenta Santi Martiri

dell" Ordine Benedetti

no . Le due navi-laterali

hanno sei Cappelle per

parte, e vari Mausolei

dilinilîimi marmi bian

chi, tra" quali evvi quel.

la del tanto celebre Mah

tematico Meflinese Fran-.

casco Maurolico .

, nnrtcow XIX

3 ' 1 . .

-Pradugiani delngra

,_- - .. Messinese.

L Agro Melline:e seb«

bene ha molto ristretto ,.,

tuttavolta produce in ab.

bondanza vino genero-Y

so, olio eccelleth .. frut.

ti sqnifiti ,I.agtnitpi in...

Imita' quantità ,. e . .Sfitn

dl,0ttima \ qualità. che

forma . un ramo, di come;

marcio assai notabili: .. I].

ntarc ancora somministra'

abl)flfldante pesca‘di o-j

\
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gnispecie di pesce , e.

specialmente di pesce

spada nell’ opportuna.

stagione . Le saline arti

ficiali , che vi sono nel

suo littorale ,danno del

sai marino in tantaquan.

tità , che non solamente

ne ricavano la loro prov

‘vifione tutti gli abitan

ti , ma ancora ne forma.

no un mediocre capo di

commercio t

i

l

‘ À' Ì( ‘Ì‘ I Co L 0 XX.‘

Uomini Illustri .‘ -

E stata questa Città in

ogni tempo feconda ma.

dre di moltiflirm Uomini

illustri in santità , in let

tera, in armi , ed in di

gnità . Chi fosse ‘Vagb

averne la serie ,ppuò con.

saltare la Biblioteca Si

cola del Mongîtcre . ed

il Leflìco Latino del Pa

dre Amico : p0ichè l’e‘

conomia di questo nostro

Dizionario n0n ci per

mette di ciò fare i evo«_

len'clofi numerare uno per

uno , non vi basterebbe

il presente Volume per

registrarne i soli nomi.

Finalmente tra‘tantì pre°

gi , che adornar’ono an

ticamente questa Città ,

il principale lì è quello

di essere stat'a erettn,tzo.

me {i pretende'da' Melfi

nefi , in Sede Ves’co’vile

dall’ Apostolo San Pao

lo , il quale Vi stabilì per

primo Vescovo Bat:hillo .

I suoi subces‘sori furono

Sempre distinti da'-Soni’

mi Pontefici . e sono i

Re Normanni li ristoro

il dritto ‘Metropoli’tico

della Chiesa Mellincse .

-La Sua vasta Diocefì ha

'sott0 di se tento quaran.

(rotto luoghi, ed i suoi

sùll'raganei‘sono il Ve

scovo di Cefalù , il Ve

scovo di Patti , ed il Ve.

stovo di Lipari . La ren

dita Arcivescovile ., se’

condo lo stato del mille

settecento trentotto, in.

riva ad annui scudi Si- 7

ciliani di netto due mila

V v a.
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cinquecento e più , oltre

i frutti _di,stola , che go:

de maggiori d' ogni altro

Prelato per la vastità del.

la Dior;efì .

_. MEZZOIUSO , Terra

I nella Valle di Mazzara,

ed in Diocesi,di Paler

mo , situata a piè di un

monte, di aria umida ,

nella distanza di sedici

miglia in circa dal mar

Tirreno , e di ventiquat

tro da Palermo . Essa si

appartiene _con..titolo di

Principato alla,fa_miglia

Corvino de’ Duchi fidi

,Villayaga . Questa Ter

.ra si vuole dallo Storico

Rocco Pirro essere,_stata

edificata da' Saracini.

Altri Autori la credono

fondata y verso l' anno

mille; quattrocento ;o_t

tantasette da' Greci Al

banesi, che si ricovero.

rono in Sicilia [stanchi

di piùs°flrire il duro gio.

ago de‘jurchi. Comun»

qua siasi ,V si trova ,lche

.sifl dal f=mt>°. îi°J R°

Ruggiero era una Baro

_ .’

nia della Badia di San

Giovanni de Hermcte ,

e che poi nel mille cin.

quecento ventisette fu

conceduta dagli Abati

Canonicidella Cattedra.

le di Palermo per l' an

nuo censo di cento set.

tantadue con a Giovan.

ni Corvino , primo Ba

rone di Mezzojuso. E

da quel tempo seguita l'

illustre Cas_a_, Cervino ,

provegnente dalla Città

di Pisa ,_@'Wmederla col

mero , e misto impero .

Ha questa Terra due

Parrocchie . 1' una di R1.

{0 Latino , e l' altra di

RitoGrecp; varie Chie

‘se minori con__'_una Con

.frpt._;tnlta. Laicale; un.

..Collegiq Maria;qdue

.;Conv:nti;, l‘uno di Ri

formati. , e l' altro di Ba.

silrani del_Rito Greco O.

;rientale , _i. quali tengo,

no scuola pilbbliea; di

Grammatica. Greca ,_ e.

Latina . I prodotti del

suo te_rrit_tprio\ sono_,gra

no_ , orzo, legumi ,.vino.
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olio , castagne , e ghian

de . Il numero de' suoi

abitanti si fa ascendere

a quattromila e trenta ,

i quali vengono diretti

nello spirituale da due...

Arcipreti ,-_ 1‘ uno di Ri

to Latino , e l' altro di

Rito Greco. I rami priu.

cipali del suo commer

cio sono grano, vino,

ed olio .

= MILAZZO. Città ma.

rittim&.. Demaniale , e

Piazza d’ Armi nella.

Valle di Demone . ed in

Diocesi di Messina , si

tuata nel principio di_

un’ amena Penisola del

mar Tirreno lunga ben

tre miglia . La sua aria

e sana , ed è distante da

Palermo cencinquanta.

miglia , da Messina ven

tiquattro , e dall’ Equa.

t0re‘gracli trent0lt0 e_.

minuti.venti- Circa l’

otigim: di questa Città

non concordano gli Sto

rici. Straboue crede che

sia stata edificatafdauna

Colonia di Zanflei . Ali

tri Autori la vogliono

fondata da' Calcidesi, a.

bitatnri dell’ antica Nas.

so . Comunque siasi, si

trova , che Milazzo esi-

stava sin da' tempi di A.

gatocle, Re di Siracusa ,

il quale se ne fece padro.

ne , e che indi a poco la

restitui ai Messinesi, co‘

me di loro antica petti.

nenza. Salito al Trono

di Siracusa Ieroue Il. as

sali Milazzo , se ne fece

assoluto Signore , ed ub

bidì a lui, ed ai suoi sue.

cessori sino all’espugna

zione di Siracusa , Fatta.

ne dal Console Marco

Marcello, in cui passò

con la Sicilia tutta sono

i Romani. Invaso l' Im

perio Romano dalle Na.

zioni Barbare , Milazzo

soggiacque al dominio

de’ Goti , e de' Saracini,

iquali grandemente la.

danneggiarono. Vinti,

e superati i; Saracini da’

Normanni,ilCoute Rug.

giero la ristOrò; in segui'

Io,i Re Aragonesi nota.
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bilmente l‘ accrebber0 ;

ed oggi è divenuta una

delle mediocri Città del.

la Valle di Dern‘one , che

‘ occupa il trentesimo or.

lavo luogo ‘uel Braccio

Demaniale .

Ha questa Città due.

miglia e mezzo in circa

di circuito e vien divisa

in due parti ,‘appellate

l'una Cittàmuratn , e l’

"altra Città nuova -. La.

Città murata è posta sul.

1’ altura di Varie colline ,

'e contiene tre Fortini

muniti di buone batte.

rie di cannoni ,ed un.

Castello accessibile da

'un solo lato,ove sono de'

buoni Magazzini per

"munizioni da guerra i, e

de’quartieri per un suf

ficiente numero di solda.

ti . Ha inoltre una Chic.

’saMadre a tre navi dea

"no al Castello, un N10.

mistero-di Monache Be

nedettin‘q'e tre Conven.

‘ti di Frati , il primo de‘

Domenicani», il secondo

de’ Cappui:ciai, ed il

terzo de‘ Paolotti , con

una bella Chiesa Vestita

di marmi bianchi , ed or.

nata nella volta di Varie

pitture del pennello di

Scipione Marmi .

La Città poi nuova è

situata in un piano , che

‘stendesi sino al Porto,ed

ha due ben muniti Forti.

"ai fabbricati 1' uno Ver.

so Libeccio , e l’ altro

Verso -Mezzogiorno ad

Oggetto d’ impedire qua.

lunque Sbarco _ di legni

nemici , e di difendere

‘l’ entrata del Porto , il

quale ha tre miglia di gi.

ro , e ch’ è capace di un

"armata navale. La deco.

ramo pure Varie Chiese..

minori ', tra le quali_evvi

quella di Santa Maria

Maggiore; due Conven.

ti di Frati,l’ uno di Car.

melitani Calzi, e l’ altro

di Riformati'; uno Spe.

dale capace di quaranta

letti ;"ed una spaziosa

Piazza. detta del Carmi.

"ne, che ha nel mezzo un

bel fonte' di infimo biam,



Ml M I 343
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eo . li suo abermso ter

ritorio è abbondante di

limpide acq‘ne , e le sue

produzioni sono grani d"

india , faggi‘ol'r, frutti ,

vino , olio , limoni, e pa.

scoli ,. ove»ai notrica un

mediocre numero di be

stiame. -'ll mare ancora

somminisna abbondante

pesca di varie Specie di

pesci, e spacîalmeme di

tonni ne"mesi propri per

esservi nel suo littorale

delletonnare) Il nume

ro de'snoi abitanti, fra'

quali vi è un mediocre

numero di esperti mari

Dafi . si fa ascendere a.

sei mia trecento venti ,

i‘quali veugono gover.

nati nello spirituale da

un Aprcìprete . Il suo

maggior Commercio di

esportazione consiste in

grapod' india , in vino ,

in olio ,-ed inperce sala.

te. Finalmente gli u0-’

mini di qualche nome f

che son limiti in questa

Città , sr ‘p0saono fll€V-flv’

te dalla Biblioteca fimo.

la del Mongito_re , e dal

Lessico Latino del Pa.

Amic°9 ’ _

MILICI , Casale Re.

gio di Castroreale nella

Valle di Demone, ed in

Diocesi di Messina , si

tuato alle falde di _un..;

mente“. La sua aria è sa.

na, e dista; dal mar Tir.

r‘eno quattro miglia , da;

Messina trentaquattro ,‘

e da Palermo c'encin

quanta in circa. Ha_qnc&

sto piccolo Casale, di cui

ne e ignota la ma fon.

dazione ,, una sola Par

rocchia dedicata.aj Sfilfa

ta' Maria di Mitici-f Il

suo territorio è' _nel- ferri

da del Gran Priorato di.

San Giovanni di Messi:

na , ed altro, non prode:

ce che pocp‘ grano, vino",

olio, e seta . ll num_er_q

de' suoi abitanti gai fan.

scendere a quattrocento.

ventidue , i quali vengo.

no diretti nello;spirituaî

le da un CflPPPUGD-O‘ C“-,

rato, eletto dal Gran;

Priorc.di San Giovanni
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di Malta, residente in

Messina . '

MILI INFERIORE ,

CaSale Regio di Messina

nella Valle di Demone ,

ed in Diocesi di Messina

stessa , situato vicino al;

la spiaggia del mar lo.

nio . La sua aria e sana ,

e dista da Messina sei

miglia , e da Palermo

duecento in circa . Evvi

in questo piccolo Casa;

le , di cui ne è ignma la

sua origine, una sola.

Parrocchia dedica'ta a S.

Marco Evangelista . Il

suo territorio produce

Vino , olio , seta, e Nino

ni :‘Il “numero de’ suoi

abitanti si fa asee-ndere

a settecento in circa , ,i

quali vengono governati

nello spiritualer»tlaîlurb

Cappellano Curato .\

MlL-‘I‘SUPERIO-RE ,

Casale 'di-Mfisina nella

Valle di Demone , ed in

Diocesi di Messina'dtes.

sa ', situato alle falde di

un colle {di aria sana ,‘

nella distan2a di due mi.

glia dal mar Ionio , di ot.‘

to da Messina , e di due

cento epiù da Palermo .

Esso si appartiene in.

feudo allo Spedale della

Città di Messina. Ha.

questo piccolo casale di

fondazione oscura una

Parrocchia dedicata ai

Santi Apostoli Pietro , e

Paolos sette Chiese mi.

nori ; ed un Monistero

de‘ Padri Basiliani , fon

dato dal Conte Raggio

ro . Le produzioni del

suo territ0rio sono vino ,

olio , e seta . La sua po

polazione si-fa ascende

re a cinquecento abiran.

ti , i quali vengono go:

vernati nello spirituale

da un Cappellano Cu

rato . > - r r

. MILILLI ,‘Terra'nel

la Valle di Noto , ed ÌiL

Diocesi di Siracusa , si

tuata sopra un monte ,

che guarda il vasto Por

to di Agosta , di aria sa

na,nella distanza di due

miglia dal mar ]onio , di

sei da Agosta , di dodici
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da Siracusa , e di cenlo

quaranta da Palermo .

Essa si appartiene con.

titolo di.Baronia alla fa.

miglia Moncada de'Prin

Cìpr di Paternò . Lo Sto.

ric_o Rocco Pirro crede ,

che quesra Terra sia {la-i

la dalle rovine dell’ art

tica Ibla coranto celebra

ta da Plinio per la perfe.

zione del suo mele 1 Al

tri'fAfltori ‘pretendonn

che sia stata. fondata da’.

Saracini di Africa d'ori.

gine Arabi Maom=ttani.

In siffatta diversità di.

pareri altro di certo non

si può dire, se non ch’

essa un tempo tacca par.

te della Contea di Ago

sta , e che po: il Re Al

fonso la diede all’ Infan

Le Don Ferdinando d’ A

ragona , il quale non.

molto dopo la vendè

a Raimondo Guglielmo

Moucada. Una tal Ba-.

ronia col mero , e inisrq

impero seguita tuttavia

ad essere presso l'illustre

Casa Moncada de' Prin.

Cîpi di Paternò." " - ‘

Ha questa Terra un

bel Tempio dedicato a...

San Sebastiano Martire,

Cinque Chiese minori

con due Confraternite.

Laicali , un Monistero

di Monache Benedetti-i

ne , un Convento di Cap’.

puccini , e varie fabbri

che di tele , e di Panni

0rrlinarj dillanaî.f Il suo

terntono è bagnato da

abbondanti acque , e le

sue produzioni 50110 gra

no , orzo , legumi, vi."

no , olio , canape , lino ,

mele , ortaggi, e buoni

pascoli. La sua p0pola

zione si fa ascendere a

quattromila cento ses-

santasei abitanti, i qua

li vengono governati nel

lo spirituale da un Par

roco . I rami principali

del suo commercio sono

grano , olio , lino, cana.

pe , e mele .

I.-, MiLITELLO . Cit

tà mediterranea inella.

Valle di Noto, ed in Dio-'

celi di Siracusa .,fituata.

X J:
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sopra un monte alpestre,

di aria sana , nella di

stanza di diciotto miglia

dal mar Ionio , di tren

tasei da Siracusa , di

ventiquattro da Catania,

e di cento venti da Fa.

Iermo . Essa (i appartie

ne con titolo di Marche.

sato alla famiglia Bran.

ciforte de’ Principi diBu.

tera . Questa Città , se.

condo lo Storico Pietro

Carrera , fu edificata.

quattrocento novantou

‘ro anni pria dell’ Era.

Cristiana da una Colo

nia di Milefi , che venne

dall'Afia Minore nella

Sicilia . Secondo altri e

ruditi Scrittori in essa

fondata , oppure acere.

sciuta da’soldati di Mar

cello Consolo Romano

dopo I’ espugnazioue di

Siracusa . In fifl‘atta di.

verfità di pareri altro di

cerro non ti può dire , se

non ch’ essa fin da’ tem

pi de' Re Aragonefi go

devafi in vassatlaggio

dalla famiglia Batterie .

Estintafi una tal famiglia

in persona di Vincenzo

Barrese ,‘Militello passò

nel mille cinquecento

settantntto nella Casa.

Branciforte pel matri

monio. che contrasse Fa

brizio Branciforte , Prin.

cipe di Butera con Care.

rina , sorella unica di

Vincenzo Barrese , e.

qual legittima erede del

la Città di Militello . Una

tal Signoria col mero ,

emisro impero seguita.

tuttora ad essere presso

I’ illustre Casa Branci

forte de’ Principi di Ba

tera .

Questa Città è divisa

in sette quartieri , ed ha

un bel Tempio dedicato

a San Nicolò , una Par

rocchia ornata di pitture

del pennello di Sozzi,

molte Cinese Minori con

qua[[ro COIIFÎBICI'IIIÌC-o

Laicali , e due Moniste.

ti di Monache Benedet

tine. La decorano pur:

varie spaziose piazze , e

sette Case Religiose , la
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prima de'Cassinefi , la.

seconda de’ Domenica

ni , la terza de' Couven

tuali , la quarta degli

Agostiniani, la quinta

de' Paolotti , la sesta de'

Cappuccini, e la settima

de’ Buonfratelli con lo

Speciale . Il suo fertile...

territorio produce gra

no, orzo, vino, olio, som

macco , e frutti , spe

cialmente melaranci . Ha

ancora in alcuni luoghi

delle cave di marmo tra

sparente , dell' ocra gial.

la , e de‘ testacei (1’ ogni

specie . Il numero de’

suoi abitanti li fa ascen.

dere a settemila duecen

to ventisei , iquali ven

gono governati nello spi

rituale da un solo Pane.

co . l rami principali del

suo commercio sono o

lio , sommacco , e mela

ranci . Gli uomini final»

mente di qualche nome ,

che ha prodotto questa

Città , fi p0ssono rileVa‘

re dalla Biblioteca del

Mougitore , e dal Lessico

Latino delPadre Amico.

il. MILITELLO,TCr.

ra nella Valle di Demo.

ne, ed in Diocefi di Mes

fina, fituata in una valle,

di aria buona , nella di

stanza di quattro miglia

dal mar Tirreno , di no.

vanta in circa da Paler

mo , e di ottanta da Mes.

fino . Essa ii appartiene

con titolo di Principato

alla famiglia Gallego de'

Marchefi di Sant' Aga

ta . Si ha n0tizia di que

sta Terra fin da’ tempi

delRe Pietro Ldi Arzago.

na , che ne investl Gar-‘

fia Sancio di E8ur . Sali.

to al Trono della Sicilia

Federigo li. la donò a.

a Sanclo , Principe della

Real Famigliadl'Arag0»

na , icul discendenti ne

furono in possesso fino al

Re Martino , che la con.

cedè a Bernardo Capre_

da . Questi poco dopo la

commutò per la Terra di

Monterosso col Conte..

Arrigo R0sso , e ne pre.

se l' inVestitum nel mille

X x a
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quattrocento nove . Fi

nalmente dalla famiglia

Rosso passò in quella di

Gallego per lo matrim0.

mio , che connesse Gio.

vanni Gallego con An

gela.Rosso , unica erede

di quesra Baronia . E da

quel tempo in poi nL.

continua l’illustre Casa

Gallego il pacifico pos_

sesso col mero , e misto

impero .

Adornano questa Ter.

va una Parrocchia dedi

cata all' Assunzione di

Maria Vergine , quattro

Chiese Muori , un Mo

nistero di Monache Be

nedettine , ed un Con

vento di Frati Conven.

_t_uali . Il suo territ0rio ,

ricoperto in buona parte

di'alberi di querce , e di

faggi, produce grano ,

vino , olio , lino , seta ,

ghiande, e pascoli per

atmemi . Il numero de’

suoi abitanti fifa ascen.

dere a tremila Cinque.

cento venti , i quali ven

gono governati nello spi

d

rituale da un Areiprete.

llsno maggi0r commer.

cio di esportazione con.

fiste in olio , in vino , in

seta , ed in_ mele.

MINEO , Città Medi

terranea , e Demaniale

nella Valle di Noro , ed

in Dioceiì di Siracusa,

fituata sopra un’ alta, ed.

alpestre montagna . La

sua aria e sana , ed è di.

stante dal mare Africa.

no ventisei miglia, da

Noto quarantasei, da.

Palermo cento venti,e

dall'Equatore gradi tren

tasette e minuti dieci .

Lo Storico Diodoro pre

tende , che questa Città

fia l' amica Memze edifi

cata da Duchìo , Re de’

Sicoli . Morto essendose.

ne Ducezw-, vi vennero

ad abitare i Greci, i qua.

li la governarono giusta.

il costume delle Gieczia

Repubbliche , e _le più

gradite Deità erano Ce

rere , Apollo , e Mercu.

rio , ficcome appare da

varie medaglie ivi conia;
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te con lettere Greche.

Co:quistata la Sicilia«

da’ Romani , Mineo an

cora cadde sotto la domi.

nazione della Repubbli»

ca Romana, cambiato lo

Stato della Repubblica_.

Romania in Monarchia,

passò Mineo , come tut

tele altre Città della Si»

ciba , ad €Ss€r€ retta ora

da' Proconsoli , ed ora..

da'Pret0ri fino agl' lm.

peratori Greci, che vi

mandarono i loro Gover.

natori ». Venuto l’ Impe

rio d’ Occidente in porc

re de’ Goti, cadde por

‘anclie Mine0 sotto il do

minio di essi, i quali la

governarono per mezzo

di un Conte , che sog°

giortiavva. in Siracusa .

Liberata la Sicilia tutta

dall’ in_vafione de'_Goti

per mezzo del Genera!

Belisario , spedito dall'

Imperar0r Giustiniano ,

pa59ò Mureo nuova_men-,

te sorto glflmpggatt)tfl

Greci di Costantinopoli,

i quali ne furono in pos.

sesso fino all’ iiicu_tlioiig

de’ Saracini. Vinti eco}

stero da'Normauni , ML

neo con la Sicilia tutta

passò sotto il dominio

de' Re Normannìi,’e sue;

ces,sryamen_t,e degli.-,altfj

Augusti Sovrani, i quali

la dichiararono Città Re.

gin, ficcome seguita ad

essere tuttavia ,,__ed oc.

cupa \il yentelim_o sesto

luogo nel Braccio Dama)

niale .; , ,

Decorano questa Città

tre Parrocchie Collegiali

infignite da tre corpi di

Canonicijf, sei Chiese Mi.

nori con cinque Confra.

ternite Laicali ; due Mo.

nisteri di Monache Be

nedettine ; un Conserva’

torio di donzelle orfano;

e tre Conventi.diilîrati ,

il primo diConvencugxli‘,

il secondo dr VIinori _Os

servanti , ed il temo di

Cappuceini..,il suo V21"!

sto e ‘.,feftile, Icrlt'to’tio

pmdsmc gfdt10,romwvii

no l‘olio , e pascoli etcel-Ì

lepti.,,ove fi nttUlepefllll
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buona quantità di ar

memi;ll numero de’su0ì

abitanti ti fa ascendere.

ad ottomila e ventisei, i

quali vengono governa

ti nello Spirituale da tre

Parrocchi. il suo mag

gior commercio di espor.

tazioue confiste in gra

no , in una , in olio , ed

in cacio. Non molto lun.

gi dalla descritta Città ti

vuole , che vi l'oSsefs'tato

anticamente il Tempio

tonsegraro agli Dei Pa

lici; e colà Vicino vi è

oggi un Lago , in cui 5

Osservano due bulicami ,

Ossieuo sorgiv_e di acqua,

ricono'stiutl dalla favola

per la Ninfa Talia , ed i

due bulicar'r‘ti pe’ due ge.

melli Palici . Quesw ac

que hanno 1’ Odore di sol

fo , come l’ accennò Ovi»

dl0 '.

3 Ter...

fa nella Valle di Noto 1,

ed in Dimefi di Catania;

fituata 30pr‘a un alto cola

le ,di aria Sana , nella.»

distanza di- diciotto mi:

glia dal mare,di cinquan‘

la da Catania , e di cen.

to in circa da Palermo .

Essa ti appartiene con ti

tolo di Baronia alla fa

miglia Paternò de' Prin’.

Clpi di Biscari . Questa.

Terra , chiamata ancora

lmmaccari , fu edificata

nel XVII. Secolo da Giu

seppe Paternò , la cui il.

lastre Casa segmta tut

tavia a possederla col

mero, e misto impero .

Non vi è altro da vedere

in questa Terra che una

Parrocchia,ed una Chic

ca Minore con due Con.

fraternite Laicali . Il suo

territorio produce grano,

Orzo , vino , Olio , frutti,

e melaranci . Il numero

de‘ suoi abitantì_fi fa a

scendere a duemila e cin

quecento ,i quali ven

gono diretti nello spiri

tuale da un Arciprete .

Il suo maggiòr Commer.

tro di esportazititie con

fiale in grano, ed in olio .

MIRTO, Terra nella

Valle di Demone , ed in
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Diocesi di Messina , sie

tuata sopra un alto mon

te , di aria sana , nella.

distanza di quattro mi,

glia dal mar Tirreno , c

di cento in circa da Pa

lermo . Essasi appartie«

ne con titolo di‘Princi

paio alla famiglia Filin

geri de' Conti di S. Mar

co. La più antica neri

zia , che si abbiadi que.

sta Terra, è quella del

mille trecento novantot’.

to , in cui il Re Martino

. il Giovane ne investi Ab

bo Filingeri. Ed una tal

Signoria col mero , e mi

sto’impero è tuttora pres.

so l'illustre Casa Filin.

geri. Ha questa Terra.

una Parrocchia dedicata

alla Vergine Assunta in

cielo , dieci Chiese mino

ri , Una Casa Religiosa

de’ Padri di San Filippo

Neri , un Monistero di

Moaache Benedettine ,4

un Convemo‘di Dome

nicani , ed un Monistero

di Monaci Basiliani . Le

produzioni del suo tetti.

torio sono vino. olio,

seta , castagne ,. e lino .

La sua popolazione si fa

ascendere a mille abitan.

"ti , iquali vengono go

vernari nello spirituale.

da un Arciprete . I ra-.

mi del suo. commercio

sono olio, e seta . .f

MISILMERI, Terra.

nella Valle di Mazzatg,

ed in Diocesi di Palermo,

situata alle falde di un ‘

colle , di aria malsana,

e nella distanla di nove

miglia da Palermo .‘Es-.

sa ii appartiene contito.,

lo di Ducato alla; fanti.E

glia Bonanno de' Princi._

pi della Cattolica. Fil

questa Terra edificata.

nel mille cinquecento.

quaranta da Francesco

del Bosco . il quale venu-,

to a morte la tramandt’i

a' suoi eredi . l discen

denti di questa famiglia

continuarono a inantef

nerne il possesso col me-\

ro, e misro impero fino

al mille settecento ven

tidue , in cui pervenut
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alla Casa» Bonaan de’

Peinéipi. di Roccafiorita

per-1 lo matrimonio che...

contrasse FilippoBonan

no.» con Rosalia del Bo.

reo , figlia unica di Fran.

cesr:ò Principe dellaGat

tbl-ica‘ ,'e- Duca di 2Misil

meri. Ed una tal Signo

ria'"è tuttavia presso l'1l.

lastre cm Bomanno de’

Pri ricipi’della Cattolica. -

r"Viîsortlo in quesra Ter

rà‘iina Parrocchia siedi»

éî‘t"a*a San Giovanni , e.

ve ’si c0nserVa intero il

corpo'fl'ei Martire San

Giù%t0';'ottoîGhiese.mi-Î

nbri‘dòn"cinque Confrae

fethire Laica“; un Col.

lè‘gi‘o'di 'Maria , ed un.

Convento de’ Padri Car

melitani" Calz'r lungi due.

magna »‘ ‘dali’ abitare. in,

suo territorio produce

grano , vino . olio ‘,'>frutu

ti ,"e pascoli per besria.

me; Il numero-de’soi

abitanti ‘si ’fa’ascendcres

à“ cinquemila seicento

sessant'acinque , i quali

iengono governati nello

spirituale da un Atell

prete.v il suo maggior

commercio d“ efito confir.

ste in» grano, in vino, ed

in olio. Non molto lon

tano dalla descritta "l'er

ra vi è-rl monte'îdi G:b:l

ritsa , ove troVaniì bel .

liiiimimarmi di vario cot

10re , e tra elfi pregiafi

molto il Verde oscmo ,

ed Il rosso languido .

MISTERBMH'CO ,

Terra nella-Valle di De.

m0ne, ed in Dmcefi di

Catania , fitnata sopra.

nn ameno colle, di aria

sana , e nella distanza di ’

quattro miglia da Cata

nia , di sessanta da Mel.

fina , e di Cefltodtci0tt0

in circa da Palermo. Es

sa si appartiene con ti

tolo di Ducato alla fami.

glia Trigona. Fu que

sta Terra un tempo uno

de’ Casali di Catania ,

che si Vendè nel mille

seicento qu'a’tantadufi;

dalla Regia Corto per

trentadue mila scudi a

Vespasiano Trigona, i
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cui discendenti/seguita

no ad esserne impossessa

col mero , e misto impe

ro'. Vi sono da vedere

in questa Terra tinaPnr

rochia dedicata allaVer.

gine Maria , e cinque

Chiese minori con HL

Confraternite Laicali .

I? suo vasto territorio

produce grano , orzo ,

vino, e frutti d' ogni sor

ta . Il numero de'suoì

abitanti fifa ascendere

a tremila e settflntasei -,

i quali vengono’gover

nati nello spirituale-da. _

un Viceparroco , e da

cinque Cappellani Cura

ti. lramiprincìpalidel

suo commercio sono gra.

no , e vino .

- MISTRET'I‘A , Città

Mediterranea , e Dema

niale nella Valle di De

mone , ed in Diocesi di

Cefalù , situata sopra un

alto , e montuoso colle .

La sua aria e salubre , e

dista dal mar Tirreno

nove miglia , da Palermo

settantotto, e dall’ E

quatore gradi trentaset«

te e minuti cinquanta

cinque . Questa Città si

vuole dal rinomato Geor

grafo Filippo Cluveri0

essere l'antica Amestra.

ta, o Mitistrato, chu

diede molto sodcorso’mfl

litare alla Repubblica)

Romana . Secondo altri

Scrittori essa fu edifica.

la , oppure aumentata

di popolazione da’ Sara.

cini , allorché vennero

dall'Africa in Sicilia Q"

Comunque siasì , si'tros

va ‘, che ne’ tempi de=

N0rmanni fu data dal Re

Guglielmo il Buono a.._

Matteo Bonelli, che ve

nuto a morte, la traman«

dò alla sua fanfiglia . Pas.

sata la Monarchia di-Si.

cilia sotto la dòminazio.

ne Sveva , l' Imperato:

Federigo Il. ne inv‘esrl

Corrado di Antiochia ,

i cui discendenti la si

gnoreggiarono sino al Re

Pietro l. d’Aragona , che

la diede con titolo di

Contea a Blasco Alago

Y v
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ma . Finalmente dopo a.

vgrla, posseduta le più il

lustri; famiglie del Re

gno , quali furono Balbo,

Campolo . Vincibella ,

Mia, e Castelli, per.

'ilnnne nel mille seicento

trenta‘sette all‘ onore di

Città Demaniale , ed oc

cupa il trentesimosecon.

do luogo ne' Parlamenti

del Regno .

Ha questa Città un.

bel Tempio dedic:ato a

Santa Lucia,trentaChie.

se Minori , un Moniete.

to di Monache B:nedet

fine, un Collegio di Ma

ria , uno Spedale .per gl‘

infermi poveri , un forte

Castello tagliato neila.;

rupe , e due Conventi di

Frati. l'uno di Rifor

mati,e 1' altro di Cap

puccini. Il suo territorio

produce grano , vino,

olio , acta , manna , me

laran.ci tenuti in gran..

pre_gî0 , e pascoli eccel.

lenti ., da; cui «ricavano

qapqr-itiioupaggi . il un.

mer_o de’ .s.uoi ahi tanti si

fa ascendere ad ottomila

e cinquanta,i quali ven.

gono governati nello spi.

rituale da un Arciprete.

l rami principali del suo

commento sono manna ,

olio, melaranci , e for

maggi molto stimati nel.

la Sicilia , ed altrove .

Finalmente gli uomini

di qualche merito , che.

ha prodotto questa Cit

tà , si possono rilevare:

dallaBibiioteca del Mon.

gitore , e dal Lessico La.

tino del Padre Amico .i

MODICA,Ciuà Me

diterranea nella Valle di:

Noto, ed in Diocesi di

Siracusa,sitnatain mez.

1°, a due scoscese,e mori.

tnose valli, di aria umi

da , nella distanzadi do.

dici miglia dal mare A

fricano ,_ di diciotto da.

Noto ,, di centoventi da

Palermo , e dall’ Eqna.

(ore gradi trentasei t.

minuti quarantotto. Es

sa fi appartiene con tiro.

lo di Contea alla fami.

glia Sylva Mendozza de‘
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JDuchi d’ Alba ,1 e dell’

Jnfantado ._ ‘L’îorigine di

questa Città e sepolta.

nelle tenebre dell'anti

chhà,e gli Annali di Si

cilia altro non dicono,

se non ch’ essa efisteva_s

fin da’ tempi de' Saraci

ni col nome di Mohac .

Vinti, e superati i Sa

racini de’ valorofi Nor

manni . ilRe Ruggiero

la diede aGualtieri Non

marmo , che venendo a.

morte, la tramandò ai

suoi discendenti. Pas

sata la Monarchia di Si.

cilia sotto la dominazio-,

ne de’Re Aragoue3i,Pie.

no I. (1’ Aragona ne in

Vestì Riccardo Mosca,

la cui famiglia ne -fu in

possesso fino al mille e

trecento. in cui passò

per via di matrimonio

nella Casa Chiaramonte.

l discendenti di questa.

tanto celebre famigliade’

Chiaramonti la fignoreg..

» giarono fino al mille tre.

tento novantadue,in cui

il Re Martino neinvesti

/

M0 ess

Bernardo Caprera! , Con;

te di Ossona , e Grande

Ammiraglio'della8icilîg‘

E8tinl‘afl la discendenza

za maschile della prosa.

pia Caprerain persona.

di Giovanni secondo,

gli succedè-la sua soreb

la maggiore , nomata.

Anna Caprera e Xime.

nes. Castel impalmata

essendoli nel mille quat.

trecento ottanta con Fe.

derigo Enriquez,gli por.

tò in dote la Contea di

Modica ; ma veggendosi

privi di prole , scelsero

in loro erede Don} Luigi

Enriquez loro nipote, fa

cendolo maritare com.

Anita Caprera e Monca«

da , nip0te di Anna. Se-‘

niore , come quella,ych‘e

veniva a succederle le..

gittimamente alla Con

tea di Modica . Unitisi

in matrimonio questi no.

velli spolì , s*iirvest-ifee

no nel mille cinquecento

trenta di entrambi gli

stati si degli Enriquez 2

come de’ Caprera, - Go:

Y y 2
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testa illustre Casa Enri

quez fu in possesso della

Contea di Modica sino

al mille settecento cin.

quantacinque,in cui pas

sò nella famiglia Sylva

Mèudozza de’ Duchi del

I‘Infantado per lo matri

monio, che contrasse il

Conte di Gueles de’ Du

chi dell'Illfuntado con.

Maria Teresa Alvarez de

Toledo, qualiegittima e

rede della Contea di Mo.

dica . Ed una tal ric

ca successione e tuttora

presso l’ illustre Casa Syl

Va Mendozza}.

Adornauo questa Cit.

tà tre magnifiche Colle

giate sottoi titoli di San

ra Maria di Betelemme ,

di San Pietro , e di San

Giorgio , le quali vengo.

no o'ificiate la prima da._

undici Canonici , la se.

conda da venti, e la ter

za da ventidue . La de

corano pure sessanta.‘

Chiese minori con nove

Confraternite Lait:ali ,

sei Monisteri di Mona

I.

nache , un Conservatorio

di Donzelle,un Collegio

di Maria , ed otto Con.

venti di Frati , il primo

di Carmelitani Calzi , il

secondo di Carmelitani

Scalzi, il terzo di Mer

ceuarf , il quarto di Do

menicani , il quinto di

Conventuali , il sesto di

Riformati , il settimo di

Minori Osservami , e l'

ottavo diCappuccini. Le

accrescono inoltre fingo;

lar pregio il magnifico

Colleg:odegli abolitiGc.»

sniti , al quale fu aggre

gato il Seminario de'Che;

rici , due Speciali per gl'

infermi, una ricca Com;

menda de’ Cavalieri di

Malta; molti edilizi si

pubblici , come privati

decentemente ornati;ed

un Tribunale suo pro.

prio col pomposa titolo

di Gran Corte , a cui in‘

dirizzano le loro istanze

tutti i Vassalli della.

Contea .

Il suo fertile , e Vasto

territorio , la cui esten-_
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fiope li vuole essere di

settemila cinquecento e

sedici salme, viene irri

gato da abbondanti ac

que ; e le sue produzio

ni sono grano , orzo , le.

gumi , carrubbe , vino ,

volio , canape, e pascoli

eccellenti , ove lì nutri

ca numeroso bestiame .

Il numero de’ suoi ahi,

tanti, fra' quali vi è un

buon numero di famiglie

distinte , si fa ascendere

a diciotto mila e più , i

quali vengono diretti

nello spirituale dall' Ar

ciprete della Parrocchia

Collegiale di San Pietro,

e dal Prepofito dell'altra

Parrocchia Collegiale di

San Gi0rgio . l rami

principali del suo com.

mercio confistouo in gra

no , in orzo , in carrub

be , in olio , in cana-pe ,

in cacio , in muli ‘ ed in

bovi , i quali sono la mi.

gli_or razza di tutta la.

Sicilia. Finalmente gli

uomini rinomati per va.

lor \militare, e per let.

teratura , che ha 'prodot.

ti questa Città ,.fi posso

no rilevare dalla Biblio.

teca del Mongitore , 9..

dal Lefiico Latino del Paf

dre Amico .

MOIO , Terra nella;

Valle di Dem'one , ed in

Diocefi di Mefi'ina , fi.‘

tuata in una valle , di a.

ria malsana , nella di

stanza di diciotto miglia

dal man Ionio ,: di cin

quanta da Mellina , e di

cento venti da Palermo.

Essa ii appartiene con.

titolo di Baronia alla fa

miglia Migliaccio de’

Principi di Malvagna:z

L' edificazione di questa

Terra avvenne nelXVlI-.

Secolo , ed il primo , che

se nein.vestì fu Frances

co Lenza, Principe di

Malvagna , a cui succe

de nel mille seicentoqua.‘

r_anta il suo figlio Pietro.

Questi prese in isp0sa..

Antonia Dainotto , e da

un tal matrimonio ne

nacque Domenica Lati.

za. che s' impalrnò con
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.Corrad0 Lenza , Duca di

Ruolo , e. viprocreò Fe

lice.Lan2a' o Costei cole.

bròle sue nozze con l.

grihìio Migliaccio Prîfle

cipe di Maz2arrà , e gli

portò indole" ila Baronia

di Moio , la quale è rut

r’ora presab l'illustre Ca.

sa Migliaccio.‘

Ha questa Terriccìu0.

la una Parrocchia dedì.

cura alla Madonna delle

Grazie ,- ed una Chiesa.

minore sorto il titolo di

Sant' Antonio da Pado

va . .ll mo territorio è

irnigatd dalle acque dei

fiume Caotara , e le sue

produzionipriucipa'li so.

no grano , orzo , legumi,

Vino , seta , e pascoli per

armenth Il numero de’

sitoiabitanti sifa asceni

dare a quattrocento ed

uno, i quali vengono di.

tetti nello Spirituale da.

un Cappellano Curato .

Il suo maggior commer

cio di esportazione conti.

sto in vino ;ed in seta .‘

r. MOLA , Terra nella

Valle 'dl’= Demone , èd‘iit

Diocefi di‘Mefllna, fituir.

ta sulla cima "di un îah‘o’,

ed alpestrè monte , di il

ria sana ,' nella distahia

di due miglia in cima dal

mar Ionio , di cinquanta

da Meflìna , e di cencin'-.

quantadfi Palermo ;‘ Er

oa_li appartiene con ma;

lo di Principato alla fa

miglia Villa di Cane'..

Questa Terra fu un rem

po uno de' Casali della

Città di Taormina, che lì

Vendè dalla Regia Corte

nel mille seicento tren

tasi:tte a Tommaso Ma

rullo , Marchese di Con

dagmra , la cui famiglia

poi ne ottenne dal Re.

Carlo Borbone-"li titolo

di Principe . '

In questa -Terricciuo

la vi a solamente da ve

dere una Parrocchia de.

dicata a San Nicolò, Ar.

civescovo di Mira . il

suo territorio e perla.

maflìma parte sass0so , e

montuoso; ed i suoi pro.

detti -prjncipali sono via
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no , olio , seta , e frutti

-tl’_ ogni sorta ‘_La sua po;

p0|azione li fa ascendere

a seicento edotto abitan.

ti . i quali vengono go

vernati nello spirituale

da un Economo Curato ,

eletto dall' Arciprete di

Taormina . il suo mag«

gior commercio di espor.

razione confiste in vino .

ed in olio .

MOLINO ,Casale Re.=

-gio di Meliîna nella Val

le di Demone, ed in Dio

celi di Meffina stessa,

fabbricato in mezzo a.

dueva’lli . La sua aria 4‘:

temperata , ed è distan»‘

te dal mar Ionio due mi

glia ,-e da Meflina dodi.

ci . Vi è solamente da.

vedere in questo piccolo

Casale , di cui ne -è igno.

tu la- sua fondazione ,

una Parrocchia dedicata

a San Nicolò , Arcive.

sconto di Mira . Il suo

territorioaltro non pro- -

duce che vino .,olio , se,

te , e limoni . ‘ll nume

ro de’ suoi abitanti si

fa ascendere a trecen

to , i quali vengono di-j

retti nello spirituale da

un Cappellano Curato . I

rami del suo commercio

sono vino , ed olio .

MONFORTE , Terre

nella Valle di Demone,

«ed in Diocefi di Mefiîna,

fitnata sopra un colle, di

aria sana ., nella distail.

za di cinque briglia dali

mar Tirreno ,‘di venti da

Meflìna ., e di duecento

Venti in circa da Paler

mo. Essa fi appartiene?

con titolo iii-Principatoi

alla famiglia Moncada.

.de’ Principi di Calvaru

so . La più antica noti

zia , che li abbia di que

sta Terra -\è quella dei

mille trecentenovantat.

to , in cui il Re Martino

ne invest'ì GiovanniCru.

-yllas . Costui dopo sette

anni di pacifico possesso

la vende per settecento

-0ttantattînque:onco aNi

colò Castagna , il quale

non molto dopo se ne.

mori , e gli succede :la
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sua ,nipotePina , sposa

di Matteo Bonifacio,con

cui vi procreò una sola.

figlia , nomata Marghe

rita . Costei lì uni in ma.

trimonio con Federig0

-Ventimiglia.-.j,il' qu’a'le.

essendosefle m'orto pri

vo di prole , passò. a se

conde nozze con Gilibev

to la Grua .e vi ebbm

una figlia per nome Eu

lalia . Questa s' impalmò

con Federng Pollicino e

Castagna , e ne nacque

Gilib€fl0, il quale esscn.

do morto senza figli ma.

schi , gli succede la sua.

sorella Agnese , che ‘5

sposò Federig0 Moncada

de'Conti di Adernò . Da

questo matrimonio ne..

nacque Girolamo Mon

cada e Pollicino , ch’ eb

be in figlio Federigo, pa.

dre di Pietro ,dal quale

derivò Giuseppe , primo

Principe di Monforte .

Edal mille cinquecento

trenta in quà una tal Si.

gnoria col mero , e misto

impero f1 possiede dall'

illustre Casa Moncad2b

de’ Principi di Calvaru.

so .

. Si contano in questa

Terra una Parrocchia de.

dicata a San G20rgio ,

Varie Chiese Minori, ed

un Convento de’ Mini

mi di San Francesco da

Paola . Il suo territorio

viene irrigato dalle ac

que del fiume M0nforte,

e-le sue produzioni prin

cipali sono grano , grano

d’india, vino , olio , e

frutti. li numero de‘suoi

abitanti 6 fa ascendere.

a-duemilae cento,i quali

vengono governati nello

spirituale da un Farro

co. Il suo maggior com

mercio di,efito tonfiste

in grano d’ india , in vi-_

no , ed in olio .

MONGIUFFI , Terra -

nella Valle di Demone ,

ed in Diocefi di Mellina,

fituata a piè di un' colle ,

di aria_ sana, nella distan.

za di quattro'miglia dal

mar Ionio , di quaranta

da. Melina, e di cento in
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circa da Palermo . Essa

‘fi appartiene con titolo

di Marchesato alla fa

miglia Rao Corvaja . Fu

questa Terra un tempo

uno de’ Casali della.Cit

i... tà di Taormina ,îCi)€ poi

-yfi vendè nel mille seicen.

-to trenranotre dallarR-P

gin-Corte per quattromi

la ed ottocento once-in.

__Giùsprc Barrilé; il‘qufi.

’11: poco dopo l>'-e1cose.ifl

Marchesato -pe_r privile

gio concessoglien’e dal

Re ‘Filippo'îlV: di Au

stria . Ì'disccndentie del.

la Casa Bande ne furono

' in poSseasofino:al mille.

-ceicento ottantaser ,\ in

cui passò per diritto di

successione nella Fami

glia Rao Corvaja, la qua.

le seguita tutroraad es

serne in possesso colme.

ro ,'e-misto impero . Vi

'fi trovano in questa.

(Terra due sole ‘Parroc.

chie-dedicarel'una alla

'Vergine del .Carmind:,.e

1’ altra a. San Nicolò». Il

suo territorio produce.

 

vino , olio, e seta .Il mx.

m'ero def suoi abitanti

di fa ascendere a.mille

quattrocento e nove, i

quali vengono governati

nello spirituale da un.

Eoonomo-Cararo , eletto

dall' Arciprfitfijdi FTaor

mitra . l rami del suo com

mercio sono olio, e seta .

MONREALE , Città

..Regia , ed Arcivescovrle

nella Valle di Mamsa .

fituata alle falde cieli; al.

pesrrc monte Caputo,che

guarda l’»amena pianura

di Palermo . La sua aria

. è salubre , ed è-distante

dal mar Tirreno-cinque

miglia, da Palermo quat

tro , e dall‘ Equatore...

gradi trentotto e minori

dieci . L’ edificazione di

questaCitrà avvenne nel

XII. Secolo allora quan

do il Re Guglielmo il Buo.

no vi eresse un Monrste.

l‘0 di Padri Benedettini ,

ed una ragguardevole.

Cattedrale . La do“) di

’IÌCChI poderi;,_e conferi

all' Arcivescovo la gin.“

Zz
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risdizione temporale dei«

‘13’Città, e di tutto lo Sta

ro‘l Finalmente l' ann’o

mille settecento settan

tacinque la Città fu di

chiarata Regie , e l' Ar

civescovado ilflit0 ven

ne alla Chiesa Metropo

litana di Parlermo , fieco.

me seguita tutt0ra ad es.

sere . '

Adornano quarta Cit

.tà varie fomane marmo.

ree, fituate di tratto in

tratto nella bella strada

fattavi dali' Arcivesco

vo Monfignor France

sco Testa ; una decente

Casa della Città , che ha

la prerogativa di avere

un Pretore; un Collegio

di Maria per l' educazio

ne delle fanciulla; e due

Case di Ritiro destinate

1’ una per donzelle orfa

ne . e \' altra per poveri

impotenti a procacciarsi

il vitto. La decorano pu.

re un Seminariodi Che

rici ; due Monùreridi

3Monaclie ; un Monte di

pieta per pegai; uno Spe.

dale per infermi.poveri ;

e quattro Case Religio

se . ila prima di Carmelì;

tatti , la seconda di Ago.

t stiniani , la terza di Cap.

puccini , e la quarta di

lB<enedetriniu ove si os

vserira 1' antico Chiostro

s°ste‘nuro da oento sedi.

- ci colonnette di marmo

\bianco intersiate di mo

suico.Seguitando il Viag

f'giatore \ il auo.gìro ‘, tro

verà in questo stesso Sa.

5c'vo Ritiro una bella ace.

_laf‘, ai cui lati-ii veggono

-due gran quadri dipinti

1' uno da Pietr0NoVelli.‘

soprannomato ilMorrqa.

lese , e l'altro da un.

Pittore moderno per no.

me Giuseppe Velasquez.

-Non minor godimento

proverà>il Vlaggialorb

in passare nel piano no

bile, ove gli saranno mo

strati dalla cortesia di

que' Padri tre SPAZIOSÌ

Dormitori ., la B:blmreca,

ed il Noviziato . ‘

C0ntiguo a questo stes

so Sacro Ritiro viè una

.,\
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maestosa Bafilica’a tre;

navì,lnquale ha quaran

ta canne di lunghezza,e

diciassette di larghezza.

Le magnificenze princi

pali da osservarfi in qua,

sta Balìlicà sonole porte

di bronzo ove sono vari

bassi rilie‘vi; le due na

vi laterali ricoperte di

figure a mosaico , e di la-‘

stre di marmo inlcrfiatt

in oro ; la nave di mezzo

sostenuta da venridum.

colonne di granito ; e le

mura adornate in giro di

illoltissimi quadri, ed ima

magini amosaico , che.

rappresentano la Storia

della_' Sacra Genefi, e va

Ij Profeti ,e Santi. L' Al

tare Maggiore ha ancora

il su0‘pregio per essere.

tutto d’ argento lavora»

to con estremo artificio ,

ed eleganza . Le Cappel.

le laterali sono adornate

ti i be' lavori a mosaico,;e

di colonnette di porfidol

Il sepolcro del Re" Gu*

glielmo I. e maestoso per

essere formato di un solo

pezzo di porfido ;.o.vici,

no aquest‘ Urna' se ne.

vede un_’ altra ali marmo

bianco -, che fu eretta al

larmemoria del Re Gu-.

glielmo Il. fondatore di

questo gran _.,Tempio .

Degne pure sono di con,

fidqrazione le .opere po

steriori aggiunteri di

tempo in tempo , cioè il

pavimentodi marn10,fat.

to dal Cardinal Alessan»

dm Farnese; e tre Cap.

pelle dedicate 1’ una a..

San Benedetto , e altra

al Santissimo Crocifisso ,

e la terza a: San Ca

strense . La prima è or

nata di due be’ Mauso

lei l’uno di Monfignor

Bonanno ‘, e .l'. altro di

Monfignor Testa. Vi so.

00 ancora / una. lapide.

marmorea, ove è deposto

il corpo del PrincipeRea

lei D.- ;A lbertb:Borbone_;

ed im:quadrb marmoreo

a. basso rilievo-fiche rap.

presenta il trnnlìto di S.

Benedetto. ;La: seconrla

è ricoperta da,capo a»

a Z z 2
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fOndo di marmi a fior-a;

me, ed croata di varie

Statue di finissimo mar

mo bianco. La terzaCap

pella è abbellita-dona

Altare , sorto cui ti con.

serva il Corpo di S. Ca

strense,e nelle mura vi fi

veggono varj ritratti di

Arcivescovi . Chi poi fos

se vago di avere una mi.

nuca descrizione di que.

sto Tempio, potrà con;

sultare 1’ Opera dell' A.

bate Benedettino Miche.

le delGiuciice .»- ‘ -'

A tutte queste magni

ficenza fipuò aggiungere

1' infigne Collegiata del

Crocifisso, istituita dail’

Arcivescovo Geronimo

Veneto nel-mille seicen’

to ventisei ,’e che viene

oflìciatada ventiquattro

Canonici , i" quali porta

no sul etto una croce...

d’foro coli’ i-maglnef del

Crocifisso. In qupstaCoL

legiata merita la confido.

razione del dotto-Via -

giacere la Tribuna ,pîc

rossore adornata diquata

‘ tro be' quadri deiignati.

nel-"eseguiti . dal celebre.

Cavaliere Marco Bene«

fiali Romano, il qualche

voluto imitare Tiziano ,

ed il Veronese . )

f Il vasto , ed ubertoso

territorio di questa Cit

tà è irrigato da abbon

danti acque , e.le sue.

produzioni sono granoîg

orlo ,legnmi», vino“),

l‘io, frutti , agrumi ,.ne

mel'aranci . La sua popo

lazione li fa a'scenderu

a. dodicimila settecento

settantasei abitanti . «Il

suo commercio principae‘

le confis‘te in grano , in

olio, in frutti, ed in a

grumi. La Diocefi Arei.

mescovile abbraccia die

ci luoghi.;e l' annuo su‘o

avere ,seeonglo lo stato

dei mille settecento treni.

[Ott0 , eradi net.to scudi

quarantatn: mila“ Cifl‘

quecento cmquantaset_

te ,iolsre ai fr,flllLdl sto,

la. Finalmente-gliuomi.

ni rinomati per lettera

tura ,, e.p=r belle arti.
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che ha prodotti questa

Città , fi possono rileva.

re dalla Biblioteca Sico

la del Mougitore , e dal

Lessico latino del Pacise

Amico' .

MONI‘AGNAREA

LE , Terra nella Valle.

di Demone , ed in Dioce

li di Patti, fituata in una

piccola valle , diaria sa.

ma , nella»distauza di tre

miglia dal mar Tirreno ,

di cinquanta da Messi

na , e di centoventi da.

Palermo . Essa fi= appar

tiene con titolo di Duca

to alla famiglia Vianilì

di Messina . Si ha noti

zia di questa Terra fin.

dal mille seicento qua

rantadue , in cui fu vene

data dalla Regia Corre

ad Ascanio Ansalone..

dopo che di essa se n' era

fatto ricattito da potere

di Ambrofio Scribani,

che prima la possedè per

tremila e duecento on.

ce. l discendenti di que

sta illustre Casa Ansalo

ne. _,ne furono in possesso

\
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di questo Ducato fino alla

metà in circa del XVIII.

Secolo , in cui passò nel.

la famiglia Vianifi, la.

quale seguita tuttavia a

possederlu col mero , e

misto impero.

Vi lì noverano due.

Parrocchie de:hc 1[C l'

una all' Annunciazione

di Maria Vergine, e l"

altra a Sant' Antonio A*

bate ; e quattro Chiese

Minori con tre Confra.

ternite Laicali. l prodot.

ti principali del su{d.fcrl.

ri-torio sono vinololio,

frutti, castagne, e ghian

de . Il numero de’ suoi

abitanti {i fa ascendere

a. mille ottocento ottan.

lasci ,' i:q‘1ali vengono

diretti nello spirituale

da un Arciprete v Il 300

maggior commercio di

esportazione confiste il!

vino , in olio, ed in.

ghianda . V

MONTALBANO, Ter_.

fa nella Valle di Demo-.

ne , ed in Diocefi dl .Vles.‘

sina , fituata sullaeimu-r



366 M 0 MO

di un monte , di aria sa.

ha, nella di5tania di die.

ci miglia dal mar Tirre

no,di cinquanta da Mes

sina , e di cencinquanta

da Palermo . Essa fi ap

partiene con titolo di Un.

caro alla famiglia Banan

rio de’Principi della Cat.

tolica . Fu edificata que

sta Terra,secondo lo Sto.

rico Fazello , in tempo

diFederigo il. Imperato‘

re . Secondo poi altri Au.

tori fu essa fondata ne’

tempi de' Normanni , ed

in seguito vi eresse Fede.

rigo Il.lmperatore il Ca

stello, ove spesso sog

giornava a cagione di

quell' aria -, che gli era.

propizia contra la po

dagra . Passato all' al

tra vita questo patente

Monarca, ne fu investito

col titolo di Conte di

Montalbano l’ Infame...

13. Giovanni ,.Duoa di

Randazzo. Morto'Costui

fu data da' Re Aragone.‘

eia Blasco di Alagona ,

soprannomato il Vec

chio , la cuidiscendenza

ne-fu in possesso fino al

Re Martino,che la con

cedè aBerengarioCruyl.

las . Questi poco dopo ne

fece la rassegnazione al

lo stesso Re Martino per

acquistare in luogo di

essa la Terra di Calata

biari0 , come avvenne , e

Montalbano fu data dal

la Regia Corte a Tom

maso Ronano ,Barone.

diCesarò . ldiSceiideuti

di questa illustre Casa...

ne furono in posseSs0 dai

mille trecenro novanta-'

sei fino ai principi del

XVII. Secolo , in cui di.

venuta essendo erede di

questa Dacca Antonia.

Romano ,-la ponò in do;

te a Filippo Bonanno ,

Barone di Canicattì . Ed

una tal Signoria col me

ro,e misto impero è tut.

tora presso l’ illustre Ca

sa Bonanno de' Principi

della Cattolica .

Adornano questa Ter.

ra una Parrocchia dedi-'

onta a8. Nicolò di Bari.
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sei Chiese Minori con.

cinque Confraternite.

Laicali , due Conventi

di Frati , 1‘ una di Do

menicani , e l' altro di

Minori Osservanti , ed

un forte Castello , in cui

evvi una bella. Chiesa .

Il suo territorio è irriga

to dalle acque del fiume

Oliveri, ed i suoi prodot.

ti principali sono grano,

orzo , vino , seta , casta.

gue, e pascoli per ar

menri . La sua popola

zione li fa ascendere a.

tremila e quattrocento

abitanti, i quali vengo

no governati nello spiri

tuale da un Arciprete .

Il suo maggior commer

cio di esportazione cou

fiste in grano , in seta ,

ed in castagne .

MONTALLEGRO ,

»Terra nella Valle di

Mazzara , ed in Diocelì

di.Girgenti, fituata so.

pra una collina , di aria.

non salubre . nella di

etanza di due miglia dal

mare Africano , c di s-ea-‘

santaquattro da Paler

mo. Essa lì appartiene.

con titolo di Ducato alla

famiglia Gioeni de'Prin.

cipi della Petrnlla . L’

edificazione di questa.

Terra avvenne nel XVII.

Secolo , e vi e solamente

da vedere una Parroc

chia dedicata a Santa.

Maria della Catena. Il

suo territorio è iuaflîato

dalle acque del piccolo

fiume di Montallegro , c

le sue produzioni sono

grane , olio, e pascoli

eccellenti per armenti .

Il numero de’ suoi abl

tantifi fa ascendere a..’

mille ottocento settanta.

tre , i quali vengono di

retti nello spirituale da

un Vicario Curato. Il

suo maggiòr commercm

diesito confine in‘gra.‘

no , ed in olio .

MONTAPERTO.Ten

ra nella Vfl"&dl Mazza;

ra , ed in Diot:esi di Gir:

genti , fituata sul doi’t0

di un monte . di ‘aria;..

buona . nella distanze di
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quattro miglia dal mare

Afr-it:ano , e di settanta

da Palermo . Essa si ap.

partiene con titolo di

Marchesato alla fami

glia Montaperto|, de'

Principi di Raffadali . Il

(Ondatore di questa Tor.

ra ne fu Pietro Monta.

perto, che la edifieò nel

mille cinquecento ses

oantacinque; e vi è sola.

mente da vedere una.

Parrocchia dedicata a S. ,

Maria delle Grazie. Le

produzioni principali del

suo territorio sono gra

no . orzo , vino , olio , e

pascoli per armenri . La

sua popolazione si fa a

scendere a mille e quat.

tro abitanti, i quali ven.

gono diretti nello spiri.

male da un Vicario Cu

rato . Il suo maggior

commercio di esporta.

zione conltste in grano ,

ed in olio . , - _

. MONTE ‘D' ORO,

Terra nella Valle di

Mazza_ra , ed in Dmcefi

d_r Girgentr, fituata so.

pra un colle ,‘di aria sa.

na , nella ‘dlstanlza' di

ventidue migliadal ma

re Africano, e di sessan.

taq-uattro da Palermo .

Essa lì appartiene cou ti.

mio di Baronia alla fami.

glia Pignatellide' Duchi

di Monreleone . L‘ecli

ficazione di questa Ter.

fa avvenne nel XVII. Se.

colo, e vi è solamente

da vedere una Parr‘OCv

cilia dedicata alla Ver.

gine Santissima del Rb‘. À

sar’ìo . I prodotti princi

pali del suo territorio ’so.

no grano , vino, ma-ndor.

le , e pascoli eccellenti

per numeroso gregge. Il

numero de‘suoi abitan

li li fa ascendere a mille

cinquecento ottanta no.

ve ., iquali vengono go.

vernati nello spirituale.

da un Parroco . Il suo

maggior commercio di

esportazione confiste in

grano , in mandorle ,-» ed

in cacm . - i -‘

MON FELEPRE, Ter.

fa nella Valle di Mazza

\
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“

ra’, ed in Diocefi di Mon.

reale , fituata alle falde

di un monte , che guar

da la deliziosa pianu

ra di Partinico , di a‘

ria sana , nella distanza

di cinque miglia dal mar

Tirreno , e di diciotto da

Palermo . Essa fi appare

tiene in feudo ‘ailla*fami-‘

glia 'Grua Talaman‘ca de’

Principi di Carinìi”La

fondazione di Iq'tresta;

Terra=.avVenne , seco‘n-"

do lo Storico Vito Ma.

ria Amico, dopo la metà

del XVI. Secolo; e vi fi‘

noveran una Parrocchia

dedicata a"Santa Rosa

lia , due Chiese minori ,‘

ed “unaTorre edificata:

da Giovanni Ventimi

glia Arcivescovo di Monn

. reale . Il suo territorio

produce grano , legumi,

frutti, vino , ed olio '. Il

numero de' suoi abitanti

si fa ascendere a tremila,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un..

Arcipr'ere. il suo un'ag

gior commercio di’ésp0r“

tazione confiste in vino ,

ed in olio . ‘ '

MON'I‘EMAGGIORE,

Terra nella Valle di

Mazzara .' ed in Dioceii

di Cefalù , fitiiatat nel

declive di un monte , di

aria sana , nella-distan.

za (li settemiglià dal mar

Tirreno ‘,“e‘ di -ereurasei

da Palermo . Essa fr ape

partieue" con? titolo di

Marchesatoalla-famiglia

Termine de' Principi di'

Baucina. La più'anticu

n0tizia ,che li abbia di

questa Terra è quella del

mille quattrocento no.

v'e‘l, in cui» fu acquistata

con titolo di compra da.

Gitartieri0Ventimiglia ;‘

Cestui veggendofi privo

di figli , la donò a Fede

rigo Ventimiglia , figlio

disuo fratello , ordinan.

devi un Fedecommesso

a favore de' discendenti

maschi di esso Federigo;

ed in mancanzadi que

sti , ai più profiimi del '

suo cognome . Succedu.

lo aFederrgo il suo figlio

A a a
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Giangiacomo , .;e, non a

vendo avuti figli maschi,

ma solamente femmine,

diede questa Baronia in

dote alla sua figlia pri

mogenita, nomara Fnan.

cesca;.i Costei essendo.

serie morta_,senza figli ,

le succedèfla sua sorella

Elisabetta ,| come »la più

proflìma del casato Ven‘

rimiglia:,,v ed punitafi in

matrimonio coaneilippo

Migliaccio, vi procreò'

Mariano . Questi s' in.

vesti della Baronia di.

Montemaggiore nel mil

le cinquecento cinquina

tanch , e fu il.pr_imopd,

esser decorato del titolo

di Marchese per conces.

sione avutane nel mille..,

cinquecento novantotto,

dal Re Filippo II. d'Au«

stria . Finalmente circa

la metà del XVI“. Seco

lo pervenne un tal Mar.

chesato nella famiglia,

Termine pel matrimo

nio , che contrasse An.

tonino Termine con E

leonora ,.figliaunica , ed

erede‘ d’ ignazio Mi

gliaccio . »

Ha questa Terra una

Parrocchia dedicata a S.

Agata Vergine , e Mar.

t,ire , la quale vienservi..

fa da sessanta Sacerdotii;

de’ quali trentasei:- sond'

infigniti di Almuzio; sei

Chiese minori con “C.

Compagnie,ed una Con.

fraternita . Lai'cale _; un.»

Monistero di .Monacht

Benedettineî;ied COI!

legio di Maria. “Il suo

territorio è- abbondante

di acque .» 01€;le pro»

dazioni principali. sono

grano, olio“ vino» lino»

legumi "frutti ‘, e pascoli;

per bestiame sl'fgr0ssq ,i

come minuto, li,numem

ro de’ suoi abitanlì .fi.ft;,

ascendere a seimila a.

più, i quali vengono g0w

vernati nello spirituale

da un Arciprete, a cui

gli (1 dà la congrua Ca

nonicale dall’ Univerfi.

tà . Il suo maggior com

mercio di esportazione

confiste in olio , in gra.

. .
‘
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no, in cacio, in lana,

in vino . - ' -f

MONTEPELLEGRL

NO , «Montagna della

Valle di Mazzara , clx’ è

distante da Palermo due

miglia in circa . La sua

‘ forma è quali rotonda ,

ed ha pre'sw‘a poco mez‘

zo miglio dialteaza ,. e

dodici di circuito Tut-‘

ti i suoi contorni sono‘di

un accesso diflicile»,e vi

fi sale dalla parte di Pa-'

lermo per nnasola stra.

da , ch_’ è appoggiata nel;

suo cominciamento a va

rj robusti archi. Ciò che

vi ha di più bello , e di

più fingolare in questo

sterile , e rigido monte ,

è la divorifiìma Spelonca

di Santa Rosalia , inca

vata nello stesso monte,v

ove sono due altaride.

dicati 1' uno all' Imma

colata Concezione , e.l‘.

altro a Santa Rosalia .

Sono questo Altare si

vede una statua di mar.

mo bianco , che rappre

senta la Santa in atl0.di

rendere» l’anima al suo

’Divino Sposo, oche so

st’ie'ne con la, mano ‘de;

stra il capo ,"e odn'îla‘ii;

nistra stringe;mCroch

fisso nel petto .’ nesta;

statua;- ‘fituatÎa; ‘conie' ii

trovò laSahta- giacente

nella grotta : è ricoperta

di una topi-aveste d'ar.

gento dorata,clxe fu dono

del cuore magnanimodel

ReCarlo Berbone allor«

che venne a corpna'rfi in

Palermo .» Contiguo su

questa stessa divora -Spel

louca vi sono varie stanze

fatte edificare dalSenato‘

Palermitano per abita-‘

zione di dodici Sacerdo

ti , i quali quotidiana

mente salmeggiano in.

questo Santuario , cll' è

uno de‘ primi della Sici

lia . E nella distanza di

un quarto di miglio dalla

descritta Sacra ‘Spelorr.

ca . troverà il curioso

Viaggiatore sulla' costa.

settentrionaleuna Log:

g'ra , su cui è collocma

una statua diSanta R0.

A a a a.
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aalia, alla quale tutti i

Bastimeati, che lì por

tano in Palermo , trìblb

tano un religioso rispet

to collo sparo de' loro

cannoni.

MONTEROSSO,TH

xa nella Valle diNoto,

ed in Diocefi di Siracu.

sa , fituata sopra un alto

monte , di aria sana ,

nella distanza di venti.

quattro miglia dal mare

Africano, di trentaquat

cm da Noto , e di cento

trenta da Palermo .. Es

-sa il appartiene cori tito

lo di Baronia alla fami

glia Sylva Mendozza de'

Conti di Modica . Cre

defi , che questa Terra.

fia stata edificata nel

XIV. Secolo da Arrigo

Rosso , Conte di Aido

ne , i cui discendenti ne

4‘uronoPadroni fino al Re

fMartino , che ne investl

Bernardo Caprera , Con

te di Modica . Ed una

(al Signoria col mero , e

misto impero è tuttora

presso iConti di Modica.

Vi fi osservano in que

sta Terra una Parrocchia

dedicata ‘alla Vergine.

Assunta in Cielo, tre

Chiese minori con due

Confraternite Laicali ,

un Monistero di Mona

che Benedettine , ed un

Convento di Frati Ri

formati di S. Francesco .

il suo territorio , la cui

estenfione ascende a tre

mila cento ottantasei sais

me , è irrigare da abbon.

danti acque; e le sue'

produzioniprincipaliso.

no grano , orzo; vmo ,

olio , e canape . Il un.

mero de' suoi abitanti li

fa ascendere a quattro.

mila cento ventisei, i

quali vengono diretti

nello spirituale da un.

Parroco . il suo maggior

commercio di esporta

zione confiste in olio , ed

in canape .

MORTILLI . Vedi 5.

Giuseppe .

MONTE SAN GIU.

LIANO, Città Mediter

ranea . e Demaniale nel.
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la Valle , e Diocelì- di

Mazara, fabbricate nel.

la piu alta cima del man.

te Erice , oggi chiamato

monte San Giuliano . La

sua aria e sana , ma rig

gida , ed è distante dal

mare di Trapani sei mi.

glia , da Palermo sessan.

ta , e dall’ Equatore gra.

di trentotto , e minuti

nove . Circa 1’ origine

di questa.Città non con

cordano gli Autori ; poi.

che molti Storici, e Poe.

ti la vogliono fondata.

da Egesto I rojano . Al.

tri Autori la credono cdi.

ficata prima della guer

ra 'l‘rojana da Ence , Re

di Bebricia , che le diede

il nome di Erice . In fif

fatta diverfità di pareri

altro di certo non si può

’dire , se non ch' essa fu

nei -tempi vetusti una.

Città di gran nome pel

famoso Tempio dl Vene

re Erieiua ; e che oggi e

una mediocre Città De

manialc , la quale occu

Pail ventefimonono luo.

go ne' Parlamenti Gene

rali del Regno . '

.Vi lì noverano in que»

sta Città del circuito di

mezzo miglio una Chie

sa Madre. dedicata all'

Assunta , tre Parrocchie,

dieci Chiese min0ri con

tre Cunfraternite Laica.

li , due Reclus0rj di don.

zelle; tre Monisteri di

Monache, e cinque Con

venti di Frati , il primo

di Carmelitani, il secon

do di Domenicani, il ter.

20 di Conventuali , il

quarto de’ Cappuccini,

ed il quinto di Frances

cani del Terzo Ordine.

nella distanza didue mi.

glia dalla Città . Tra i

monumenti antichi vi lì

osserva soltanto un Ca

srello mezzo dirutto , 0'

ve si dice , che era il ce.

lebre Tempio di Venere

Ericina. lrefidni di quc‘r

sto Tempio si giudicano

essere Varj pezzi di'gros.

“se pietre ben intagliate;

sei colonne di granito,

che giacciono per terra

A a a 3
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nel ptlflcipio ’-dell”anti=

cc Castellor ed un p0z.

mai di dentro ,_ chiama

di Venere , che il credo

essere stato il Sacrario

delle Vittime . Le belle

medaglie coniare nell'

antica Erice con. lettere

Greche elibiscono l-’ elfi

gie di Venere, che ha la

colomba. in mano. Il suo

uherroso , e vasto terri»

torio, che si vuole dell‘

cstenlìone di sessanta

miglia , produce grano ,

omo,ibgumi ,_ vino , olio,

lin , e buoni pascoli

per numeroso bestiame ..

Il mare- somrninirtm abt

bondante pesca , speciale

mente di tonni per esser

vi nel suo littoralecim

que tornare. i suoi mon

ci hanno ancora delle ca

ve di marmi , tra” quali

ci oingolarizzano il libre.

cio, e l‘ incarnata. La

ma popolazionesi fa a.

scendeirc ad ottomila cen.

IO settantadue abitanti ,

i quali vengono governa.

ti nello spirituale da un

Arciprett: , oda. due Par.

rechi. l. rami principali

del suo commercio sono

grano , olio , cacio . e.

pesce lflIall'0“. Finalmen

te gli uomini rinomati

per santità, per letterac

tura , e per dignità ,, che

haprodotri q'ueststCittà,

si possono riletrare dalla

Biblioteca del MOBgÌIO-«

re , e dal Leflìco Latino

del Padre Amico. , '

MQNTEVAGO, Ter.

ra nella Valle di Mazza.

tu , ed in Diocefi di Gira

genti, fituata in una pia.

aura , di aria sono “nel.

la distanza di otto miglia

dal mare Africano , e di

quarantotto da Palermo.

Essa ti appartiene con ti.

mio di Principato alla.

famiglia Gravina de' Du

chi di San Michele, e de"

Marchelì di Santa Elin

betta . La fondazione di

questa l‘arto non risale.

che all' anno mille sei

cento quaranta, ed il ano

fondatore ‘fii Rutilio Soi-,

rotta , Marchese-di San-.
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te Elisabetta, il quale ii

ammogliò con Ceenora..

Gravina . Da questo ma

trimonio ne nacque un.

solo maschio , che essem

(lesene morto- nel .fior de.

gli anni. 4 gli =sucnedè-‘la.

sua» sorellaGi,rohma .'Cos

atei impalmuaiì con Gio

vanni Gratfiria . Duca-dl

San Michele. glipowtòî

in dote il Principato di.

Montevago- ,)Ch'ìè timo ,

ra presso l' lillustre‘Casn

Gravina col, morto, a mi».

sto impero. “ ’ f‘

Ha questaT'erra una

Parrocchia. dedicatmm

San Eibliicb’s'rzo’ Salvfe‘t‘io ,,

tre Ohie'rie: :Wnól‘if,. un

Collegio di Mariotved’uts

hinll’alann0 d"elB‘rincip'o‘

possessore «Il; Martiri-i

IBHÌ‘0È cimigsto‘idnlle aev

qua del fiurne‘Bei'mi,i-suni Prodotti: prinoipm

li sono grano ,. orzo v,. vi.

un mito ,. e lino, ll-mh

mero- de’ suoi abitanti li

fa as‘oendene- a: duemila

no vecento- trent:a,i quelli

vengono 80‘VCÙÌÙIÌ.‘ÙÈM

spirituale da un Arci-:

prete . Il suo maggior

commercio di esito oon.

liste in grano .: ira olio ,,

ed in. lino . :

. M0‘T’I‘A CAVIA-

STRiA« , Tema nella Val

Ie'tl‘i Demorie,ed in Dio».

celi di Medina .v lituatz

sapm-un motu-e quali in,<_,

ancellìbrle, di» aria; se,

irrbte . nelial ‘dìstfllllihdi'?

dieci migiia»dalmarflog

mio», di quaranradue,-dar

Mbflìna-,-e“di centoqyaf

tanta, d"a Palerrpo,fifiufiî

fliapoo-reimuoan titola

CH1MIIÎQthILQ famin

glieliaterufì>déi Maroltgar

iì-di _ Sarti {SgMiagqioilì‘g

questa Mirlafll'h RCQQQ‘

Eci1d6->delrlo Gan;Giop

IÙ.WWQBÌ Rie6‘°

d’- Aragona flenrtg;ngqQ

stalta da;Raggiorg,d_rjg

rio: . Grande Ammiraglio

della. Siciliai...fiugcedugo

al Ra.6iaaomnîibsaaafm

tallo‘nrinoeeli‘odsrigo U!»

laiconcedè's- iGirtaiali’ar

rea de Lingt;fl ,.cha.i

.uenatg a __ .Vra-_»
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mandò ai suoi eredi, i

quali ne»furono padroni

daiim'rlle duecento no»

Vantouo fino al milie..'

trecento novanrad’ue , in

cui passò per via di dote

nella famiglia Aco.no . i.

discendenti di questa fa

miglia la (ignor‘eggiaro

no fino al mille quattro.

centomettan‘totto , in cui

pervenne alla‘ famiglia.

Sardo>,‘la quale ne fece'

la<Veudizione a Gi‘usep.

pe Romeo. Questi ne fa

in pòssèsso dal mille Sei-‘

emi» ventinove ’fino: ai

nil‘iit: seicento ttentàt're,

inpîe‘uihè fece l' àchistd,

Amme Mar’ziani“. -’A

questo suocedHi M'tl‘lî‘

Pote*Giovanna' , 1 che 120

P0‘riòîl‘i dote al! mo SPO.

so ' Ercole Brindfotté’g

Principe di Scdidia LFÌ‘»

finalmente passò‘nel-la Ca;

èa' Paternò -dei Marchefi

di san GIHÌÌBM-' ,U>a‘qna

ie_seg’n‘ila"tnftorata«posi

"sedertaîcai merce-“e mi.

e'tbìmpero’îf tl '

‘L Vieh “diviaa questa.

Terra in sei quartieri ', e

v: ii conr' no una Parroc-'

chaa dedicata a San Mie

chele Arcangelo; e quat

tro Chiese Minori con..

due Confraternite Laica

li .ll-suo territorio pro.

duce grano , vin'o , olio ,

seta , frutti , e ghiande .

"numero de'snoi abi

tanti li fa ascendere a.

mille trecento novanta ,

i qnaii .vengono gover

nati nello spirituale da.

un Arciprete -.1 l rami

principali del suo com

mercio sono grano , olio,

efseta'.“ «‘î ' .

. MOTTA Dl_.‘A-FFER.

MO , Terfa nella Valle

di Demone I-èd’in Dioce

E di Cefalù, fimata etti

la’ ci‘madi un. alto mon-;

te, di aria sana , nella.

distanza di tre miglia

dal mar Tirreno , e di

s'ettantadne da Palermo .

Essa fi appartiene con ti

to:lo di’Marcliesato alla

famiglia Castelli de’ Prin

cipi di Torremnzza . Si

ha notizia di questa Ter.

”'\,/
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ra fin da' tempi’del Re

Martino, in cui il appa't‘.

teneva‘aî Muziode Alì

fermo ,«che-‘1vennto a..

morte gli succede il suo

figlio Giovanni , ed a.

questo Giovangiacomo

Albarhonte , come nipo

te di Muzw de Affermo .

I discendenti della Casa

Albamonte ne furono in

possesso dal mille quat«

trecento cinquantasett:

fino al mille cinquecento

cinquantasette , in cui

passò _a_Vincenzo Bona

juto ._ Da potere di co"stui

fece passaggio nel mille

cinquetentm ottanta in

persona di Blasco lsfar e

Coriglies , il quale poco

dopo la vendè a Matteo

lo Pomo . Questi l’ anno

mille seicento dieci ne;

fece la vendita a Mode.

sto Gambacorta , Barone

di Spataro , che la tra

mandò al suo figlio Ma

rio . Costui essendosene

morto nel mille seicento

trentadue senza aver la

sciato di se prole alcuna,

passò la suaeredità in..

potere -del Venerabi

le w Morite_ della Pietà

della Cittàdi Palermo,

in forza del testamento

di'Modesto Gambacor

ta primo acquistatore.

Finalmente l’anno mila

le seicento trentàtre fu

venduto questo Stato dal

succeunato Monte della

Pietà a Gregorio Castel.

li , la cui illustre_disgeyt.

derma seguito ad esserne

in possesso col;mero., e

misto impero . L'

: "Ha questa Terra due

Parrocchie . dedicate l'

una-à Santa Mania degli

Angeli, e.l’.altl'fl a San

Rocco} d'odiciChiflflt Mi.

nari con tre Confraterni.

re Laicali ; ed una Badia

sotto il titolo di‘Santa.

Maria de Sparta, «che ha

un Commendatario eler.

to da Possessore , e con

fer- ato dal Vescovo . il

suo territorio produc&.

vino , olio, manna , seta,

e frutti (1’ ogni sorta, spe.

cialmente melaranci , i



378 ÎM‘ÎO
M0

quali s’enonenuti ingrata

pieg_fo.‘dl :nùmero ide'

suoi abitanti 6 fiaas'izea;

dere a duemila ir'rcirèaî,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un.

Vicario Curato - I rami

principali del'suo com»

mercio sono olio ;man-i

napo-seta. =='î v i .

-MOTTA SANT‘ A»

' NASTASIA, Terra nel.

laNalJe-‘ did)emone,.ed

in Dioce’i'ì di "Catania, fi

'tnataiflsopra‘ un’alta , e

scosceso rupe , di aria.

noia molto salubre , nella

distanza di sette miglia

dal mar ionio , di altret

tante da Cataniair e di

» cento in circa da Paler

’ mo. Essa fi appantieflfi.

con titolo di Baronia al.

la famiglia Moncada de’

Principi- di Paternò . Si

crederssere questa Ter

ra di fondazione amica

per alcuni refidyui di An.

tichità,che ivi li osserva

no con caratteri Greci.

Comunque fial‘i , lì ha- fi.

curan0tizia , che efiste-;

«fa in tempo del Conte

.Ruggiero.» il quale la.

diede in feudo alla Men.

sa Vescovfledi .C_atania-,

Ne fu questa in possesso

fino al, mille duecento

sessantasette ,,in cui fu

data-ad-enfiteufi prima.

ari-Arrigo Rosso , ed in

seguito ' a: Raimondo Pe

rollo . Salito .al. Trono

della Monarchia di Sici

lia Martino il Giovane ne

invesri Sahcio Ruis de.

Liborl .che la tramandò

ai suoi eredi . Finalr'neu.

te fu comprata dalla Ca}

sa Moncada de’ Principi

di Paternò ,Lls quale se-,

guita tuttavia a_ posse

derlacol mero , e misto

impero . , ‘ ‘_

Ha questa Terra una

Parrocchia dedicata, a...

Sant’ Anastafia, tre Chic.

se Minori , uno Spedale

per gli Esposti , ed una

gran Torre di ammirabi

le robusteua . Il suo_ ter

ritorio, produce {grano ,

orzo , legumi , vino, olio,

frutti (1‘ ogni sorta, e pa
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sein eccellenti sfîltr ou;r.

metdf‘de’ ‘s‘u‘oii abitanti t

fifai‘aîlascender‘e Fa.’ mille’f

quattrocento cinquanta.<

i*quali vengono governa-

tinello spirituale »da un

Vi‘caîio Curato . fili-suo»

maggior commercio dir

esportazione -confiste in

g'rano , ed in Vino molto

stimato. \ 4 il '

MUSSOÎVIELI , Ter

ra nella Valle di Mazza.

r si|

ra , ed in Dioéeiìdi Giir'.il

genti, fituata alle falde

di un monte , di aria..

sana , nella distanza di

Ventotto miglia dal mare

Africano , e di cinquan.

ta da Palermo . Essa ii

appartiene con titolo di

Contea alla famiglia.

Lanza de' Principi di

Trabia . Il fondatore di

questa Terra ne fu Man.

fredi Chiaramonre , set

timo Conte di Modica ,

che la tramandò al suo

figlio Andrea . Questi

divenuto reo di fellonia

ne fu spogliato dal Re.

Martino il Giovane , e

datanpemne dallo ,Stess0‘

Re a Raimondo Moqca-;

didi'iilll seguito ne fu in

vestito Giaimo Pradess,

Gran Camestabilc di Sig;

ciliai, e! diiArtagona , . il; I

qualeliion; molto dopo, la7

vendè. per inouottflto DE“

tanta once a Giovanni

Castellar , la cui discen;

deriza ne fa lui porseasog'

dai mille ,quaturocento

etto fino al mille quat

trocento " cinquantuno ,

in cui fu venduta a Fa.

derigo Ventimiglia . Fi

nalmente dopo di essere

stata fignoreggiata dalla

famiglia lo Campo , pas

sò nel mille cinquecento

sessantaquattro per via

di compra in potere di

Cesare Lanza e Torna

bene , Barone di Trabia,

e di Castania , la cui il

lustre Casa ne continua

il pacifico possesso col

mero , e misto impero .

Ha questa popolata Ter.

ra una Parrocchia dedi.

cata a S. Lodovico , sette

Chiese Minori, un Col
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legio di Maria , e quat-" nove mila duecento set-f

tro Comicmì di Frati , il tantasei , i quali vengo.

primo di Agostiniani no diretti nello spiritna;

Scalzì,il secondo di Do- le da un Rettore eletto

menicani , il terzo di dal Possessore , e confer

Conventuali', ed il qua'r-‘ mate dalVescovo diGi.-.

.to di Rifortnati:; Ilesuo genti;.ill principal corri; ,

firtiletetritorio pro'iluce' rriercio_di efito,, che fa_ev.r

grano ,_ ofz9, legumi , vi- eia questa Terra , confi..

no , e pascoli eccellenti; ste'in grano , in orzo, cd

ll'"î‘n‘umerof>de-’ suoi abi_- in legumi . Y

tantifi fa ascendere a.» .'.‘ , L‘,‘}.E;- :"-"t

Ì . " FINE osi PRIMO TOMO.
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